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SI E’ APERTO IL DIBATTITO PARLAMENTARE SULLA SPARTIZIONE DEL T.L.T. 


UNA ACUTA ANALISI DEL PROFESSOIt PELLEGIUM 


Spano Lussu e Molè attaccano al Senato! ‘*®*'**® 
il baratto imposto dalla politica atlantica 


Motivato il voto contrario al governo dei comunisti, dei socialisti e degli indipendenti di sinistra DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ruccisione di Wilm a? 

Secondo l’illustre seienzitilo Miielilu; (‘Strcmainente inijirolialiile 1 o- 
niieidio colposo - La prima perizia fiià smentiva la tesi del pediluvio 


Altro che provvisorietà! 


(. il) clip più ri|i umilili 
Il p I I a "oIii/ìdup (IhIu al¬ 
la questione triestina dalia 
iiui^'^ioraii/<i ^Mi\pniali\a i; 
la ipoprisiii clip tutta la 
circonda e l’impregna, è la 
jiretesa di dare a bere agli 
italiani che essa è provviso¬ 
ria. (piando non c'è un ca¬ 
gnolino qualsiasi che non la 
-■appia clpfiuitiva. Per .--osle- 
iipip (pipsiii giuoco roiio- 
revole Scciha non ha parlato 
delle dichiarazioni ufrìciali 
iiiiinediatntnentc fatte dai go¬ 
verni di Parigi, di Londra e 
di Washington. I giornali go¬ 
vernativi. come il Popolo ad 
e.sempio, le hanno senz’altro 
.soppresse; altri le hanno 
smozzicate e annegate in mez¬ 
zo alle felicitazioni espresse 
da quei signori per aver fatto 
lilialmente ingoiare Li di¬ 
sgustosa pozione niritalia. Co¬ 
sì la grande maggioranza de¬ 
gli italiani non ne sa niente 
o forse c’è qualche ingenuo il 
quale crede che, tra qualche 
tempo, i bersaglieri potranno 
fare qualche altro pacifico 
passo in avanti. 

L’Ambasciatu americana a 
Londra ha diramato una di¬ 
chiarazione ufficiale nella 
quale si afferma: <ll gooèrno 
dcpli Stati Uniti coglie questa 
opportunità per dichiarare che 
non appoggerà eoentuali ri- 
ocndica7.ioni che la Jugosla- 
oia a l'Italia potessero aoan- 
zare sul territorio sotto la so- 
nrnnità o V amministrazione 
dell'iiltra ». 

Clic cnsii .significa'::' 1) La di¬ 
chiarazione tripartita del 1948 
è ufficialmente annullata: 

2) sotto la maschera della pa¬ 
rità tra Italia e Jugoslavia gli 
alleati atlantici ritrattano ciò 
che avevano promesso all’Ita¬ 
lia con la dichiarazione tri¬ 
partita e accordano a Tito ciò 
che non gli avevano mai rico¬ 
nosciuto Oa Zona B e persino 
lina parte della Zona A); 3) i 
ire governi occidentali dichia¬ 
rano chiusa la partita, respin¬ 
gono ogni possibilità di appel¬ 
lo democratico alla volontà 
delle popolazioni interessate, 

( alppstaiido al tempo ste-is'i 
gli itiippgiii presi col trattaiJ 
(lì pace e il diritto dei popoli 
«iiraiitodeeisioiie- 

D'ora innanzi l’Italia non 
avrà alcuno strumento diplo-**^ 
inatico o giuridico da far va¬ 
lere, anzi c preavvertita che 
dovrà star buona buona, per¬ 
chè i suoi alleati non le da¬ 
ranno alcun appoggio ed essa, 
in caso, si troverebbe comple¬ 
tamente isolata. In qiiestc con¬ 
dizioni come si può parlare 
di provvisorietà? 

11 tempo infatti ha lavorato 
e lavora contro di noi: è que¬ 
sto uno slogan lanciato dal 
governo e dai suoi giannizzeri 
per giustificare Taccettazione 
del pateracchio. Che cosa si¬ 
gnifica? Il tempo lavora per 
chi sa approfittarne. Significa 
dunque che la nostra politica 
estera è stata cd è tale che 
r passata dì sconfitta in scon¬ 
fitta c che è stalo necessario 
affrettarsi a un accordo qtial- 
fiiisi, perchè c’era il pericolo 
che gli americani dessero a 
Tito anche Trieste. Il punto 
di partenza era il trattato di 
pace, che almeno aveva sal¬ 
vato Trieste e la regione cir¬ 
costante assicurando alla città 
un minimo di respiro nella 
forma del Territorio libero. 
Dove siamo arrivati da quel 
punto dì partenza? I governi 
d.c. hanno aderito gratuita¬ 
mente al Patto. atlantico, si 
sono gingillati con la dichia- 
razione tripartita sfruttandola 
solo per scopi elettorali, si so¬ 
no ringalluzziti-con la dichia¬ 
razione bipartita dell’8 otto¬ 
bre 1933. hanno fatto la voce 
grossa in Campidoglio, hanno 
chiesto il plebiscito e si è fi¬ 
niti oggi come nessuno avreb- 
lie accettato prima del gover¬ 
no Scelba-Saragat: nn assordo 
.«membramento del Territorio 
libero, una nuova mutilazione 
deW hinterland necessario a 
Trieste per vìvere e la cessio¬ 
ne a Tito dì altre terre c di 
altri uomini. 

.Anche oggi il governo ita¬ 
liano osa presentare il^ falli¬ 
mento come una vittoria, in¬ 
gannando e specnlaodo, senza 
vergogna, sol patriottismo de¬ 
gli ignari, mentre Tito sa pre¬ 
sentarsi, con sussiego e ri^r- 
vatezza, come magnaninio 
consenziente ad una solnzioic 
nella quale sembra ci rimetta 
del suo, ciò che forse gli per» 


ifiotterà domani di apparire in 
diritto di rivendicare qualche 
cosa d’altro. 

D’altronde risulta chiaro da 
tutte le dichiarazioni ufficiali 
italiane cd atlantiche che lo 
smembramento del T.L.T. e il 
sacrificio di quelle popolazio¬ 
ni nella soluzione scelhiaau- 
suruguttiaiia della questione 
triestina sono stali voluti per 
facilitare la saldatura delle 
posizioni strategiche aggressi¬ 
ve ntlatiticlie. Infatti i gover¬ 
ni d.c. non solo hanno perse¬ 
guilo la politica atlantica, ma 
l’hanno perseguita in modo da 
farne pagare le spese alle po¬ 
polazioni istriane e aU'Italia 
nel settore adriatico. Pur re¬ 
stando nell’àmbito della polì¬ 
tica atlantica Li borghesia 
francese ha difeso strenua¬ 
mente i suoi interessi: niente 
CED, riarmo tedesco control¬ 
lalo. eC"<i(iiie (Iella .Saar. La 
liorghesia di Bonn lia ris()lle- 
vnto le sue sorti in una mi¬ 
sura e con (tua rapidità ina¬ 
spettate. L’Italia ne ho avuto 
il soffocamento della città di 
Trieste, che non «i vede coiiic 
possa vivere ccoiioinicaiiienie 
(•(l‘•ì strozzata. la cessione del¬ 
la Zona B e oggi, con rultiina 
mutilazione, vede Tito affac¬ 
ciarsi sulla valle di Muggia e 
sul golfo triestino. .Mie utopìe 
europeistc cd alle realtà anirlo- 
ainericane gli interessi dei po¬ 
poli c la dignità nazionale so¬ 
no stati sacrificati con una 
testardaggine che sarebbe in- 
comprcnsihilc, se non sì pen¬ 
sasse che la D.C. non è un 
partito horgliesc-uazionalc ma 
borghese-vaticane. 

Se volessimo portare fino in 
fondo Tesarne di questo falli¬ 
mento credo si potrebbe dire 
che esso è Tesprcssione ultima 
del fallimento di tutta In po¬ 
litica estera della borghesia 
italiana da oltre un mez.zo 
secolo almeno. Essa si è ba¬ 
sata sulla emigrazione ed og¬ 
gi ci si può chiedere se l’e- 
iiiigrazionc, che è stata otti¬ 
ma valvola di sicurezza per 
la borghesia, non sia stata 
una delle principali cause per 
cui i problemi di fondo della 
economia nazionale non sono 
siati risolti, per cui ancora 
oggi la strtittiira dell’Italia 
meridionale è seniifciidalc. Si 
basata sulTìrredentismo. 
sfruttandolo soprattutto come 
mezzo per ma.scherare Tespan- 
.«"ione nei Balcani, ed oggi si 
deve tenere Trieste con i den¬ 
ti, sperando che non muoia 
asfissiata. Si è basata sul co¬ 
lonialismo ed oggi, dopo mi¬ 
gliaia e migliaia di morti e 
miliardi c miliardi di spese... 

Contro questa politica le 
forze democratiche e sociali¬ 
ste hanno sempre strenuamen¬ 
te e coraggiosamente lottato. 
IContro la politica atlantica 
che la prosegue, che oggi ci 
può dare solo il riarmo tede¬ 
sco e rinnovare il pericolo di 
calate dalle .-Mpi. clic ci mo¬ 
stra in modo evidente i suoi 
risultati fallimentari, conti¬ 
nuiamo c continueremo a 
combattere. 

OTT.4VIO F.ASTORF 
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I*E.SA/'II1KRA 1)1 l’UNTA tìROSSA ~ Lii famiglia Tampleniza trasporta le in.isserizii* al 
portM per riinbareo ncU’iiiimlneiiza della venuta dei titlni (telcfoto) 


La seduta 

a Palazzo Madama 


Angoscia Ira I mnggesanl 
elle Ignorano la loro so rte 

Ij incontro Ira i generuli II inlcrton c De Uen/A n Duino - I rcn- 
tuinilii copie della dichiarazione del l\(\l. dilluse a 7'rleste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEtscgnu un reparto della Polì-iirrif/idiva in un impeccabile 


Relanoni diplomatiche 
fra N orfegia e Cina 

PECHINO. 6. — Norvegia 
e Cina pojiolare hanno deciso 
di stabilire normali relazioni 
diplomatiche e di scambiarsi 
ambasciatori. 


TRIESTE, ti. — Le bandiere 
esposte ieri alle finestre cd 
ai balconi di Trieste conti¬ 
nuano a sventolare sotto il 
cielo freddo ed un po’ tetro 
di queste giornate di autun¬ 
no, e qua e là si incontrant) 
ancora gruppetti di studenti! 
c di ragazze, crocchi di gen- 
tilnomini e signore di mezza 
età con nastrini, coccarde, 
fazzoletti o sciarpe tricolori. 
Però gli uffici hanno riaper¬ 
to gli .sportelli, nei cantieri c 
nelle fabbriche si è lavorato 
senza interruzione. Solo le 
scuole hanno concesso agli 
stxidenti un’altra giornata di 
vacanze. 

Nel pomeriggio, due o tre¬ 
cento giovanissimi hanno 
percorso le vie del centro in¬ 
neggiando all’Italia e accom¬ 
pagnando con salve di fischi 
il passaggio di automezzi in¬ 
glesi (gli americani — come 
è noto — godono di un trai 
tamento di favore negli am¬ 
bienti nazionalistici locali c 
vengono accolti con rispet¬ 
toso silenzio se non addirit¬ 
tura applauditi). Tuttavia di 
incidenti non .se iie sono avu¬ 
ti: questa « libertà col con¬ 
tagocce » erogata dagli alleati 
ha indotto anche i naziona 
listi più accesi a diluire nel 
tempo entusiasmi, sì che le 
manifestazioni di strada — 
affidate ora soltanto ' alla 
spontaneità degli studenti — 
non han mai degenerato in 
tumulti o in gazzarre. 

Il fatto più importante del¬ 
la giornata resta, cosi, l’in¬ 
contro fra il generale Winter- 
ton. governatore della zona 
A. ed il generale De Renzi, 
per concordare i termini dello 
sgombero delle truppe allea¬ 
te c del conseguente arrivo 
delle forze armate italiane. 

La cerimonia si è svolta 
.secondo un rituale rigida¬ 
mente concordato fin nei mi¬ 
nimi particolari. Alle 14J0 il 
generale italiano è giunto in 
auto con il suo seguito al po- 
.sto di blocco II. I della linea 
di demarcazione fra l’Italia 
ed il Territorio Libero di 
'Trieste, ed ha passato in ras- 


zia Civile che rendeva gli 
onori, ripartendo quindi in 
macchina verso Duino. A po¬ 
chi passi dalla piazzetta, il 
generale è disceso dall’auto 
e si è avviato a piedi verso 
il Castello, accompagnato 
dagli ufficiali del seguito e 
dal consigliere politico ita¬ 
liano presso il G.M.A.. inar-j 
chese Fracassi, che gli cain- 
minava a fianco col volto 
pallidissimo, lievemente lu¬ 
gubre. 

Sulla piazzetta erano schie¬ 
rati due picchetti d'onore: 
uno di inglesi affiancati da 
una banda squisitamente 
vittoriana, l’altro di america¬ 
ni co'n i lacci delle scarpe ed 
il fazzoletto giallo uovo ed' 
uno sfavillante elmetto 

L’ufficiale alleato coman¬ 
dante le due formazioni mi¬ 
litari muoveva incontro alla 
rappresentanza italiana c .si 


saluto dr frcr.ie generale 
De Renzi, menti e lo banda 
inglese intonava ITnno di 
Mameli c nugoli di fotografi 
investivano da ogni lato i 
protagonisti delFincontro per 
cogliere le più siiggeslire in¬ 
quadrature. 

Terminata re.secuzione del 
nostro inno nazionale. De 
Renzi porgeva (a mano allo 
ufficiale alleato, che se ne 
restava irriggidito .sutrolfen- 
ti. Ci fa un breve istante di 
pcrples.sità. poi il generale 
italiano rettificò la posizione: 
prima della .stretta dì mano 
si doveva attendere la ese¬ 
cuzione degli altri due inni 
nazionali, l'inglese c l’ame- 


Subito dopo. (1 piccolo cor¬ 
teo di militari scompariva 
all’inierno del Castello, dove 

Cl'IDO NOZZOLI 


(Continua In 7. paj. 4. col.) 


Con tre importanti diseorsi 
di Spano, Lussi! e Molò, la 
Opposizione ha dato inizio 
ìt'ri pomeriggio al Senato al 
dibattito e alla sua efficace 
denuncia del baratto del Ter¬ 
ritorio libero di Trie.ste. La 
diseiLssione sulle comunica¬ 
zioni del governo sul * nie- 
moranduni d’intt'sa » tra i 
governi italiano, inglese, a- 
niencano e jugoslavo, è co¬ 
minciata alle U). 

. Quando il vice-presidente 
BO (de) apre la seduta, la 
nula non è eccessivamente 
affollata noi settori del cen¬ 
tro e della destra, ed anche 
le tribune del pubblico pre 
sentano larghi spazi vuoti. 
Semideserto .sono anche le 
tribune riservate ai diploma¬ 
tici o ai parlamentari. Al 
banco del governo siedono 
Sceiba, i ministri Martino, 
De Caro, Tupini. Medici cd 
alcuni sottosegretari. Primo 
oratore iscritto a parlare è 
il vice presidente MOLE’, in¬ 
dipendente c’’ -'Distra, il (jua- 
le esprime innanzitutto la 
propria perplessità dinanzi 
alla situazione venutasi a 
creare con la firma del me- 
I iiiorandniii. in quanto se si 
può salutare con soddi.sfa- 
zione il ritorno di Trieste al- 
ritalìa. tut'av a ouesla gioia 
è avvelenala dal sacrificio di 
molti nitri italiani i quali 
.sono nma.sti divisi per sem¬ 
pre dalla madrepatria. 

In questo momento — egli 
dice —- non si puf) che ripe¬ 
tere ciò che venne già di¬ 
chiarato in altre occasioni, 
specialmente quattro mesi fa, 
quando il ministro Piccioni! 
preannunciò la .soluzione 
odierna; c cioè che questo è 
un frutto caratteristico del¬ 
lo spirito dell’alleanza atlan¬ 
tica in ba.se alla quale Tlta- 
iia. anziché tornare in pos- 
■sesso delle terre italiani.ssi- 
mc, deve accettare una triste 
spartizione. 

Per (|ue.sle ragioni Molò 
dichiara che, pur conscio 
delle respon.sabiiità del mo¬ 
mento. non può esimer.si dal 
rigettare la soluzione adot¬ 
tata, sia per quanto riguarda 
il mento sia per la .sostanza. 
Nel merito, perchè il memo¬ 
randum .sancisce lo smenbra- 
mento di una unità territo¬ 
riale. etnica, politica e cul¬ 
turale, rappresenta una tran¬ 
sizione svantaggiosa per la 
Italia, rinnega la dichiara 
zione tripartita, smentisce 

(Continua in 7. pag. 7. col.) 


PADOVA, (5 — Quando la 
perizia medico-legale del più 
esimio tra gli insegnanti uni¬ 
versitari della rigorosa disci¬ 
plina esplose in pieno proces¬ 
so Montcsi. sommergendo 
con la precisione scientifica 
la stupicla te.si del pediluvio, 
nessuno sapeva die — nel 
silenzioso studio del silen¬ 
ziosissimo Istituto di medi¬ 
cina legale, che l’autore della 
perizia ila diversi lu.-.tri di¬ 
rige — quella pratica aveva 
un numero tanto significati¬ 
vamente carico di sapienti 
e laboriose esperienze per 
contribuire alla ricerca della 
verità nei casi giudiziari. Un 
numero da rappresentare un 
primato nel lavoro di un 
uomo di scienza. Era quella 
la perizia numero 8.500 che 
il profi Rinaldo Pellegrini 
aveva redatto. 

Ha settantun anni, il pro¬ 
fessor Pellegrini, ma una se¬ 
rena giovinezza gli sorride 
ancora negli occhi vivi c nel¬ 
la fluida e lucida parola che 
spiega e colloca ogni cosa 
al giusto posto, esprimendo 
ora ironica, ora severa, il giu¬ 
dizio di un esame di fatti 
che sempre poggia sullo sfon¬ 
do iTuna meditala c, dirci, 
pacata visione della vita 
Questo si intravvede persi¬ 
no in ogni suo gesto: nel 
tentennare della testa che 
emerge pensosa dai libri af- 
fa.stellati sul tavolo del suo 
studio e. soprattutto, nel gu¬ 
sto c 'iella scelta delle parole 
che fanno splendida la sua 
conversazione. 






.tv''- 


fr. 




fi |i#ftrlififrio 

E’ cosi che abbiamo trovalo 
il prof. Rinaldo Pellegrini 
quando, ieri, et siamo recati 
ad intervistarlo sul tanto di¬ 
scusso cti.so Montesi. Ci aveva 
agevolato cortesemente, per 
questa bisogna, il earissiinu 
amico prof. Egidio Mene- 
ghetti: altra aperta c bella 
figura di studioso, oltre che 
di grande patriota democra¬ 
tico, deirUniversità di Pado¬ 
va. Ma la convcr.saziono col 
prof. Pellegrini non ha bi¬ 
sogno di lunghi preamboli; 
si giustifica da sola per la 
importanza della questione e 
per la chiarezza e la forza 
delle argomentazioni date in 
risposta alle nostre doman¬ 
de. Con il consenso delTillu- 
stre intervistato, ci siamo 
solo permessi alcune paren- 


.S.ivcriu l’nlito .( Talarzo di Giustizia .si iliricr verso lo studici 
drl diiltor .Sepr accoiiipagnjtu dal 'commissario di T-S. Gatti 
(In 2. p iglila eli -viluppi (it.-!!’istriitt<)i la -ulla morto di Wilrna) 


D. - Gli (ittunli .'^■viluppi giu¬ 
diziari del caso Montesi sem¬ 
brano dure sempre più evi¬ 
dente ragione alla tesi da 
lei avanzata che escludeva 
completamente l'ipotesi di 
una disgrazia, occa.sionata da 
un pediluvio, come causa 


^ _ della morte della ragazza ro- 

tesi, per ■> volgarizzare » al-j»iaa« trovata cadavere sulla 


cune definizioni scientifiche. 
Le no.stre parentesi, è evi¬ 
dente, intendono dare un con¬ 
cetto approssimativo alla de¬ 
finizione che, scientificamen¬ 
te. viene precisata dallo 
scienziato. 

Abbiamo chiesto al pro¬ 
fessor Pellegrini: 


sarda test del pediluvio, si 
possono cosi .sintetizzare: 

1) nessuno ha constatato 
le ragioni per ■ cui Wilma 
Montesi avrebbe fatto il pe¬ 
diluvio. Non vi è nessuna 
descrizione, nella perizia, di 
uno stato di eritema con le 
caratteristiche bolle, che sa¬ 
rebbero risultate anche sul 
cadavere, per giu.stificare un 
pediluvio: 

2) il cadavere di'Wilma 
Afontesi è stato rinvenuto 
sulla spiaggia di Torvajanica 
Tundici aprile 1953 e va no- 

! tato che la te.si del pediluvio 
pediluvio. Gli è stata affacciata, per la pri- 
escludono Tas- ma volta, tramite gli stessi 


spiaggia di Torvajanica. Qua¬ 
le è il suo parere e quali 
le sua considerazioni al ino- 
menio attuale? 

R. - 11 mi" |i.i:ere e che, 
ormai, sia fallita definitiva¬ 
mente la tesi, da me iubito 
esclusa, del 
elementi che 


AIA.,»: TUE 1M»TEA ZE OC€ll»E\'lWEI 

Molotov chiede lo sgombero della Germania 
e immediate trattative per l'unificasione 

Il discorso del ministro sovietico nel quinto anniversario della RDT - È possibile evacuare immediatamente 
le truppe di occupazione - Gli accordi di Londra incompatibili con la pacifica soluzione del problema tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 6. — Il ministro 
degli esteri sovietico. Molo¬ 
tov, ha invitato questa sera 
le potenze occidentali a rea¬ 
lizzare. d'accordo con TURSS 
l'immediato ritiro delle trup¬ 
pe d’occupazione dalia Ger- 
mania, quale primo passo 
verso Tunifìcazione del pae¬ 
se, e ad iniziare tralialive a 
quattro per la pacifica solu¬ 
zione del problema tedesco at¬ 
traverso libere elezioni uni¬ 
tarie. 


Aiei^saggìo della Segrelerla della CGIL 

alla Conlederaiione del sindatali iialci di Trieste 


I.a Segreteria della C(ìIL ha 
ieri ini iato alla (lonfcdcrazio- 
nc dei sindacati unici di Trie¬ 
ste un mcNsaggio nel quale 
esprime il più caloroso saluto 
dei lavoratori italiani 

Nel messaggio si afferma poi 
che < la CGIL si associa in¬ 
teramente alla protesta dei la- 
s’oratori e del popolo del T.I.-T. 
contro la spartizione del ter¬ 
ritorio stesso, avvenuta in di¬ 
spregio del A'oto unanime del 
Parlamento italiano c senza 
una libera consultazione del¬ 
le popolazioni interessate. 

Là CGIL c consapevole che 
(piesto grave attentalo al di¬ 
ritto democratico di antode- 
cisione dei ' popoli, oltre che 
costringere migliaia di fami¬ 
glie ad abbandonare le loro 
case e 1 loro beni, determi¬ 
na a Trieste e nel Territorio 


libero una situaziunc econo¬ 
mica estremamente grave, che 
potrebbe peggiorare ancor più 
le condizioni di vita dei la¬ 
voratori c del popolo ». 

Il messaggio prosegue insi¬ 
lando i lasoralori triestini a 
e esigere adeguale misure di 
cmcrgcnz.i. per garantire il 
necessario ss'iinppo di tutte le 
attivit.à economiche c per as- 
sienrarc il lavoro, normali 
enndizionì di sit.a ed il Ube¬ 
ro esercizio di tulli i diritti 
democratici e sindacali alle 
popolazioni di Trieste c del 
Territorio libero *. 

.\ queste rivendicazioni la 
C(^1L assicura tutto il suo 
appoggio. Il messaggio _ cosi 
conclude: « La CGIL vi invita 
ad ins'iare a Roma una rap¬ 
presentanza dei lavoratori 
triestini, per procedere ad un 


esame comune con l.i segre¬ 
teria confederale dell.) nuo\a 
situazione c concordare razio¬ 
ne unitaria che si doscssc 
rendere necessari.'», per una 
efficace tutela dei diritti c 
degli interessi dei las oratori 
triestini. 

< I-a CGIL insita i lasora- 
lori italiani e sloveni del Ter¬ 
ritorio di Trieste ad essere 
sempre pii» nnili e compatti 
nella difesa dei loro comuni 
interessi e delle libertà sin¬ 
dacali c democratiche affin¬ 
chè Trieste — che i gruppi 
imperialistici vorrebbero tra¬ 
sformare in ' nn focolaio di 
guerra — divenga un ■ segna¬ 
colo di pace e un-centro di 
proficui scambi economici e 
culturali nelTamicìzìa- c nella 
collaborazione fra tutti. I po¬ 
poli ». 


iloloiov .na fatto tali pro¬ 
poste nei d.scorso pronun¬ 
ciato quC'M .-era all'Opera di 
Stato di Btilino, in occa.=;if:- 
ne del ijuinto anniversario 
della co.-:;?uzione della Re¬ 
pubblica d-jjnocratica tedesca. 
Erano accanto a lui sul palco 
i dirigenti del governo e del 
Partito .s-»c:alista unificalo 
della RDT. I rappresentanti 
della Ca.Tieia del Popolo e 
i delegati de: governi dei paa- 
.-i di .ic-n.z/crazia popolare. 

Il ministro 'Ovietico ha af- 
ferinat": » !-'• Unione Sovie¬ 
tica ritiene che per la rtuni- 
ficazior.e della Germania sia 
necessario procedere a libere 
elezioni. Esistono alcune pos¬ 
sibilità di pervenire ad un ac- 
cord" 'D questo problema, se 
si parte dalPindiscutibile 
principio che scopo principale 
è quello di ristabilire Tunilà 
tedesca -u una base pacifica 
e democratica ►*. 

Dopo aver ricordato che -u 
que.'to problema non è stato 
po^slbl;e ottenere un accordo 
nel co^.^o della conferenza di 
Berlino. Molotov ha dichia¬ 
rato: - Doiw il fallimento del¬ 
ia CED. V) sono nuove possi¬ 
bilità di riavvicinare le posi¬ 
zioni delie quattro potenze. 
Per quanto la riguarda, la 
Unione Sovietica si dichiara 
disposta a discutere tanto le 
proposte già fatte dalle po¬ 
tenze che hanno partecipato 
alla conferenza di Berlino, 
quanto nuove proposte in me¬ 
rito alla questione di ' libere 
elezioni in tutta la Germa¬ 
nia ». 

■ E’ evidente — ha aggiun¬ 
to Molotov — che il rifiuto 
della Unione Sovietica di ac¬ 
cettare il riarmo della-Ger¬ 


mania occidentale non \ale 
.'Olamente per la CED ma per 
qual.sia.si altro progetto che 
miri allo .'te.'.=o =copo. iott" 
qualsia.':! a-petto r-.^o si pre¬ 
senti. Ne derida che i nuovi 
tentativi di rimilitarizzazione 
della Germania occidentale, 
ai quali ha servito la confe¬ 
renza di Londra, .sono incom¬ 
patibili con la sincera volon¬ 
tà di n-?tabilire runità dello 
Stato tedesco >•. 

"Oggi — ha concludi Mo¬ 
lotov — il governo sovietico 
dichiara di proporre nuova¬ 
mente ai governi degli Stati 
Uniti della Gran Bretagna e 
della Francia, la condu.sione 
di un accordo sul ritiro delle 
truppe di occupazione dal ter¬ 
ritorio della Clemiania occi¬ 
dentale e di quella orientale, 
e di risolvere tale questione 
immediatamente, e senza al¬ 
cun indugio ». 

>» L'acccttazione di tale pr-o- 
posta migliorerebbe la situa 


familiari della ragazza con 
I alquanto ritardo. Esattamente 
ìli 16 aprile, se le mie infor- 
I inazioni sono esatte; 

3) fare un pediluvio si¬ 
gnifica bagnarsi solo i piedi 
e per far ciò, sino a prova 
contraria, non è necessario 
togliere il reggicalze. E' da 
escludere d’ a 11 r o n d e. che. 
attraverso un nediluvio, pos- 
sopravvenire un decesso 
mortale. D'altra parte, i pie- 
Idi non appartengono a quelle 
jzone « riilessogene > del cor- 
' po, ta'.i da generare malore 
; m soggetti ^predisposti. Le 
(Zone * rifle.'SOgene » che pos- 
I sono avere stimoli atti a tra- 
Rco’j'ubhca democratica le-jùursi in inibizioni cardio- 


ai- d 


desca. che si apriranno do-j respiratorie (i! fermarsi de; 
mani. 'i e iniziata ieri sera cuore e del resniro) .-or.) nel 
quando, subito dopo il suOjcoilo. nella laringe, r.elì’epi- 
arnvo. il primo vice Presi -1 gastrio. ecc. I! L-r.omer.o può 
dt nte del Consiglio dei mi-javvenire per im.'r.ersioni to¬ 


ni-tri 


deirUR.SS 


; c stato ri-itali'in sosge'ti cri-iisnosti; 
sidente della! ma, fra l'àltro. 'tn WiLma 


to nella Germania occidenta¬ 
le quanto in quella orientale. 

Essa creerebbe, inoltre, pre¬ 
messe più favorevoli al r.av- 
vicinamento fra le due Ger 
manie e. di conseguenza, 
ia riunifìcazione della Ger , 

mania ». .cevuto dal presidente 

Lo dichiarazioni di Mc'*d-|BDT, Wilhelm Pieck. iMonte.-: non es-stevano tali 

tnv hannri de^taT. po-itiv'. i .A’.l'immir.enle anniversa-ipred:spc,-; 2 :cn: cost azionali, 
commenti in vasti a.nbiena | ,:o — per partecipare alle-che pos-ar.o .-ia: ragione ad 
delia Gitrmania (itcìdenta'.e. ice'.ebrazio.ni del quale è iiijuno dei ca^i i.n cui una im- 
Un portavoce del partito ’.i'oe-j-.ùio verso Berlino anche una mers.one brusca in acq'ua 
raì-(Ìemocratic". che fa p.rt-cIdelegazione del governo ci-'fredda arresti il g.oco (lei 
della coalizione g"\ern.,tiva.,nL'e. guidata dai vice primo cuore. Ma po; non si tratle- 
ha detto che le propi.-te -o-|nimislro Cen I — è iledicata rebbe di bagno completo nel 
vietiche «non possono o^.-erc ! una dichiarazione di U’.’or'.c'nt, caso in quest:on-c. ma d: ba- 
ignorate . A sua volt-i il pai-.primo segretario del SED.gno ai piedi: eb'aene, i ’oagii' 


tito .socialdemocratico ha di¬ 
chiarato che le potenze rjcci- 
nentali dovreb'oero (mgiiere 


zione dei popolo tedesco, tan-ldel quinto anniversario della 


Ulbric'ni ha ricordato, nel-!»: r.on han.no ma; fatto 

la sua dichiarazione, gli ac-i^^orire nessuno e ma: nanno 
cordi di Ginevra che hannojprovocato ’ipotimia. I ^'oagit. 
immediatamente Toccnsione[posto fine alla guerra d'In-ifreddi alle estremità, al con¬ 
dì nuovi negoziati con rURSsjdocina. In ba-e a tali accor-itrario che fa.' venir meno, 
p-cr la Germania. 

La visita del mini-tro deg 
esteri .sovietico Molotov, in 
occasione delle celebrazioni 


Messaggio di Togliatti a Pieck 

a Wilhsim Fi*ek — Pr9sìif«nt« Repubblica d*ni«cr«tic 3 
(«desca — Berlino —. Nsl quinto anniverscrio della costi- 
turione delle Repubblica demoeretice tedesca invìo e voi c 
elle vostre Repubbliee il seluto eucurele dei comunisti e 
di tutti i buoni democretìci itelieni. Selutiemo le vostre 
Repubbliee come fettore di pece in Europe e nel mondo. 
Selutiemo il vectro leworo per le tresfermeiione demoere- 
tiee e soeieliste delle strutture eeenemiche e seeieli del 
vostro Reese. Selutiemo le vostre lotte per le indipendenze 
e l'unità del popolo t ede s co e delle Oermenie. Auquriemo 
che queste lotte sia presto'eerenete da sueeesse, nell'inte- 
reise delle distensione in ter nazionale, > delle sempre più 
stretta eoi Uberai iene tre tutti i popoli di Europe e dolU 
'Paee. — Ralmiro Teqliatti». 

' ' Roma, • ottobre ISSA. 


eioziom democratic'ne. Leiq'u-c provveao a aare una 
truppe straniere si ntireran-l spruzzatina in viso di acqua 
no. e gli Stati d’Indocina si,fresca, 
impegnano a non (^includerei 

accordi militari con potenze', nuoti seuso 
[straniere e a non (ronc^erej Le tesi delia morte per 
ad altri basi militari sul loro,pediluvio erano, quindi, asso- 
territorio. « Noi non abbia- latamente da escludersi, oltre 
mo chiesto nulla di pm per che per legge di scienza, per 
la Germania — ha detto Ul- regola di buon senso. Ma c'è 
bricht — e se la Francia e dì più: bisogna escludere an- 
la Gran Bretagna hanno ap-jche che ci sia stato un pedi- 


provato queste proposte per 
il Viet Nam. possiamo spe¬ 
rare che la forza del movi¬ 
mento della pace in Germa¬ 
nia convincerà i rappresen¬ 
tanti delle potenze occiden¬ 
tali anc'^e del fatto che è 
tempo di concludere per la 
Germania accordi ragionevo¬ 
li come quello di GinevTa >. 

VICE 


luvio di Wilma Montesi, per¬ 
chè la ragazza non aveva 
alcuna ragione di farlo di 
sera, in una giornata burra¬ 
scosa. come voleva invece la 
tesi assurda con la quale 
venne archiviato, in un primo 
tempo, il caso Montesi. • 

Non vi è dubbio pei che, 
allo stato attuale della que¬ 
stione. la tesi del pediluvio 
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« L’UNITA» » 


debba essere respinta al cen¬ 
to per cento. 

D. . Nella sita tesi ella, hi 
rojitrasto con le indagini ui- 
ficiali, dichiarava che, dallo 
esame dei fatti e dalle risul-, 
tanze emerse, Wilma Mon- 
tesi era deceduta per • morte 
violenta ». Come giunse, al¬ 
lora, a tali conclusioni? 

R. - Sono «iunto a tali con- 
clusionì oer queste ragioni; 
il easo fortuito va escluso, 
come ho dimostrato. Restano 
due ipotesi: suicidio od omi¬ 
cidio. Per il suicidio, nulla 
depone. Per di più, non ci 
si levano scarpe, calze e reg¬ 
gicalze per andarsi ad anne¬ 
gare proprio ad Ostia, dove 
la spiaggia ha un declivio 
lentissimo ed è necessario 
inoltrarsi Iv’n avanti nel mare 
per essere completamente 
sommersi. No, auelio non è il 
luogo dove ci si va ad anne¬ 
gare. quando si ha il Tevere 
a disposizione. E poi, por an¬ 
negare, ci ••• il reggicalze 
e si tengono invece le mu¬ 
tande e il golfino allacciato? 
Questo complesso di fatti 
assurdi impone l’altra tesi: 
l’omicidio. 

Elementi positivi stanno a 
.sostegno della tesi di omici¬ 
dio: le ecchimosi vitali de¬ 
scritte agli atti della perizia, 
quali le piccole emorragie 
sottocutanee alle cosce e alle 
braccia. Il perito ha creduto 
di affermare la loro poca 
importanza, per la piccolezza 
delle ecchimosi. Esprimo pa¬ 
rere contrario. Il valore delle 
ecchimosi non è in funzione 
della loro grandezza, ma del¬ 
la loro presenza, in quanto 
documentano una azione 
traumatica. Quale trauma? 
Non la precipitazione dairal- 
to. non l’effetto della spiag¬ 
gia, non si tratta di ecchi¬ 
mosi mestruali, che sono 
rarissime c localizzate; di 
ecchimosi asfittiche, neppure, 
non si trovano-in questa se¬ 
de. E’ chiaro, quindi, che 
le ecchimosi riscontrate de¬ 
rivano da violenze eteroin- 
ferte finferte dal di fuori al 
soegetto, quindi da altra per¬ 
sona). 

Soffocuta */ 

Vi sono altri reperti, come 
ad esempio la imbibizione 
(introduzione), inizialmente 
ritenuta emorragica dai pe¬ 
riti in corrispondenza della 
vagina e quel sangue in una 
circoscritta zona fecale che 
i periti hanno interpretato 
come un fatto postmortale, 
ma che, a mio avviso, non 
può assumere questo signi¬ 
ficato. Ciò che è importan¬ 
tissimo è il fatto, su cui non 
si è fermata l’attenzione di 
alcuno, della presenza di sab¬ 
bia in vagina, mentre, si noti 
bene, la ragazza indossava le 
mutande; a questo proposito 
la perizia è precisa, e si parla 
di cavità vaginale quasi to¬ 
talmente intasata di sabbia. 
Ora, le onde del mare, anche 
violente, - per la posizione 
delle cosce e dcH’arco pu¬ 
bico, per la posizione dei ge¬ 
nitali esterni, che sono pro¬ 
tetti anteriormente e poste¬ 
riórmente, le' onde anche 
violente, dunque, non posso¬ 
no immettere in vagina (di¬ 
cesi vagina e non vulva) della 
sabbia e, meno ancora, in 
quantità cosi cospicua da 
intasare la vagina stessa. 
Pertanto, chi ha introdotto 
la sabbia? Le ipotesi sono 
due: che possa essersi trat¬ 
tato di una manovra di for¬ 
tuna per una emorragia di 
intuitiva origine, ma la cosa 
sarebbe assai strana, senza 
precedenti e senza, per il mo¬ 
mento, giustificazione, dato 
che la ragazza, pare, era in 
periodo delicato mensile. 

Rimane, allora, l’ipotesi 
o che si sia voluto farle sfre¬ 
gio, o meglio, di ciò che i 
tedeschi chiamano < lust- 
morden », cioè assassinio per 
voluttà. Qui navichiamo si¬ 
curamente nelle ipotesi, ma 
ritengo questo particolare il 
più importante della vicenda 
Montesi. 

Per la tesi di omicidio, cito 
poi la stranezza che il gol¬ 
fino sia rimasto allacciato con 
un bottone e non disperso 
dalle onde del mare, nono¬ 
stante una burrasca così vio¬ 
lenta, che avrebbe dato luogo 
alla presunta immissione di 
sabbia in vagina, allo sbal¬ 
lottamento del cadavere così 
da impedire, come dissero i 
periti, la formazione delle 
lividure cadaveriche e, so¬ 
prattutto, dopo un percorso 
per quasi venti chilometri 
quale quello assurdamente 
motizzato, nella specie, da 
Ostia a Torvajanica in un 
circoscritto spazio di ore. Più 
ancora: mentre furono de¬ 
scritte modificazioni di tipo 
orografico (pieghe della pel¬ 
le) alle mani, ai piedi invece 
non vennero riscontrate: ciò 
che fa fondamentalmente 
presumere anche, per la po¬ 
sizione in cui venne trovato 
il cadavere, cioè coi piedi 
sulla spiaggia e fuori del¬ 
l’acqua e con la testa sul 
mare, a bocconi, che la morte 
possa essere sopraggiunta non 
solo per annegamento, ma 
anche per inalazione diretta 
di sabbia, come ben potrebbe 
essere nej caso di chi, ogni 
tanto sollevando il capo, ina¬ 
lasse acqua, ma poi, per re¬ 
spirazione dìsponoica (con¬ 
vulso ansimare per istintivo 
bisogno d’aria) con la bocca 
appoggiata sul fondo, aspi¬ 
rasse della sabbia. 

Non è senza significato, a 
questo propiKito, che il gol¬ 
fino o altro indumento consi¬ 
mile sia stato trovato rove¬ 
sciato sulla testa, cosi da 
coprirla, il che malamente si 
concilierebbe con la sola azio¬ 
ne del vento, ove la ragazza 
fosse stata trasportata coi 


marosi da Ostia, dato che le 
umidità dell’ acqua avrebbe 
reso aderente al corpo l’in¬ 
dumento siffattamente pre¬ 
gno. (In altri termini, lo scien¬ 
ziato opina che la Montesl 
possa essere stata più soffo¬ 
cata che annegata, tenendo 
il capo della donna col gol¬ 
fino, compresso contro il fon¬ 
do della spiaggia). 

A questo punto non possia¬ 
mo trattenerci dall’lnterrom- 
pere la chiara esposizione del 
prof. Pellegrini, chiedendo : 
c Ma scasi, professore, l’ipo¬ 
tesi di manovre sadistiche 
come potrebbe conciliarsi con 
il fatto che la ragazza è stata 
trovata anatomicamente in¬ 
tatta? ». 

K. - E’ un vecchio pregiu¬ 
dizio. diffu.so anche fra i me¬ 
dici, quello di ritenere che 
l’imene integro sia sempre la 
diriio.strazlone della verginità 
funzionale. Anche secondo la 
mia personali esperienza di 
ambulatorio, nel venti per 
cento delle giovani spo.se, pri¬ 
ma del parto, l’imene si con¬ 
serva integro. (Pellegrini sor¬ 
ride e annota arguto, a que¬ 
sto punto; « Essendo cosi la 
cosa, rimane un mistero co¬ 
me all’epoca della ” Chemi.se 
de la Marie ” al cento per 
cento avvenisse al mattino 
una esposizione maculata, ma 
non è detto che tutto ciò ch’è 
rosso sia sangue, che tutte 
le macchie di sangue siano 
di sangue umano, che il san¬ 
gue umano derivi da una so¬ 
la regione del corpo. 

A questo proposito, ricor¬ 
diamo che il signore di Bran- 
tòme, in un suo lepido libro 
sulle costumanze dei suoi 
tempi, registrava come, in 
.occasione delle nozze dei no¬ 
bili, spesso venisse sacrifica¬ 
to, per ben dipingere di rosso 
le lenzuola, il miglior vitello 
delle stalle). 

D. . Ci permetta una do¬ 
manda delicata: ritiene che 
l'imputazione di omicidio col¬ 
poso, di cui si ha notizia uffi¬ 
ciale a proposito dell’arresto 
di Piero Piccioni, possa tro-i 
vare rispondenza con la tesij 
ida lei avanzata, o che invece 
Ipossa trattarsi, come da tatu¬ 
ine parti si opina, di mancato 
Isoccorso a Wilma Montesi col¬ 
pita da malore naturale? 

R. - Sicurissimamente io 
non mi occupo del caso spe¬ 
cifico. Il quesito che lei pone, 
per me. scientificamente, si 
traduce cosi: possono i reper¬ 
ti coincidere con la ipotesi di 
un omicidio colposo? Omici¬ 
dio colposo potrebbe esserci, 
per esempio, nel fatto che la 
ragazza, ritenuta morta o ma¬ 
gari ubriaca, sia stata abban¬ 
donata sulla riva del mare e, 
successivamente, sia stata 
sorpresa dalle onde oer alta 
marea. Nulla impedisce di 
accettare questa iootesi. nep- 
Dure le ecchimosi agli arti, 
le quali potrebbero anche de¬ 
rivare dal trasporto. Ma si 
ritorna, con questo, a ciò che. 
per mio conto, rappresenta il 
momento dIù tormentoso del 
caso e cioè l’intasamento va¬ 
ginale (si ripete, non vulva¬ 
re) di sabbia, il quale è in¬ 
conciliabile con l’ipotesi di 
un omicidio colposo nel senso 
sopraccennato. 

rtniMiogie 

Naturalmente, con questo, 
non si vuol dire che una ma¬ 
novra siffatta debba avere, 
intenzionalmente, per fine, la 
morte del soggetto passivo. 

D. - La medicina legalo 
annovera altri casi simili, a 
proposito di delitti con morte 
violenta? 

R. - Tutti 1 casi di medi¬ 
cina legale hanno delle note 
peculiari e quindi il concetto 
di simiglianza è estremamen¬ 
te subiettivo. Se la sua do¬ 
manda volesse, per esempio, 
trasformarsi in questa: <c Esi¬ 
stono casi di manovre sadi¬ 
stiche senza intenzionalità o- 
micida? », io le risponderei 
sicuramente di si. 

Se lei mi dicesse: «: Dopo le 
orge vi sono casi di males¬ 
sere improvviso, per cui una 
persona può essere ritenuta 
morta c abbandonata a se 
stessa? », io le risponderei che 
sicuramente la casistica me¬ 
dico-legale offre esempi di 
questa fatta. 

Se, invece, lei mi chiedes¬ 
se: « Esistono casi come quel¬ 
li della Montesi, i quali pre¬ 
sentino le stesse difficoltà in¬ 
terpretative? », io le rispon¬ 
derei negativamente ed è per 
questo che, nei riguardi scien¬ 
tifici, il ceso Montesi è estre¬ 
mamente interessante e solle¬ 
va numerosi problemi par¬ 
zialmente nuovi o ne prospet¬ 
ta altri con faccia diversa. 

Ripeto, qui. il mio slogan 
preferito: * La medicina le¬ 
gale è una disciplina la qua¬ 
le, in gran parte, è da fare 
e da rifare ». Noi viviamo, in 
proposito, di rendita su no¬ 
zioni che si trasmettono a ca¬ 
tena, da trattato a trattato, 
ma che non infrequentemente 
si dimostrano o incomplete, o 
contraddittorie, o erronee. 
Ciò soprattutto per quanto 
concerne la cosiddetta tera¬ 
tologia o scienza delle tra¬ 
sformazioni postmortali, la 
quale è di decisivo aiuto per 
stabilire la cronologia della 
morte, cioè l'epoca a cui que¬ 
sta risale. Accenno, se mi 
consente, ad alcuni dei pro¬ 
blemi scientifici^ sollevati dal 
caso Montesi: è ammissibile 
che residui di gelato possano 
permanere nello stomaco, 
quando presuntivamente un 
cadavere viene sballottato 
dalle onde? La cute anserina 
(pieghe della pelle) si forma 
prime o dopo della rigidità 
cadaverica dei muscoli stria¬ 
ti? E’ vero che la pianta dei 
Diedi si modifica per azione 
dell'acqua solo in tempo più 


tardo che non alle mani? E 
se cosi è, la ragione deve ve¬ 
dersi nel fatto che. di solito, 
le mani sono nude, oppure In 
paiticolari condizioni .anato¬ 
miche differenziali? ' 

D. - L'Unità ha riportato 
una larga sintesi della pri¬ 
ma perizia svolta sul cada¬ 
vere di Wilma Montesi. Se¬ 
condo lei, quella' perizia dava 
adito alla archiviazione, che 
venne fatta, del « caso », op¬ 
pure conteneva già elementi 
che dovevano sollecitare in¬ 
dagini per la ipotesi di un 
deliffo? 

R. - La mia opinione sulla 
perizia medica è che esso, nel 
complesso, è .stata condotta 
lodevolmente e indubbiameh- 
te avrebbe potuto essere più 
completo, ove i quesiti giu¬ 
diziari fo.ssei'o stati esposti 
in forma analitica n non so¬ 
lamente sintetica. Merita, an- 
^i. rilevare, a lode dei signori 
Franche e Carrella, che è stata 
di particolare eleganza tecni¬ 
ca la ricerca, da e.ssi fatto,] 
sul contenuto di ferro della i 
sabbia inalata dalla disgra¬ 
ziata ragazza in confronto al 
contenuto In ferro di quella 
prelevata in vari tratti di 
spiaggia. Le rispo.ste dei pe¬ 
riti sono state molto pruden¬ 
ti; non hanno mai avuto, con¬ 
trariamente a quanto si ri¬ 
tiene, il sapore di afferma¬ 
zioni nettamente recise. Non 
credo che siano sempre sta¬ 
te saBgjamente interorolate. 

#vff ifriinn itovizia 

Ad esempio, quando i periti 
affermano reperti negativi 
per stupefacenti o per alcoo- 
llci, non vogliono sicuramen¬ 
te dire che essi non siano 
stati introdotti, al contrario 
di quanto invece si pensa, es¬ 
sendo ovvio che vi può es¬ 
sere stata una eliminazione 
vitale, oppure una impossi¬ 
bilità di identificazione per 
trasformazioni post-mortali. 
Per esempio, quando i periti 
pigliano in considerazione, 
agli effetti del tempo decorso 
dalla morte, la rigidità cada¬ 
verica, bisogna evidentemen¬ 
te armonizzare questo loro 
giudizio con quello del me¬ 
dico che, per primo, ispezio¬ 
nò il cadavere. Per esempio, 
quando nella requisitoria del 
Pubblico ministero di Roma, 
con la quale si procedette al¬ 
la archiviazione, si logge (al¬ 
meno secondo ciò che ne ha 
riferito il « Messaggero », che 
pubblicò il testo completo 
della stessa) che moncavano 
lesioni vitali, emerge chiara 
la inesattezza interpretativa, 
dal momento che le ecchimo¬ 
si ai segmenti indubbiamente 
avevano siffatto significato, e 
l periti lodevolmente l’hanno 
messo in evidenza. 

In altre parole mi sono for¬ 
mato l’opinione che si è dato 
valore assoluto a quanto, in¬ 
trinsecamente, era esposto in 
forma circoscritta e prudente; 
forma prudente la quale, og¬ 
gi, apparisce meno plausibile, 
ma che al momento del fatto 
aveva, indubbiamente, varie 
ragioni di essere adottata da 
uomini di scienza. Natural¬ 
mente bisognava saper legge¬ 
re, noti confondere immer¬ 
sioni alle gambe con pedilu¬ 
vi, teorica maggiore sensi¬ 
bilità ad una azione preflg- 
gerante in periodo mestrua¬ 
le con uno improvvisa lipo- 
timia letifera (malore mor¬ 
tale), ecc. 

Una volta di più, rimane 
riconfermato che le perizie 
non basta leggerle, ma biso¬ 
gna studiarle e, più ancora, 
non basta studiarle, ma bi¬ 
sogna saperle interpretare. 

Dissento in vari punti, ma 
solo interpretativamente, dal¬ 
la perizia d’ufficio, come del 
resto succede In gran nu¬ 
mero di casi in medicina le¬ 
gale, ma la reputo, nel suo 
complesso, opera lodevole e 
tale — conclude il prof. Pel¬ 
legrini — che avrebbe potuto 
essere utilizzata, a suo tem¬ 
po, in modo più proficuo. 

CIU.SEPPF. MARZOLLA 

le (ondizioii fìnaizìarìe 
della famiglia Montesi 

BOLOGNA, 6. — Il Resto 
dei Carlino pubblica stama¬ 
ne. in una corrispondenza da 
Roma, alcune informazioni 
sulle condizioni finanziarie 
della famiglia Montesi. Ec¬ 
cole, in sintesi. L'apparta¬ 
mento è concesso in affìtto 
al nonno materno di Wilma, 
Dario Petti, pensionato dello 
Stato (ledillcio è dell INCIS). 
La madre. Maria, acquistò il 
19 settembre 1948 un terreno 
di 500 metri quadrati a Roc¬ 
ca di Papa, dal sig. Feliziano 
Cavalieri, al prezzo dichiara¬ 
to di lire 20 mila comples¬ 
sive. Il padre, Rodolfo, com¬ 
prò nel giugno del ’51 un ap¬ 
pezzamento in via dei Prati 
Fiscali, a Roma, al prezzo di 
381 mila lire, per costruirvi 
una falegnameria (il Montesi 
aveva già un laboratorio in 
via Sabazio). Sull’appezza¬ 
mento, e sulla falegnameria, 
grava dal 20 dicembre '51 una 
ipoteca di un milione e 300 
mila lire. Il 6 febbraio 1953, 
il terreno di Rocca di Papa, 
sul quale era già stata ini¬ 
ziata la costruzione di un edi¬ 
ficio, veniva rivenduto al sig. 
Giorgio Borelli, domiciliato in 
via Prenestina 48, per la ci¬ 
fra di 400 mila lire. Attual¬ 
mente i Montesi conducono 
vita agiata, benché da circa 
un mese c mezzo il capofa¬ 
miglia sia degente in ospe¬ 
dale c la segheria pratica- 
mente inattiva. 

Dinissiori di protesta 
(ORtro il gofento 
deila 6l B8ta é M acower 

MACOMER, 6. — La Giun¬ 
ta comunale di Macomer com¬ 
posta da monarchici, d.c., sar¬ 
disti, missini, ha rassegnato 
le dimissioni in segno di pro¬ 
testa contro il governo per 
r atteggiamento di assoluta 
incuria c disinteresse dimo¬ 
strato nei confronti degli ur¬ 
genti problemi della cittadi¬ 
na. 


Co me fe Mirto filsitan o? 

Fanfani lo sa, sa cha noi to sappiamo, c sa 
anciic come e perchè noi sappiamo che egli è 
al corrente di quell’oscaro episodio. Che cosa 
aspel' , dunque, Ton. Fanfani a rispondere 
personalmente, e pubblicamente ? Come sarà 
possibile, altrimenti, credere alla sincerità dei 
suoi intenti moralizzatori? 


UNA'CLAMOROSA INTERVISTA RILASCIATA IERI DALL’AVVOCATO CARNELUTTl 

--- 

Uno dei difensori di Piero Piccioni prevede 
che gli imputati verranno rinviati a giudizio 

^^Prefetiamo il processo,, - 1 legali tuttavia annunciano che chiederanno la revoca del mandato di cattìira 
Gii indizi che sarebbero a carico del figlio deìVex ministro degli Esteri - Polito nuovamente interrogato 


Una vera « bomba » é e- 
splosa ieri ■ sera nell'f< affa¬ 
re » Montesi.. Alle voci, già 
da noi riferite, che danno per 
imminenti la chiusura della 
istruttoria formale sulla mor¬ 
ta di Wilma ed il rinvio a 
giudizio degli imputati, ha 
fatto seguito una a sensazio¬ 
nale » intervista concessa 
dnll'avv. Carneliitti al Gior¬ 
nale d’itaha e ptibblicaia dal 
foglio di Santi Savarnw nel¬ 
la sua terza edizione. La l'i- 
feriamo integralmente. 

D. — Il prof. Auyenti ..i c 
dichiarato pienamente .soridi- 
sfatto (in una dichiarazione 
al Messaggero, di cui parlia¬ 
mo più avanti - n.d.r.) del 
colloquio che ieri ha potuto 
avere col dott. Giampiero 
Piccioni. Possiamo chiederLe 
|so Ile è ioddis/ario anche lei? 

R. — Noi) ho tliflìcoUà a ri 
spondero in sen.^o affermati 
vo. Augenti mi ha fatto una 
lunga e minutissima relazione 
di quel colloquio, dal quale 
io non potevo trarre .se non 
ie medesime impressioni che 
egli ha provato e ha manife¬ 
stato. Intorno alia innocenza 
di Piero Piccioni non ho mai 
avuto il minimo dubbio; ma 
mi ha fatto naturalmente 
piacere di veder confermata 
la mia convinzione. Ritengo 
le pretese prove, che gli sono 
state contestate, assolutamen¬ 
te prive dj consistenza- 

D. — fi prof. Augenti ha an¬ 
che detto che la difesa chie¬ 
derà non la libertà provviso¬ 
ria ma la revoca del mandato 
di cattura: è esalto? 

R. — Esattissimo. Ragioni 
manifeste di logica giuridica 
ci inducono a chiederò piutto¬ 
sto la revoca del mandato di 
cattura che la libertà provvi- 
.sorin; ma dal punto di vista 
pratico per noi la formula 
della liberazione è indifferen¬ 
te. Quello che ci preme, per 
ora, è che Piero Piccioni pos¬ 
sa tornare a casa sua; e non 
tonto per lui (il quale, come 
ha detto Augenti, .sopporta il 
carcere con una fierezza e 
una dignità esemplari, mal¬ 
grado che sia stato sottopo¬ 
sto a privazioni, specialmen¬ 
te di carattere spirituale, in¬ 
torno alle quali ci riserviamo 
di discutere) quanto per suo 
padre, il quale non può non 
soffrire della ingius^ carce¬ 
razione assai più di ^ e non 
merita questa sofferenza a- 
troce. A Piero Piccioni, che è 
un giovane, la dolorosa espe¬ 
rienza può, alla fine dei con¬ 
ti, giovare per temprarne il 
carattere; ad Attilio Piccioni 
può essere fatale. 

D. — Vi è tuttavia una dif¬ 
ferenza, anche in linea prati¬ 
ca, tra la revoca del mandato 
di cattura e la libertà provvi¬ 
soria; quest’ultìma infatti non 
esclude la colpevolezza. 

R. — Anche questo è esatto; 
ma il vero è che noi non de¬ 
sideriamo affatto che Piero 
Piccioni sia assolto alla fine 
della istruzione. Il nostro de¬ 
siderio è che. invece, sì fac¬ 
cia il pubblico dibattimento; 
e in ordine a questo deside¬ 
rio ci riserviamo di determi¬ 
nare il nostro contegno, al 
momento opportuno. 

D. — Ci permetta di dirLe 
che un comportamento siffatta 
delia difesa è del tutto fuori 
dall’ordinario. 

R. — Senza dubbio: tutto 
quello che è avvenuto in que¬ 
sto processo è fuori dell’ordi- 
narìo. Noi vogliamo il dibat¬ 
timento pubblico perchè me¬ 
glio possa essere messa jn lu 


« Il prof. Carnetutti — ag¬ 
giunge il Giornale d’Italia — 
ha pai precisato che il ricorso 
per la revoca del mandato di 
cattura sarà inoltrato quanto 
prima c che il Collegio di Di¬ 
fesa ha ormai elementi suffi¬ 
cienti in vuiiìo per provare 
la innocenza di Piero Piccio¬ 
ni. Altro non ha voluto ag¬ 
giungere perchè altrimenti la 
intervista avrebbe finito con 
l’identificarsi nella discussio¬ 
ne della causa >•. 

Fin qui l'intervista concessa 
daU’avv. Carnolutti al Gior¬ 
nale d’Italia. Lu quale pre¬ 
senta, come è facile notare, 
un grande interesse- Tre co¬ 
se vanno subito osservate: 1) 
I difensori di Piero Piccioni 
« non desiderano affatto » 
che il loro cliente sia assolto 
in istruttoria, c spiegano 
questo comportamento « del 
tutto fuori dell’ordinario» 
con la volontà di provare « la 
assoluta, certa, limpidissima 
innocenza » di Piccioni: 2) 
Malgrado ciò, anzi in aperta 
contraddizione con questo at¬ 
teggiamento, la difesa chie¬ 
derà «quanto prima» la re¬ 
voca del mandato di cattura: 
:ì) Tale contraddizione può 
spiegarsi soltanto con la cer¬ 
tezza, a priori, che la richie¬ 
sta di revoca sarà respìnta 
e con la convinzione (fondata 


non sappiamo su quali ele¬ 
menti, ma di ciò senza dub¬ 
bio l’avv. Carnelutti è miglior 
giudice di noi) che l’istrut¬ 
toria formale si concluderà 
con il rinvio a giudizio dei 
tre imputati. Non vediamo 
come passa altrimenti spie¬ 
garsi — allo stato dei fatti 
— il contraddittorio compor¬ 
tamento della difesa. 

^ Con l’intcrvista-bombn del- 
l’uvv. Carnelulli si è chiusa 
una giornata che, povera di 
avvenimenti di cronaca, era 
stata caratterizzata soprat¬ 
tutto dalle iniziative • gior¬ 
nalistiche » dei difensori di 
Piero Piccioni. 

■ Il primo a prendere la pa¬ 
rola è stato l’avv. Augenti, 
con alcune dichiarazioni al 
Messaggero, dalle quali il 
suo collega Carnelutti ha 
tratto spunto per Vintervi- 
vista pubblicata dal Giornale 
d’Italia, c che, di quell’inter¬ 
vista, costituiscono, in un 
cerio senso, la necessaria 
premessa. 

Alla domanda, rivoltagli da 
un cronista del Messaggero: 
« Chiederete la libertà prov¬ 
visoria?», Vavv, Augenti ha 
risposto: « Qui non si tratta 
di libertà provvisoria, che 
non avremmo, richiesto mai, 
ma di revoca del mandato di 


cattura, ■ perchè ' con quegli 
indizi Giampiero Piccioni non 
può essere imputato». 

A quali indìzi alludeva 
Vavv. Auyenti? /I quelli da 
lui stesso esposti poco prima 
all'intervistatore. Eccoli: 

1) Un mese prima della 
tragedia di Tor Vaianìca, un 
meccanico di Ostia, tale Ma¬ 
rio Piccinini, fu chiamato a 
disincagliare una macchina 
rimasta insabbiata a Castel 
Fusane. Nell’auto c’era una 
coppia. L’uomo, secondo il 
Piccinini, era «■ somigliantis¬ 
simo » a Piero Piccioni, la 
donna a Wilma Montasi. 

2) Sepe avrebbe contestato 
a Piccioni la « faccenda dei 
ve.stiti », cioè Io avrebbe ac¬ 
cusato, fra l’altro, di aver 
consegnato personalmente al¬ 
la polizia gli indumenti di 
Wilma Montesi, calze, gonna 
reggicalze, scarpe e bors'etta, 
che poi qualcuno si incaricò 
di distruggere (in proposito 
corsero voci fin dall'aprile 
1953; anzi si precisò che gli 
indumenti erano stati conse¬ 
gnati alla polizia dal figlio 
di un’altissima pcrsonalifà 
della Democrazia cristiana, 
per esplicito consiglio del pa¬ 
dre; pubblicate da alcuni 


rò smentite da un comunicato 
di Pònto). 

3) Un testimone avrebbe 
visto Piero Piccioni in via 
Tagliunienlo, cioè presso la 
abitazione di Wilma Montesi, 
nell’aprile dell’anno scorso, 

4) Il manovale Ziliante 
Trifelli avrebbe riconosciuto 
in Piero Piccioni l’uomo vi¬ 
sto a bordo di una macchi¬ 
na, e al fianco di una belli.s- 
sima bruna, dentro la tenuta 
di Capocotta, il 10 aprile 1953. 

5) Una donna avrebbe vi 
sto — sempre secondo quan¬ 
to riferisce l’avv. Augenti — 
Piero Piccioni c Wilma Mon¬ 
tesi attraverso un cancello 
della tenuta. 

Questi sarebbero gli indizi 
(' diretti '> contestati a Piero 
Piccioni dal presidente Sepe. 
Vi sono poi gli indizi « indi 
ietti»: lo telefonata fra U,jiì 
Montagna c il figlio dell’ex 
ministro degli esteri, di eie 
parlò la Caglio, e quella fra 
Piccioni e Alida Valli; la 
vendita della « 1400 » subito 
dopo la pubblicazione del 
noto articolo di Silvano Muto 
su Attualità; la non tempe¬ 
stiva ritrattazione della di 
chìarazione fatta a Sigurant. 
(<t Tornai a Roma il 10 apri¬ 
le ». disse Piero Piccioni. 


giornali, tali voci furono pe- aitando già l’avv. Carnelutti 


SEMPRE PIU’ PES ANTE LA SITUAZIONE ECONOMIC A DELLE MASSE 

Il governo animelle che la di^soccnpailone 
è cresciuta ili 250 mila nnilà in lenii mesi! 


L’I.'.titiito governativo di sta¬ 
tistica ha uilicialmentc ammes- 
.so che, tra il settembre i952 c 
il maggio del corrente anno (c 
cioè nel giro di 20 mesi), ìa di¬ 
soccupazione in Italia è aumen¬ 
tata di oltre 230 mila unità. 

L’8 settembre '52 e l'8 mag¬ 
gio ’54 iTstituto di .s-tatistica ha 
compiuto due rilevazioni sulle 
forze di lavoro •• e.>istcni: in 
Italia. II.metodo seguilo ii: en¬ 
ti ambe le rilevazioni, che è 
({ucllo del ■■ campione ••. lascia 
.-eri.'isimi dubbi .«uUa sua vali¬ 
dità; e dubbi altrettanto seri 
.mrgono sulle cifre globali dei 
Ulisoceupati indicate daU'Istitu- 
to di .statistica. Ma quello che 
linpotta notare è che entrambe 
ie rilevazioni sono .state condot 
te con l'identico metodo e con 
identici criteri. Ebbene, nella 
rilevazione del settembre ’52 
risultavano non occupate 1 mi¬ 
lione 286 mila persone (di cui 
609 mila già occupate c in cer¬ 
ca di nuovo lavoro e 677 mila 
in cerca di prima occupazione); 
mentre nella rilevazione del 
maggio ’54 sono risultate non 
occupate 1.548.900 persone (di 
cui 784.500 già occupate e 764 
mila 400 in cerca di prima oc¬ 
cupazione): con una differenza 
in più •di 252.900 persone. 

Ripetiamo: le cifre globali 
.sono assolutamente al di.solto 
del vero, il che è dimostrato 
dal numero degli iscritti agli 
iiflìci di collocamento, numero 
a.ssat superiore ai due milioni 
nonostante le ripetute revisioni 
cancellazioni cd epurazioni. Ufo 
l'andamento rapidamente a 
sceiisinnale del fenomeno disoc- 
cupazione è confermato in pie¬ 
no dalle stesse statistiche go¬ 
vernative. 

Una delle molteplici cause di 
questo rapido aumento della 

ce aÈli occhi di tutti la asso-^ indicat.> dal 
i,Trn (grafico che riportiamo qui a 

basato anch’esso su fon- 
ufficiali e tratto dal numero 

dibattimento assai rneglioi^jj «Notizie Economiche» 


assai 

della istruttoria potrà servi¬ 
re a snebbiare ogni dubbio e 
a vagliare tutte le responsa- 
bilità- 

D. — Il dibattimento, tutta¬ 
via. se Piero Piccioni c inno¬ 
cente. aggraverà ingiustamen¬ 
te la sua sofferenza. 

R. — Al punto in cui riamo 
giunti non è più questione di 
.soffrire più o meno. Un cit¬ 
tadino che come Piero Pic¬ 
cioni ha subito non tanto la 
privazione della libertà per- 
.sonale. quanto lo strazio del 
suo onore ha diritto a poter 
dimostrare in faccia a tutti 
quale fondamento abbiano le 
accuse che gli si fanno. E non 
abbiamo fretta. L.i prima 
virtù dei difensori è la pa¬ 
zienza; noi l’abbiamo ormai 
lungamente esercitata e con¬ 
tinueremo ad esercitarla. Ma 
verrà il momento in cui la 
giustizia risplenderà in tutta 
la sua luce. 


in 

corso di stampa. Il grafico indi¬ 
ca il vertiginoso » calo » delle 
giornate lavorative eseguite nel 
cantieri di lavoro c di rimbo¬ 
schimento tra il gennaio '53 e 
il maggio di quest’anno. Parti¬ 
colare estremamente .significa¬ 
tivo: la punta massima dell’oc¬ 
cupazione nei cantieri di lavoro 
Si è avuta — per evidenlisrimi 
motivi elettorali — alla vigilia 
del 7 giugno ’53. Dopo d: che. 
i cantieri hanno smobilitato. 


Oggi ripreniloRo le trèlfatiwe 
per il CotoRìfkw VenezìMO 

La continuazione della di¬ 
scussione per la vertenza del 
Cotonifìcio Veneziano, prean¬ 
nunciata per -.eri è stata rin¬ 
viata dal ministero del La¬ 
voro a oggi. 
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Il « calo » delle giornate lavoraiive ne* cantieri rii lavoro e ili rimboschimento <i cosirietti 
« cantieri Fanfani »). Si noti la « punta » massima alla vigilia delle elezioni del 7 giugno ’33 


MIGLIAIA DI C ONTADINI ESIGONO UN^EFFETT IVA RIFORMA 

Altre terre incolte occupate 

in Sicilia^ in Sardegna e nel Lazio 

Acini tentativi flella polizia eli fermare il nioviniento 


PALERMO. 6 — Il movi¬ 
mento per la terra si sviluppa 
in ogni angolo delle provincic 
siciliane. 

Dopo Toccupazionc del 
feudo del principe Stagno 
D’Alcontres, effettuata l’altro 
giorno dai contadini di Cefa- 
lù e di Gratteri, un vivo fer¬ 
mento regna ancora nei cen¬ 
tri agricoli del palermitano. 
Nella giornata di ieri centi¬ 
naia di contadini, a piedi e 
a cavallo, sono partiti da Bi- 
sacquino, per manifestare 
contro la mancata assegna¬ 
zione di questo feudo che fu 
al centro delle epiche lotte 
del 1949; altre centinaia di 
contadini, partendo da Cal- 
tavuturo,' hanno occupato il 
feudo Gangitani. 

In provincia di Siracusa 
una provocazione è stata 
messa in atto dalla polizia: 
nei pressi di Canìcattini Ba¬ 
gni centinaia di contadini 
con carri, a cavallo di muli 
e a piedi, si erano radunati 
alla periferia del paese per 
marciare sulle terre del ba¬ 
rone Pupillo. Essi sono stati 


Pastai e magnai scioperano al 98«|« 
Tena ce lotta alla Cncirini di L acca 

Prossima l'azioiic nei cciiiciitificì — Oggi l*esecutivo ilella FILC 


Lo sciopero di 48 ore dei 
pastai e mugn<.i ólHc provin- 
cie di Roma e Na^U ha 
avuto inizio con una grande 
compattezza. 

A Roma, nei più importan¬ 
ti complessi, si sono avute 
le seguenti percentuali di 
partecipazione allo sciopero; 
Buitoni 97, Pantanella 97, 
Biondi 98, Agostinelli 97, As¬ 
sisi 98. Nobiloni 97, Sorrenti¬ 
no 96, Tuscolo 99, URBE 99. 

Sempre nel quadro delle 
lotte per i miglioramenti sa¬ 
lariali va segnalata la te¬ 
nace lotta unitaria condotta 
alla Cucirini di Lucca. Dopo 
i recenti aoioperi, in una riu¬ 
nione comune, la FIOT e la 
Federtessili hanno deciso di 
proseguire la lotta con un'ora 


di sciopero al giorno. Per¬ 
tanto a partire da oggi fino 
a lunedi i quattromila della 
Cucirini cesseranno il lavoro 
un’ora prima del normale 

Un’altra categoria che si 
sta muovendo decisamente 
per ottenere il rinnovo anti¬ 
cipato dei contratti di lavo¬ 
ro, e di conseguenza i mi¬ 
glioramenti salariali, è quella 
degli edili. Ieri, infatti, gli 
edili della provincia di Li¬ 
vorno hanno scioperato per 
due ore al 98T. 

Da parte sua la FILEA in¬ 
forma che domenica 10 otto¬ 
bre si terrà a Bologna un 
convegno dei lavoratori ce¬ 
mentieri. Al convegno si di¬ 
scuterà sul rifiuto opposto 
finora dai grandi industriali 


alle richieste dz dare inizio 
alle trattative per il rinnovo 
del contratto 

E’ prevedibile che dal con¬ 
vegno scaturirà la decisione 
della ripresa delle lotte nel¬ 
le fabbriche del cemento, 
escluse quelle aziende che 
hanno corrisposto aumenti ai 
propri dipendenti. 

Altro atteggiamento, inve¬ 
ce, hanno tenuto gli indu¬ 
striali .dei laterizi che nella 
giomaia di ieri hanno ripre¬ 
so le trattative con la FILEA 

Infine nella giornata o- 
dìema riprenderanno le trat¬ 
tative per il contratto dei 
chimici c, contemporanea¬ 
mente, si riunirà a Roma il 
comitato esecutivo della 
FILC 


però circondali da un nugo¬ 
lo di poliziotti e carabinieri. 
I contadini allora sfilavano 
per le vie del paese in cor¬ 
teo per radunarsi poi alla 
C.d.L. 

Altra occupazione simboli¬ 
ca di feudi si è avuta in pro¬ 
vincia di Enna. I contadini 
di ’Troina e i braccianti di 
Cerami hanno occupato i feu¬ 
di Maddalena e San Pietro 

Particolarmente drammati¬ 
ca è la lotta dei 300 conta¬ 
dini di San Biagio Platani 
che da oltre un mese occu¬ 
pano in permanenza, insieme 
alle famiglie, il feudo Gial- 
doniere del barone Villara- 
gut. Essi hanno deciso di pas¬ 
sare alla seconda fase di lot¬ 
ta e di iniziare l’aratura del¬ 
ia terra. 

In provincia di Ra^sa lo 
sciopero dei lavoratori della 
terra proclamato unitaria¬ 
mente dalla CGIL, dalla UIL 
c dalla CISL ha avuto pieno 
successo. 

Migliaia di braccianti, di 
mezzadri e di coltivatori di¬ 
retti hanno manifestato sulle 
piazze reclamando l’assegna¬ 
zione immediata delle terre 


le ocaipaiioitì in Sardegna 

CAGLIARI, 6. — Il movi¬ 
mento per la terra si va svi¬ 
luppando impetuosamente in 
Sardegna allo scopo di co¬ 
stringere l’Ente di riforma 
ad assegnare i terreni scor¬ 
porati già da alcuni anni ma 
che rimangono ancora incolti 

Le manifestazioni, alle qua¬ 
li hanno partecipato centi¬ 
naia di braccianti, di conta¬ 
dini e di donne, si sono svol¬ 
te oggi nelle province di Ca¬ 
gliari e di Nuoro. A Ballao, 
circa 400 manifestanti han¬ 
no occupato i terreni espro¬ 
priati delTaCTario Mansueto 
Aresu, dividendole simboli¬ 
camente in lotti. I carabinie 
ri sopraggiunti intimavano ai 
contadini di rientrare al pae¬ 
se. Il grande corteo si muo¬ 
veva allora verso il centro 
abitato, p>ercoiTeva la strada 
principale e si dirigeva nella 
parte opposta, verso la cam 
pagna, occupando un’altra 
parte dei terreni scorporati. 


Un’altra grande manife 
stazione si è svolta a Baunei, 
in provincia di Nuoro, per 
reclamare l’assegnazione del 
vasto < salto comunale ». La 
amministrazìo n e comunale 
democratica aveva già da 
tempo deliberato l’assegna¬ 
zione delle terre ai contadini 
poveri e ai pastori costitui¬ 
tisi in cooperativa, ma la pre¬ 
fettura non ha ancora • ap¬ 
provato questa deliberazione. 

L’indignazione popolare è 
sfociata in due grandi ma¬ 
nifestazioni che si sono svol¬ 
te regolarmente nonostante il 
massiccio intervento delle 
forze di polizia. Infatti, ieri, 
centinaia di braccianti, con¬ 
tadini e pastori, con le loro 
donne, hanno occupato una 
parte delle terre comunali 
che si stendono per migliaia 
di ettari, procedendo alla di¬ 
visione .simbolica in lotti e 
ai orimi lavori di sgarbatura. 

Og"i; .altre centinaia di 
contadini si sono mossi ver¬ 
so ^ le campagne occupando 
un’altra parte estesissima del 
« salto comunale » 


Il movIsieRio a Ceniaito 

GENZANO. 6 — Fin dalle 
prime ore del mattino, ì la¬ 
voratori della terra di Gen- 
zano e VeUelri con i più di¬ 
sparati mezzi di trasporto si 
sono incamminati verso il 
fondo di proprietà deH'agra- 
rio Fiammingo e le terre dei 
proprietari assenteisti Treca- 
pelli e Ridolfi. Là giunti han 
no incominciato a picchettare 
i terreni richiesti dalle coo¬ 
perative in base alla legge 
Gullo-Segni. 

Non è mancato l intervento 
delle forze di polizia le quali 
oltre che a operare arbitrari 
fermi hanno perfino sparato 
colpi di moschetto in aria. 


aveva detto che il suo clien¬ 
te era tornato il 9: a Sepe, 
nmunque, risulterebbe che 
il ritorno da Amalfi è avve¬ 
nuto il giorno S). 

Si tratta, come si vede, di 
indìzi abbastanza seri, che 
avrebbero provocato da mol¬ 
ti mesi l’arresto e forse la 
condanna di chiunque non si 
chiamasse Piero Piccioni. Non 
vediamo quindi come l’avv. 
Augenti, dopo averli esposti, 
possa dirsi convinto della 
<r inequivocabile innocenza » 
dell’imputato. La stessa os¬ 
servazione ci sembra valida 
per l’avv, Carnelutti. Ma si 
tratta di tutti gli indizi di 
cui il presidente Sepe è a co¬ 
noscenza? Sono soltanto que¬ 
ste le « carte » della .sezione 
istruttoria? Noi non lo sap¬ 
piamo e ci sembra che lo 
avv. Augenti vada oltre il 
suo mandato di difensore, per 
il quale nutriamo compren¬ 
sione e rispetto, c compia un 
gesto di grave scorrettezza 
nei confronti della magistra¬ 
tura. quando si abbandona a 
tr rivelazioni » del genere, ben 
sapendo che il magistrato in- 
quirente, vincolato com’è dal 
segreto istruttorio, non è in 
grado nè di smentire, né dt 
confermare le sue parole 

Analogo rilievo ci sentiamo 
in dovere di fare nei con¬ 
fronti del fratello di Piero 
Piccioni, Leone, il quale, 
mentre è ancora in corso la 
istruttoria, sì è permesso di 
scrivere sull’Europeo queste 
minacciose e tracotanti pa¬ 
role: <r Un giornale di sini¬ 
stra di alcune sere fa scri¬ 
veva che o Piero era colpe¬ 
vole (e loro, sciacalli, molto 
.•l puntano), oppure era vìt¬ 
tima di una delle più mo¬ 
struose macchinazioni. Pove¬ 
ri ingenui: macchinazioni 

chissà di chi. Mostruose, cer¬ 
to, se hanno potuto smuo¬ 
vere perfino' la buonafede dì 
un magistrato integerrimo: 
ma saranno smontate alla 
fine, ed i conti con i fesfi- 
nionl falsi, i calunniatori, gli 
anonimi che identificheremo 

Tir»/! hPM iftTI* ^ 

Parole gravissime, che non 
si possono spiegare coii l’esa¬ 
cerbato dolore di chi sa il 
proprio fratello in carcere, 
sotto il peso di una umiliante 
accusa; parole che equival- 
gonoad una vera e propria 
aggressione verbale contro il 
il\agistfatp'(l’enfatico •inte¬ 
gerrimo » acquista un sapore 
ironico 'alla luce delle frasi 
che seguono) e contro quella 
parte della stampa, non solo 
di opposizione, che pure ha 
saputo svolgere, in questo 
sordido • affare » una funzio¬ 
ne preziosa, proprio mentre 
le autorità erano deboli o 
addirittura inerti e complici. 
Respingiamo perciò con forza 
gli insulti grossolani di Leone 
Piccioni, che possono avere 
un solo valore: quello di in¬ 
dicare, ancora una volta, da 
quale parte vengano le pres¬ 
sioni, le intimidazioni e le 
minacce contro l’Autorità 
giudiziaria. 

Come annunciato, il presi¬ 
dente Sepe ha interrogato ieri 
nuovamente l’ex questore di 
Roma PòUto (è questa, lo ri¬ 
cordiamo per esattezza di 
cronaca, la terza volta che il 
vecchio funzionario si pre- 
.senta a Sepe in veste di im¬ 
putato; in precedenza, egli 
aveva deposto come testimo¬ 
ne). Entrato ncll’ormat famo¬ 
sa stanza n. 93 alle ore 11, 
Pònto ne è uscito relativa¬ 
mente presto, cioè dopo una 
ora e tre quarti- Silenzioso e 
cupo, come sempre da quan¬ 
do la sua persona è stata 
coinvolta ncll’a affare », l’im¬ 
putato a piede libero del caso 
Montesi si è avviato verso la 
automobile che lo attendeva 
nel cortile, scortato con defe¬ 
rente cortesia dal commissa¬ 
rio Gatti e da alcuni agenti 
di P.S. Come d’abitudine, i 
giornalisti gli hanno rivolto 
la tradizionale domanda: 
a Ha nulla da dirci? », e come 
al solito l’ex questore ha ri¬ 
sposto con energici cenni di 
diniego e con parole che c- 
sprimevano un malumore ap¬ 
pena contenuto- 

Nel pomeriggio. Sepe è tor¬ 
nato al Palazzo di Giustizia, 
ma poco o nulla si è riusciti 
a sapere della sua attività. 
Occorre precisare, perchè il 
lettore si renda conto di 
quanto sia mtitata, negli ul¬ 
timi giorni, l’atmosfera negli 
ambienti giudiziari, che i la- 
cori pomeridiani e serali del¬ 
la sezione istruttoria si svol¬ 
gono ora. a differenza che 
nel passato, sotto il manto 
protettivo di alcune misure 
accortamente studiate affin¬ 
chè sfuggano all’occhio dei 
cronisti le persone ricevute 
dal presidente Sepe e dai 
suoi collaboratorL Ai cronisti 
è proibito accedere ai corri¬ 
doi della Corte d’Appello. Le 
luci basse e fioche, il grande 
numero di ingressi secondari, 
di scale, di ascensori, fanno 
il resto. Ne deriva che, alme¬ 
no per quanto riguarda il 
pomeriggio e la sera, il pre¬ 
sidente Sepe può sottrarre le 
oroprie • mosse » al controllo 
che prima veniva esercitato 
dalVestemo. 
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FOUTLU A IH lìiV LIUim 1^'AMiOSO 

Pinocchio per yrandi 
e Pinocchio per piccoii 


LciiiKJre ptT l’iiiuc<-lii() dina 
Ovitlaiiu nti; dii >L‘itiiiitiitró mi¬ 
ni: coiiiiiu'iò (OH 1,1 piiiiiu 
puntata della bua storia idit 
coinparxe sul Giornale i»er 
i liaiiibiiii :: e fu subito di tale 
natura elle tuiNolse Ki pijn- 
/ia dello sie.>so Colloiii. I ra- 
i;a//i >i iinpadruniroao di 
ipiesto loto eroe e non pei in i- 
'•ero all’autore di abbandonar¬ 
lo tra una puntata e l’altra, 
l’inoceliio fu >nbito un per^o- 
na.ejrio dotato di \ilalità pii.- 
pria. Mastro Geppetto aveva 
finito appena di faijrli j,'li oe- 
(bì elle ' subito si .iecor.se che 
eli ocelli si inoveiaiio e elle 
lo ;rnaida\ano lisso fisso 
ed alleile il naso appena latto 
' coniineiii a ere-eeie e. eresei 
f resi* cresci, diventò in poelii 
minuti un ii.isone elie non li- 
ni\a inai s. L la lingua:’ Gi;p- 
petlo limette ,dla line far fin¬ 
ta (Il proiedeie al .suo lavino 
per non nolaie (|iiella boeea 
( Ile ean/.oiiava e lideva, irii- 
V ereiiie. 

Da (piel lontano iiiilleotlo- 
rentottantiiiio ^eiiera/ioiii '■ 
eeiiera/ioiii di |■a"a//i liaiino 
nianleniiio miatta la nainina 
d amore per l'iiioi eliio; le tap¬ 
pe della sua .iv veiitiiro^a esi- 
sieii/a --Olio iiiipre.s.se nella 
mente di iiiilioiii di faneiiilli 
e I imaii;.;oiio eome esperien¬ 
ze donie.stielle appena appena 
sfumate di fanii'-'ia. 

Ctirni tanto una nuova edi¬ 
zione della laniosa stoiia iiiel- 
te a piova la fedeltà del nioti- 
do infantile a (pie.sto ìntra- 
niontabile mito: e i ra;4iizz.i 
risjioiidono al rieliianio con 
una sorta di rinnovato fervo¬ 
re. ()""i e la volta di tuia tia- 
ditzione in versi latta con ina¬ 
ilo felice da Gianni Rodari sul 

Pioniere e illustrata di 
A erdini. 

Di Vimncltio IvxIikIiii, i 

tini coiitimiii rinìovnlitr,!... 
oppili e; 

Q//I cniniiKÌii. a/a i/e /'oi e/iio, 
rnuveiiturn di Pinocchio. 

I.'aiidanimito ricliiania alla 
niente un altro liiniosu pei-o- 
iiaecMo. il Ronav eiitura di lo- 
faini, che, a sua volta, somi- 
.iiliava un pino, nella sua stes- 


Kiiatido. può iiniiiagitiare per 
SI* nel freddo di una notte di 
iiivertili '. 

Ma Pinoc-cliio è un povero 
che vive in un’epoca nella 
(piale la povertà non aveva 
earatteii inipiietaiiti, almeno 
secondo il Paneiazà. I.s-a è 
anzi presentiita con (piell’ar- 
jriiz.ia toseana elle denota uc- 
eettazioiie distaieata. 

— Giulie si chiama tuo pa¬ 
dre:' 

— Geppetto. 

f. elle inestieie la:' 

— Il poveio. 

I- il poveio aveva una .siia 
molale, ossia una sua espe¬ 
rienza dalla (piale tloveva ca¬ 
vai Inori il nia^^ior fiutili 
possibile, h per prima cosa 
ipiella difesa tonilo i pericoli 
del soLrno che è il riluirio del 
(loveio. il MIO iinieo mezzo 
irevasione. Il Panciazi non 
vede ipiesio drainma tia so- 
frno e neeessiià nella vita dt 1 
biiraltiiio. Per lui la tavola 
(Il (piei ' buoni diavoli, di 
quella buona eeiite - si rias¬ 
sume nella tapaeità di i<is.;i- 
"iiarsi e < star pa^dii di re¬ 
stale s tia i nel ed II li e i asse¬ 
gnati. a ipiel po' di buono che 
e'è nel inondo e non gnaulai 
più in là .. 

In questo senso il earattere 
dei personattjri di Pinocchio 
saiebbe piecisanienle quello 
elle tienili anni di edueazioiif 
.sociale il VI ebbe voluto iiiiprì- 
meri* al popolo lavoratole ini- 
messo eome massa pioduttivii 
tiella vita nazionale; brava 
}:itite. ideila di buon si-n^o. 
iliK-ilo alla inorale corrente, 
un po’ moidaee e seanzoiial.i 
niii sostanz.ialniente rasse‘.:nii- 
ta entro il modesto confine di 
virtù che le era stato altri- 
buito- 

Lspre.ssione diinqiie di un 
tempo pieno, leliee eome il 
Piinerazi iriii(Iie<i quello ^ di 
re l nibeito . 

-Nostal.eiii di tempi onesti, 
dunque per il Panerazi; ed 
ani he per il Riddini. .Ma que¬ 
sta inierpretazione non eiii- 
stilicav.i la vitalità del liiiro 
che correva il mondo per Itiii- 
;:o e per birjro con un mio lin- 
euairirio che siiperav.i i limiti 



Un disegno per « Pinocchio » di Attilio Mussino, il popolare 
illustratore deU'opera collodiana recentemente sro:nparso 


s.i sngoina biiraltiiiesca. -il- 
l'croe di Collodi. Ln critico 
letter.irio potrebbe risolvere 
facilmente il iirolilenia di 
questo travasainenlo delbi fa¬ 
vola di Piiioccliio nel ritmo 
di Ifonaventiira. I na febee 
intniz.ione poetica che arric- 
i-hi<i-e c colora un intere.'se 
che affonda le sue radici nel¬ 
la più intiina .sostanza della 
fantasia infantile. 

I letterati ^i perdono nella 
ricerca delle ragioni di que¬ 
sto inlerc*ssc perenne: baiino 
scomodato tecdozia e filoso¬ 
fia per u'iu.stific-are la validità 
in rampo morule di questa fa¬ 
vola eterna. I sapienti .si Mino 
ini|ia(lroniti del burattino per 
sezionarlo e scoprire la molla 
.secreta che ne fa un elemen¬ 
to ormai insopprimibile delle 
«■sperienze limane. f)<i alme¬ 
no cinquanta anni questo j.«a- 
mc si f-ompie da punti di vi¬ 
sta sempre nuovi j con stru¬ 
menti, o per meclio dire, con 
occhi diver-ìi. Laici Aolpicclli. 
in un libretto .ippena .ippena 
sfornato, fa la storia di cpie- 
sta laboriosa indacinc nelle 
sue fasi moderne, da Panera¬ 
zi e Croce fino al frani .*s.j 
Paul Hazard. clic considera 
Pinocchio i-ome il libro più 
rappresentativo della produ¬ 
zione italiana nel campo del¬ 
la letteratura infantile. 

L'indasrinc ha due caratteri 
diversi: Pinocchio veduto per 
quello che può rapnre^entare 
per un adulto; Pinocchio nies- 
'O in relazione col mondo del¬ 
l'infanzia. e studiato attraver¬ 
so le reazioni infantili. 

Nostalgia di favole per t-on- 
•iolazione dcH'arida maturità 
nel primo caso; interpreta¬ 
zione più o meno ingenua del¬ 
le impn*ssipni infantili nel se¬ 
condo. Ma è chiaro che le due 
posizioni non sono nettamen¬ 
to distinguibili quasi mai. 

II Panerazi scopre nno dei 
caratteri essenziali del perso¬ 
naggio: < Le sue avventure, 
anche le più straordinarie, 
hanno un senso domestico e 
vicino. Pinocchio è prima di 
tutto un ragazzo povero; e i 
snni casi sono di quelli che 
anche un ragazzo povefi;^ so- 


deiritalia limberiiiia e aiicu- 
ra di più quelli della Toscana 
granducale. Il .Mignosi vuol 
scavare più profondo e sl*i- 
pre ( he Piiioccliio rapprescu- 
t<i una iiicarna/ione della dia 
iettila Ira bene e male. . Pi- 
iioci hio non è •oltaiilo un sini- 
Imlo. è un problema risolto... 
Rappresenta nella letleraliira 
deiriiif.iiizia quel che la Cri- 
/ira i/c//a ra.g/o// pratica ru|i* 
pre.'cnta nella leiterainra fi- 
Ìosofi(-a; la •onqiiista della 
autonomia e delia libertà >. 

Panerazi e .Mignosi rappr-?- 
.sentano due esempi tipici di 
quel thè gli adulti in genere 
e i letterati in i'peiie po" 0 !io 
vedere nelbi favola del Collo¬ 
di. .>11 questo duplice binario 
la (-ritiea sf è mos-a nei suoi 
tentativi di ritrovare in mez¬ 
zo alla niatass.i fittissima del¬ 
le avveiitnn-. iieirintrecciarsi 
degli episodi, dei propositi, 
dei sogni, ilelle riflessioni c 
dei pentimenti, un program¬ 
ma morale, un filo logico 10 : 1 - 
dntlore. 

.>i è arrivati cosi alla IC'i 
Barircllini che è forse la pio 
arbitraria e la più forzata. 
Non un libro dialettico defi- 
nisie Rargellini la storia di 
Pinocchio, ma un libro teo- 
lo^icf. 

>1 comincia con l’ac-ientra 
re lattenzione del lettore sul¬ 
la figura di Geppetto. Il seni- 
plke falegname die tol siio 
linon scii'O tutto popol.imi 
vuol mettere il bnratliiio sul¬ 
la retta strada, evitargli le 
L'sperienze più dure comi 
ogni buon padre che esiste ai 
mondo, diventa a poco a pie 
co, sotto l'abile mano del Bat- 
gellini, un personaggio sim¬ 
bolico. 

E’ difficile pensarlo mentre 
letica c-on mastro Ciliegia e 
perde la sua parrucca, dopo 
che il Bargcilini lo ha inve¬ 
stito di caratteri soprannatu¬ 
rali. < L’universale favola di 
Pinocchio s'imposta sulle re¬ 
lazioni tra padre c figlio > 
dice il BargcIlinL Ma queste 
relazioni non sono le solite 
relazioni umane; esse diven¬ 
tano il falcro dei due cicli 


del racconto: il i iclo della 
pei dizione e il ciclo della re- 
deiizioiie, della < lug.i dal pa¬ 
dre s e «del ritorno al pudie». 

I. [lerelié questo liiigiiaczio 
sia i)iù chiaro il Baigelliiii 
spiega snbiio qiial’è la -co¬ 
perta eh'egli ha latto (lo|io 
mia ineditaziuiie al leu la ilei- 
l’av ventura. 

I Qiialeiiiio ha cieiliiio che 
la forlniiii di Pinoci Ilio -1 deb¬ 
ba liittii ad mia iena -eii- 
leiiziiisa e bonaria iiioralilà di 
cui il libili è siiperlicialiiieiile 
condito... di quella sagirezza 
[lopolare cioè c tipica deila 
loscaiia ciiiiidiieale. Bisogna 
invece dir siibilo che questa 
iiioralila facile e bonaria è 
la patte meno resistente di 
Piiioi ehio... Il motivo che .ili- 
biamo già delineato delliì pa¬ 
tti iiità dà al libro mia ’iii- 
postazione per la quale non 
seinbii ardito adopetaie il ter- 
iniiie (Il /eo/oiiia . l na chiave 
teolojiia dnnqiie: di qui lo 
etcì no valore di Piiioccliio. 
Cieppelto divellili il Padre 
(Oli relativi cicli di peidizio- 
ne e di 1 edeiiz.ione. la l'alina 
diventa la Madonna, il Gor- 
vq, il Colombo o le altre be¬ 
stiole che ainiario l’imKcliio 
nelle sue disavventure, i Santi 
intercessori. E per Baigelliiii 
questo libi iiilerpreialìvo reg¬ 
ge il sosteiieie tutta rinipal- 
laliira anche nelle |io.siz.ioiii 
pili coni ielle e negli jitteggia- 
meiiti pili scanzoiiali. 

II Ieceiilissimo voinmello di 
Voljiieelli (/.a ncritù su Pi- 
iiuccltio. eiisa editrice .-\vio. 
Roma) liti |ier suo scopo pii*- 
mineiite qnello di liberare il 
burattino dalle sovraslriiitiiie 
metalisiclie e teologiche e ri- 
liortarlo alla sua vera per.so- 
iiiililà: quella che Ibizard de- 
fiiiisie b.rillaiiteiiienle cosi: 
* E’ leggero come lo .sjiirlto e 
ionie questo s.dteliiinle: ob- 
bedi'ie così |io(o ;ille leggi 
deire'isteiiza biinale. come 
mi'iissoeiazioiie di idee a quel¬ 
le dellii logica: ha la volubi¬ 
lità degli esseri che agiscono 
nei nostri sogni, essendo oii 
Stesso il sogno di mia notte 
iiiiantile 

Forse SII qncstii strada aii- 
ihe gii adulti polianiio ri¬ 
trovare tl velo Pinocchio, 
quello in citi lutti i ragazzi 
si riirovtiiio: Pinocchio bii- 
giardo. di'obbedieiite. debole 
di. fiontc .d)c tentazioni: che 
non vuoi lirendere le medicine 
nè aci citine i consigli, che 
sfugge lii latica c sogiui. io¬ 
nie mio sfaiiciito •.•scmpliire. 
mia s,.(iìmaiiii fatta di tre 
giovedì c quattro domeniche: 
c ilie, in loiitriippo'iz.ioiic, è 
leale nelle -imieizie. tenero 
negli iffclli, fidneìo-o iiell.i 
gins|i/i,i. pronto al pentimen¬ 
to delle siie maliTaite. 

>n questa stiada lo b.i in- 
( oiitraio ceitamente (iianni 
Rodari che ha riportato il 
diamiiia del burattino nei siioi 
loiilliii veri, segnati da mia 
parte dallo slancio disordina¬ 
lo di una persoiiiiliià in for¬ 
mazione. dallaltra da mia 
s.igirezza bonaria nell.i sini 
■Zrav ita. 

.1 i'o</cr.si ( luiraltint 
coiroii frotte di biìnduut 
(dà Pinocchio pcns.i. scaltro: 
.intlrò a scuola dotnan l'altro! 

1 II eroe pieno dì tentazioni 
e di debolezze: e che snjier.a 
con molta faticii il fast ino 
stesso dei suoi sogni. 

i Ln libro liie non fa pian¬ 
gere e non fa ridere • ■.ome 
diie il Bargellini « perchè la 
verità è dura s. In questo c'è 
molto senso. >i potrebbe ag- 
eimc-'cre che ogni esperienza 
e dura fier i ragazzi poveri 
che (liveiitiiiio nomini solo 
attraver-o pericoli mortali e 
irravi iiintilazioni di .sogni. 
Per questo for-e la storia di 
Pinocchio rimane una storia 
esemplare. 

DIX.A BERTONI JOVINE 


VIAGGIO Ul UN GIORNALISTA ITALIANO NELL’ORIENT E SOVIETICO 

Una terra dì pionieri 

La storia di Rubzovsk narrata dai suoi costruttori - Imprese alla Jules Verne - Funzione 
dell a macchina - L'assalto alla steppa - QuaVè la molla che spinge avanti gli uomini 



£!li<EI(I.A — Visione invernale di una str.ida di .N’uvosiliirsk: la l’ruspeitiv .1 Hoss.i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

\10SCz\ (di rtlutiiu d.tU.i 
Sdurt.t), Qttobìc — .-Mtr.i co^.l 
è vtudi.ire Li stori.! di uni sitt.t 
sili libri, .iltr.v è seiitirscl.t r.tc- 
coni.vre d.ii 'aioì stessi foiul.uori: 
dìi suoi veri fondaiori, intendo, 
ipielli slu- l’Iunno covtrnit.i un 
po’ per volt.i, f-iccndo sorgere 
eon le loia ni.iiii quest.! e quell.! 
e.is.!, .ist.ili.indo un.! str.ìd.ì e 
stendendo i fi'i ilei!.! luee elet- 
iric.i. I.' un piivdegio quello di 
.iseoit.ire tì’i eionisti ehe mi è 
toee.ìio .1 Rubzovsk, pereliè 
Rub/ov'k è uii.i i.iti .1 giov.ìiiis- 
siin.!, vile dodivi .inni f.i qu.isi 
non eosiev.i, o inegl.o esistev.! 
si*!i.!iìto voine mode-io vill.ig- 


einem.itogr.ifi, l’istruzione deccn- 
n.!!c con un istituto di ingegne¬ 
ri.! e ben undici biblioteche per 
cenionilli .ibitauti. 

Rub/ov-k cut.! e tigli.! di una 
officili.!, l..! su.! tr.!5forni.!zione 
ivomiiiviò nei primi .inni di gUCf- 
r.i qii.indo qui venne cvacu.it.! 
il.ille zone vl'i>vCideiue inin.!cci.!- 
te d.iiruvv .isione im.\ gross.i 
f.ibbriv.i ili tr.utori, vile poi è 
rini.ist.i, .incile .1 .(uerr.i finit.i, 
mentre nel suo vcntio d’origine 
se ne co-triiiv,! u'i i nuov.i. .At¬ 
torno .ill’officin.! -orsero nuove 


Zio ne 


.1 


)ie degli \U.ii step¬ 
posi, con iin.i -t.izioncin.i fer- 
rov i.i.-i.i .i-icor più mode-i.i. do- 
t.it.i -il due 'Oli binar ■ .Ades¬ 
so abbi imo uiulici binar: alla 
nostra stazione '• mi -lissc im 
inilivuliio -be .in-ora non so 
es.mimemc -li. to—e, -i>l quale 
intavolai - oiu er-.i/ione aspettan¬ 
do r.iuiobus: III ilisse p.irl.indo 
ile! silo p.iese, -on un .iv-eiiio 
ifi sorprendente orgogLo -he mi 
Indusse a medit.ire sulla singo¬ 
lare psieologl.! ilei - fondatori 
ili città ■. .All gl. midi-i binari 
non sono il sob» vanto d; Rub- 
/ovsk: sono I taci* e i giar- 

dui’ pubbl's', I club e : niii'V 1 


FARSA ELETTORALE NEL PAESE SOTTOPOStO A UNA CRUENTA DITrATURA 

In Guatemala si voterà 
nelle sedi della polizia 

iNienle schetle. ma solo una risposta orali* - l simlarati jiosli alla strofina ili . associa/ioni 
a ileliiiipiero v - Fermento persistente nelle eampaf^m* - .Mille a.s.>sassinati. ottomila arrestati 


e quello 
ni-tcchine 


case, scuole profcssionil-, 1 ! -ir-, . , 

colo degl, operai, abune bib'.io-1 ^ 


modo più redditizio e più razio- 
uie, 1.1 potenza tecnica gii esi¬ 
stente nelle campagtie: l’esempio 
dato da uni Stazione 
e trattori modello, 
che abbiamo visto costruire in 
questa stessa zona, stazione do¬ 
ve tutti i reparti dalle rimesse 
al centro di np.ira/ioiii, avranno 
!c caratteristiche ili una moder¬ 
nissima officina, capace di evi¬ 
tare sia un rapido deteriorarsi 
degli attrezzi meccanici sia uni 
loro prolungata inattivit.i pc: 
avaria o altro. Quanto alle am¬ 
bizioni die con l’aiuto della te^- 


Quundo il 21 yxuqiio scor¬ 
so il (joverno degl'i Stati Uni¬ 
ti iniziò l'invasione del Gua¬ 
temala, servendosi di truppe 
mercenarie assoldate dalla 
United Fruit nel territorio 
dell’Hondnras e del Nicara¬ 
gua, la stampa - libera " del¬ 
l'Europa occidentale, facen¬ 
do coro a quella americana, 
aveva osannalo agli invasori 
presenfati come < portatori di 
libertà c vessilliferi del 
mondo cristiano e civile. 

Sono pas.suti oltre tre mesi. 
Che cos’c avvenuto nel Gua¬ 
temala, dopo l'arrcnto del 
liberatore Armas'.’ (e così che 
ravventuriero fascista veni¬ 
va chiamato dalla Giustizia 
socialdemocratica c dal Se¬ 
colo tnissino, dal Popolo de¬ 
mocristiano e dalla Voce le- 
pubblicana). Come funziona, 
orbene, questa nuora demo 
crazia? 

Il boia Li iiai’C!9 

Il primo provvedimento 
adottato dalla Junta militare 
presieduta da Armas è sta¬ 
to quello relativo allo scio¬ 
glimento di tutti i parliti p'i 
litici, per i cui dirigenti ve¬ 
nivano emanati ordini dt cat¬ 
tura. Subito dopo venne prò 
miilgata una singolare legge 
sulla libertà di .stampa, con 
la quale si vietavano tutti i 
giornali che non fossero im 
prontati alla massima obbe¬ 
dienza verso il nuovo regi 
me. Ma non erano queste au 
coro le cose più gravi. Con 
un decreto speciale Armas 
nominava capo della polizia 
il col. José Barnabé Linarc.s. 
Si tratta di un delinquente 
comune, resosi famoso in tut¬ 
ta l’America Latina durante 
il regime dittatoriale del pre¬ 
sidente Ubico, sotto il quale 
aveva rivestito per un certo 
tempo la carica di capo della 


... 



PARIGI — Al Champa Elysées li è presentato, per alcune 
esibizioni coreoftrafiebe, nn grappo di danzatori indiani, all» 
col testa è la ballerina Mrinalini Sarabbat, che qui Tediamo 


polizia segreta. Oggi Linnre.s 
ha cinquantun anno e tra i 
meriti che hanno determina¬ 
to la scelta di Armas in suo 
favore va auiioverato quello 
dì esser .stato Lìnare.s il pri¬ 
mo capo di polizia dell’Ame¬ 
rica ad introdurre negli in¬ 
terrogatori l’uso della cor¬ 
rente elettrica e di altri siste¬ 
mi di tortura. 

La nomina di Liniires è 
tutto un programma per il 
governo di Armas: quando 
venne arrestato Fcli.v More¬ 
no, presidente del Sindacate- 
dei lavoratori della United 
Fruit, Armas ordino di fuci¬ 
larlo prima che la gente, sa¬ 
puto dei -SUO (irre.slo, po'e.s- 
se chiedere nn processo pub¬ 
blico. Lo stesso avvenne per 
if dott. Flores, segretario tlel- 
l’Assnc'tazioue nazionale dei 
braccianti, che venne massa¬ 
crato nel cortile della prigio¬ 
ne di Salamu. La presidente 
dell'Unione donne del Gua¬ 
temala. Deveras, venne arre¬ 
stata di notte nella sua abi¬ 
tazione. trascinata in piazza 
c freddata a colpi di pisto¬ 
la da un grtntpo di gendar¬ 
mi. In uva piccola località 
della frontiera con il Messicc 
venne massacrato l'intero 
Consiglio tomunale, reo di 
aver preso posizione a favo¬ 
re dell'esproprio delle terre 
incolte deila United Fruit, 
assegnate ai contadini nulla¬ 
tenenti. Gli assassinati in lut¬ 
to il paese devono esser ol¬ 
tre un migliaio, se fonti uf¬ 
ficiali ammettono che gli ar¬ 
restati per delitti gravi • ns- 
somtnano n non meno di ot¬ 
tomila. Fu>'•'azioni e arresti 
vengono comniiiti indlscrinii 
ncnamcntc. sa indicazione dei 
tribunali pr’''ati della United 
Fruit, la q-alc si vendica di 
tutti i lavoratori e dirigenti 
sindacai' ci.e s’erano battuti, 
nel regime rit libertà instou 
rato dai 1143, per ìnigliori 
condiziot'i a: vita. In un rap¬ 
porto pubblicato negli Stati 
Uniti dal CIO, la maggiore 
organizzazio >c sindacale sta¬ 
tunitense. '•! può le-jgere: « I 
datori di lavoro nel Guate¬ 
mala SI seri otto dello Slogan 
-abolire il comuniSmo ,• per 
licenziare e far arrestare an¬ 
che lavoratori non comuni¬ 
sti sospet'nti di svolpere at¬ 
tività in lat ore di liberi sin¬ 
dacati .. Dalle Jinque alle ot¬ 
tomila pcr-otic sono state im¬ 
prigionate e sì tratta in pre¬ 
valenza di poveri indiani... r. 

Tutto do è pos.stbilc per¬ 
chè tra i primi provvedimen¬ 
ti adottati da Armas c’è lo 
abolizione dei sindacati Nd- 
la motivazione che acromva- 
gna la messa al bando del¬ 
le oraanizzazìoni dei lavorn- 


cati sono * illegali cd anti¬ 
democratici anzi devono 
esser considerati come * os- 
«ocìnrtoni a delinquere ■*. 

Contratti annullati 

* fi padrone deve esser li¬ 
bero di fissare il salario a 
suo piacimento questa è lo 
massima del nuoto dittatore 
guatemalteco. Finora sono 
state abolite 533 organi^a- 
zioni sindacali (dal Comitato] 
direttivo ai Comitati di vil¬ 
laggio e di azienda) e sono 
stati annullati 93 contratti 
collettivi di lavoro. Questa 
sì che è democrazia! E sì 
capisce la gioia con la qua¬ 


le. lina scttimnna dopo ior- 
vciitu di Armas, il .sipnor 
Btimp. ruppreseiitunlc ulfi- 
cialc della United Fruit nel 
Gnutemulu, Iclegrajava alla 
sua centrale di Boston che 
> Armas aveva intenzione di 
sospendere la riforma agra¬ 
ria e giiiiigere ad un accordo 
soddisfacente con la compa¬ 
gnia .. 

Oggi la situazione nelle 
campagne gaatemaltcche. e 
pero alquanto conjnsa. Il col 
Armas ha ■ sospeso - la ri¬ 
forma agraria con la quali 
avevano ricevuto la terra cir¬ 
ca 200 mila famiglie di euii- 
tadini. Un decreto speeiule 
prevciìe il ritorno ni r-ecchi 
proprietàn (ossia alla Unitea 
Fruit} dì quelle terre che 
sono siate espropriate senza 
il consenso del vedente. Al¬ 
cune terre sono vo.si ritorna¬ 
le alla compagnia, ma tn 
molte zone i contadini, ar¬ 
matisi alla meno fieggio, han¬ 
no opposto resistenza. Ancoi 
oggi caste zone delle pro¬ 
vince di CuilafHi, Esqnintltt r 
San José de Piiiiila singgonc 
al controllo dell’nutorità cen 
frale. Forme di guerriglia si 
manifestano qua e la. Anchi 
la borghesia e divi.sa, comi 
dimostra fra l'altrn il fallilo 
tentativo insurrezionale com¬ 
piuto dai cadetti dell’Acca¬ 
demia Aurora Ma cio che 
preoccupa di più il governo 
è la opposizione popolare. In 
un primo tempo Armas (e il 
suo coii.''’gliere Peurifmi} ave¬ 
vano pen.iato di risolvere il 
problema privando del suf¬ 
fragio latti I poveri. In ef¬ 
fetti (• stalo tolto il diritto 
di voto agli annlfaheti, che 
rosfifrii.scoiio il 70 ver centc 
deirintera popolazione, a rn- 
loro che militavano nei inrì 
parliti fjoUticì quali hanm 
sostenuto Arbeaz. a tulli ui- 
otfiri.'sti shìducali. In tal modi I 


il roto doveva esser riser¬ 
vato alla borghesia o qiin.'ti 
cselnsivnmente ad essa. Ar- 
nui.s ufcra uiiciie preannun- 
cinto elezioni generali e li- 


tcclie, uii.i “ c.i'.i de'li tecn.-i •: 
poi vcnncrii .iltre t.inbri-he — 
un mulino e uno si.ibiiime'i:-) 
di macchine agrico’e — a reu- 
dere più movimentata e più e-.- 
gente la vita liella luiov.i citta¬ 
dina. Dal momento lu «.in :ì 
suo destino si era legato a quel¬ 
lo della meccani-.i agri-ola, in 
un.i regione dove !.! in.vcchin.!, 
per la scarsezza ili uomini, e 
necessariamente protagonista, gl, 
orizzonti di Rnb/ovsk si .ill.ir- 
g.tvano: oggi infatti altri im¬ 
portanti complessi industriali, 
tra CUI un.! grossa fabbrica di 
bicic'ette. sono in Lostru/ione. 

Uaereo del colcos 

Per capire meglio Rub/ov sk e 
la sua ascendente parabola oc- 
lorre però spingersi anche nella 
campagna che la circonda. Poco 
ibstaiue dal!.! ciit.! \ i è un 
soveos specializzato nell.! colti¬ 
vazione delle barbabietole da 
zucilieris, cultura che soltanto 
venticinque anni fa in Siberia 
non esisteva. Nè fu facile in¬ 
trodurla, privi come si era di 
qualsiasi esperienza. Dovendo 
mettere .! profitto un’estate bre¬ 
ve. ma molto calda c molto as¬ 
solata. la cultura del!.! barba¬ 
bietola qui diventa infatti un 
piccolo miracolo di rapidit.ì e 
di tempestività, oltre clic di cura: 
co! tempo e con l’aiuto ili un 
apposito centro scientifico, la 
prodezza fu rcali/zata da di¬ 
verse imprese della regione, gr-t- 
zie ad un ingegnoso c tenace 
lavoro di esperimcnta/.ione e di 
ricerc.! che da solo rappresenta 
ni! piccolo rom.inzo alla Julc 
Averne. O.zgi il rendimento è d 
!cc quintali ali’ctt.ìro. ma agl 
inizi era bassissimo, non supc- 


tre su queste terre, l’esempio de - 
la barbabietola è solo il più 
ivin/ato. Nello stesso -oveos 
infatti visitammo un vero frut¬ 
to!.» di meli, ciliegi e prugni, 
pia.Ite un! volta sconosciute a 
qne-'e luitudiiii: commoventi 
me e ''boriane, risultato di ri¬ 
cerche m.ciuriniane, piccole come 
cil.ege e destinate allora alle 
fabbriche di conserve, o di pro¬ 
porzioni nomi ili, ma frutto in 


bere (!). Una .settimana più\ , • 

tardi .scoppiava la rivolta (fcilr-i«‘<‘’ ' settanta: colpa soprat- 

cadetti e Armas firesc a pre¬ 
testo ravvenimento jier an¬ 
nullare le elezioni c indire 
nn plebiscito, che. .salvo com- 
plieazioni, dovrebbe tene-si 
domenica’ IO ottobre. 

Sisluiiii fia 4faii;|slei* 

Questo filebiscilu vhc. -sc- 
condo la propaganda del go¬ 
verno. costituirebbe il miglioi 
ti}>n di elezione libera, è mia 
rosa completamente ridieoUi 
Innanzi tatto Armas, con un 
decreto speciale, ha stabili¬ 
to che le ' elezioni - si sa¬ 
rebbero fatte senza partii, 
lierché r /larnii sono fuori 
Ivgge. Non solo: si sarebbero 
fatte anche senza schede per¬ 
ché la stampa delle schede 
elettorali comporta spese che 
il governo ■ non può soste¬ 
nere . L’elettore dorrà pre ■ 
sdentarsi ul ])iù vicino poste 
di jiulizin: dopo aver fornito 
le generalità al fanzionarir. 
gli .si vedrà /torre questo 


tutto dei molti parassiti annida 
n nel terreno, contro i tiu.il’ 
oggi si combatte meglio 'grazie 
.iirimpiego dcll’.ieropl.ino. 

Per t.irci misurare i vantiggi 
di questo sistema i! direttore del 
soveos prese nn fogl'O d* c.trt.i 
c una matita e si mise a far dei 
conti: in un giorno un aereo 
può disinfettare cento ettari, 
mentre cinque contadini nello 
Stesso tempo - tanno - un et¬ 
taro soltanto. An-be senza con¬ 
tare la fatica degli uomini, :I 
costo per ettaro ne! primo caso 
c di otto rubli mentre nei se¬ 
condo e il. c.nqu.!ntac..ique. 
Quindi non v, e coLos oggi che 
non voglia l'.tereo. .-Al! cpoc.t 
voluta e un susseguirsi d. te e- 
fijn.ite .il sov .e: di ilisiretto. ilov e 
non ili r.iiL» — si r.!ccont.!v.! i! 
pres dente — a» vengono conver¬ 
sazioni abbastanza animate tra 
io stessi» presidente, che si af¬ 
fanni .! spiegare come que. g.or- 


Da domani 
suirUnità una 
serie di articoli 
del nostro cor¬ 
rispondente da 
Pechino 

Franco 

Calamandrei 

che illustrano 
la nuova Costi¬ 
tuzione dello 
Stato cinese. 


domanda: Siete voi d';iC'*or-! V smart ptrth. 

e tondizi«>ni atmosteriche assi» 


do ncchc il nostio Pre.'iden- 
te Annu.s continui a dn ige- 
re il pac.se a tempo indc- 
terminalo'.’ •». L’•• elettore •> 
dovrà rispondere » .si • (c In 
tal ca.so potrà ritornarsene a 
casal oppure potrà dire r no > 
fc in tal raso, evidentemen¬ 
te, torà la fine degli altri 
oppositori del regime). Ele¬ 
zioni, dunque, alla tnoniercj" 
dei s.'iniisters. Ma ."i può .sin■•uomo 


• utamente non lo permettono, e 
colcosiani che non voglnino 
sentir ragioni, o fingono d; non 
sentirle perche c.o che .1 lOro 
preme innanzitutto è .i tempe¬ 
stivo c so..ec;io "itervento de.- 
l’aereo ’t>encf.!t:o'e. 

Quest! è il mac..hn! tn ^.- 
bena: quii-o-a che arriva do-c 
da s.i'o non arri'-erentic 


quia 


Ji 


d’ora giurare che nessuno deiimat, .Attua.iss-mo 
tanti e tanti giornalisti n»ne-| pro'n.cma — oggi posto 'U ssi- 


ricont che oggi piiUnlnno iicE'.i ehc .n..-j.le tutto pte-e 

si. 


questo c.!>o di alberi nani, non 
più alti di una pianta di pomo¬ 
doro, che d’inverno la neve ri¬ 
copre c protegge da! gelo. 

Siamo qui in piena terra di 
pionieri: tutti lo sono, dai fon¬ 
datori di Rubzovsk ai vontadini 
de! soveoi. da coloro che a po¬ 
chi chilometri di distanza stan¬ 
no dando l’assalto alla steppa a 
coloro che trent’anni fa comin¬ 
ciarono a trasformare Talleva- 
mento, una delle principali ric- 
chez.ze del luogo, da una forma 
di seminomade pastorizia in una 
moderna attivit.à socialista. S; 
incontrano in prevalenza russi 
eJ ucraini, ma mescolati a lori» 
in proporzioni minori sono pre¬ 
senti molte altre nazionalità de'.- 
l'Unionc: anche le più anziane 
famiglie del posto emigrarono 
da queste parti non prima deii.i 
seconda metà de! secolo scorso. 
Di un mondo di pionieri si scor¬ 
gono anche gli aspetti, diremo 
così, rradiz.onali: strade polve¬ 
rose che a volte si trasformano 
in semplici piste, carovane d: 
camion robustissimi per percor¬ 
rerle, frequenz.! d. nuovi ed:t:- 
c. e. nello stesso tempo, d; in¬ 
stallazioni palesemente provv.- 
sor.e. e a! d. sopra di tutti- 
questa onnipresente mentalità 
del costruttore, che si esprime 
t.n nei segni esier.ori cell'es - 
s^enza con le 'ue c.iratteristich- 
!d, semplicità. J: pratic.tà. d: vo- 

ontà e di coraggio. 

Una specie di West? 


non 'oltjn'o 


Guatemala a’'rà da fare la^^„\.c::.o 
benri’c minima obie'ione trodurre nuov. me//; mcc.-anic- 

* ur'.z/irc .1 fs'.ndo, ne 


.\nc;f.i,o fr.anz.a 


1 ma 
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TEATRO 

Il J'aubl di (iociliu 


Lna specie d; t ir Av est 
vief.cor Spieghlamov.; questi 
immagine p-uò serv.re li evg.. i- 
re quel clima di urd Tie'to. d 
impcfjosa conq-j.sta, u. pus' o.-.e 
per 1 nuovo cu. '! ve . 
q-uestc terre, pass; a",c.-.c. Non s. 
vada pero p.ù .n la .ne. pa'a- 
gone: no:i -oitaTs» per v.-, delle 
radica i differenze. - a ne le tor- 
S:gr.or-e. qu'es'a.me v’ne neg . ob'o.e::.'tra . 


3ion2i ere 


:s-.d pjrc a, . , 

- n.jyiìjrm. prò-*pr.n:<i parte del Fguì: 5 . cn.a- wJ. r.ol 0 , 4 - 

,ptT'iT- de con sor.i.ea.o nei* an ^ d; co; tu Teatro l'ov- 

inizi de. 


[no.,"a G’-‘. 'j CcACjrCO poa,.de*.a Si*C 2 a. eie .endo .-a anicricano ar;-; 


La comoa 3 :!.a ael T-ea:ro sta-ja c.i. o.orarne cri- -.mezi 

bile d: Bolzano na d.etro dlF‘^ajiic-nte c o.izion ' che oo- lgonn^- 
lè alc'jn; an:.: a; lodevole et-lvreboe pure c i. comp..o. 

:;v;:à. svoì'a com nella prò-j non .^o.o ceg., .-:u t.o-i. .iia de- 
vmeia come nell-.- magg.orl,attor; o o-e. ,cgis... c.o 

'che co.icor.no nnp-un.o ;1 taust. 

1; nng c.nv la stj'o.l-e d. Bol¬ 
zano è pos‘o era ovviamente 
n u Imi.la.o. pur -e o. pi.-o sr.i- 
vi-s.ino; rou../Zrf-o -una nivj.ej- 
ziono dignitosa d-lla trageà.a 
gooihia-.a. ir..t.‘?a 'opr.i.u.to. e 
•n modo fo.-se -a i po' angusco 


città r..ai.anL-. S. t-af.a c'-ona 
formazione di giovani, e: qua¬ 
li non difettano impegno, ouo- 
na volontà o una co.'qiicaa do^z 
di coraggio. Po.che di coraggio 
btJOgna parlare. non d: te-j 
merarò ,.n. quar.-i.v ?: sco-ec 


tori si rfferma che i sindo-l P'O^ai^ma cr.e opera d: poesia D 

Tori .1 e a c Icompagn.a intende roauzzar-ei., tono ctella rCci-azione 


scorso, ma soprartatro 


r.ezza a’, ‘ormen'ato prO‘.a-* 
a. Il campi, v. è quind.i 

largam.en'-c •enia.o oa Fauss ei- - n . .. . 

M('ti.-.oiel-.-. -v* cu: fig-Jri or 
no ri-spottivamentc i.mpersone-j 
:c da Mar.o Martanj e Ugo Bo¬ 


logna; tra . du-e cl è par;» p.u 
convincente il primo. Nelle al¬ 
tro parti s. p-'oducev-ano San¬ 
dro Mozzi. Mar.agrazia San.a- 
rone. Rer.a'a Padovani. Mar.sa 
De Marchi. Marta Teresa Ca¬ 



ne] ?uo so.ggiorno ro.mano. ai 
R.uor.o del.’Eiis 
Goethe, e l'av 
fer.sce essere 
esecuzione mtegrale (o quasi) 
del capolavoro drammatico in 
Italia. Xatur.nlmente, data la 
mole imponente deU’opera. si 
è pensato di suddividerla equa- 
men*e in due .s^ttacoli; il pri¬ 
mo di essi, denominato II dram- 
mo di Faust, è andato in scena 
ieri sera, e verrà replicato og¬ 
gi c domani; il secondo, col 
titolo II dramma di Marghe¬ 
rita, avrà cfTettuazione sabato 
e domenica. 

Non è qui il luogo, c lo spa¬ 
zio comunque non ci soccorre- 


: j T., -is-.T Alessandro Esposito. Luigi 

icome opera d; poesia D. Pernice. Nmo 


1 . iMonza La regia era di Fanta- 


qui la scarsezza o l'assenza 
completa di un vero movimen¬ 
to all’interno dCj singoli qua¬ 
dri: di qui la povertà degli ar¬ 
tifìci scenic, C.ò non toglie 
c’ne in alcun; momenti Taltis- 
sima forza originale dell’ope¬ 
ra, mercè gli sforzi individual¬ 
mente prodigati da alcuni at¬ 
tori. si facesse strada, comu¬ 
nicandosi al pubblico. E ciò 
non toglie che. con i tempi che 
corrono, una impresa del ge¬ 
nere vada sempre apprezzata. 

Iniziandosi con la adda di 


le musiche di Andrea Masca¬ 
gni. Spettatori in discreto nu¬ 
mero. buon successo. 

ag. sa. 


10 miKoni ili giapponesi 
contro la bomba H 

TOKIO. 6 — Oltre 10 mUio 
ni di firme per la messe al baa 
do dcRa bomba H sono stata 
già raccolte in Giappona*- 


retor.ca che 'i è ormai libor.- 
..ata suL’altro. Appunto pecchi 
rea'.mcnrc lo sono, nessuno negl; 
Alta: vi li.rù si. csiirc aa Divo¬ 
ri.ere e torse neppure sospetterà 
si: esserlo. In fondo tutta 1» 
Untone Sovietica dà oggi l'im- 
press.one d. es>c.'c a.n ;tnmen3s' 
paese di pionie.-’:. Se nelle lon¬ 
tane terre s.’oer:aae questa sen¬ 
sazione si fa più acuta, è rercnè 
l’urto con la natura, co: cotti- 
pili e con le difficoltà sii affron¬ 
tare qui è indubbiamente più 
aspro. La molla che cionono¬ 
stante spinge avanti gli uomini 
non c il miraggio dell’oro o d: 
una qualsiasi altra favolosa nc- 
chczra. E’ piuttosto la certezza 
di costruire con le proprie for¬ 
ze una vita nuova, qualcosa d: 
concreto come questa Rubzovsk. 
città di oggi e più ancora città 
di dotpant, dove oggi si vive 
molto meglio di ieri e domani 
— nessuno ne dubita — si vivrà 
meglio di oggi, 

GiuacrPE mowTA 
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« L’UNITA* 


li c.ioiiisiii riceve 
delle 17 elle 22 


Croii£àC£à dì Romsà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


UA’li\TKRVlSTA COL COMPAGINO PEKNA 

La Oiunta provinciale al lavoro 
per gli Istitnti tecnici e scientifici 

Il problema delle iscrizioni e della deficienza di aule • Somme 
per oltre un miliardo impegnale in bilancio - Un vasto piano 


Abbiami» i iit‘nnU» opiioi uiin» 
.ivNiLinaie il rompagli'» Pomi, 
.I.SlObbOlC pi OVlIU llilo .liti» P. I , 
per l'hiecieigli si lii.ii imenii m 
mento alla situa/ione ^tola^ll- 
ea di qucst\mno, oggotlo m 
ipicsti giorni di un,: polemiea 
di piosFiinte mtoie^'i* 

— 111 vor.so nini polemica 

‘inulto 1 -ivaec per il fatto ehc 
in multe venule le i\cri:ioiii per 
il nnocu anno situo spile c/liu- 
.se. Cile COMI ci puoi ilire in 
propii.s'io, nella tua finalità di 
isscssori alia Pulildica Istrn- 
jimie iie!'i Aaiiiuiiisirazione pro¬ 
vinciale/ 

— Se mi < liiedi mia n.sposlu 
esanilenie, non sono in grado 
di d.iitiia Queslo perchè lo 
ho uii.i cimosi en/.a direltn solo 
(leila Mlnayione delle scuole a 
cui lieve jiiovvedeie l’Amini- 
nislia/.ioiie jiiovinciale. che, 11 - 
Mpetlo al complesso, sono una 
patte abbiii.tnnza limitata. Lo 
Ente Piovineia deve provvede¬ 
re soltanto agli istituti tecnici 
e ai licei scentifiei, mentie tut¬ 
ti gli alti! tipi di scuola sono 
a carico ilei Coititiiii. 

Per quanto mi riguarda, lut- 
liivia, non e.scludo che aiiclie 
nelle .scuole che interessano la 
Piovineia si sia verificalo qual- 
ehé inconveniente dinante le 
iscrizioni pei il 19.‘i4 - .'i5. Ba¬ 
sta pensare che la popolay.ione 


Iiagiio Callo Salinai], che ha fu giavemente siici ificata a 
letto l’as>e'>‘-oralo iiH'istruzio- '.|ueil.i co>iddcua di tipo uma¬ 
ne filli» al maggio scorso. Sono rustico. Il jiiano che il Consi- 
state impegnate in bilancio glio Provinciale ha deliberalo 
.sonune per oltie un iiuliurdu dì far preparare dovrà iiereiò 
di mutui, eoi! i quali si iluvin tener l■olllo di una visione di 
piovveileie alla costiuzìone di uisieme del problema e giungc- 
un nuovo istituto tecnico, alia ip a projioste concicte sia per 
totale liasformazione del . Ri- quanto liguaida l’edilizia .scola- 
ghi » in via Bi»ncompagni, alla stica vera e propria, sia iiui 
eosttu/ione delle sedi definì- ^i, altn aspetti — economici 
live degli istituti di Orologeiui sudali e legi.slativi -- del pio- 
e (Il Televisione, oltie che .11 hloma. 

MUOVI hicali deirisliUiio leeni- _ '(fj,’unima domanilo. Il 
to (Il Civitavecchia. Con que- Mossiiggcro di nciiprifi ha puh- 
sU‘ opeie e 1011 lulteiioie de- uiu-ato ehc il Comune sn apprr- 
eeutramento del . Leomudo da „ costruire 1000 nuove aule 
V iiiei » elle e ainvato ad svulantiche Che fundameuiu ha 
una popolazione, indo umea niiesta notizia? 
in Ilalia, di :il(lO aluimi! - le i.t ,,, ■ t 

esigenze attuali e quelle . he . Vi ' 

prevedibilmoiite si veiifiche- V .'V, 

lanno nei iirossinu anni saian- . , »,„ 

• , 1 1 r 14 ij sarelilie che questa notizia fos- 

no III sostanza .soddisfaite. Re- r.,. 1 , 1 .,. 


TRAGICO EPILOGO DI UNA DISPERATA PASSIONE FRA DUE IMPIEGATI DELLA FARMACIA CARLO ERBA 


Uccide il giovane amante deciso ad abbandonarla 
lo vegl ia per tutta la notte e si spara alla tempia 

La donna, ricoverata in gravi condizioni al Policlinico, forse si salverà - Draga Pivch aveva 47 anni e I* aman¬ 
te 27enne era prossimo alle nozze - Prima di tentare il suicidio ^omicida ha scritto alcune lettere ai conoscenti 

Nessuno ha udito t cinque col- macia — Come due buoni «mi- tiere dello stabile, il (piale, s'i ««torli» di Drupa Pirch II dott mienzlarl di via di Torre Vee- 
pi di pistola con i quali Draga ci. Abitavano vicini, e si pen- preghiera di Riccardo, che eri Lorigo, che ha interrogato la ehm e via dei .Monfortani; per 
Carolina Ptvch ha ucciso il suo stiva che uscissero irisicriie per tornato, colpito forse da ano donna, e uscito assai turbato ni la bi&temuziono del viale eli ac- 
giovane amante, Sergio Saba- prendere il filobus oscuro presentimento, chiedx.- volto dalla stanzetta dove giace cesso alla scuola eleineniaie 



sta fuori il grave problema 
(leiristitulo Nautico, sorlo ad 


se pienamente fondate. Delibo 
aggiungere che si tratta pio- 



Ostia'-Lido, e pm ’ Irasferito »»'»iUmente di un piano a vai le 
a Roma pei i ib'iimi .subiti dal- <ialo che la notizia 

l’edificio dui aule la guerra: Ptupna e che il Conili- 

(piesto pero è un compito che chiesto, come elei le.slu 

Spetta por leiiRe al Cumunp. faito la Provincia, la con* 

La inaggioi parte di queste t«ss‘<"ie del contributo goyor- 
ntiovo cosliuziom è .stata già ■‘•'tivo ■.ulie cuiove co.'.Jriizioni 
progettala o è in corso di prò- _ 

gett4izione; alcune delle prati- 

che rel.ilive sono da tempo al- ORfìlUM I*' 'sG'I \( 
le.sani. degli oigaiii di coiilrol- Wl\l\I |i| I .1 . 
lo 0 della commissione edilizia __ 
del Comune. 

— In una delle ultime sedute M ■ 
del Cons-ip.'io Provinciale, pe- Av A 
rò, è stata approvata una ma- 

zinne che impeptiu la Giunta a _ ■ 

pre.seiitore un piano di portata #1 

ancora più vasta. Quale è la II I 11 

differenza fra gli attuali e qi/c- 

sto altro piano? - - 

prmtuuo‘'.mi*Tnuo dm"ia"fun: E’ stato investito in pieno d 
poXi{’!s\‘n.zumVhVnàm e^ H pallone " Opa è ricovera 

fessionale non deve e.sseie solo -- 

quella di forniie alile, perso- luiu giuvi.-vsima sclugura e ac- 
mile e mateiiale didaltieo e ... „.i, ........ ,.i 



Oiunta ha infine dellbera- 
riordlnnmento deirimplan- 
dtiico nella scuola «Callo 
iuc» In via dell‘.\cqua Bul- 


In (pielt appartamentino (om- ni rntti. (liiccarilo Snbalirii il lu u........ a-......-.. rolei a ninninre troppo ....... . 

posto di una stanzetta e di una fratello della vittima, è fidali- “ preparare i suoi pacchetn e presto sola c abbiiiKioniita ni- firegoUr» VII. Olovanni Bodeio 

.toilette che m troni quasi zato della .sorella di Maria Lui- ic sue tristi lettere, dalle quali unuzi alla giustizia. “ ***^* trutu» di via 'liburtlna 

scliiacciuto sotto un enorme p«- sa). Tatto era ormai pronto per si ha la .spiegazione jiiii ehm- £), frante a quale donna mi compreso tm il ponto di Por- 

lazzo (quasi un alveaie di iifji- le nozze, che avrebbero dovuto ra del delitto. ■ Non jio.s.so re- trovo? Chi e Draga Pivth? Que- louuccio e via di Casal Bruciato 

ci) e aecaduta fra i'itllro ieri svolgersi in forma solemie nel- slare .sola, do/io aver mnose u- iiilcrrugutivi si sarti posti j-^-- 1 


ORRIBII.K SCIACGRA .\l) .|\7.rO 

Un ragazzo dilaniato 
do n n ordigno bel lico 

E’ stato investito in pieno dairesplGsione mentre giocava 
a pallone - Ora è ricoverato all’ospedale in fin di vita 

Uua giusl.-vsiiiiii sciagura e aC-|ni\«no u poscictto m o-.-scnazlo- 


(' ieri tuia delle jiiu terribili 
tragedie patsionah di fiuesii an¬ 
ni. l protagonisti sono due im¬ 
piegati della farmacia Carlo Er¬ 
ba, .S'Ita 171 via del Corso: la 
cassiera Dtuga Carolina Pivvh, 
nata Al anni fa a Capodistria, 
ma abitante da multi unni nel¬ 
la nostra città, nella stanzella 
di via Po, ed il ragioniere Sei- 
gto Sabatini, di 27 anni, occu¬ 
pato nella stessa farmacia Car¬ 
lo Erba e abitante con la sua 
famiglia in ria Noinentanu IX 

I due «maini .si daiuiiin .spesso 
convegno nelPappartamento di 
via Po. L’ultimo appuntamento 
era stato fissato da Diaga 
pivch: alle tA..W dell'altro ieri. 
Lo ha detto Sergio ad un suo 
«III. CO' •• Devo ],metierla con 
Carolina, devo vederla nelle 
prime ore del pomeriggio. Poi 
VI vedremo verso le 20.30: il 
diro coni‘è andata .. 

Alle 20,:ut. pero, l’ammt ha 
atteso inutilmente mezz’oia, poi 
ha telefonato alla fumiqliu Sa¬ 
batini: . C’è Sergio? .. .Sergio 
non c’era, nè la famiglia sape¬ 
va dove egli fosse. Preoccupa¬ 
ti |ier l'insolito ritardo del i/io- 
viiiiv. I familiari anzi si reca¬ 
vano al commissario Salario, 
per denunciare la sua ■.comp'ii- 


nale e mateiiale didattico e . , "i,. c. • • •• u m u'..'.Lnaz.io- pf.f (imiiinciare la sua •.comp'ti- 

scienlifici». ma .-indie quella o -su Alle'23.30 venivano trasme.-.- 

di intervenire nella pii'Visiono ‘ ‘ tu ito più taiili alcuni funziona- jonogr immi a tutti i lomniis- 

delle e.sigenze coinple.ssive e *“ "V/*’ Uiiezloue dAUigiicna sanati: -'La famiglia .Sabatini 

particolaiVli quest.» imporlan- Ouerrtuo lenhan,, lusiatt sul ,.(vsto pe. Umberto piega inteiessars, n- 

lissiino ramo della .scuola pulì- . esiiiiiiiiare 1 frammenti dell orili- (perche proprio figlio Sergio 

hlieu. Questo nostro punto di , , ’• stusu guo che eitiuo .-.luti rllis»snii ««i presumesi di.sgrazta. Trasmet¬ 



ti giudice i.struttore ir'% 7 ld'b A* I 

Draga Ptvch — ii quanto ab- W ■ 

biamo appreso ~ era conside- — ■ -- - 

rata da tutti ima donna dal Partito 

carattere dolce, molto triste, y,,.k. . 
Sembra che da giovane ella .fti.i.u- . l.: . i. .nu’. .1 luU • 

abbia lavoralo con il Servizio rri is n L.l'rji.i'np 

Informazioni Militari, in Gre- Ospedalieri: <'«niijt.» ili (.o;renlt“ umi. 

eia, dove si avvaleva della sua . 1 '» y l'<‘kraz...ni-. 

perfetta conoscenza del greco ^Barbieri. l'nm.U!" il. t j-:ojic wi i. 

e dello slavo. Fiiiit,, li. guerra. ■* iVmWd^' rorrento . 1 .- 

la donna torno a Roma dove „n,,, j; Ki.JErdii"nv. 

riuscì a trovare un nuovo lu- Tulle le sezicni che uoa hanno riti- 
varo. Quattro anni fa ella fu rato materiale -stampa negli ullimi due 
ussuiitii pre-s.so !a /(irmaciu Car- 9ion»i passino in giornata in Federatione. 
lo Erba, come cassiera. Là la c a o t 


donna conobbe Sergio Questi 


crii un bravissimo piorimotto; il 


I responsabili 'k. 'jiui>,i. «lul.n; 


nu ina.» u'jyi 


b.ijliitti di ins.ti» 


Il corpo del povero Sergio S.ibatioi viene Ir.isportato sui 
lurgniie della Morgue 


. Il compagno Pcrna 

degli istituti tecnici e licci 
scientifici di Ruma è salita da 
poco ptù di UóUU alunni nel 
1948--19 a circa Li OUU nel 1933- 
1954, senza tener conto del 
grande istituto industriate di 
via Conte Verde, che Ila un 
urdinaniento ed una ammini¬ 
strazione totalmente autununii. 
Il fatto più grave è che già 
cinque anni fa gli edifici di cui 
si disponeva erano quasi tutti 
inadatti e insufficienti. Le uni¬ 
che due .sciioìe che già allora 
disponevano di lucali buoni c 
attrezzati erano il « Duca degli 
Abruzzi > in piazza Indipenden¬ 
za e l’Istituto Agrario. 

Disognu aggiungere che la 
situazione dei locali è rimasta 
totalmente invariata fino al 
1952, malgrado fo.sse più che 
legittima la iirevisione di un 
aumento ulteriore degli alunni, 
principalmente per il maggior 
numero di iscritti nelle sezioni 
geometri e nei licei scientifici. 

— Qiial'c la disponibilità at¬ 
tuale di aule? 

— Il numero delle aule ri- 
.«'ulta fortemente deficitario. A 
Roma SI hanno ora 270 aule di- 
."-ponibili. mentre ne occorre- 
3 ebbero 400 per eliminare i 
doppi turni. Ma questa è una 
valutazione insufficiente, poi¬ 
ché c ragionevole .supporre che 
1 13 000 alunni attuali arrive¬ 
ranno abba-st.-inza presto a 
15.000; una soluzione effettiva 
del probìema non si avr.i dun¬ 
que .se non quando si disporrà 
di 500 aule circa. 

Dal momento in cui si è ìn- 
.sediata l'attuale Giunta pro¬ 
vinciale, .«! e provveduto a for¬ 
nire 30 .lule nuove. Sono state 
acquisiate e trasformate in via 
Brenta due palazzine per la 
succursale del • Righi ». che è 
an vero c proprio istituto, poi¬ 
ché conterà quest’anno 800 
alunni: è staio aperto in via 
Capo d’Africa un nuovo isti¬ 
tuto tecnico commerciale, che 
ha raggiunto l'anno scorro gli 
890 iscritti; è stato sistemato, 
sia pure m via provvisoria, il 
nuovo istituto ni tecnica elet¬ 
tronica c televicione in via 
Achille Papa, Qualche altro 
ambiente è stato anche rica¬ 
vato da ni'.noii lavori e adatta¬ 
menti, ì quali rientrano in un 
piano graduale di sistemazione 
degli edifici c.sistenti. di in- 
c"era'’r.io de* eabin-'i;' =c.pnti- 
fici. di rinnovo della suppel¬ 
lettile. Già per que.ste prime 
realizzazioni si .«ono spese som¬ 
me mai comparse nei bilanci 
della Provincia di Roma, che 
iradizicmalmente relegava le 
spese per Tistnizione pubblica 
fra le sue più «gradite incom¬ 
benze. c non aveva mai avuto 
an assessorato apposito. 

— Non II sembra, tuttavia, 
che questi siano solo provvedi- 
virnti di emergenza? 

— Se la nostra azione o i 
nostri prograir.mi si limitas¬ 
sero a questo, certo si trat¬ 
terebbe ancora di poco. Biso¬ 
gna però comprendere che que¬ 
ste prime realizzazioni ci han¬ 
no consentito di fare fronte 
alle situazioni più difficili e 
di preparare altri provvedi¬ 
menti secondo un criterio or¬ 
ganico, già in gran parte ela¬ 
borato dalla Giunta e partico¬ 
larmente per mento del com- 


ii.ssiiiio ramo uciui .scuoia può- .. .... cerche proprio figlio Sergio 

blicu. Que.slo nostro punto di , *' V. eitioo .-.luti rltisonii uni presumesi di.sgrazia. Trasmet- 

vi.slo, del icsio, è conformo 8 ‘'ic«mlo al pallone con alni locali carnblnioi, e uui tagazzl tiamovi connotali Stibntini .S’er- 
alle concez.iono liberale della nei 1*^*'’'^ i J'te.ssl. Ki picsume che l oriligno qio ih Umberto, altezza 1,00, 

i.stru/ionc tecnica, quale risili- ablta/lone. lii lociilttA Gnrbnteiin .sia un pioietine ni arliglieilu ic- corporatuia esde. eolonto bru¬ 
ta fin dalla legge Casati del *'^1 prcs.si qi .\n/lo. .\u un tratto .stduuui delia grande baliujiiiu no, capelli .«.sMiio scuri; m- 
18.59. Allora veniva assegnato “’iUnre a raccogliere hi pai- che si svol se nel .\n/l o nei lon gossa vestito gnsugha grigia, 
appunto alle province l'onere ^be ohi ru'///oiatu lontunn, 11 _ ~ emnieia biaiua. cravatta cele- 

dell’istruzioiiu tecnica in con- |■A“Il'’ 2 etto liovava un ernioso og- j''f 0 f|njta ijn rniiriitOrP ite a pallini, yc.arpc nere». , , ~ : 

siderazione del fatto ciie la for- ^etto metanico; lo raccoglieva. , J* Anche la finnigUa di Sergio lo chiesa di Santa Tere.m, do- to quanto e belìo v.vere con re la .sua melile e ad avvelc- 

mazione di pelili industriali, o'a quando .stov.<» per chiamar* a pBF Id rOlTUra Ul 000 101/010 Sabatini iniziava da parte sua le ve erano gin in ror.so Ir pah- una persomi che si ima, co-'c unrc il suo animo, fino a por- 

geonictri ra.'»onieri e agiononii raccolta i suol piccoli umici per- - ricerche. Il iratello .si recava a blicazioni. io «aio Seripo. Non sa. qii*l tarla alla folle decisione rii non 

doveva .-’inche essere orientata ‘-’bè veiil.ssero u vedere la « bom- , 7 “''' ca.sa della -.ignorimi Pivch esito- Quando ieri l’altro Sergio Sa- ragazzo, quanto mi ha fatto -.?•«- rinimciarvt a nessun costo, di 

nel quadro complessivo dello ba ». questa esplodeva con fra- Adolfo Stefani >' caiiipaiielìo: «Cerco Ser- baimi .si e rerato nella stanza le Sono ancora .stordita r mi-i uccidere e ucvidcrst, piuttosto. 

sviluppo produttivo e comnier- «"re investendolo in pieno. Gru- tn„ic in via Teniit.T di s Affatà f"0- Saw<> suo fratello.. E’ li?« «l» Draga Pivch, ella gli ha of- riesco a .spiegarmi, ma for.sr I suoi erri, nel continuo stra- 

cinle delle .singole province, lemenie fciito al viso al collo e 17. Lo Stefani, ver.so le ore 10 .io chieder ,1 Riccardo, il fratello più fcftn un ruffe (due tazzine so- tu saprai tompreiidermi e per- zio dell atte.sa di qualcosa che 

— ■ ■ . - - --»_- .. .-, • . . . . j,Q ritrovate appena la- donarmi . hn |«.vci«tu .scrino l-i ella .sentiva inevitabile e che 

r«lc sul tavolino, insieme con omicida in una breve ìetter,i disperatamente voleva respiii- 


suo carattere tranquillo e dolce .1 convi in» ùill’lu.vo 
aveva conquistato la matura , 1 tegrelari <ki (.tijuini' > rcuh luS'.ni 

dolina, che si era aggrappata ■ i> '.'r-'ji» i»r miurljsi. ojuun.i- 

tenacemente a lai, confidando- ' b'i'jyisi i n»- 

gli tulio il suo affetto. Da mol- M. WutVrn. intlfn»! 

to leinifo orinai erano amantr | jejtienti circoli jitinM'iljii» j r.i - 

ogni iiiiiMilo lìbero lo irascor- i,,. , uf, nr|i|; uri u'i- miaroti stj »• 
reiimo insieme. Sergio le par- |.i; iiu.lMr.i. ( i.n.i.i.'.! Tr.v,. Tn- 

i«|■« dilla famiglia, del padre, -t,,/-,. .'iiar.. 
della manmia. dei suoi cinque csi„HnealI 
fratelli, di CHI imo sposato e nna 

qa Piche voìU- il'''f .. 

:«l«.- la giovane e bella Manu ■* ■ ait.n» 'liiU llLLV i.ri.- 

, ’ v.n'.ak .a 'cdi. 

Luisa Cerni. 

Co.si Draga Pivvh si era prò- ' 

fondamentv legata a Sergio: rt flirti O T \7 

nella sua vita squallida, che .si XXltVLllJ C J. V 

arridfo r« piriti me »nc rerso «ri pROCRAMMh NAZIOKALE - 7. 8 . 
solitario tramonto, ramore per il, il, .'.t.n: Oiotoali ro-lìo 

questo ragazzo te appariva for- — U.JU: Mu». uiicr. — li.13; (iteb. 

se come rimira cosa per la — bì.l.» Album mu-.tale 

.nuor, 

rii nmimcre al mohuo. Nella _ vngel.u: — ii»- l'.nic- 

grunde città, ite! suo lavoro, in .. — »»■'m» i\.«-- ■. i-p. 

.s-e stessa, nel suo passato ella 

niiìl'altro sapeva trovare, di 

solido e di citale. Lentamente 
il suo legainc con Sergio si era 
ingigantito, fimo ad «iiiiebbia- 


I pensionati ferrotranvieri 
rive ndicano la tredices ima 

L’assicurazione di malattia - Sollecitato Fìnteressa- 
mento dei parlamentari - Grave pericolo per le pensioni 

In una lecente a»«*einb!ea 1 pen- T'O 1“ Società cd na 1 oli;re'...alo 
stonail uiitolerroiranv ieri di Ro- competenti autorità, altìiiclio 
ma e di tutu gli «Itil centri P"®*® essere invariata la sitiia- 
dei Lazio hanno'votato un Im- 

portante dimumrnto. rivendltan- s’abdimcnti di cu. trattasi -. 
do lu rivalutazione delle pernsiu- "■ 

ni s.uila base deiha retribuzione MailikcfaiìlMli 

goduta dagli agenti in servizio FiOnilvjldflVni 

al 31-12-1951. con la stessa qua- Jpl 

lifìCM e nnzianilà. e ilari a nn "vi rRfjv 


Morta avvelenata 
una ragazza di 16 arrni 

E‘ .stata rinvenuta cadavere. .11 
località Falaschi lAiiziol verso ie 
ore 18,30 di ieri lu sedicenne An¬ 
gela Cioi*. moria 111 circostanze 
nilstcrlosc. Dalle primo indagini 
esperite dalla stazione del cara¬ 
binieri di Anzio scnilim ohe In 
Cioè sia morta m .veguito ad av*. 
vclenamento. 

Ucciso da una bicicletta 
un bimbo di sei anni 

L'Investimento di una bicicletta 
Ila stroncato la vita di un banv- 
bino di appena sci anni. Erano 
circa le ore 21 di martedì quando 
il sedicenne Giuseppe Ferrari, 
procedendo in bicicletta lungo 

ai .n-iz-isjji, eoo le quii- -«pi una Strada nella zona di Mola di 

lifica e anzianità, e pan a un **vl rivjv Canale Monlerano. nel buio in- 

quarantCì-imo j»er ogni anno di “ vestiva il pìccolo Giovanni Fiani 

servizio clfettuato OGGI: Latino Melronlo; con- travolgendolo per un tratto e 

I ix;nsionatl hanno rivendica- ferenzu sulla Repubblica Popo- prodiiccndogli cosi* ferite e con¬ 
to. inoltre. la corresponsione del- lare cinese, ore 20 (Manacorda); tusioni varie. Trasportalo nella 


noilo «iidfinri via. ^ esploso di nuovo, no- prububilmente pochi «ttìre» ni sentito ripetere attorno a 

Dietro quella porta giaceva lento, il contrasto fra le (lue prima che ella puntasse la r;- sé — in lei aveva straripato, 
il cadavere del povero Sergio opposte delcrminazinni. ■ vnltella sulla propria tempi.-- oltre l'umano. Non appena sa- 

_ Lei, a nn certo punto, sem- All'alba, infatti. Draga si è rii dimessa dal Policlinico, se 

brava ormai rassegnata. Il gio- sdraiata .miI letto (il cn.scino «e uscirli cica. Draga Pivch 

vane l'ha salutala e si è voi- slato trovato imbrattato di sarà tradotta alle Mantellatc 

tato per andarsene, mormoran- sangue) hn alzato lentamenir imputata ri; omicidio colon¬ 
rio semplicemente: -Addio», hi pistola all'altezza della testa torio. 

La donna non rispondeva. » Ad- i-g ha esploso l'iiltunn colpo ■ —. - 

dio», ha ripetuto Sergio, giiur- Ma la piccola pallottola n.iii 
dando di ‘nuovo in faccia l’a- l'in, accisa. La donna c resta 
tniinfe ipspcratii. La donna ha fa immobile, ino terribilmeti'r 
impuyiiuio improvvisamente la lucida, mentre il sangue le ri- 
riroltella a tnmhuro. il giocane, yava il volto 
.«orpre.M) e sconcertato, si è fot- Alle 5.50 la polizia, solleci- 



Provvedi menti del la Giunta 

L.a Giunta municipale ha di- 
bcu5;>o etì approvato una sene 
di provvedimenti tra i (lUali la 


(if. < itr > nr|i|; uri ii'i- mia,'sii stJ «• 
l'i; IIijiImiii. ( i.ii.i.a'.! Tr.v.. Tri- 
-a lEt . .'«ilar.. 

Sindacali 

Edili; «'l'j; a. Iv .• . - 

.! t. 111 .luti» I> rtlt.v» .liìU l'ILL'V [irli- 
v.U'.ak .a 'flit. 

Radio e T V 

PROGRAMMA NAZIOKALE — 7. 8 . 

!II, 7 ’ 0 . 3 '). .'.1.15: liioinsli rz'lìo 
— U.JU: Mu». uiwr. — 12.13; (iteb. 
l.'iIMzii — 13.1.5 Album mu-icale * 
«irhi .tu ft.ijuu — 11.13: N’in:ta di 
tijtii' - troijiho i.ai'mjttiijrahfhi! 

— 17 Unh. Vngel.u: — II»- l'ii'itc- 
r'y.j j luui. — It; 30. Ciin:,il.i.v fer¬ 
rar. — l'.i.lù; Lsviocai.» d; tutt. — 
t’O: 0rcb(Stri 8 .i\.iii — 20,30 llj'iro- 
»l'C».*t — Jl: La (junlrrglLv - L'o.i'crìo 
»> noiico — -M.13: Ogi! al Tatli- 
miiito - La barcbetla tl'o'u. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Il 
giorno e H tenrpo - icir.na delle 
raainnl — 10 - 11 : Canrenì e r.lmi 
da tutto il mondo — 13: Orchestra 
Luigi \inci — 11: Il coaia'inccc 

- Orchestra Fenati — 11,30: ftchor- 

mì V ribalts - Le c-vnioni di Vit¬ 
toria Mascheroni — Concetto in m:- 
n 4 lura — 15.30: L'argcmmto del 

mi'v — 16: 0:ch(€tra Francesco 

Ferrar: — 16,30: • Ij nemica • — 
19; K' nata una rwta — 19.30: 
riaetano (..m"!!! e .1 sirn com- 
plts-j — 20 ; Rad IO ser a — 

20,30; La quadriglia • R.balta la* 
(“tnazion.v'o — ' 21 : Radioscops — 

2 '. .la; Tu. musica d.v.Qi — 22; 
^hLnr-boat. 

TERZO PROGRAMMA — io- Coa-o 
(i. 'iTleratora franci-c — 20 : L'in- 
n'tato.-a ceonomito — 20,15; Conoerto 
d. .ijn: sera — 2!,20. L'u>.'no alla 
nr.iji e i! »an Ih.r.ac — 22.33: 
L;rder d. N-huberl. 

TELEVISIONE - 17.30: La Tl 

d..; ra'iiui — 20.13; Teleglornile 

21: L'.ia r.sposta por coi — 21.20: 
t tf-u» d' latmVth Ma!:. 


Pronto 0 su misura 

lo da un lato, ma non ha potuto tata dalla famiglia Sabati»’, “cccnhione di un mutuo di lire || ypCt||n |Qg3|0 ||3 

«citare la scarica di revolvera— recava a eiisa della «iqitu- 1000100 000 lire per consentire 

te: tre protettili lo hanno col- picch. e hii-wncii alla'pc’- lesPCUzlone di lavori da parte njL||nY U Na 7 Ìnn 3 lP 

pito in pieno torace, un altro tu. La donna, con voce Ileo!- ùell'ACK.V UHRUI ?. naAlUliaiC 

gli ha foralo ima gamba. Avan- ripefeca fa sua versione. Sono biaii deliberali appelli CONFEZIONI - DRAPPERIE 
zundo verso il corpo ormai , Sono aininnlnta. Non pot.n lavori per un inuro di SARTORIA DI PRIMORDINE 

inerte dell amante. Drogii Pivch Qpirirp - --Siamo riella iioH'ii nella via Viteliia. tra via acsit 1 GA'VfTr'FPr a 

ha sparato ,1 quinto colpo alla o slònZmo Ui ,orf«?» Innocenzo X e i! Clivo Rutario IMPERM EABILI - CAMICERIA 


La giovane fidanzata 


test. 7 . quasi a bruciapelo. 

Il silenzio è piombalo siui.stro. 
fra le mura della casa mo¬ 
desta. Nessuno aveva udito 
nulla 

Il corpo rii Sergio Sabatini, 


la tredicesima incrnsliità di pen- .Monti: conferenza sul tema «.W sw» .ibitazinne il FlanI decedeva con if C(»rpo iropa.s.tnfo da cin- caduto quasi compostamente fra fi 
sione lier tutti i pensionali dei- tualità di G. Belli», ore 20. (An- «‘If ere 2.30 per commozione cc- que proieltiìi, immerso in un divano c nn armadietto a ^>1 

la categoria, nonclu'- i cstenslonc toneliu Trombadori); Porto Flu- _ Ligu di sangue. Forse, la don- muro, è nmasto lì. senza che || 

-il iienAiniìAti «iitrtferT'.if rum ieri tiiaif- .iiii.ittitn :;iii «OiinriAron JZ 3 l |tÌaltO siriTKjtia ancora in puyno donna livc.sse il coraoaio di 


ai pensionati uutolerrutranvion viale, dibattito sul «Quaderno 
del provvcdimcniu legislativo, an- dcU'.UtivLta». ore 20 (Sergio 
nunciatn dal voverno. che con- Micucci); Tiburtlno: Festa dcl- 


Oggl al cinema Rialto, h con¬ 


cerne l assicurazl »ne di malattiaha cellula «Fiorentini», ore 17.301 t-pj^ione del «Fèstivàl del neo- 


j 1 pensionati 


(Franco Raparell!) 


realismo. presentato li hv/o,v.v,nio. .sita nei pressi della 


na stringeva ancora in pugno donna iivcsse il coraggio di 
la piccola « Smith e Wesson* toccarlo. 

a lambiiro, coltbro^ 22 , che ella fiori ^i sa. e forse non si sn- 
«l'Ci'd irrquisfofo J 5 giorni pri- mai, cosa abbia fatto la 

ma in un armena di via donna dopo aver ucciso il suo 


:i documento .--ottuiinfa. a que-1 DOM.ANI: Cavancggcri. coml-i film di R Rosscllini «Paisà». I i„i, | plorane amante. 

.. ,,,-VkiA.^rA t , _ -x- A— , 0 -vnl j _ ..... .. . z. ___ I succursali (XCiin « v,«rco Z-roa »-(,,-. 11 ., 


tavolo 


sto proposito. che le richieste zio n Lago Teirionc. ore 18.30 drammatica te.-timoniar.za del 
avanzate dalla categoria non pos- (Fninco Coccia); Xomcntano: aacrificto compiuto dai twpo- 
so;'.,> C'-'Cre affidate a un lungo conversazione in sezione, ore 20 lo italiano nella lotta per la 
C'a:.:t-. j.nche se benevolo, ;na esl- (Allredo Scarnati). libertà 

Eouo rapide e pftóitive decLsioni 

tenuto conto dell età «vanzatu -, 

degii intere.-sati ^ b 

I pen^tnratì autolerrotranvleri MU 

hanno deciso al dare mandato al * W-ym WW 

comitato direttivo deU a«t.ociazio- -—- 

IL GIORNO itooi e 750 da Argentina Marchi, 

questione deputati, .«enaiorl e ie ^ ,»oo_ Per M O 750 lire semore da 


„ , ,, , . dclhi modestis.siin.i sbiezeita 

Cava .V, cefa dietro quc.vfo ritrovati, allinea- 

spaventosa tragedia? Un verso- „ 

noppio soprattutto: f»"- ben, che rimanevano o Draga 

^ Pirch; una rodio, quolche «- 

travagliato c oscuro, accesa da 


• viT 


Sergio Sabatini 


Pieeolu ct*owi,€€cu 


autontà politiche, e .Mano Pro-«, 5 , Argentina Marchi. A tutti .1 , 

mosse le .naniiestagion; menu-j,^'g 30 ^ tramonta alle 17,52. IM!*: «ro grazie. 

te piu opportune Muore Edgar Allan Poe. grande ASSEMBLEE E CONFERENZE 


V ZT X-L , d» ^'°^ore, qualche _ 

amore imiwsroife, ol qìwìe <..##« - - 

ella s, er.r at:accaxa con tutte £ risiedono n Rat- Oridavano un sottufficiale e due 

le sue forze. E poi, Sergio. «O JSi'i del commUsariato S.j- 

rugazzo di 27 anni, buonomite ^ u^^Iefle'ra^chc c^- ^ donna, /inaimen e. 

Id, carattere, sul quale la donna " f" „ a_priya un piccolo spiraglio. 


gmrno.non ci;n fidato a j ^ ^ 


l’n accento particolare l scrittore americano. ^ come ii ìieKxuno arerai^*®*® accomoacìM con curn. iwiiì-toffo Te* 


bica na posto anche sui percolo - Bollettino deroograiico. 

rh* rateauna maschi 28, femmine 30. Morti: «'là Atemo 12). Immani alle 19 

maschi 13. femmine 9. -Matrimo- il prof. Giuseppe Petroni parie- 
Sere. Cloe, privala da trn mo- trascritti 113 m dei romanzo « Lo scalzo » di 

n.enio all'altro. delle i»emionl _ Bollettino meteoroiogiro. Tem- Zacanas. 

con il pretesto deli inadenipienza peratura di ieri: minima 12,5, VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

dèLe .Aziende circa 1 ! pagamento massima 25,5. Si prevede cielo ,. « » #• - 

dei contributi aU'lstituio .\ que- nuvoloso e temperatura ‘ova- ~ * 5 ** ® pennanente- 

sto proposito. 1 pen.Monatl hanno nata. mente — 

energicam.er.te richiamato l'atten- VISIBILE E ASCOLTABILE - in Via degli An^’nl è oer- 

zione delle .Tutontè onde le — Radio - Programma aaztonale; manentemente vietala lo «osta a 

aziende siano chiamate aiì'adem- ore 21 Concerto sinfonico - Se- tutti I veicoli sul Iato destro rei. 

pimento dei propri impegni, af- c‘>ndo programma: ore 21 Radio- la direzione dal viale Sc.ilo San 
ferniandc. pCT<., che. in ogni c«- ^ Lorenzo a Via Tiburtina 

so. le pensioni dovranno e-sere Sr’o^id “ V *’*'^*'* H**'*^‘ P*f"’** 

Luomo nentcmentc vietata la susta a 

rego.„..,.e. te com-«po.ne „„ 5,.!lI?*,*?”* * tutti i veicoli dalla Chiesa a via 

' ^**'‘*- dei Giubbonan. 

n , . — Teatri: < Limportanza di r.«- 

Pr6i6n0 rSUtfC MiO Franco » alTElisTO: < 1 pie- MOSTRA 


per il rìpri.stlno della pavimen- . 

razione .-eiclaia in via de, Pe- ^onstpliamo t le tori a tare i 

foro acquisti dalla noia ditta 
DANDY i 7 t rio Nazionale. 286 

ANNO SCOLASTICO 1954-55 f angolo Ventiquattro Maggio) 

pres'^o ristituto dTfttruzione .. c? rv xt -vt w xi ^ 
« FEVOLA » via Fabio Ma.ssi- LiOtt. O LI iN IN I iMlJ 
mo 72, tele'. 32967. sono aperte .MAL.ATriE DEGLI OCCHI 
le iscrizioni ai corsi ordinari STOMACO - FEGATO - DIABETE 
c accelerati ant- pom- serali, di ^*A*^^*® CIRC 0 L.ATORIE 

scuola Media Inferiore. Supe- cri ».» 

„ a: Visitano gli assistiti 1J4A.M. 

riore e di Stenodattilografia, via NIZZA. 11 (Piazza Fiume) 
Segreteiia 9-12 e 16-21. Tel. 849 718 - 851.2.50 


«CREDITO 

MIOMOIIUSnCI» 

istituto fr'inanadario 
‘*CASTELFIDET.. 


si turni, SCTQin e Draga ilsci-, z -—squadra 

vano insieme - ci ha (irffo donna rispondeim di non -iverlo 
un'impìet'c.:. :..'..i arnnde f .r-.4llr 24 bussava 11 por- . 


j_ che ormoi .«tara per codere. 
„r Era esaurita. Veniva chiamata 
un’autoambulanza, mentre una 
. squadra di agenti invadeva 
l’abitazione di ria Po. Ormai, 


COMB PREVENIRE 

L’li\FLUENZ-\ E LE MzVLATTIE DELLA 
GOLA E DELLE VIE RESPIRATORIE 


aeiiC Auenae Circa u paeanncntolmassima 2^.5. Si prevede ciejoi * I ifn’iniDiV/-r:' ’ ’i ttrnjìdc oiissara ii poT~\ ce.ii., 

de; contributi aU'lstitulu A que- nuvoloso e temperatura ‘ova- - In Kf/' c .. qronde , .r ^ 

..._ __.__ _ Inat. Imente vietato il transito ai sei- 1 |. jeep - del commissariato, la 

donna veniva trasportata uI 
Policlinico. 

Intanto, la radio della poli¬ 
zia comunicava alia questura il 
terribile fatto di sangue: «■ At- 
tenrione.. attenzione., aliai 
squadra omicidi „ un uomo tro¬ 
vato cadavere in via Po nume- 

___ ro 12 ripetiamo in via Po nu¬ 
li preletto rende noto jsere Franco* aiì^iseo: «I pie-j MOSTRA | jmero 12. 

„ , , , , --- . , — - La FonUneUa* tv la del Ba- Come è ben risaputo, la boc -1 settico; il fenomcntolo e Ja ti- Poco dopo giungevano .sul 

Il SUO intervente oer I 9 BPD r.-"* « bulno 194 ). oggi inaugurazione ca ed il retrobocca costituisco- rotricina, nuovo e potente an- posto il dott. Macera della 

^ » airJSni F^rà Mo" Stagione 1954-55 con la mo. no la principale via di accesso tibiotico. « B«ale lacalsieiite squadra omicidi, i commissari 

L’snone unitaria contro I ii- demo^ Imperlale: « C^c'he di Fomin^ * microrganismi che favo- svalge axi«M piA atUva «elU garbar.no e Chiari delVUffieio 

cenziamenti alla B.P D di Culle- poveri amanti, al Colonna e Iris; a* d_,i_ riti dal freddo c dalla umidità stessa peBleillina, realizzando P. S. Solorio, il medico legale, 

ferro ha avuto un primo risultato «Ombre rosse, al Dotta; «Eter. ]o j|j|e 13 e dalle l« aUe 24. com- provocano le malattie della go- cosi una radicale sterilizzazio- dott. Caramanica, e il giudice 

positivo. namentc femmina » all'^ccuior; I Vestivi, fino a domenica la e delle vie respiratorie. Onde nc della bocca e del retrobocca, istruttore, dott, Longo. 

Il prefetto ha cosi risposto alla « L’amante indiana » all'iMuno; f- ottobre. prevenire le suddette malattie. La pasticca fenMicato per le Intanto, all’ospedale Policlf- 

n-*d“ella"' clrmera'‘'*del « Un” maX ir"’Anni Ì VARIE fortunatamente la m^ema te- sue IndU-Scussc virtù cfudìtulscc "<«> donna renirn Ticorerafa 

«In rcl.zione^lla lelfira dì c": al Palazzo; «Paisà, al Rialto; _ interessamento dell’Eaal Pf quindi un ausilio prezioso per n oisezPoz.one dorè i.onostan- 

desla Camera conceimentc I il- *‘*M"Tri^e*”^'^‘* '* direzione del teatro Valle ha ‘ ftiSseita'nella evitare le malattie della gdla e ludo'^o chT e^a taf" 

ccnziamenti di operai dlpend<jnU nema. «LIlls al Trieste. concesso la riduzione del Pa*‘*«a fCBeMenia nelj« . , escludono che essa possa tal- 

daila Bombnni-Parcdi-Delfino di OFFERTE Ol SOLIDARIETÀ' tutti 1 giorni, a limitati posti di Hualc si trovano associate alla "e* oroncni. L-nrii 

Collefcrro. si informa che que- _ Abbiamo ricevuto per Angelo platea e galleria-platea di prt- clorofilla ed al lattato di allu- La pasticca fenomenta e in Nelle prime ore del pomcrig- 

sta Prefettura c intervenuta orca- de Carlo 1000 lire da Anita Fan> ma fila. minio anche un energico anti» vendita in tutte le larmacic. gio, si « proceduto olli’nterro- 


VIA TORINO 149-A 
Telefoni: 43812 - 45097 


A PREZZI UNRRA 

IL NOTO M.XG.AZZIXO DI VI.\ DELLA CROCE 36 (TeL U.7<3) 
Gr. L'ff. M. D'ELI.A ha messo in vendita; 

petiina:i. grisaglie, di purissima lana, altezza c. 150 

al metro.L. 3.500 

crepelle di pura lana in lutte le tinte al metro . . . 800 

coperta cammello di pura lana.. 2 800 

Duvettine e Valour pura lana per signora al metro . 2.000 

e vasto a.ssortimento impermeabili a prezzi di fabbrica. 

N'EL VOSTRO INTERESSE VISIT.ATECI 































GMA AVVEl^MMEXTi SPORTiVI\GlA SPETTACOLI 


LE <; GIOVANILI » SI SONO ALLENATE A MONZA CON SCARSI RISULTATI 


Dopo un primo tempo discreto Modena è pronta a ricevere 

i Primavera si sono ^^seduti^yi^^K^s^^P^sportivafemmìnile,, 


Le dite formazioni sono ancora a corto di preparazione - l tecnici addetti alle «nazionali» insistono nel- 
terrore di convocare giocatori tenuti fuori squadra dalle proprie società perchè non ancora a punto 

SELEZIONE GIOVANILE-RA- Conilo Uh iiiespexU rauc'xzì:! già a terra tra i suoi piccU Le incontro internazionale con 

OA^ZI ATALANTA 7-0 bergamaschi, i giovani clollu altre roti sono state segnate da scjuadie impreparate come ((uel- 

Selezione Giovanile: Roma- StivnnoUu, da Ronzon e da Co- |j. abbiamo visto allo sta- 

^ -r, * • ivT 4 lìsurato pei la mancanza di in- lombo. Per la cronaca: lia duci- , 1 :, 

no; Rota, Corsini; Montico, tesa tra i repai ti. anche se il to le due partitelle, di sessan- ^ 

T^cil fi 11. _4: __ _ir .._l. . ' FRANCO MKNTAXA ' 


X. . = 

'i - 








Varate le iquaifre 


Maldini, Deinno; Dalmontc, volume delle reti parla di un ta minuti ciabcuna, Pcppino FRANCO MKNTAXA 

Colombo, Rosa, Ronzon, Sa- loro decisivo predominio. Nei Meazza -—- 

vioni. primo tempo, durante il quale Dite che abbiamo dei buoni lo tniiaifro 

Reti’ Rosa al 20’ al 25' al messo in luce Rosa che ha rincalzi e for.se troppo ardito. fOitìlC 16 4^110016 

28 minuto ’ segnato le tre reti, si e visto Ceilamento bisofina tener con- npi> (||j iMfonlri zAn Fa Fr;iiirìa 

^ 1 ■ . / buono: gli atleti in ve- to di un fatto fondamentale: il P®' 9'' 13 rrailda 

Nella ripresa la formazione trina, provenienti dallo varie um• 4 ., 4 ^ o’ò .«-rnrr.. -- 

della selezione è la sequenle: .scuole, hanno fatto di tutto per „ìim-nlo * nel senso clu ORFANO. « - l;i Comini-.sio- 
1 - -D 4 «T I- A* 4 - annoino II nuio rii mieliaia rii '“^1 senso clic ,,0 ’iecmca ha cosi Iimnato le 

Sarti; Rota, Molino; Monti- ‘ queste due squadre dovranno squadre nazionali che doAr.mno 

co. Zanier, Delfino; Dalmon- “^nVsi in nm H giocare molto insieme, incontrare la Francia: 

te. Colombo, Rosa. Ronzon. presa, si è visto qualche cosa dì ^ Francla-ltalia femminile ,Can- 

Stivanello. buono: il gioco si è fatto più ^““ 4 " "Ul L’uuipo. Non si può nes). nellam. I.az/aniui. .Miglio- 

Reti; al 2’ Rosa, al 23’ SU- so.stenutu e^rillante e-sono s?**! "uU In amhionU%/"scn^^^^ 
vanelli, al 30’ Ronzon c al 32’ turile altre quattro reti, nono- ' fi'*'oC‘.lricc .sara la sonora 

Colombo. stante le prodezze di Romano, ‘"'•-rse. falciano mii.icoli al lo- sdaudone. collaborairuc .iella 

PniAiAVFnv nvrA/'/l IV Passato a difendere la porta de. P-'n»- o secondo .ncontro c«n.m..s.s.«nc iccn.ca 
IKIMAAKKA - KAUAZ-Z-I i.N- Degna di nota la meraviglia invece, un fatto Itaha-Krancia (i^alermoi Cu- 

TER 2-0 marcatura di Rosa, in apertura ^ che cioè i tecnici preposti Fachmi. ciardim. Maggi. 

Primavera: Stefani; Coma- gioco, che ha battuto Roma- alla pieparazlone di questo (ìott^’cm'n Franco ^nò'cl 

schi Zaeatti- Turchi, Berna- prepotenza, toccando di squadre, non si accorgano che ciarolli. membro della Commis- 

’. T d: i'uo. quando il guardiano era non e possibile andare ad un sione tecnica 

sconi, Invermzzi; Coni:, Pi- 

vatelli, Virgili, Passarin, Biz- ' - - - .- , ^ — _ 


TEATRI 

« 03 - 03 serie 9 » 
di Teatro delle Arti 


vfj 

xj, 

-A' 


fidi. .^1 -• Vuaiu. al ic preparazione delle DUE SQUADRE ROMANE 

Bizzun i. 

£3 = EE Oggi eontro la Federeonsorzi 

sconi, Invernizzi; Valentinuz- ■ a|| * V H V m • 

" la Roma si alloiia al Tonno,, 

* , . yy ^ ^ . N ' » ui Ax. \viiu»v. i\ierropoiiian: XjSl siraaa con orano: 9-13: 10-19 • reai*: lu-ui 

(Dal nostro inviato sptoial») ------- . ^ , PIMPMA C IfADICTA» Masinn Prol. Or. UO. DB BERNABDIB 

__ ■ ..- . .. Domenica 10 ottobre come c noto avrà luogo a Modena la ClNtlVlA L VAKlklA Moderno: Il seduttore con A. Spec. Derm. Clln. Roma-Parlgl 

MONZA, 6, — La « Naziona- conili preaiinunciato la Lazio Zibetti, che sfoggia alcune beile non dovrebbero esserci novità; </t(H 5 eoria Sportila Femminile la grande manite^ìtazionc di , ,, .. , Sordi Docente Un. St* Med. Roma 

le» giovanile che dovrà incon- ^ titolari aprono subito la quasi sicuramente Allasiu ricon- massa orqanic;a/a dalVUnionu ttahana spor/ popolare e pa- Alhambra: Notte di perdizione Moderno SaletU: Anatomia di un «i.™ indtnendenza 5 iStarinna) 

tiare a Genova la . Primave- Io stadio Torino una partitella di marcatura: al 9-, Infatti, a con- fermerà la sua fiducia agli no- roc.uafo f/a/lt'«.o;ic donne italiane Questa manJcstazionc ^ic a,';'?'' b- Darncll c rivls a delitto con G. Grahamc Piazza Indipen denza. 5 istazmnei 

ra. svizzera mercoledì pros- squadra cluMone di una bella azione mini che liai.no colto la prima / '/àfa nrcccdua^^ darà sena Alt'^rl: Avventuriero d Macao Modernissimo: Sala A: Saraloga . 

la» svizzera iiu-icuieu i ragazzi, in vista deirimpcgnativa Brcdcsen-nurini-ilanson qiieslo vittoria e cioè a De Fazio Anto- ' preceduta da numerose /luaii proiiuetait. aara sen.a p Mitchum c rivista co,, i_ Bcrgman Sala B: Luci Pi M M A A M ■ MB» 

simo, e stata opposta, sul tei- trasferta di Bergamo. Alliiicon- ultimo realizza con un ..reciso nazzl. Oiovannini Sei.ilmp.iH *v ‘tnbbio un grandt contributo allo sport femminile (fn/iano, Ainbra-Iovlnelll: Operazione Ap- della città ■WlnBlflll I MF 



CflNCFOTI Cristallo: La preda della belva Sala Vl^noi.; Fuga nel tcimo 

vVlilfCilVll Qon 1. Lupino Salerno: Notre Dame con M. O' 

r . u e r n • Piccoli: Riposo Hara 

LOriCCriO òCdQlld*rdnnj ucue Maschere: Saratoga con I Salone Margherita; Non sparare 

Bergman baciami con D. Day 

il Ipatro Arnpntin;) * 1 * 11 ® Terrazze: Salto mortale con s. crlsogono; 11 vascello atregato 
□ 1 ICQIIU Miycillllia P Sant’lppollto: Guernn Mcsenino 

Sabato alle ore 18 al Teatro Delle Vittorie: Continente scom- Savoia: La tunica con J. Simmons 

Argentina avrà luogo 11 secondo parso con C. Remerò (Cinemascope) 

concerto della serie di ottobre Del Vascello; La banda del Ta- Silver Cine: Oltre il Sahara 

dell Accademia d. Santa Cecilia. mlgl con L. Hayward Smeraldo: La linea francese con 

Diriger.! .1 M. Ferruccio Scaglia Diana; Quo Vadla con R. Taylor j. russpI 

e vi prenderà parte la cantante Dorla; Ombre rosse con J. Waync Splendore: Breve chiusura per 
Nicoletta Panni. In i.rogram.na: Edelweiss; Negli abissi del mar nliestimento cinemascope 
Rossini: a L'Assedio di Corinto. Rosso Siadium: Il pugilatore di Slng 

(Sinfonia): Ravcl: .Ma mere Eden: Stella dell India con C sing con .A. nichardi 
loye»; Gluck: «Ifigenia m Tau. Wilde Superclnema: L'adegro squadro- 

ride» (rccit. c aria): Debussy: Esperia: Giainalca con R. Milland ne. con A. Sordi. 

« L'enfant prodigue * (aria di Espcro: La ^ala a chiocciola con jiafancla; Artiglio in'angul- 
Lia): Ciaikowskl- «Schiacciano- D. Me Gulre i nato 

ci » (suite). 1 biglietti sono In Europa: L, strada con O. Masina Tirreno; Giamalca con R. Mll- 
vendita dalle 10 alle 17 al bnt- Excelslot; Eternamente femmina 

teghino dei teatro. Roficrs Trastevere: La grande minaccia 

Earnese: Lo straniero ha sempre Tfeyi. j deportati del Botany Bay 

TEATRI .. r- K. «-o» A. Ladd 

■ lanini .,ro: Arrivo 1 alba con C Cable xrlanon: Siamo tutti milanesi 

f\-\ A * iania: Da qui all eternità (Ore r nnnfniti 

«03 * 03 SGIÌG 9» 22 serata di gran gala) Trieste: LUI con L Caron 

.... . ... Haninietta; The red neret con A. i- cnn «3 «neoata 

di Tcfltro QGIIG Arli namhllo^:°Tarzan**e*V^'a^iatorl felice 

Quest .1 sera alle ore 21 prima d’avorió Vmoru"' Shigap^o*ro cin^A'^'cà'-d. 

rappresentazione m Italia della Fogliano: La spia delle giubbe * ' ® ^ 

commedia in 3 atti di A. Rous- lusse con S Montgomery " 

sin: «0.1 - u;i - Serie 9» nella Folgore: I duo orfanelli " 

interpretazione di Vivi Gioì, Cnr- E'ontana: V'ita inquieta con E. RIDUZIONI EN.VL — CIXEM.V: 

lo Ninchi, Ave Ninchi. R. Gio- Taylor AHriarine Altieri Aureo. Ambra 

vampietro. F. Giierzonl. Freno- Garlistolla: Noi cannibali con S. ’ ’ . 4 |a_ 4 « n.,- 

tiizioni e vendita al botteghino * JovIneUl. Apollo, ’ , 

del Teatro tei. 4855.30 e presso Galleria: Operazione mistero con nini. Btancacoio, Colonna, Cola 

l’Arpa et. tei. 684316 cLanJ^Trattevere; L'urlo oella Colosseo. Cristallo. 

' “ foresta con J. Payne Kiios, Etcelslor, Farnese, Flaml- 

ARTl: eia Gioi-Ninchl. Ore 21: Giulio Cesare; Bill West con J Italia. La Fenice, Lux, 

Prima riqiprescntazlone di «03- Chandlcr m . • . . , ni i 

II.) sene 9» di z\. Rous-sm. Golden: La tunica con J. Sun- Olimpia, Orfeo, Planetario, Biai- 
DKI COM.MKDl.ANTI: Ore 21.15; moiis. Cinemascope lo. Kom.i, .St.-i(1liini, Sala Uniber- 

C.ia diretu da C Durante m imperlale : 11 seduttore con A salone Margherita. SIRcreine, 

«Amore in condominio, di sordi. Inizio oro 10,30 antimer. ' ‘__ „ „ 

1 T Impero: Il trionfo di Zorro Tirana, riiscolo. TEATRI: Valle, 

.r . . ZoppcUl- II,dono: L'amante indiana con J. Goldoni. 

Caliiidri « L Importanza di cs- Chandler 

bere Franco» di O. Wllde. ionio* Il figlio di All Babà con 
GOl.noNI: Imminente nuova p Laurie .aialiiaini 

ITAUA:®Ore 17.30-21.30: «I pie- ‘^‘^'n^^^LuliWl''* ANNUNCI SANITARI 

««nwlv.-' ^ n. La fenice: La leggenda di Ro- 

pALvzzo"siVtina?-(^^^^^^ Quantr.ll con DISFUNZIONI 

Poggio ! jj pirata con C. Laugh. n t-9 Y Y It T T 

«Tutte donne meno lo». ^ C C T T /\ T I 

RIDOTTO ELISEO: «Il Faust» Manzoni: 11 ritorno di don Ca- |3 L l3 l3 A 

di Goethe (parte prima: Il min,, con Fernandel 

dramma di Fnvist). Comna<tnla Massimo: Quo Vadls con R. Tay- di ogni otigme. Deticlenxe cott. 
Fantaslo Piccoli. Ore 21,30. lor Frigidità - Senilità • Anomalie 

VALLE: Ore 21,30: «Corte mai- itiazzhil: Seguite Quest'uomo con Accertamenti prematTimonii-ll 
zialo per l'ammutinamento del b. Bller Cure mptde»radlcaU 

Calne » di H. VVouk. Metropolitan: Iai strada con G. Orarlo: 9-13; 16-19 • Feat.: 10-13 


DISFUNZIONI 


f/a/iano. lAmbra-IovJneJU: Operazlono Ap-I della citlà 


« ,1 4 J* *1 - .... ...wwaa- tiiaiiiiu acaiiA/zt t tiii IIII IiaZZl. OtOvannini. nclltimentl y -- -- -- * »» » » « .. ■ uuiict 'litica 

reno ciello staciio di Monza, al- jianno preso parte Sen- colpo di tosta. Al 18* Httrini tira Parola, Fuin* Burini Vivolo lire- soprattutto ìcrso ciucile divtpìtnc che hanno bisoyuo dt ìinota felkcrn c rivisto Mundial: li giustiziere dei Tro 

la squadra dei ragazzi dell In- timenti V c Vivolo; il bravo ter- sul palo un rigore, ma al 24* n desen, tlansen Fontanesi. * hri/a (atletica leggera, jyallavolo, yallacanv'itro, \xitnnarjgio c Principe: La carrozza d oro con pi^i con R. Fleming 


ERDOCRIIIE 


ofUua«sttra>. Magnani o rivista Nuovo: Bill West con J. Chan- II II I || L 

Modena ’Ha preparandosi a ricci ere le al’et.' m ima giornata Le tera accu.'-a- dler m „ 

snorf d, Ticetn.ont d, loWìore x.oi r d,/tir,le nnmamiiarC «..‘r ht. ..... ..Novoclne. Notte senza fine con Stnd o e Gabinetto àUdlco per 


lei* zino, che risente ancora di un lungo J. Ilansen marca ancora • -j ♦ giiiuastica). v' * i i .-a Nuovo: Bill West con J. Ch,n- ■■ Il Iv II I II Bi 

A Monza oggi, si sono dati colpo alla caviglia ricevuto do- raccogliendo un preciso passag- I giallorossi. che domeiilc.-i ri- .tfodcria sta preparandosi a ricci crc le al’eir m una giornata ''P'^'*®= j^eiiera accu.*: - dler -.«j. 

convegno i «rossi «magnati, mcnica scorsa, è rimasto a riposo glo di Burini. cevcranno all'Olimpico il Dolo- di i,pnTt. di ncreaziom. di folklore Sou e (hf/inie immaginare voli.irm. la sma delle eiuhhc n f, 

delle squadre nazionali con per riiomi precauzionali, così pu- II gioco si fa veloce: 1 titolari g„a hanno proseguito stamane „ ,.a>orc con en, ’a e.tUi „ pmUiste detta ' ri! c ,on G. MÙnt^óme^^^^ Od”on’‘cS anni d'amore 

Marmo in testa. Decisamente e 1 ragazz non la loro preparazione sostenendo n' Rassegna Sporlva Femminile vista G Ferzeìti “ vosS nslchlcT^tndocrmk Sen“^^^ 

questi signori non sono rima.sti ,.|p “ usogno mancano* a^l segna lfr*«fdes(n" himuf*dt''àlierisi"ie V." l’artccipcraneo alta giuntala sportila le tento raga,^e del ADCMC Odesealchl: Il marchio del cobra precoce, nevrastenia semiale, 

contenti dei lòto ragazzi. Del ^1 aiirora Hansen e al «' c L ri'di ... «c/f L'/.S'/' d, Modena, le 50 raga.g dei mg.jio iiCam- .4RENE con E. Scllars Coiunllazlonl e cure rapida pre- 

l esto, la colpa della grigia pre- verincito un Incidente, che per al 44' di nuovo Bredesen. Nella meriggio. Inoltre. 1 giocatori si Va.olcf » della Lega delie Cooperatile, le 50 ragnec del j dì FÓrt^NU^ 

stazione di questi campioni in fortuna non ha avuto serie con- ripresa Allasio fa alcuni cambia- sono ritrovati allo stadio Apollo- ■'‘aggio della C’(tlL, le oO ragasze del saggu, tirila mci cd infine gney c sarietà gara' con L Barker Crdltll Uff Df CADLETTI 

erba, è tutta loro, che, molti segueiize: Parola, in uno srontro nienti c schiera 1 seguenti uo- doro per una breve lezione lat- ei .sarà un hclli'.simo saggio di 50 bambini tìeilWri di .Modena Chiesa .N'iiova: Kociss reioe in- Orione; .Spettacolo Urico wiuiiifuii» vi. VHnafci il 

giovani visti in allenamento og- con un avversario, ha riportato mini: tira, impartita loro da « nilstoi farfieiJare mietesse siiseitera Ui iiTaiide parala loll.loristii a diano con J. Chandler Ottaviano: La leegenda di Rohm •’***** Esquillno n. 12 - R03IA 

gl (allenamento che r-appreseii- un colpo alla caviglia per cui l*ex TITOLARI: Cavatcrra, Clalabri- Carver ». f/it* eoiu-ludera In maitifesttmonc con la part> i ipa..ioni di oltre E.seUr.i: 1. seUiittore loo A. Sordi Hood con E. Flynn Stazione). Visite ^12 e 

lava la prova generale) non Juventino ha fatto immediata- ni, Glovannini, Antonazzi; Alza- Oggi, secondo il programma an- /.ooo ragazze suddirtse net lan coaipiessi i tu U hanno rag- morto che parla con palazzo: Un marito per Anna Coi^ltozlom, 

erano comoresi tra i titolari ’u®"*® ritorno negli spogliatoi, ni. Ftiln; Burini, Pistacchi, lire- nunclato, la Rotila si allenerà arnnoatc nel rorso delle eonivctizioni ^ Euccheo con S. Pampanlnl massima riservatezza. 

dX lorT souadre orig òr O vreoccupziMe: domenica desen. Hansen, FontaneSI. allo stadio Torino Incontrando in ^ 'Sii/gueil, r^*»‘ 7 cre: L'urlo della Paiestrina: Tempeste soUo 1 ma- — — 

delie loro squadre (Jrigme. u coltro l’AUlanta «Nuccio» sarà RAGAZZI: Olanncsl. .Miireddu, gara amichevole la simpalica ^ !.* .. .[.l.V " ' G" '/"■>/' '1»'" foresi, con J. Payne con T. Moore (Cinemascope) amaa^ 

rneglio. molti di essi erano sta- sicuramente in campo. Per il re- Natali, Itondollì; Pizzuti. Zulll; squadretta della Federeonsorzi: * Lampeggio », uamjKisanto. Pinmazzo. .Soli» rn. <d ii bai- Laurentina: Riposo Parloll: Jolanda c il re della Studio làl^l 

tl tenuti finora tra le riserve, sto della partita Allasio ha atti- Alzpurù, Pollini, Moroiielll, Ura- l'incontro avrà inizio alle ore etassieo «.Verelii l'ca » Nuovo: L.ill West con J Chinciter samba . Medico 

Prendete per esempio Inverniz- dato il ruolo di mediano ad vi. Ronzio. l.s.io. Da Bologna, intanto si ap- Modena sta preparando la sua partei ipu-iune aip’ Fmiili rrastevete: La grande mmaccia ^**(l^*t 

zi: egli non ha ancora raggiun- Alzanl. La sagra del goal continua: prende, die i rossohlù, consci del- fidila Rassegna Femminili le eUinoian,r,e proi un lah su,itesi PINPMA Platino: Squadra omicidi con E. (|«£n^| 2 n|gf> Cure rapide 

to il livello di forma utile oer Ed ora un po' di eronaea; nel apre la marcatura Bredesen al 4' le dimcolt.i dcH'incontro romano, recentemente lon il ronrorso enlnsuisia ih tleeine di ragazze LintiilA C. Robinson VISlvlSKBRS orematrUnooiaU 

ben figurare in un complessa, primo tempo vengono allineate con un forte tiro a conclusione si raduneraniio nel « liuen reti- r di società, sono state ini febee prihid n iiHii man,p stazione ,v.n,t.: La citta del piacer.. b ®pp uiSFUNZiitvi I 

Non abbiamo capito perchè T ® «• 10’ Fonia- ro. di OMi, da venerdì; i teenl- del io ntlobre Ari,..ano: li bl.sbetlco domato ,.,h.'lu, Serainte di Icano »*SSUAI-I 

Marmo ed i suoi aiutanti di «*» pas- c. rossoblu danno inoltre per ccr- t„ i,a asiane, alcme snrietù. come la Coop Fiorano. con R. Cummmgs pJéneste* Srd nuespSomo con LAHOttATriS?» ^ 

” tu « ÌJUU 4 « 44 . o 4 4 ofovanninl, Clalabrini; Paro- si. Dopo un goal realizzato dai to II rientro di Cappello e Ran- ..-fvo ... i , . ò Adriano* L'..sm tuo delle 7 frecLc .X quest uomo con LABORArORlU, «ftAMOtJBI 

campo 1 abbiano convocato. E ^ pistacchi. Bre- ragazzi al 12' con Moroncclll, t don nella partita con la Roma, l Torcila. IH SP rii Santa f rare, hai no ai ah, modo d, porre iTV^ker „*? « ANALISI 4 %IICROS. *^""***^* 

la stessa cosa .si potrebbe dire desen. Hansen, FonUnesl. titolari accellerano di nuovo la » » ♦ prcparaz.onc e la cura eoa cut », acrm- ,^,1/ -enda con Padova 46 con p, ^ Calandri SpeclaUita 

per altri elementi. Se contro la RAGAZZI: Zibetti, FrattonI, andatura e realizzano altri sette La Segreteria della Roma rende ffbHo a presentarsi alla Rassegna nazionale. S GrangeV TTni K„ma Via Carlo Alberto 43 (Staziono! 

«Giovanile, elvetica i nostri Bavera, RambotU, Parelll, Ui goal ad opera di Hansen (2), noto che per l’Incontro Roma- Arriiederci quindi a Modena, ragazze ih l ormo <* dt Pa- Alcyoiie; La carica dei Kybcr con ouirinZle- li ron ^ " Alberto. 43 (Stazion.) 

giovani dovessero disputare un Croce, Baratelll. Pistoiesi. Pie- Bredesen (2). Pistacchi. Fontane- Bologna varranno praticati gli fermo, dt Venezia e di .\apoli, di tutte le i iitn italiane’ T Power (Cinemascope, ^diin ' corsaro con 4 ic- . ■ 1 i. ■ .i 1 1 1 —^ 

temno solo (non di 4.5’ però!) tropaoll. Cocciuti, Del Finto. si e Burini..stessi prezzi di Lazio-Florentlna. Ambasciatori; Signorine non guar- q.nrinetta: 12 metri d’amore con 

forse potrebbero fare una bella Nonostante la strenua difesa d. Per la formazione di domenica Pai. . date m marinai ^ . L. Ball fOre 10.45 19 22 ) ALFREDO \ I KIIRI 

fleura Ma sull'arco di un’inte- - - ■ ... ■ . , - ■ . — ... Anlene: Quebec con C. Calvet Quiriti: Paula con L. Young V 

® *4 4 j u «•.«4 Apollo; Ciotnuica con R. Millnnd Reale: La tunica (onemascopo). wr»- 4 i^T*-i wr a 

ciano una mediocre figura. NUOVO ARUnO IN VOl.-VTA AL GIRO DELLA PUGLIA /Mi*f/A,£Wr£ a roma \ nario con M, Monroc, Cincmal » J!?." j VARILObE 


lanncsl. .Mureddii, gara' amichevole la simpalica ^ ,///:/' '“p'n'.'.V,'-V' 's* '"'Im’ /"l, . (Cinemascope) 

fi; Pizzuti. Zulll; sqiiadrctta della Federeonsorzi; * L<itnpeggio », oaintiosanto. Pinma,.^o. Snlnra. ut U bai- Laurentina; Rlpnsn Parloll; Jolanda c il re della Studio CvO|||| làl^ 

1 , Moroiielll. Ura- l'incontro .avrà inizio alle ore classico «Verrlii Vea „ Nuovo: LUI Wcsi con J Chiuder san,i,,., _ Medico C^UUILIIlU 

1.3,30. Da Bologna, intanto si ap. Modena sta preparando ta sua parivi ipu-ivue hip- f,„oD Trastevere: La grande minaccia 


figura. Ma sull'arco di un'inte¬ 
ra contesa temiamo che essi fac¬ 
ciano una mediocre figura. 

Perchè, ieri, durante il pri¬ 
mo quarto d’ora questi « cam¬ 
pioni > hanno dato davvero 
.spettacolo: Passarin. Pivatelli, 
Virgili c lo stesso Bizzarri, .si 
sono imposti nettamente ai me. 
no esperti giovani neroazzurri 
(Ir.ter) con trame di gioco di 
ottima fattura a conclusione 
delle quali sono nate le due 
uniche segnature della giorna¬ 
ta: quella di "Virgili (un bel tiro 
a volo su pa.ssaggio di Conti) 


nario con M, Monroc, Cinema-riposo 


Dulia A'cpol. |»,rulo 5 „ ed inpe- Aqmial Un giorno tutta la vita "'c*/ {{omern"""'" scomparso con on^SZWm 


Tris di Fantini a San Giovanni Boto ndo 

Superba gara di Trapè che conserva la maglia bianca di leader della corsa • Oltre 3* perduti da Marcoccìa 


nua dei lempt remoti che ispi- ®on M. Oberon Rialto; Paisà di R. Rossellini riìRCn ITMRrPTIÌ M CAA 

,, rXrcobaleno: Touchez DBS au grl- Rivoli: 12 metri d'amore con L ''''«'"LI UlflDClVlVl Iv. 9U4 

raro,lo ninfe ìeijgeiide, alla gijj i.„n j, Gabln (Ore 18 20 22 ) Ball (Ore 16,45 19 92) (Presso Piazza del Popolo) 

Napoli .spleniliihi e .spcisicrala Arenula: La tua bocca brucia con Roma: La frusta d’argento con Tei. 61.929 - Ore 8-20 • FesL 8*12 

_ M- Monroc _ _ D. Robertson _ 


dell'epoca d'oro. 


uniche segnature^ della giorna- (Dal nostro inviato speciale) ma di Barletta si lanciano al- sdì. Fantini, catalano. Conti, jiagtii di a.'cntura fra il tripu- 
la: quella di Virgili (un bel tiro ^ ^ *TT” . l'attacco. Ma la moasu ni questi Mauso. Flnessi. Modena Ciaccl, dio dciin f<> In convenuta n San 

a volo su pa.SOTggio di Conti) S.AN GIOVANNI ROTONDO, 6. pretesto ud alcuni, che Giusti, Negro ed Anibr»jslni. Olo\.«iint Rotondo da tutta la 

e quella di Bizzarri (realizza- e tre! .Alessandro Fantini, la t.ontrnrlo hanno buone jioesi- All’Inizio della salita hanno zona riiCfr->i.'inte. 
la su un marchiano errore del- ruota doro del Giro, ha avuto per inserirsi nel gruppetto dato forfait Careno. Benedettini, CifOR(7IO NIDI 

la difesa). Poi più nulla; qua*!- ragione per la terza volta conse- attacca. Vlgnone. Caggianl cd altri 1 quali ——— 

do cioè si sono ricordati di es- cutna dei compagni di fuga vln- di Lanosa Mliesi con la montagna hanno dlrno- L’ordine d’arrivo 

sere dei « divi ». hanno tirato cencio anche la quarta tappa, la m^esa poca confidenza. orarne a arrivo 

a campare con aria di suffìcien- Tranl-Sen Giovanni Rotondo. GlUstL Lo\ e iieriaKcr ri co o •) fantini Alestandro. S. C. 

za Cosi il galoppo orientativo La tappa odierna riservata al primo tempo a portarai L unico grande us me nelle j 134 |t„, 

awiatn^vS la sua con- concorrevi le asperità dei Mon- gruppetto m fuga e quindi prime me c* ii romano Marcoccìa , 3 ,,pa Trani-S. Giovanni 

SI e avviato verso la sua con C nrima » sbarazzarsene prendendo deci- che ha troppo temporeggiato in Rotondo In ore 4.II'S0’' alla me- 

P i JnirTtui to iena «orTa 0 . 01 .^ 10 ^ del ^amente .1 comando UeLu cor«v pianura, fidando troppo sulle dia orarla di km. 32.105; 2 ) Clae- 

viso 1 tecnici della « Naziona- vnua nella stona ciciisuca dei vrosso dono Barletta, «ue risorse di scalatore cl Catullo dcll'O, S. Semprini di 

le. dovranno apportare delle Giro quoto superbo oetacolo nu» • , ^ , F ^ „,.rr** Torniamo in testa ner assistere Pesaro; 3) FineMi Secondo. S. C. 

leggere modifiche al complesso, turale, tanto atteso, non ha scon- incommciano ic scaramucce. ^^pedale Ravennate; 4 ) Conti Noe; 
finche se ciuesto rimarrà, co- volto nulla. TrapC*. autore di una Marcoccìa e Barale allungano 5) Tes^ari Silvano; f) Negro AI* 



Aristoii; 1 tre ladri con Totò (Ore Rubino: Saratoga con I. Bcrgman _ ___ » 

15 16,o5 1B,50 20.45 22,40) L. 500 Salario; Contrabbandieri a Ma- PRNIA Cfl IFìRnPFI F 

Attoria; Martin Toccaferro con cao con T. Curtis tillllM LU IwllUvkkKB 

P. De Filippo salii Eritrea: Jack il bucaniere Cora senza operzzlaae con tada- 

,\slra; Mavì senza ritorno Sala Traspontina: 1 tre soldati zJoni - Dottor VITO QUARTANA 

Atlante: L'ultimo Incontro con A. sau Umberto: Siamo tutti mila- riceve a Palermo . Via «toma 475. 
Valli riesi telefono 17 130 dal primo al venti 
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nella riifeia Invemizzì dovrà dà Barale e Mascll altrettanto glletl in coda, reagiecotio e In lezione stuiiendu. I-an- Mllesi Glovan Battista; 12) Ma- 

oS"?c "Sui," Sari c,..,:o,™a aorpr... ."raro p.o.ono, .ranno o.n.on- » 2 L.ro"<?«mr 4 *'rhrn,o.'’rì ’n'". •'.o" 7 "oi. ’U ’ilr,!; A Bi-n ARAR 

Delfino. Per la prima linea SI c suta oderta oa Mamoecia (dal do i *1“^® ì'èv’’*riùatl e”^^ dal tra-uardo’ delIa*^oniaKnà «*• vineiioir: 14) Modena a la-; 

potrebbe tentare l’esperimento quale si aspettava il «colpaccio») pone. Mil«l. loy. OltMU e Dei » i dena montagna ^ W MM MMM 

doirinnesto di Rosa che ha la- che ha perduto Oltre tre minuti, laker. transitano a Cerignola con t tm^ttann "=■' «-vuono BenedetUni. P.ltuc- ■ ■■■ ■ ^ 

sciato una buona impressione .^gU «Bri dei gruppetto di testa oltre 1 di vantaggio. Ln noioso ci. Rosario. Vagnone e tutti gli 

giocando con la «Selezione» un brato complessivo. temo-spira sui fianco della cor- massimo. 

giovanile che dovrà giocare a Ed ora ecco la cronaca. SI par- sa che però pare non risentir - ^ - Marcoccìa oaa.^ dono B 

Bellinzona. Infine lo stesso Mal- te alle ore 12 43. cioè con 13’ di da'uj che si marcia con «otevoaC ® «l»! oumm iT ^ DOITiani Sf 3016 ■ ■ MM 

rimi, crediamo che sia sprcc.tto ritardo sui'.a tabella orari.'i. per vantaggio sulla tabella Aitiv • w,, ' - , c llatlrs «Ini Diuiìlaln ' I K I 

nella «Selezione». attendere il saluto delia iranese per Manfredonia; Mer.cherinl, ^«£1^ « * '3 nOXlfO «61 PilQlldtO < H ■ H B 

Contro la « Primavera » è sta- Miss Cinema 1954 M*n'’ CaUlano mentreDon.ar.i alle ore 13 al Palazzo! 

ta opposta la squadra dei ra- teppa odierna ci airà prò- alla taccia dei fuggitivi M Cacci Mauso oiusti * A-nbro- delle K j i-izjoni di Hotna, rara, 

gazzi deirinter composta da: tabilmente tutta la terna su co- ceno 50 chilometri all inizio dei • -.'-ntranò éon i «nauRurat- la prima Mostra in-i 

Pontel Lufano. Robbiati; Pani- loro c'ne la cla«;slflca generale «muro» dei (targano e la lotta * -* ® rient a o con 1 qì pugilato ! 

gada Allevi Scola* Amati. Bi- vede asslsl .sulle prime poltrone, esplode vivacissima. In testa Giu- P™’’* -;--- 

ffclf’Redolii Tfnaizi N nno. Giudice .«evero sarà il Monte S. sti. Milest. e i due tóremerl au- NuH» di particolare fin sotto CALCIO - I^sq^dra un|he. 1 

ci^i. rtcaegaiii, iinazzi. inuuio. i,r*>oi«r«»inrie mentano li vanugglo che ai bj- Io .striscione di arrivo tranne un rese «lei! Honved di Budapest. 

Ed ecco in sinte.si ti galoppo Angelo. La fase di preparazione menano ii vantaggm cne a, «u ^ «.oh-o. oartccipcr., al Torneo intema- 


ttA»3 «ALltT OO VAAJJS B* CV-IO 

B> Iti AIritii».. Friit» Cts Ca» 
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Domani si apre 
ia Mostra ifel Pupilato 


della «Selezione giovanile» che!«lì» terribile 
è scesa in campo contro i ra-| interessanti, 
gazzi deli’Atalanta. *te batuglia i 


‘ fatl^ è d«;ie olù Vio Lupara e di l'20" su Cag- tentativo di Fantini ed Ambro- parteciperà al Torneo interna-i 
incominciano a Sa- glam. Forti e Mer.ghennt e di ^:.l presto sventato dalla maglia ' ^^ler il Ts'o^ 

1 «minori » che prl- 2 40"' su; grusso. fi gruppo st de- manca mo La 'Honved”. più volte cam- 



I¥el premio Siculi 
faYorita Fazeiida 


lazz. oeitAtaianta. ... a gcV:are aire 1^ colata era, come abbiamo d UngV.^rta. "inciini^rà la 

ortiche la veste della apatia. detto, appannaggio dell azzurro fquAdra «West Brownwich Al- 

.. . . -. 4 . , E Trapè che da 11 Vaon esem- di FnaaaceMa cne batteva Ciacct. blcn ". deicntnce della Coppa di 

di un palo «31 Emessi, Conti e gU a'trl com- Inghilterra 

"..Tx chilometri tl gruppo si spezza.---- i 

' m testa sempre l quattro In fu- j 

‘ 0(K:I AIL’IPPOOROMO DELLE CAPANNEllE | 

tinL Conti. Rosario ed altri. A ; 

B) in § '"■ V’' *' 35'’ dai gruppo incalzano Fan- -«m-r m * 

" Vlgnone, Ritutsd ed altri. ilei premio siculii 

gs -A circa due minuti Marcoccìa * 

■ ^ favorita Fazciifla 

V fora. In fuga perciò restano so:- w 

■ tanto Giusti. Loy e Milesi, ma . . . 

' \ ’ ^ odierna riunione di corse D. buon interesse nella stessa 

. ■> t- e prima ^1 golfo di Mature- g^iQppQ all'ippodromo delle riunione :1 Premio Norma (lire 

donla 1 fuggitivi vengono rlac- capannelle si impernia sull'Inte- 500 m 4 la nvetri 2800) che offre un 
: ' . ciuffati Prima di giungere al ressante Premio Siculi dotato di bel confronto tra Trissino, Youn- 

. piedi del Gargano 11 gruppo di 533 mila lire di premi sulla di- gstown, G.a-Lu, Turbolenta, Ede- 
J testa iene raggiunto da quello stanza dì 2200 metri in pista pie- link e Vettore. Proveremo ad In- 
M di Fantini che ha 315” su queim «>!* che offre un buon confronto dicarc G*.a-Lu dinanzi a Tr;ss:no 
Y H di Marcocc». La strada incomln- Razza flel Sol- e Young.towm la quale la 

M ■ uiire- rtanorima lepsermen- «*«• Dabo. Vivat c Castella- distanza df 4 vr«bbe essere ccces- 
* *• 4 ' '’-la c»--® dovrebbero essere 1 mi- siva. 

te, poi s impenna bruscamente j concorrenti al nastri. . mostre «elezioni* 

t aggrappandosi sul tornanti delia ^a sconfitta recentemente pati- ^ ^ -ciczionv. 

montagna E’ un salire faticoso; ta da Fazenda ad opera di LI- Premio Siculi: razeada. Vivai, 
la lotta però non st scatena su- gomi rende incerto il pronostico CasieBanla. Premio Norma: Cu¬ 
bito Nessuno attacca La tirata che spetu comunque alla penslo- Lu, Trlssino, Youngstown. Premio 

di collo in Dlanura ha influito nirìa della Razza del Soldo nel Poggiolono: Mltla, Lacoli. Polac- 

«naii Atleti cht Confronti di Vlvat e Caatellanla co. Premio San Vito- Marsico, 

notevolmente sugli «irti che atetzaao, beiu Dama. Premio 

arrancano a lattea. Non oc 11 brano preferibile a’Tibl Dabo ceh CoUetondu. .viarradi. Zanca, Ln- 

«grlmpeur» che domina: l mi- ^ p^j.^ condizioni di fornire la rette. Premio Stlmlfllano; PhlUe, 

Sopbia Loren e Ofateom® Rondinella in una leena di « Caro* giiort *«1 eguagliano e sono tutti sorpresa qualora avesse miglio- Mannarese. Gioconda Marini 

acllo Napoletano», il grande film LUX diretto da Ettore q a controllarci. Nei gruppo di rato dalla sua ultima sci^ ha ap Premio S.4n Qutrico* Sebilab, 

Giannini testa vi sono Trapè. Barai», Ma parlzione sulla pista romana. Sartre, VIcellla. 




LEI» 





Valli 

AltuallLi: Anatomia di un delit¬ 
to coll G. Grahamc 
Aiiguttus; Mani in alto 
Aureo; Il cacciatore di fortuna 
con J. Derck 

/Xiiror*: Avanti c'c posto con A. 
Fabrizi 

Ausonia: La spia delle giubbe 
lo.sse con G. Montgomery 
Barberini; La linea francese con 
■T. Russe! 

Brllamiino: Jim della jungla con 
J. Wcissmullcr 

Belle Arti: Complotto a S. Fran¬ 
cisco 

Bernini: Lontano dalle stelle con 
C. Hcston 

Bologne: La carica dei Kybcr 
con T. Power (Cinemascope) 
Brancaccio; 11 maggiore Brady 
con J. Chandler 
t'apannelle; Bagliori ad oriente 
C^pitol: I tre ladri con Totò. Ini¬ 
zio ore 16.30 L. 500. 

Capranica: La linea francese con 
J. Russcl 

Capranlchetta: La strada con G 
Macina c A. Qulnn 
castello; L'indiana bianca con F. 
I.ovejoy 

Centrale: Carcere dì donne con 
Miroslavv 

Chiesa Nuova: Kociss l'eroe «.n* 
diano con J Chandlcr 
CIne-Star: Baci», di Trczzanotle 
con M Lanza 
Clodio: Miseria c nobiltà 
Cola di IDenzo: Il giustiziere dei 
TroT-i-: con R Fleming 
Colombo: Il grande cielo 
Colonna: Cronache di poveri a- 
rran’i coi A Lualdi 
Colosseo: Bagliori sulla Jungla 
con .A. Todd 

Corallo: Seguite quest'uomo con 
B. Bile" 

Corso' l'n tram che si chiama 
desiderv» cor. V. Leigh (Ore 17 
13 20, 22> 
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Rate 12-18-24 mesi 
Installazione gratis 

Piana Trevi, 99 
Telefono 64.688 


Uavvenimento cinematografico 
di domani a Roma 

DA QUI ALL'ETERNITÀ’ 

E ALCUNI DATI DELSUO 
SUCCESSO MONDIALE 

Primato assoluto negli Stati Uniti e sopra* 
tutto a New York) tenitura senza precedenti 
in più locali a Parigi, Londra e In altre 
capitali d’Europa. Anche in Svezia, in Au¬ 
stralia a perfino in Giappone se ne parla 
come di un avvenimento senza precedenti 

Diamo qui di aocuito alBuni dati sui successi che hanno 
pr-e-duto noi mondo «ila prima» del film di«h 8 Oscar, «Oa 
qui all'dtornità» oh# avrò luogo domani al cinema Fiamma. 

Como o note questo film dirotto da Frod Zinnemann o 
interpretato da Burt Lanoaster. Montsomery Clift, Oeborak 
Kerr, Frank Sinstra # Donna Reed. 

k Mow York «Oa qui all’eternità» ha battuto il primato 
di tenitura al Oinama Capitol con 20 settimane e un gior- 
no. Il più fdrOe suoeeeee precedente ero stato quello di 
evia ael vento» aho datBneva questo primato con 11 eetii- 
mana o duo Rierni. 

L’inoa s ao al eoi# einerna Capitol di New York, tradotte 
in lira italiano oquivalo a un miliardo e 305.9 3 7JOO. 

Altra affluenza di pubblica di autentica primato e stata 
recistrata a FarlRi in tre locali che davano in eontempora- 
nea il film «Oa qui aiDeternita», il Normandia^ il Mondial 
a Rag. Il film vi ha ratto per 89 ciorni ed ha sueeitato lo 
entuaiaemo di aleune cantinaia di micliaia di pe r sone. 

A Londra il Ls i saet Squaro Thsatro non aveva mai su¬ 
perato la 10 sattimana di spattaeoio con il medesimo film 
coma dii è csoo r sa per «Oa qui all'eternità». Anche la stampa 
svadeee ho messo in partieolare rilievo l'eceazienale toni- 
tura di quattro mesi a Stoccolma mentre quella australiana 
rileva che aver retto par 19 sattimana a Sidney vuol dira 
aver attenuta un sueeasaa portantose a fa notare al risaar- 
do ohe la intera p apo l aetena dell'Australia è di eìraa 9 m'i- 
lioni di aMtanti. 

Analasha naàltla di doeesianate sceeclienia dal pubblica 
di Tokio eolia raaietrata dalla etampa tLapp«h«sa 

Non a!ò quindi d u bbio ohe il film «Oa qui aiuatarnltà» 
il quale sarà proiettata da damsni sera ancha nella n a stra 
città, inoantr^ canta naasun altra film ha i noe atra ta Rao 
sd oasi, il favara dal pubblioa, ma sinselarq e il fatta aba 
uKualmanta na t asa llM l iuo sarà li favore dei crltieL Ce rn e è 
nota^ non Bdtnprs nel aampe einametocrafìca i valori arti- 
•tlei vanno di pari paaea aan quelli c ommerc'iali: sote a 
crands dialanta di tampa appaiane epara raalmenta malto 
al d) aapra del normala, il aui successo aecemuna orttiea 
e puùbi l ea, arte a sammersldi 

Qadeta ù il daaa di «Da qui alDMernìtà» di Frad Zinno- 
mann aka ha «iiadsdnata al sua autore ad asii Intar p ra t i 
ben 8 Oaaar ed ha Inslama riportate una aaaaalianza dal 
aubbliaa appena som m arlamanta riassunta nsi dati cui 
sapra- 
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« L’UNITA’ » 


LEnORI MSCUTOMO 



UNITA 


f 


La parola sarà, da oggi in poi regolarmente, in questa parte 
del giornale, ai nostri lettori. E ci dobbiamo scusare subito del 
ritardo, anche se sappiamo che t lettori ne capiscono U ragioni, 
avendo visto in questi giorni tutte le forze dell'Unità c gran 
parte del suo Spazio impegnati in una grande battaglia politica. 
Possiamo dire fin d'ora che il referendum lanciato dal nostro 
direttore alcune settimane or sono per invitare il nostro pub¬ 
blico ad esprimere un parere, una critica all'Unità, ha già 
ottenuto un promettente successo. Le numerose lettere, che si 
sono fino a questo momento ammucchiate sui nostri tavoli di 
redazione, fanno prevedere che potremo concludere questo col¬ 
loquio che la storia del giornalismo italiano non ha mai cono¬ 
sciuto prima di ora, contando sull'apporto di migliaia di 
lettori. Dopo il successo grandioso della sottoscrizione per 
l’Unità, ecco i compagni, i lettori, comunisti e non comunisti, 
accingersi a quest’altra sottoscrizione, questa volta di idee, di 
consigli, per il loro giornale. Noi che apriamo giorno per giorno 
queste buste gialle, azzurre, bianche, imbucate nelle grandi 
città o in perduti paesi di tutta Italia, scritte talvolta a mac¬ 
china, talvolta con mano ferma e sicura, spesso da una mano 
incerta, poco usa alla penna, non sfuggiamo, leggendo quelle 
p.nolc fissate sulla carta il più delle volte dopo ore c ore di 
dura fatica, alla commozione. L’Istituto Doxa, il quale si oc¬ 
cupa, con fini ben chiari, di rilievi statistici nel nostro paese, 
era costretto a rilevare, circa un anno fa, che l'Unità è runico 
giornale d’Italia che soddisfa i suoi lettori. Sì, i nostri lettori 
hanno verso l'Unil.i''iht~tt'i;ame particolare, profondo, di larat- 
tcre ideale c affettivo, che' fa esprimere loro un giudizio di 
soddisfazione e di plauso per il loro quotidiano. Ma leggemln 
queste lettere, quante insufficienze del nostro lavoro, tjitanli 
suggerimenti ci vengono indicati, quanto dobbiamo ancora fan! 
Ecco perche questa grande consultazione, questa sottosciizione 
di idee segncià un momento importante nella vita dell’Unità. 

Abbiamo pensato di seguire, nel dar conto delle iieposic 
che ci pervengono, questi criteri (ma anche di questo i lettori 
vorranno discutere c consigliarci); pubblicare integralmente le 
lettere più significative, quelle che sviluppano in modo appin- 
fondito un solo aspetto o alcuni aspetti del referendum; rag¬ 
gruppare insieme, stralciandole dalle varie risposte, le paiti che 
si riferiscono ad un solo argomento, alla politica estira per 
esempio, o alla terza pagina, o alla pagina della donna (di 
cui finora poco si sono occupati i lettori che ci hanno scritto). 
Ci è sembrato che in questo modo ne risulti un quadro più 
armonico c immediatamente più intellegibile, tale da f.tvutirc 
il dibattito e il dialogo sui vari problemi. E infine un con¬ 
siglio; le nostre nove domande non debbono essere un vincolo 
uno schema fisso entro il quale occorre rimanere. Talvolta 
accade che per rispondere a tutto si risponda troppo sapida¬ 
mente trascurando di sviluppare alcune idee e alcuni consigli 
che vengono soltanto enunciati. Talvolta pare che vi sia la 
preoccupazione della brevità e anche questo può rapprcslntare 
un freno, un limite. Rispondete quindi in mudo spregiudicato, 
diffondendovi sulle questioni che più vi stanno a cuore, sulle 
quali più spesso avete riflettuto e discusso, e non imposta se 
ne trascurerete altre. E fate in modo che al nostro e vostro 
giornale non manchi l’apporto di un solo consiglio, di una 
sola osservazione critica, per permettergli di migliorare, di cor¬ 
rispondere in modo sempre più efficace, alle vostre aspirazioni 
c alle vostre idee. 


1 iiooe inulti del refeveìiduni ai quali vi pre¬ 
ghiamo di rispondere e di far rispondere sono i 
seguenli: 

J. Leggi sempre rUnilìi i:' O soltanto la dome¬ 
nica ? Nel secondo caso, perchè ? Quali pa¬ 
gine leggi a prererenza e perchè i:' 

2. Quali, Ira i tuoi ramìliari e conoscenli, leggo¬ 
no rUnilà Quali non la leggono e perchè? 
Quali sono le critiche più serie che senti rivol¬ 
gere all Unità dai nostri avversari ? 
d i appassioni alle corrispondenze dall estero ? 
Le vonc^sti più o meno ampie ? 


j). 


j. 


(). 


Cosa pensi del modo come TUnità sostiene le 
lotte del T lavoro ? Hai potuto personalmente 
osservare come TUnità abbia contribuito effi¬ 
cacemente in questo o quel caso a stimolare i 
lavoratori alla lotta e a facilitare la soluzione 
positiva tli una vertenza ? 

Quali argomenti vorresti che la terza pagina 
trattasse ? "Pi soddisfa la critica d’arte, lette¬ 
raria, musicale, cinematografica ? Ti piaccio¬ 
no i laccoliti pubblicati dalla nostra terza pa¬ 
gina ? Norresti che l Unità pubblicasse, come 
già nel )ìassato, un lomanzo d’appendice ? 


7. 


8 . 


9. 


Preferiresti un autore contemporanco o dei 
secoli scorsi ? 

Leggi la « pagina della donna :> ? Trovi che 
corrisponda alle esigenze del nostro pubblico 
femminile? I tuoi bambini, i tuoi fratelli mi¬ 
nori, leggono il Novellino ilei giovedì ? 

Cosa pensi della pagina sportiva ? Quali sono 
i servizi che più ti interessano ? Cosa pensano 
i tuoi amici tifosi v della pagina sportiva ? 
Cosa pensi del modo come l’Unità tratta la 
cronaca nera ? d i piacciono le vignette, i di¬ 
segni c le loto pubblicate dal nostro giornale ? 


* , » 


■ '/Ms K. 

" ' i 



I lavoratori della terra sono fra 1 più urrezionatl amici del nustru Ki»riiale. Ksm sono in¬ 
tervenuti larRanientc nel «referendum» lanciato dal eomiiapiio Inorali snirriiii i 


Non dimenticate che ogni domenica 
ii giornaie deve rivoigersi ai contadini 


Al/ seyiieiitc Inniiit Irlleiu cì 
è .'.liild inisiiilit tilt iiu iimlii- 
iliiiit non isciitio III nostro 
l'iirUlo, I l•sìllt•nl^‘ Il (irrini- 
ijiiiino in /iroiiiiirin ili Tiren- 
re. /'.’!///’ iilliontii un jnohlcinn 
ili ijriinilr in/ere.sNi', lincilo 
ilcir!'nihi ticllii iloiiicnicii, ilei 
ijiorniilc rioc clic Inceli iin nir 
uicio ili Idilli i molto supc¬ 
riore li lincilo ili oijni ijiorno, 
c costiliiilo, per ijiiinilc par¬ 
ie. (la conliiilini. La riportia- 
nio limisi iniciiiiitnicntc per il 
suo siiinilìciilo, olire che per 
le proposic c le indicazioni 
che conlicnc 

•. Signor Dieellore, (|ncstn 
leltei;i è la risposti» al vosti'o 
reterendiiMi la lettera di 

ini piivent eunladinu e iteppu- 
re iseriltii a! (aM’tiimeiite 

i|ii:indi> raprirete e vedrete 
«|uesli iniseii t'o;^ti verrà ce¬ 
si imita. 

\'oriei sri’i'ervì tiilile cose, 
niii lii mia isirn/ione non ar- 
ri»;i. Oli.indo si de\e lavorare 
tulio il }iiorno e molle ove 
della iiolle per soddisfare 
p.ir/ialmeiile i liìso;tni dellii 
raniiitlia. e'é poco d:i preleii- 


A colloquio dinunzi alle azicntle 

co n centinuta ili lavortUrici fomu nc 

“Vorremmo che rUnità parlasse di più della nostra vita,, - Dal Poligrafico dello Stato alla Alanifattiira tabacchi 


Dùrantc liillo il mese dt 
setlenibre —- e ijli incontri 
continueranno ancora in altre 
aziende — abbiamo voluto 
aijgiunijcre alle svariate ini¬ 
ziative con cui il giornale, in 
occasione del suo festival Ira-, 
dizionale, allaccia uti collo¬ 
quio con i lettori una inda¬ 
gine particolare tra ' le lavo¬ 
ratrici rumane, come non si 
era mai fatto fino ad ora. Ci 
siamo incontrati con vcnii- 
naia di donne, nell’ora in cui 
escono dalle aziende, c il col¬ 
loquio ha presentato aspetti 
c interessi di insospetlato ri¬ 
lievo, soprallutto perche allo 
incontro sono venute anche 
molte donne che conoscevano 
solo la testala del nostro gior¬ 
nale e mai l’avevano tetto. 
Le richiamava, forse, la cii- 
riosità per quell’occasione sin¬ 
golare di poter dire libera¬ 
mente della loro vita, dei to¬ 
ro problemi, delle loro spe¬ 
ranze e aspirazioni a qual¬ 
cuno che le sollecitava a que¬ 
sta confidenza, a nome di un 
giornale importante: come se 


uscissero dui grigiore moito- 
luuo di tulli i giorni, falli di 
fatica'c di scar.sa mercede, di 
cui generalmente i giornali 
non dicono, attraili più dal~ 
l'episodio clamoroso che non 
dalla cronaca oscura e amara 
d'ogni giorno. 

Non è luuitcula, peiò, sia 
nelle compagne, come nelle 
operaie senza partilo, il rife¬ 
rimento più spregiudicato q 
quello elle esse chiedono ad 
un giornale come il nostro 
non ostante ciò sia emerso a 
harlttmi, senza una preceden¬ 
te riflessione, indicando chia¬ 
ramente resigenza di non 
trascurare per i prossimi in¬ 
contri la preparazione de' 
colloquio da parte delle diri 
genti delle nostre sezioni r 
delle operaie comuniste sic~ 
che la critica c il rilievo non 
siano iin frutto spontaneo del 
momento. 

L’ossej-nuzionc più interes¬ 
sante l’ba fatta un’operaia 
dello slahilimento di piazza 
Verdi del Poligrafico dello 
Slato. Ci eravamo fermali di- 


nunzi al cancello deirazienda, 
stihilo ciieoiidali da ita een- 
liiiaio dì donne, e tulle vole¬ 
vano dire, volevano rncconla- 
rc della loro vita in fabbri¬ 
ca, dove — come è nolo — si 
profila Vombra della sniohili- 
lazionc a causa degli oricnla- 
nieiiti ii(aicniiilivi, afficìal- 
nicnle espressi, ili enucleare 
dalle allìvilù del Poligrafico 
un solo sellare, niantcnerlo in 
viln e avviare tulio il resto 
verso lo snianlcllonienlo- Di¬ 
cevano di qiteslc cose c qual¬ 
cuna aggiungeva: 

— K’ vero. .Ma noi suppianiu 
Inlhire e vedremo ehi Vuvrù 
oinla. Anche per il rinnooo, 
del eontrallo sembrava che 
tallo siirehhc rimasto in aria, 
ma abbiamo lollatu.., 

E’ slato a questo punto che 
è intervenniu un’operaia: 

— lo ho visto come rUnilù 
ha parlalo la notizia dciruc- 
cordo jier le aziende poligra- 
liclic. .Me l'ha fatto vedere una 
coninnisla. .\vcte messo la no¬ 
tizia in prima pagina, ma 
perchè non avete ricordato. 


iilaildu le cifie dell’aeiordu. 
rite eravamo nasciti noni lai 
e donne ad avere un nuovo, 
migliore contrailo perche ave¬ 
vamo toltalo e avevamo sapn- 
lo lottare? 

Siamo andati a rivedere il 
giornale di quel giorno e ci\ 
ha rolpilo rarnlezzu dell’os- 
scruaziaiie: davamo notizia 

del fallo con ricchezza di 
parlicolari. con buona evi¬ 
denza, ma dall'arida esattez¬ 
za di quelle cifre non Iraspa- 
riva il vasto movimento «Vie 
aveva eoslrelio gli indnsiriah 
ad apporre sullo di esse la 
firma. 

Per narrare distcsanienlf 
talli gli iiieuniri che abbiamo 
avuto occorrerebbe un volti 
me intero. Torneremo a par¬ 
larne, ma per il momento <ic- 
cnnlcnlianiocì del resoconto 
sommario di un altro incon 
Irò, quello di piazza .Maslai 
con te lavoratrici detta Mani¬ 
fattura tabacchi, d parlare 
con noi non sono venule soT 
tnnln le donne, ma anche 
molti uomini: erano le Kì.th 


Alla terza pag'ma occorre 

nn piti largro clìboÉtìto dì idee 


Numerosi sono, nelle lette- 
i-e che finora ci sono giunte, 
i consigli e ie critiche ri¬ 
volti alla terza pagina del 
nostro giornale. Particolar¬ 
mente interessante, per le 
proposte che contiene, è la 
lettera di Bruno Caprili abi¬ 
tante a Lido di Camaiorc 
(Lucca). 

« Caro Direttore — egli 
scrive — il referendum in¬ 
detto tra i lettori deirUnità 
giunge quanto mai attuale cd 
opportuno. Io penso an-i che 
il parteciparvi debba essere 
considerato come un dovere 
da parte di ogni comunista. 
E, doveroso infatti, che ognu¬ 
no, net limiti delle proprie 
capacità, si impegni in que¬ 
sto grande dibattito al fine 
di trovare insieme la via giu¬ 
sta per migliorare e rendere 
sempre più bello il nostro 
giornale. Il referendum, a 
mio avviso, dovrebbe poi ten¬ 
dere a trasformarsi in un dia¬ 
logo assiduo, aperto, stabi¬ 
lendo cosi un proficuo lega¬ 
me e un contatto continuo 
con i lettori. E’ chiaro che 
non tutti diranno cose nuo¬ 
ce; non tutti sapranno invia- 
■ re critiche e suggerimenti 
- giusti o comunque foli da po- 
: - ter essere accettati. Tuttavia 
f-~ li fatto stesso di aver preso 
ìt parte a questo sforzo collet 
Ci- tivo sarà una esperienza po- 
sitiva che ci farà sentire an- 
, coni più « nostra » la nostra 
J-} cara Unità. 

Nfi ■ Ciò premesso, farò alcune 
.%*• considerazioni. Innanzitutto 
' la terza pagina mi sembra 
M ' poco vlea. Manca troppo 
i}' spesso il dibattito, la polemi¬ 


ca fra i nostri stessi intcllef- 
tuali; ci tira insomma una 
certa aria di conformismo in 
famiglia. 

In Toscana si dice; «Fra 
loro non si mordono v. Cer¬ 
cherò di spiegarmi meglio con 
qualche esempio. Possibile 
che i nostri critici la pensino 
sempre nello stesso, identico 
modo nei riguardi di un film; 
di Un romanzo o di un qua¬ 
dro? Possibile che i nostri in¬ 
tellettuali non abbiano opi¬ 
nioni diucr.<c su alcuni pro¬ 
blemi culturali? Nell’Unione 
soricfica. n quanto mi consta. 
in particolar modo negli ulti¬ 
mi tempi si è fatta ancor più 
l'ira la polemica in senso for¬ 
temente critico cd autocriti¬ 
co. Anche di ciò aitante volte 
l’Unità nc ha informalo i suoi 
lettori? Quante volte invece 
certe notizie le abbiamo do¬ 
vute cercare su altre riviste 
di partito, e. peggio ancora, 
sui giornali avversari? Eppu¬ 
re è indubbio che tali discus¬ 
sioni ci avrebbero interessa 
to e, soprattutto, ne avremmo 
imparato qualche cosa. Senza 
contare che l’esatta e tempe¬ 
stiva informazione ci avreb 
be messo in grado di smenti¬ 
re c controbattere le defor¬ 
mazioni messe in giro ad ar¬ 
te dai giornali avversari. 

Sempre riguardo olla terza 
pagina, sarebbe opportuno 
che i nostri critici cercassero 
di rendere maggiormente ac¬ 
cessibile il loro linguaggio. 
Per la verità qualcosa in que¬ 
sto senso è stato già fatto: 
ma non basta. Si leggono an¬ 
cora troppo spesso fcrmint 
come « edonisfico r>. • epigo¬ 
ni », « aulico > c simili. Si 


tratta, ni fonde, ili ^-ostituirc 
alcune parole difficili con 
altre più facili e di tener pre¬ 
sente che non .si .scrive solo 
per l’intellettuale, ma per la 
gran massa dei lettori. 

Credo anche che sarebbe 
bene ricominciare In pubbli- 
cazionc di un romanzo d’ap¬ 
pendice, preferibiìmente con- 
tcmixirancn. Contemporaneo 
perché i fatti di oggi sono più 
.sentiti di quelli di ieri c ne 
scaturisce un insegnamento 
diretto cd attuale. Non biso¬ 
gna dimenticare che la «pun¬ 
tata >' del romanzo tiene le¬ 
gati i lettori al giornale, spe¬ 
cialmente le donne. E molto 
spesso sono proprio queste 
che influenzano e determina¬ 
no la scelta del giornale da 
parte del marito o del fidan¬ 
zato ». 

Un altro lettore. Salvatore 
Di Cicco abitante a Biardo, 
in provincia di Caserta, scri¬ 
ve che è soddisfatto della 
critica letteraria e cinema-] 
grafica pubblicata dairUnifà. 
Egli vorrebbe però che in 
terza pagina venissero pub¬ 
blicati articoli sulla storia 
del primo c del secondo Ri¬ 
sorgimento italiano e più so¬ 
vente brani tratti dai classici 
marxisti c leninisti. 

Scand i a n o Martini, di 
Viareggio, ritiene che la im- 
()ostazione della terza pagi¬ 
na sia ancora molto discuti¬ 
bile perchè contiene articoli 
che difficilmente possono es¬ 
sere compresi con chiarezza 
dai lettori meno preparati 
culturalmente. Egli chiede in 
particolare che appaiono più 
spesso racconti di scrittori 


contemporanei italiani c stra¬ 
nieri, in particolar modo so¬ 
vietici. 

Il • compagno Savanorcln 
Signori a sua volta ritiene 
che nella icrz;i pagina la cri¬ 
tica cinematografica sia ot¬ 
tima e interessi il maggior 
numero dei lettori. La critica 
letteraria e musicale invece 
alcune volte è troppo ostica. 
Interessante è invece la parte 
sxientifica mentre a suo giu¬ 
dizio alcuni racconti non so¬ 
no sempre buoni c certe vol¬ 
te rischiano di essere giudi¬ 
cati quasi puerili. Egli, come 
moltissimi altri lettori, chie¬ 
de la pubblicazione di Un ro¬ 
manzo d'appendice che a suo 
giudizio assicura la continui¬ 
tà dell’acquisto del giornale 
da una parte dei lettori. I ro¬ 
manzi dovrebbero essere al¬ 
ternati tra autori moderni e 
autori antichi. Egli chiedv 
inoltre alla terza pagina più 
continuità per quegli articoli 
di cronaca mondana che ri¬ 
velano la vita e i costumi dei 
ricchi. 

Giovanni Rìcci di Cori 
(Latina) scrive che la terza 
oagina diviene, ogni giorno 
di più. interessante special- 
mente per la varietà e la se¬ 
rietà dei temi trattati. Anche 
lui chiede la pubblicazione 
di romanzi da scegliersi per 
esempio tra quelli premiati 
a Viareggio. 

Il compagno La Cava, di 
Reggio Calabria, infine chiede 
ma è una richiesta pressoché 
-’enerale. di poter leggere al¬ 
meno una volta alla settima¬ 
na in terza pagina un arti 
colo di dii-ulgazione sul mar¬ 
xismo leninismo. 


r pel iiiv:: i,i,i siuiiio rimiv,ti 
SI può tliic. I piulroiii della 
piiizza. diiiiiiizi al severo fuh-\ 
hrieiilv della .\laiii fai tara. 

(Jiti il pielitdiv è slata un 
pa’ httrraseoso. Qiialetiiiu ha 
dello: 

— l.'L'lillà non piirfii imtl 
di noi... 

— .\oii rsay arare ; — ha re¬ 
plicato una donna — dicia¬ 
mo. per essere ijiiisli, che non 
parla a sitffieienza di noi. 

Per qiialcltc minuto il col¬ 
loquio ha induuiuto su que¬ 
sto tema sinché tuia donna ha 
osservato: 

— Se perdiamo Irnipo per 
slalnlirc se e quanto l’I’nlt.à 
ha parlato di noi, va a finire 
che questa volta non ne. par¬ 
lerà affatto 

Ci attendevamo che ittces- 
scro, a questo punto, come 
l’L'iiità ha parlato di loro e 
come scrive di latte le altre 
questioni, ma alle lavorainct, 
questa volta, premeva di piti 
esporre i loro problemi, e 
l’hanno fatto con ricchezza di 
particolari. | 

Questa è un'azienda di Zita- 
lo eppure le dipendenti si 
trovano di fronte al raggiro 
clic è proprio del padrone pfn 
gretto. Qiialelie esempio: le] 
addette alla lavanderìa non 
hanno it soprassoldo > e la 
.Amministrazione si rifinta dt 
includerle nella seconda cate¬ 
goria come stabilisce la leg¬ 
ge (stranezze d’Italiaz si fan¬ 
no le legiji c il primo a vio¬ 
larle è il governai); da sette 
unni i dipendenti delia Mani¬ 
fattura pagano il contritnilo 
per /7.V.I Casa (’200 lire al 
mese in media} e non si sa 
che fine abbiano fatto questi 
soldi giacché solo pochissimi 
hanno aruto l'aUoggìo (quat¬ 
tro, pare, su tiOO dipendenti!: 
si va in pensione e non st 
viene subito in possesso del 
libretto '.Stefania .\Ìello, tan¬ 
to per fare un solo esempio, 
lavora qui; da tient'anni. Torà 
della pensione sta per sene- 
care e Stefania è atterrila per¬ 
ché è possibile che passino 
due anni, dopo aver • lasciato 
l'azienda, sedza che le sia 
consegnalo il libretto detta 
pensione: come si nutrirà m 
questi dar anni?); * quando 
viene qualche autorità — dice 
un'operain — ripuìiscono tut¬ 


ta ila cima a fondo, se venis- 
seia all'iiii i>ravviso si trave 
rehhei'a immerse in un tiu- 
vaiane di ftalverc >, 

Tante altre questioni pon- 
galla le lavarnlrici i* i lavo¬ 
ratori licita Manifattura: l’iis- 
sisleiiza satiilaria strozzata e 
iiisiiffieiente, dopo aver paga¬ 
la per decine d’anni i coiitri- 
hnli all'ESIWS; le impiegate 
liivaraiia in media due ore tn 
(liù al giorno i’ non pcrccpi- 
seaiia gli straordinari in ba¬ 
se Ili liivuro camjnillo. 
casi via. 

.ìnrìie in quella che dicano 
qiiesle danne emerge un’est- 
qenza eliiarii: esse varrebbero 
che riiiità guardasse con 
maggiare attenzione ai loro 
prahlenii, sape.'*sr meglio c 
l'oii maggiore forza interve¬ 
nire non solo perchè tulli co¬ 
noscano carne si vive nelle 
fald’rirhc, sia del padrone- 
privala che ilei pndrone-ga- 
l'rrno, niii snpratliilto perchè 
sia/la rimossi gli ostacoli sul¬ 
la via che conduce alla sere¬ 
nità e ad una maggiore giu¬ 
stizia per chi lavora. 


liiTf si'i-ìvviulo unii lellfra ro¬ 
llìi- ilovj’clilir rssiTc scritta. 

lo sono un trllori: ilrll’L'ni- 
tà soltanto la iloinenira. I.r 
niir iiossibililà non mi |iri'- 
mrttoiio alleo, l’riinii leggevo 
«'l'oseana .\iio\a.' e il (Ca¬ 
lendario del Popolo », ora con 
inolio dispiarrrr ilo dovuto 
i-innnriare per cause elle non 
posso deserixere perchè sa¬ 
rebbero trojipo lunglie: una, 
una parola basta; la miseria 
c le malattie. 

.\ viete l'ìeexuli) grandi let¬ 
tere, scritte con lutti i punti 
e le virgole, elle vi apriranno 
nuove si rade per far giungere 
(|ueslo grande giornale in tan¬ 
te case doxe iinrora non /irri¬ 
va. Pure un piccolo sentiero 
ve lo Miglio indicare pure io. 
.\ me seinlira elle l’Unità !»b- 
bia molti dii'elii nei riguardi 
di elii la legge sol;inienle bi 
domenica e \oi sapete meglio 
ili me che siamo inulti. K da 
coloro riceverete anelie poche 
leltere perchè siamo tulli po- 
ver;i genie elle non si liispo- 
ne neppure di nii foglio ili 
earla un jiò deeenle per scri- 
\erla. l)iinf]ue a|)prezzatc la 
mìa povera ma sincerii parola 
elle è alleile quella di eenti- 
naia ili migliaia di esseri 
uguali a me assetali di sape¬ 
re le eose nel mondo. 

lo e lauti allri la liomenica 
vorreinino un foglio ove fos¬ 
sero riportati in rìassunln 
tiiiii i principali avveiiinicnli 
della seltìm:in:i in una pagina 
Nell'allra un bel romanzo ili 
appendice. Onesto solo la do 
menieà perchè ehi legge il 
giornale tulli i giorni i ro- 
nianzi se li eonqira da se- Se 
si potesse scrivere ipieslo lo¬ 
glio sapide rosa sueeedereblie 
nelle e;impagne? Queslo foglio 
xerrelibe slarealo dai giornale 
e girerelilie |>er Intle le fami¬ 
glie ove non entra il giornale 
per lanle cause che voi sape¬ 
te. I.:i gioxeiitù è avida di 
romanzi specie le ragazze nn- 
ebe se « liglie ili .Maria ». K 
eoi romanzo entrerebbero in 
quelle case aiielie tulle le iio_ 
tizie della selliniana. c molti 
vi darcliliero un’oeeliiatn, i»oi. 
eonie sapete, c’è un provcriiio 
che dice « Cirailare e mangia¬ 
re liillo sia nel comineiare » 

I prt-li come sapete sono 
più feroci nemici di queslo 
giornale. Viene ilall’inferno, 
gridano dagli altari, non lo 
loi-ealc bruria le mani e le 
nninic. Ma vedete iiiiesta gio 
velili! incoili ineerà prima : 
liagnarsi un dito con la sali 
v.a j>er loccare questo foglio 


me Ilei i-oiiian/i e tutte le no- 
lizie iinporlanli. !-'ai-endo co¬ 
si M-dcele come aunienlerà la 
\elidila m:t anclie se non au- 
menlecà il numero dei gior¬ 
nali iiasla elle annientino li- 
porte elle \arca i- il risullato 
lo daranno le prossime ele¬ 
zioni. 

\’oi diU* elle non possiamo 
ei-eseere il numero delle pa¬ 
gine. l‘CI>bene fatelo solo per 
la donienica e portatelo per 
quel giorno a L. .‘IO. Se non 
potete fare questo, eliminate 
tutte quelle \igiiette e qual- 
ebe /irlieolo della terza pagi¬ 
na, ridiicelc la pagina dello 
spoi-i, tanto lo sport della do- 
metiie.'t eonsiste in poco e 
molli quella pagina non la 
guardano neppure. 

\'oi direle questo è un gio- 
vaiioUo vanesio che cerea so¬ 
lo i loinaiizi, no, sono della 
ellisse gli anni di guer¬ 

ra che mi baiiiio fatto sgob¬ 
bare. mi bulino -levato tutto 
dal -capo. Io cereo solo il suo 
lo degli avvenimenti della 
settiiiiana iier non perdere ii 
corso delle notizie, l’er elii 
legge il giornale lutti i gioì- 
ni queste cose non lo inte¬ 
ressano, iMoUi tengono la ra 
dio in casa e lianno tulle le 
notizie di siiorl ed anche le 
alile, a questi tante cose in- 
stgniiicanii non interessano- 
Invece noi, la grande massa 
elle legge il giornale solo la 
doineniea, abbiamo bisogno di 
luce, eercale di tro\:ire la 
strada di farcela arrivare con 
liueslo glorioso giornale- lìi- 
sogna f:irlo /irrivar nelle ca¬ 
se dei eoniadini. noi siamo 
la classe più arreirata, ma 


ni.i 


poi qu:indo sentirà ehi- 
non bruria e troverà nn bel 
romanzo ineoinincerà a leg¬ 
gerlo. poi i romanzi sono co¬ 
me rainorc quando si è in- 
coinincialo non si torna più 
indietro. Così albi fine del- 
r.-inno avremmo messo insie-! 


Hai a coloro clic ci a\ranno 
contro. Noi siamo come i mu¬ 
li. .\oii si dinu-nlic.i. Ora vi 
dico da questa grande massa 
di gente iiupaiuila dal fatto¬ 
re, ilal prete e dai padroni, 
ina anelli- mai-iellata dal la¬ 
voro. persegiillala dalla mi¬ 
seria. abliandoiiata da tutte le 
assistenze sociali, senza pen¬ 
sione pt-i- i vecelii, è iliveulata 
mia grande massa di mano¬ 
vra. 1-; coinè avete vislo nelle 
nllime elezioni, sono venuli 
fuori i soli necessari alla 
1). C. per restare al potere, 
ma anche quelli per niand.ate 
a monte la legge Iriilfa. lo ho 
parlato con aiiiiei c eoiioscen- 
li. la gioventù feiiimiiiile 
ebiede il romanzo, prefcrisrc 
ruiiianzi con nomi facili: se 
serivclc roinaiizi ti-adutli, Ira- 
dnecle aiu-bc i nomi, pereliè 
ebi ha fallo solo elementari 
i nomi in lìngua slranìer;i 
non lì può leggere. 

Sniello perchè senio clic p ò 
scrivo e meno conctudo. Sa¬ 
luti da nn amico clic non si 
firma |ici- paura de! jirelc. 
Non ridete 



ItlSPOSTA LAMPO 

Per ricordare 

gli or rori n azisti 

'- Caio con ji^ig-io lugrao, 
nel cor.'O e alla line del¬ 
la guerra sono venuto a 
conoscenza, ipecialmente 
per mezzo deirUnifà, dei 
crimini commessi dai nazi- 
.‘•li nei paesi da loro invasi. 
E per (iare il mio modesto 
contributo, perchè simili 
infamie non debbano ripe¬ 
tersi più, mi sono iscritto 
ai nostro gninde Partito. 

Vorrei perciò che VUui- 
t(i pubblicasse integral¬ 
mente, a puntate s’intende, 
il libro di Lord Russel « Il 
flagello della svastica ». E 
questo per neordare que¬ 
gli orrori a chi se n’ò di¬ 
menticato, o per farli co- 
nn.scere a coloro che r.on 
l’hanno ancora saputo. Vi¬ 
va ì’Umtà! 

Compagno Arduino Scm- 
I ììriiii della Cellula « Via 
j del Mare >. dei Dipendenti 

, fi'Miiinali - Rrnsa ,, 


Dalle nostre lettrici ci aspet¬ 
tiamo Un concreto contributo 
per il « referendum » 


IO ottobre 
1*500.000 copie 
dell’Unità! 


Migliorare la cronaca cilladina 

e basla con le **distrazioni,, tipografiche 


Un ali.'-o a.'petlo mteres- 
inntc delie lettere finora 
giunteci è quello che riguar¬ 
da le pagme orovinciali e le 
pagine ,ii cronaca cittadina. 
In proposito il compagno 
Matteo Carpano, abitante a 
Pescara, scrive testualmente: 
« De.sidcrcrei che ogni regio¬ 
ne avesse ìa sua pagina; pa¬ 
gina (la affidarsi a chi co¬ 
nosce a fondo la zona. Alla 
pagina regioiiaie hisogiierrh- 
bc dedicare particolari cure 
perche da essa dipende in 
gran porre ia diffusione e la 
lettura del giornale. In essa 
dovrebbero ■ trattarsi tutti i 
problemi, dai più piccoli ai 
più prandi, dai più semplici 
ai più complessi, che inte¬ 
ressano sia la città che t oic- 
coli centri ». 

A .'Uio avviso poi dovrebbe 


essere ì^tituita anche una pa¬ 
gina settimanale del conta¬ 
dino nella quale, oltre a trat¬ 
tare i temi fondamentali del¬ 
le lotte sostenute dai conta¬ 
dini. bisognerebbe pubblicare 
articoli divulgativi di scienza 
e tecnica deìragricoltura. di 
com'è organizzata l’afiricol- 
tura nelle singole regioni, per 
descrivere quali sono le con¬ 
dizioni igienico sanitarie dei 
complessi poderali, la rete 
stradale, le condizioni cultu¬ 
rali della gente di campagna 
e quei problemi di artigiana¬ 
to che sono legati alla vita 
delle masse rurali. 

La compagna BusoUt dt 
Firenze invece si sofferm.» 
sugli aspetti della cronaca 
cittadina. « Sono la moglie 
— ella scrive — di un com¬ 
pagno perseguitato politico 


Una proposta per gli “Amici 


ff 


11 comp.igno Massimo 
Montagnana ci ha inviato 
una lettela nella quale 
fornisce alla redazione al¬ 
cuni utili consigli per far 
sì che i lettori intervenga¬ 
no numerosi nel referen¬ 
dum con le loro critiche, i 
loro suggerimenti allo sco¬ 
po di perfezionare sempre 
di più il contenuto e la 
forma deirUnìfò. Dì que¬ 
sti consigli, naturalmente 
la redazione terrà il dovuto 
conto. 

Ci sembra invece che 
possa essere rapidamente 
realizzata la proposta che 
il compagno Massimo Mon¬ 
tagnana rivolge agli Ami¬ 


ci deirUnità. 

« Credo — egli scrive — 
che tutti gli Amici dcU’U- 
nità abbiano accolto con 
grande soddisfazione riiii- 
ziativa da parte della Di¬ 
rezione del nostro giornale 
di lanciare « Un grande rc- 
fcrenflum tra i lettori dei¬ 
rUnità » perchè questa ini- 
ziativa è un tentativo di 
riuscire a legare più inli- 
mamente i lettori alla vita 
e alla redazione del nostro 
quotidiano: condizione fon¬ 
damentale sulla quale de¬ 
ve basarsi una seria azione 
per aumentare in modo 
permanente la diffusione. 

L’Associazione amici del¬ 


l'Unità dovrà cercare, per¬ 
ciò, d’indire riunioni peri¬ 
feriche dei suoi aderenti 
per discutere sul referen¬ 
dum. riunioni che dorreb¬ 
bero concludersi con ordi¬ 
ni riassuntivi c conclusivi 
da inviare al giornale. La 
Associazione stessa dovrà 
poi aiutare rìnizialìra in¬ 
caricandosi di raccogliere 
il maggior numero possibi¬ 
le di schedine con le ri- 
.sposfe in modo da evitare 
ai lettori le difficoltà del 
recapito personale ». 

Si tratta come si vede di 
una saggia proposta che 
gli Amici non mancheran¬ 
no di realizzare. 


che ha trustorso cinque aiuti 
di carcere, dal 1939 al 1943. 
a Castclfrauco Emilia. Mio 
marito è sempre fedele ai 
suoi ideali e l’Unità entra 
ogni giorno in casa iio.stra. 
Devo però dire che mentre 
mio marito legge molto at¬ 
tentamente la prima pagina 
c gli avvenimenti politici io. 
quando ho qualche minuto 
di tempo per riposare la mia 
schiena, mi interesso parti- 
colarmeiiic alla cronaca fin 
rcntina. E’ vero, anche a me 
piace leggere qualche di¬ 
scorso del compagno Togliat¬ 
ti c altri articoli di fondo ma. 
le di.sgrazie, gli investimenti 
i fatti di cronaca, tutto ciò 
che accade a Firenze mi in- 
curiosiscp molto. Debbo dire 
francamente che però non 
sempre rimango soddisfatta 
ver ciò che c pubblicato su 
questa pagina. Occorre dun¬ 
que migliorare la cronaca dt 
Firenze: credo che sia im- 
oortantc perchè questo rilie¬ 
vo l’ho sentito fare anche da 
altri lettori. Le donne in par¬ 
ticolare dicono di non legge¬ 
re la pagina z-tradi^a pe-chè 
Darla quasi solo di pioli*ica » 
« Dunque — conclude 1? 
compagna Bussotti — dorefe 
migliorare la cronaca citta¬ 
dina. Per ciò che riauarda P 
niornale in acnerale pcn.<o 
rhp occorre dare, più spar'> 
olla rubrica del medico pub¬ 
blicando uva rubrica setti 
manale anche sulla paoiiv' 
Arila donna: dare maggior 
rilicro agli asperfi della ri/»’ 
“''ivVfìca con articoli ampi e 
tìrchi di illustrazioni 
Per il compaio Snrono- 
•'ola Sianori. sindaco di Sor- 
MnrrrVn Pistoiese. In nart» 

r>:,’t r-.. rtr,-,»r» rt''1 o = -iln è 


la pagina legiunale. « Le cro¬ 
nache sono insignificanti e 
in conseguenza noiose e stan¬ 
tie, e ciò costituisce un coef¬ 
ficiente enorme per la pre¬ 
ferenza che molti danno ai 
quotidiani locali. Le notizie 
debbono essere più fresche 
c genuine Questo della 
freschezza è certamente un 
problema assillante, anche se 
ìa redazione compie costan¬ 
temente uno sforzo per po¬ 
tervi ovviare. I lettori spesso 
non si rendono conto che 
mentre i quotidiani locali 
possono stampare il giornale 
verso le ' ore 2 o 3 dì notte, 
le edizioni provinciali del- 
rUnità. per poter giungere 
in tempo utile in tutta la zona 
di diffusione (dalla Toscana 
alla Sardegna alle Puglie), 
deve andare in macchina alle 
10 di sera, cinque ore prima 
quindi dei quotidiani locali. 

Altri interessanti rilievà 
vengono fatti da alcuni let¬ 
tori su alcuni aspetti tipogra¬ 
fici. Il compagno Giovanni 
Ricci di Cori (Latina) tra le 
altre osservazioni nota che 
negli articoli vi sono ancora 
troppi refusi e alcuni salti di 
frase che rendono spesso in- 
comprensibili certi periodi. 
Ricci le chiama « distrazio¬ 
ni » dei compositori e chiede 
che venga perfezionato que¬ 
sto aspetto tecnico, che non 
? di dettaglio. Il compagno 
Losardo di Cetraro rileva, 
invece, che i giri della prima 
oagina sono troppi e che 
molto spesso è difficoltoso per 
i lettori trovare il resto del¬ 
l’articolo. Egli propone di 
cercare di modificare questa 
consuetudine che riconosce 
non solamente nostra ma di 
lutti i giornali. 
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IL VIAGGIO DEI MEMBRI DELU CAMERA DEI LORD E DELLA CAMERA DEI COMUNI 

Così! dicono ì parlamenlari ìnqlesi 
ospili in gnesli giorni dciriJ.B .S»S. 

Una dichiarazione del capo della delegazione Lord Colcraine: Alla baso deWamicizia tra 
rUnione sovietica e la Gran Bretagna dovranno esserci comprensione e stima reciproche » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 6. — u l souietici 
ci accolgono con uno spiriCo 
di grande amicizia », ha di¬ 
chiarato alla Tass il capo del 
la delegazione parlamentare 
britannica attualmente in vi 
aita nell’ Unione sovietica, 
lord Coleraine, più noto con 
il nome di Richard Low, che 
egli portava quando non era 
stato ancora nominato unri 
d’Inghilterra, ma ricopriva 
l'ufficio di segretario di Stato 
al Forcign Office, cioè di pri¬ 
mo sostituto del ministro de¬ 
gli Esteri. Egli ha poi conti¬ 
nuato: « Siamo molto contenti. 
Il nostro viaggio ci convince 
sempre più che occorre fard 
vi.sita spesso per meglio com- 
prender.si reciprocamente. Ab¬ 
biamo intensione, nei prossi¬ 
mi giorni, di continuare a co¬ 
noscere la vita del popolo so¬ 
vietico. Sono convinto che la 
amicizia col popolo sovietico 
sarà possibile anche in futu¬ 
ro: il suo rafforzamento è in- 
dispensabile non solo per gli 
interessi dei nostri due popo¬ 
li, ma per quelli di tutti i po¬ 
poli del mondo. Alla base dì 
tale amicizia dovranno esser¬ 
vi comprensione e stima reci¬ 
proche ». 

La delegazione, che come è 
noto comprende autorevoli e- 
.s-ponenti dei principali parti¬ 
ti britannici nella Camera dei 
Lords e in quella dei Comuni, 
ha già .svolto in questi primi 
qiorni della sua permanensu 
in terra sovietica, una attivi¬ 
tà molto intensa. A Mosca c 
a Leningrado essa ha visitalo 
Ut nuova Università, la Metro¬ 
politana, officine, istituzioni, 
scuole, teatri, musei, è entra¬ 
ta nelle case dei semplici cit¬ 
tadini, ha assistito ad una se¬ 
duta del Soviet della capitale 
c ha avuto numerosi incontri 
con deputati, ingegneri, ope¬ 
rai. insegnanti, medici. Su 
queste molteplici esperienze 
dava ieri un primo giudizio 
un altro dirigente del gruppo, 
iVess Edwardes, dichiarando 
che <( le autorità sovietiche 
avevano fornito alla delega¬ 
zione piena possibilità di co¬ 
noscere tutto ciò che la inte¬ 
ressava ». 

Nuove prospettive di colla¬ 
borazione economica tra la 
URSS c alcuni dei più impor¬ 
tanti paesi asiatici sono state 
esplorate c scoperte da altre 
delegazioni ufficiali dei go- 
rcrni indiano, giapponese, 
birmano c indonesiano, che 
hanno soggiornato nell'Unione 
.sovietica durante queste ulti¬ 
me settimane. Pur essendo di 
diversa consistenza numerica, 
esse erano tutte composte da 
rappresentanti dei Ministeri 
degli Esteri e da alti ufficiali 
o specialisti dei ministeri eco¬ 
nomici di ogni paese. L’obiet¬ 
tivo a cui esse hanno consa¬ 
crato il loro lungo viaggio, 
che le ha portate da Lenin¬ 
grado a Zaporoje e da Rostov 
a Tasckent. era quello di ot¬ 
tenere una conoscenza non 
.superficiale dell’ industria e 
dell’agricoltura sovietica ne; 
loro diversi aspetti, l risultati 
— .secondo quanto hanno di¬ 
chiarato nella loro conferen¬ 
za stampa i capi di ogni de¬ 
legazione — sono stati eccel¬ 
lenti: tutti rientrano in pa¬ 
tria con una ampia documen¬ 
tazione e una favorevolissima! 
impressione’ dello sviluppo e-j 
conomico raggiunto dairUnio-* 
ne sovietica. Quanto alle pos¬ 
sibilità concrete di aumento 
degli scambi, essi variano na- 
ruralmentc da paese a paese. 
Per l’India, trattative ad alto 
livello sono in corso sia per 
la costruzione di fabbrica, con 
l'aiuto sovietico, che per l’ac¬ 
quisto di trattori e di attrez¬ 
zature industriali: per il Giap¬ 
pone, invece, non essendovi 
neppure rapporti diplomatici 
fra j due paesi, si è tuttora 
allo stadio dei negozioti per 
la conclusione di un accordo 


commerciale. In tutti i casi, 
però, si nota una netta ten¬ 
denza a consolidare e a mol¬ 
tiplicare i legami di affari 

Tra l’India c l't/nione so¬ 
vietica, in particolare, vi è 
oggi una solida amicizia che 
si esprime in forme dirette ed 
efficaci. Un festival del cine¬ 
ma indiano, che ha portato 
per diversi giorni su moltissi¬ 
mi schermi della capitale t'e 
films prodotti a Nuova Delhi, 
ha incontrato un eccezionale 
favore di pubblico c ha dato 
luogo a interessantissimi in¬ 
contri fra i cineasti di quel 
paese e gli spettatori mosco- 
viti, mentre una tournée di 
artisti, danzatori, mimi e can¬ 
tanti si è esibita- in diversi 
centri sovietici con molto 
successo ed è stato onorato 
dalla presenza ad uno dei suoi 
spettacoli dei massimi diri¬ 
genti del governo di Mosca. 
In questi stessi giorni si. tro¬ 
vano nell’URSS il sindaco di 
Calcutta e un gruppo di uo¬ 
mini di cultura indù. 

Questo breve scorcio del 


continuo intensificarsi di ami¬ 
chevoli rapporti fra Io Stato 
sovietico e i paesi stranieri 
non sarebbe però del tutto ag¬ 
giornato senza una rapida in¬ 
cursione nel campo dello 
sport. 

In occasione della partita 
di ieri fra Dinamo c Arsenal 
— nettamente vinta, come è 
noto, dalla brillantissima coni- 
pagine sovietica — trattative 
si sono aperte per un incon¬ 
tro fra le nazionali calcistiche 
dell'URSS e dell’Inghilterra: 
esse si concluderanno proba¬ 
bilmente fra Un mese a Lon¬ 
dra, dove si recherà in visita 
un’altra squadra sovietica. 

_ G. B . 

Mendès-France autorizzato 
a (hie Jere la tirfuda 

PARIGI. 6. — Il presidente 
del Consiglio francese. Pierre 
Mendès-France. esporrà do¬ 
mani aU’Assemblea nazionale 
i risultati della conferenza di 
Londra, chiedendo alla Ca¬ 
mera di approvare la sua po¬ 


litica estera, avvalendosi pro¬ 
babilmente deirautorizzazio- 
ne. concessagli oggi dal Con¬ 
siglio dei ministri, a porre In 
questione di fiducia. 

Stasera il primo ministro 
ha effettuato un primo son¬ 
daggio degli umori parlamen¬ 
tari. presentandosi alla Com¬ 
missione degli esteri dell’As- 
sembh'a. in una riunione che 
ha visto un violentissimo 
scontro fra Mendès-France e 
il clericale Schuman. L’atteg¬ 
giamento del MRP è una del¬ 
le incognite principali che 
dovrà atfrontare il presiden¬ 
te del Consiglio, costretto, 
dopo aver perso i voti di lut¬ 
ti i nemici del riarmo tede¬ 
sco. a mendicare quelli dei 
suoi più aspri nemici. 

La decisione di bruciare lo 
tappo del dibattito narlamen- 
tare presa da Mendès-France 
viene in effetti attribuita al¬ 
la speranza che il presidente 
(lei Consiglio nutrirebbe di 
tra profitto dcirattualo stato 
di disorientamento di una 
parte dei deputati. 


La spia Baranòs 

get ta la masch era 

Messo a confronto con Duclos, il provocatore con¬ 
fessa di aver lavorato per la polizia, contro il P.C.F. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, t). - - Una vigo¬ 
rosa protesta eontro l'indi¬ 
rizzo che si cerca di cime 
agli sviluppi dell’istruttoria 
in relazione al • caso Dides » 
è stata sollevata oggi dal 
compagno Jacques Duclos, 
segretario del Partito comu¬ 
nista francese, in una lettera 
da lui indirizzata al giudice 
istruttore militare, e letta al 
termine del suo 
torio. 

« E’ offensivo per gii onesti 
e.sser chiamati in causa per 
le insinuazioni di un provo¬ 
catore, i cui scopi sono abba¬ 
stanza chiari perchè .si possa 
accordar valore alle sue ca¬ 
lunnie », ha detto Duclos. il 
quale ha illustrato quindi la 
personalità di Baranès. agen¬ 
te di Dides, fornitore di arti¬ 
coli anticomunisti al giornale 
reazionario Figaro, e It“ cir¬ 
costanze di fatto sinora note 
dell’affare: l’arresto di Dides. 
il rinvenimento indo.sso a lui 
di un resoconto dei lavori 
del Comitato di difesa, i con¬ 
tatti da lui intrattenuti sino 
alla vigilia deH’arresto coi 
servizi segreti americani, )a 
utilizzazione da parte sua di 


Fanfani liquida Alessi e 
dalla direzione D.C. in 


Restivo 

Sicilia 


Sì ritiene imminente la caduta di Restivo anche dalla Presidenza della Rej^ionc 


DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, tì. — La D.C. 
ha un nuovo segretario re¬ 
gionale per la Sicilia al po¬ 
sto dell’on. Alessi, c.k oresi- 
dente della Regione. Si trat¬ 
ta del dott. Nino Gullotti. già 
segretario provinciale di 
Messina. E’ una figura fino¬ 
ra assolutamente di secondo 
piano rispetto ai numerosi 
esponenti della D.C. sicilia¬ 
na: un giovano poco più che 
trentenne, che proviene dal¬ 
le ACLI messinesi e che colo 
al congresso di Napoli è sta¬ 
to eletto al Comitato 
Gullotti e pero, insieme 
con la maggioranza della 
nuova Giunta esecutiva re¬ 
gionale. un fanfaniano: anzi, 
è considerato come l’uomio 
di fiducia di Fanfani in Si¬ 
cilia. 

Permangono tuttavia nella 
stessa Giunta esecutiva, delle 
strane contraddizioni, per cui 


accanto ai giovani fanfunia-] 
ni figurano uomini di de¬ 
stra come il vice presidente 
della Regione La Loggia, 
Lanza, Tuttobene, ecc. Ma se 
a questo fatto si unisce la 
scomparsa dalla Giunta ese¬ 
cutiva del nome di Alessi 
(motivata con ragioni di sa¬ 
lute e rii lavoro) e, più si¬ 
gnificativa ancora, di quella 
di Restivo, attuale presiden¬ 
te del governo siciliano, si 
comprenderà quanti dispara¬ 
ti commenti abbia suscitalo 
la notizia. Ed è a tutti evi¬ 
dente che essa si collega con 
tutto il complesso travaglio 
in cui si dibatte la D.C. in 
Sicilia (e non solo in Sici¬ 
lia) intorno alla proposta di 
una legge truffa regionale. 

La riunione recentemente 
tenuta alla direzione nazio¬ 
nale della D.C. con tutti gli 
esDonenli del partito in Si¬ 
cilia, si era conclusa, come 
si ricorderà, demandando a 


Fanfani ogni decisione in me¬ 
rito alla rischiosa manovra 
elettorale. Ha dunque deciso 
Fanfani di respingere la pro¬ 
posta e addirittura la perso¬ 
na di Rosi ivo? 

Oppure — come sostengo- 


Lercaia », decretata dal cen¬ 
tro aU’insaputa dei diri.gen- 
li regionali oggi defenestrati 
c successivamente l’esito del¬ 
la recente riunione lomana. 
La D.C. è insanabilmente di¬ 
laniala dalla conti addizione 


Il dibattito al Senato 

sulla spartizione del T.L.T. 


(Continuatlone dalla t. pagina) |TevoU sviluppi che la rinun¬ 
cia di oggi potrà provocare 


no alcune voci — ha rimesso .fra gli' impegni assunti da 


a sua volta la decisione ai 
siciliani, ma operando nello 
stesso tempo un rimpasto di 
tutti i loro organi dirigenti, 
e ponendo alla loro testa uo¬ 
mini a lui devoti c per di 
più legati dalle decisioni del 
vari congressi provinciali che 
la scorsa primavera sanciro¬ 
no tutti un solenne voto del 
la base contro ogni apertu¬ 
ra a destra? 

Questo è Quanto ancora 
riesce difficile intuire. Appa¬ 
re, però, evidente la scon¬ 
fessione dì Restivo che. del 
'•esto. non è nennure una co¬ 
ati nuova: ne sono una pro¬ 
va la orecedente cacciata 
dal partito del <■ negriero di 


UN DISCORSO A SERAJEVO DEL MARESCIAL LO JUGOSLAVO 

Tito è riconoscente a Scelbn 

per raccordo sullo spartizione 

^ _ ^ _ 

Rivendicazioni jiigo.slavc su Gorizia ventilale da Reblei 


BELGRADO. 6- — Il mare¬ 
sciallo Tito ha commentato 
oggi in un discorso pronun¬ 
ciato a Serajevo l’accordo di 
spartizione del Territorio Li¬ 
bero di Trieste, cercando so¬ 
prattutto di vantare di fronte 
alle potenze occidentali la 
buona volontà jugoslava che 
a suo giudizio avrebbe reso 
possibile l’accordo. Tito ha 
affermato che il governo ju¬ 
goslavo non è soddisfato del- 
r accordo, ma addolorato di 
aver dovuto fare » ancora 
grandi sacrifici »; e tuttavia^ 
soddisfatto, sotto un altro'! 
aspetto, per il fatto che c que¬ 
sto considerevole sacrificio » 
potrà portare dei buoni frutti. 

Il maresciallo jugoslavo ha 
ascritto a merito del suo go¬ 
verno l’aver impedito l’apoli- 
cazione della decisione del- 


Vile attentato a Sovono 

ad u na sezione coman isto 

Non si lanenUno Tittime — I danni provocati 
dairordìgno esplosivo — La protesta dei lavoratori 


SAVONA, 6. - Alle 
quattro e trenta, di questa 
mattina un ordigno esplosivo 
e scoppiato davanti alla se¬ 
zione dei Partito comunista 
•» Gino Bevilacqua » di Sa¬ 
vona provocando vivo pani¬ 
co tra la popolazione e dan¬ 
neggiando i locali della .se¬ 
zione. 11 vile attentato fa- 
■scista è stato consumato du¬ 
rante la notte. 

L'ordigno ha sfondato la 
parte inferiore della porta 
scagliando airintemo scheg¬ 
ge che hanno danneggiato 
la porta di una stanza con¬ 
ficcandosi sulle sedie e .su 
una scrivania e fracassando 
una bicicletta che si trovava 
nel locale. 

Lo spostamento d’aria ha 
inoltre provocalo la rottura 
dei vetri delle finestre del 
soprastante circolo ricreativo 
« Bazzino > e di un deposito 
di acque minerali 

Fortunatamente non ci sp¬ 


ore,no state vittime: la sezione 
era deserta e le due fami¬ 
glie abitanti al terzo piano 
dell'edificio debbono lamen¬ 
tare soltanto qualche vetro 
rotto. 

Pochi minuti dopo rallen¬ 
tato giungevano sul posto il 
compagno Amasio, segretario 
della Federazione il sindaco 
Lunardelli, gli operai del- 
l’ILVA. della SERVETTAZ e 
i componenti l'apparato delia 
Federazione 

Su un tavolo era deposto 
un registro nel quale cen¬ 
tinaia di cittadini, nel corso 
della giornata, hanno apposto 
la propria firma in segno di 
condanna deirinfame gesto. 
In numerose fabbriche e 
cantieri si sono avute so¬ 
spensioni di lavoro e sono 
stati votati ordini del giorno 
e mozioni di protesta: al por¬ 
to il lavoro è stalo sospeso 
per mezz’ora. 


l’otto otlo’ore 1953, che avreb¬ 
be lasciato aperta la porta, 
egli ha detto, a ulteriori ri¬ 
vendicazioni italiane ^ nei 
confronti di altri territori ju¬ 
goslavi, non solo verso quelli 
della zona B ma anche per 
quelli dell’Istria ». 

Una parte delle suo di¬ 
chiarazioni Tito ha dedicato 
alle relazioni con l’Italia, 
che egli ha detto di sperare 
e desiderare che divengano 
normali dopo questo accordo, 
giacché entrambi i paesi so¬ 
no interessati a una lecipro- 
collaborazione. 

E’ mio dovere inoltre in 
questo momento — ha ag¬ 
giunto Tito — di tributare al 
governo del signor Sceiba, 
e personalmente allo stesso 
capo del governo italiano, la 
mia massima riconoscenza, 
soprattutto per il coraggio 
con il quale, nonostante gli 
ostacoli che ha incontrato, ha 
saputo agire da vero uomo 
di Stato, con i suoi «forzi di¬ 
retti a raggiungere raccor¬ 
do da noi firmato ieri a 
Londra ». 

Tito ha concluso facendo 
cenno alla normalizzazione 
(lei rapporti fra la Jugosla¬ 
via e ITJRSS ed alcuni pae¬ 
si di democrazia popolare, af¬ 
fermando che con gli accor¬ 
di relativi, e con la soluzio¬ 
ne del problema di Trieste, 
la Jugoslavia « ha dei vicini 
disposti a collaborare con 
lei ». ciò che costituisce, egli 
ha aggiunto. ^ il più grande 
.successo della nastra politi 
ca estera ». 

Nella mattinata di oggi, un 
redattore dell’ANSA aveva 
interrogato il sottosegretario 
agli esteri jugoslavo e diret¬ 
to consigliere di Tito. Alex 
Bebler. circa il significato che 
il governo di Belgrado attri¬ 
buisce all’accordo per la spar¬ 
tizione del T.L.T. 

Bebler ha rispo.sto: " L’an¬ 
tica definizione della nozione 
di compromesso, e cioè una 
soluzione che non soddisfa le, 
Darti. contraenti, è una buo¬ 
na definizione. Essa trova 
una nuova conferma nella so¬ 
luzione della questione del 
T.L.T. cui i nostri due governi 
sono pervenuti. La Jugoslavia 
terrà conto dei suoi intores-si 
economici a Trieste c soprat¬ 


tutto della nostia minoianza 
in quella città, minoranza che 
numericamente è più forte 
della popolazione della zo- 
n i B, presa nel suo insieme »•- 

li sottosegretario titista ha 
quindi auspicato la soluzione 
di « altre questioni in sospe- 
.so » ed ha aggiunto: « La pri¬ 
ma di tali questioni, che po¬ 
trebbe essere abbordata, è 
quella della delimitazione de¬ 
finitiva tra i nostri due paesi 
nel settore di Gorizia, que¬ 
stione ormai più che ma¬ 
tura -. 

La dichiarazione di Bebler 
ha prodotto negli ambienti 
italiani viva impressione cd 
allarme. Ci si domanda se la 
Jugoslavia non intenda porre, 
a poche ore dall’accordo per 
la spartizione del T.L.T., nuo¬ 
ve rivendicazioni nel settore 
di Gorizia. 


Restivo, Ales.si e la destra 
d.c. con le forze più reazio¬ 
narie dcH’Isolu in merito alla 
legge truffa ed all’aUcanzà 
con i monarchici e con i fa¬ 
scisti. e dnirnltro lato le ri¬ 
percussioni nazionali che ta¬ 
le politica non mancherebbe 
di determinare. 

D’altra parte, il grandioso 
sviluppo del movimento po¬ 
polare ha accentuato questo 
crisi, della quale sono già 
stati espressione I congressi 
provinciali, ma che ora. di 
fronte alla prospettiva delle 
elezioni e di una scelta de¬ 
cisiva. giunge a maturazio¬ 
ne tanto più lapida ed acuta 
quanto più vasta è la lotta 
delle masse 

La stessa » vilalizzazlone 
delle zone depresse >-, che 
Fanfani ha lanciato come 
parola d’ordine, dovrebbe fi¬ 
nire con l’accelerare questo 
processo. Ma a questo pun¬ 
to non basterà buttare a ma¬ 
re Restivo, del quale si dà 
già per certa la caduta dal¬ 
la polliona piesidenzialc. La 
Sicilia ha bisogno di una po¬ 
litica nuova: per la salvezza' 
della sua economia, per l’at- 
Uiazione effettiva della ri- 
foima agraria, per la solu-' 
/.ione dei suoi problemi. Le 
grandi lotte di questi medi 
ne hanno già posto le basi 
leali: che «ono quelle della 
unità di tutte le masse po¬ 
polari. comunisti o cattolici 
o di qualunque partito. E tale 
unità deve tradursi in un 
goveino regionale che faccia 
posto ai legittimi rappresen¬ 
tanti dei involatori. 

G. -S. 


un voto del Parlamento a fa¬ 
vore del plebiscito e contro 
ogni rinuncia territoriale. 
Proceduralmente, perchè la 
forma del memorandum po¬ 
trebbe lasciare dei dubbi sul¬ 
la sussistenza o meno di un 
accordo di volontà tra le par¬ 
ti. Con questa forma ambigua 
— dice Molò — si vorrebbe 
far credere al valore prov¬ 
visorio della soluzione, quan¬ 
do è noto che le due potenze 
che l’hanno patrocinata, in¬ 
tendono che abbia un valore 
definitivo. 

Ma se le stesse grandi po¬ 
tenze, attraverso le Igro am¬ 
basciate dicono che non vi 
saranno modificazioni, cosa 
rimano di provvisorio? Nul¬ 
la. Allora questo è un trat¬ 
tato e come tale dove subire 
la disciplina dei trattati e ri¬ 
cade sotto le norme costitu¬ 
zionali che ne vogliono la ra¬ 
tifica parlamentare e ne sta¬ 
biliscono le forme e i modi. 

Per queste ragioni — con¬ 
clude Molò ropposiziono 
non voterà questo documento 
che è un grazioso premio di 
ima politica, quella altanlica, 
alla quale non è stata mai 
favorevole e della quale non 
vuol portare alcun pe.so. (Vi- 
vissimi applausi .salutano la 
fine del (li.^cor.so deU’autore- 
vale parlamentare). 

E’ quindi la volta del com¬ 
pagno socialista LUSSO. L’o¬ 
ratore definisce subito la 
spartizione del Territorio di 
Trieste come il capolavoro di 
una diplomazia fasulla, di im¬ 
potenza politica e di incapaci¬ 
tà. Trieste infatti, è il momen¬ 
to culminante dì una politi¬ 
ca estera che, come quella 
interna, non è nè repubbli¬ 
cana. nè democratica, nè na¬ 
zionale ma si è affidata solo 
agli Stati Uniti; e poiché la 
spartizione del 'ITjT conviene 
aU’America, secondo il go¬ 
verno essa dovrebbe conve¬ 
nire anche alìTtalia 

L’oratore ricorda quindi 
che la divisione del Terri¬ 
torio libero, in zona A e in 
zona B. fu decisa come 
un atto di punizione. Atto di 
punizione ingiusto perchè 
colpì non i responsabili del- 
Taggrcssione alla Jugoslavia, 
cioè 1 fascisti, ma popolazio¬ 
ni incolpevoli. Il fascismo, 
anzi, è sfuggito alla giusta 
punizione ed oggi gli uomi¬ 
ni di allora osano agitarsi e 
protestare per una situazio¬ 
ne di cui essi sono i primi, i 
princioali responsabili. (Que- 
sln affermazione provoca vi¬ 
vaci proteste da parie dei se¬ 
natori missini, ma Lussa" li 
fulmina con una sola frase: 
I fascisti oggi hanno un solo 
dovere, quello di tacere, di 
sparire, di farsi dimenticare! 
I missini Turchi. Franza e 
Ferretti, però non desìstono 
e continuano a gridare frasi 
insultanti. Le sinistre repli¬ 
cano ricordando ai senatori 
missini che furono proprio i 
fascisti a cedere Tric.ste ai 
tedeschi. Il tnmnìto diviene 
fortissimo, il presidente Bo 
scampanella a lungo). 

Tornata la calma, Lussu 
prosegue affermando che nei 
confronti del Territorio li¬ 
bero, che costituiva una de¬ 
marcazione di carattere etni¬ 
co e radunava una ^pola- 

Con.cmpora„cam.„.c, si r=-|S'„“ 

è un netto peggioramento. 

Avviandosi alla conclusione 
il sen. Lussu annuncia che il 
gruppo del PSI voterà contro 
l’ordine del giorno di fiducia 
sulle comunicazioni del go 


un ex-torturatore nazista. 
Tutto ciò, ha rilevato il se¬ 
gretario del PCF, fa appa¬ 
rire .strano l’atteggiamento 
anticomunista assunto da ta¬ 
luni, • quasi che si volesse 
far dimenticare chi .sono i 
promotori e i beneficiari di 
tutta questa storia ». 

Siamo in presenza di una 
organizzazione finanziata da¬ 
gli americani, della quale 
Dides. Baranè.s, Delarue, Hu- 
interioga-Jgues e compagni sono sem¬ 
plici agenti, e che si propone 
di combattere in Francia co¬ 
loro che non si piegano ai 
dettami di Washmgt()n. La 
inchiesta dovrebbe rivelare 
chi siano in realtà ì ben più 
alti esponenti politici che 
sono dietro a questa organiz¬ 
zazione. « Ma interviene l’an¬ 
ticomunismo, e nel suo nome 
anche certe rivalità vengono 
messe a tacere. Agitando la 
bandiera deiranlicomunismo, 
si cerca di far perdere alla 
Francia il vantaggio conse¬ 
guito con il rigetto della CED 
e di imporre al paese faccel- 
tazione del militarismo tede¬ 
sco sotto una nuova forma ». 

Duclos è stato interrogato 
(luesto pomeriggio dal giu¬ 
dice istruttore, come gli altri 
deputati di sinistra chiamati 
in causa daH’agcntc provo¬ 
catore Baranòs. E ad ogni 
interrogatorio ha fatto se¬ 
guito un confronto con la 
spia. Nel corso di questi con¬ 
traddittori, il castello di men¬ 
zogne costruito da Baranès si 
è ancor più sbriciolato. 

Dapprima si è avuto un 
confronto fra Baranès e il 
deputato progressista D’A- 
stier de la Vigerie, direttore 
di Liberation. Questi ha vio¬ 
lentemente attaccalo lo spio¬ 
ne, trattandolo da volgarissi¬ 
mo impostore, e rivelando che 
egli non era neppure, corno 
si è detto, collaboratore fisso 
di Liberation. In secondo 
luogo, è stato interrogato 
Waldeck-Rochel. il deputato 
comunista direttore della 
Terre, i cui uffici erano stati 
perquisiti in seguito alle in¬ 
dicazioni di Baranès. Questi 
ha dichiarato di non aver mai 
neppure conosciuto il provo¬ 
catore: c Baranès era costret¬ 
to ad ammettere, nel succes¬ 
sivo confronto, di aver men¬ 
tito quando aveva chiamato 
in causa il deputato comuni¬ 
sta. Duclos ha a sua volta 
categoricamente smentito il 
provocatore. « Non ho mai 
ricevuto nel mio ufficio Ba¬ 
ranès, che conoscevo solo 
come giornalista parlamen¬ 
tare — egli ha detto —, non 
ho avuto alcuna relazione 
diretta o indiretta con questo 
individuo, non ho mai avuto 
informazioni da lui, nè tali 
informazioni avrebbero potu¬ 
to interessale il Partito co¬ 
munista ». 


domani nel campo della po¬ 
litica « europeistica ». 

A questo punto si leva a 
parlare, tra l’attenzione.della 
Assemblea, il compagno Ve- 
lio SPANO. Abbiamo assisti¬ 
to ieri con stupore — egli 
esordisce — al vostro tentati¬ 
vo di accogliere con una pe¬ 
nosa manifestazione cU tripu¬ 
dio le dichiarazioni dell’ono- 
levole Sceiba, e ci .-ìiamo do¬ 
mandati so il vostro tentativo 
non lo.sse da considerarsi al¬ 
tro che un complimento al- 
l’illu.stie e incuriosita .signo¬ 
ra ospite ieri della tribuna 
diplomatica della no.stra as¬ 
semblea. Voi .sapete infatti 
che la \ostiM gioia non trova 
eco nel Paese e tanto meno 
nel Territorio libero di Trie¬ 
ste. Ed è per que.-.to che noi 
abbiamo accolto in .silenzio 
questo triste ritorno di Trie- 
ste all’Italia. 

Tri.stc ritorno perchè troppo 
caro è il prezzo. Ci vengono 
infatti alla mente le parole 
del ve.scovo di Trieste mon- 
.signor Santini, il quale tempo 
fa affermava: « Al nostro go¬ 
verno noi diciamo: non pie- 
.statevi a questa decisione. 
Una madre non lia cuore di 
salvare un figlio a prezzo di 
un altro ». On. Sceiba — 
e.sclaina Spano — mons. San¬ 
tini non è un cripto-comunista 
e non sono soltanto comuni¬ 
ste quelle donne che sono 
andate a Trieste a partorire 
per non essere sorprese nelle 
ioro case, abbandonate ora a 
Tito, dalla firma dell’accordo. 
Siete (lunque i soli in Italia 


ad esprimere -oddisfazione o 
gioia. E avete ragione a ma¬ 
nifestare questa gioia soltan¬ 
to se considerate l’accordo 
sotto l’aspetto della vostra po¬ 
litica, di quella politica che 
voi chiamate europeismo e 
che tuoi dire un blocco di 
Stati europei contro altri Sta¬ 
ti egualmente europei. 

Nel suo discorso del 24 
maggio scorso alla fiera del 
Me(literranco — prosegue 
Spano — Sceiba disse che 
la questione di Trieste non 
poteva diventare un incan¬ 
tesimo c che bisognava su¬ 
perarla affinchè l’Italia po¬ 
tesse più liberamente atten¬ 
dere alla sua politica inter¬ 
nazionale. Politica che con¬ 
siste oggi, come Sceiba stesso 
ha spiegato, nel lavorare al 
riarmo della Gerrnania c per 
inserire impegnativamente la 
Jugoslavia nel fronte antiso- 
victico. Non per caso, infatti, 
questo che voi chiamate rno- 
du.s riucudi e che noi chia¬ 
miamo spartizione, si è rea¬ 
lizzato nel quadro o ai mar¬ 
gini della conferenza a novo 
per 11 riarmo tedesco, come 
un codicillo di quella politica. 
E non per caso, d’altra parte, 
la morale deH’avvenimento 
CI è .stata autorevolmente 
esposta dalla ambasciatrice 
americana la quale ha affer¬ 
mato che « i risultati dello 
accordo saranno notevoli sia 
per quanto riguarda il po¬ 
tenziamento dello difese del 
blocco occidentale, sia in re¬ 
lazione allo sviluppo dei 
traffici che immancabilmen¬ 
te iCguirà alla nuova situa¬ 
zione ». 


C’erano nlhe possibilità 


Teramo supera 
il seeoiiflo obicifivo 

Dopo aver superato il 
primo obiettivo di l,34g.000 
lire nella .sotfoscrixione per 
rUnità la federazione df 
Teramo ha snperato an¬ 
che il scroitdo di 1.500.000. 
raesiungendo la somma di 
1.550.000 lire. 


gistrano alcuni nuovi stra 
nissimi voltafaccia dei prin 
cipali protagonisti dell’affare: 
Baranès, dettosi dapprima 
perseguitato dai comunisti », 
poi « agente comunista al 
cento per cento », si è infine 
definito oggi un agente in 
seno al Partito comunista per 
informare i servizi antico¬ 
munisti, e come tale meri¬ 
tevole della Legion d’Onore, 
anziché del carcere. Dides, 
a sua volta, che dapprima 
aveva protetto Baranès, poi 
aveva rivelato il suo rifugio; 
alla polizia, affermando di 
essersi convinto che egli ave¬ 
va fatto ■ il gioco dei cximu- 
nisti », ha ora mutato per la 
terza volta parere, ed ha de¬ 
finito il suo confidente un 
< buon patriota ». 

Nello .stesso tempo, l’ex 
ispettore ha determinato uni 
nuovo colpo di scena, facendo' 
presentare al giudice il mi¬ 
sterioso « monsieur Charles ». 
Come Baranès anche costui 
è rimasto nascosto finché ciò 
faceva comodo a qualcuno, 
ed è ricomparso in scena im¬ 
provvisamente, a un cenno 
del prestigiatore Dides, per 
ver.sare in seno al giudice 
istruttore le sue » spontanee 
rivelazioni ». 

MICHELE RAGO 


verno, perchè questo, violan¬ 
do gli impegni assunti, ha 
spezzato l’unità del Territo¬ 
rio libero e consegnato defi¬ 
nitivamente la zona B alla 
Jugoslavia; ha modificato ar¬ 
bitrariamente la demarcazio¬ 
ne delle due zone contempla¬ 
te dal Trattato di Pace, (e i 
trattati intemazionali non 
possono respingersi unilate¬ 
ralmente); ha fatto di Trie¬ 
ste l’avanguardia orientale 
di una politica di guerra. 

Il problema di Trieste — 
conclude Lussu tra gli ap¬ 
plausi delle sinistre — è sta¬ 
to sempre per il Partito so¬ 
cialista un problema di na¬ 
zionalità, di libertà, di de¬ 
mocrazia e di pace e tale 
rimane anche oggi dopo la 
firma del memorandum. 

II missino FERRETTI, 
quindi, dopo alcune frasi re¬ 
toriche, annuncia che il MSI 
voterà contro perchè il go- 
\*emo è un rinunciatario. Il 
liberale ZANOTTI BIANCO, 
a sua volta, sostiene che la 
soluzione va accettata so¬ 
prattutto in vista dei favo- 


Angoscia a Muggia per la spartizione 


(Continnazione dalla 1. patina) 

era atfeso dal generale Win- 
terton. Qui, tra i due gene¬ 
rali SI svolgeva un breuc 
colloquio « a porte chiuse » 
seguito da una riunione tec¬ 
nica allargata a cui hanno 
partecipato funzionari italia¬ 
ni ed alleati, per discutere 
i problemi generali delVevc- 
ciiazione dei reparti di occu¬ 
pazione e della contempora¬ 
nea entrata delle nostre 
truppe. 

Di quanto e accaduto, do¬ 
po la stretta di mano in due 
tempi, tra De Renzi e l’uf¬ 
ficiale inglese, vi ho rife¬ 
rito solo ciò che ho sentito 
dire, perchè a nessuno dei 
giornalisti della stampa di 
opposizione è stato consenti¬ 
to di varcare la soglia dello 
antico Castello duinese. Sta¬ 
mattina infatti, al termine di 
una lunga e noiosissima con¬ 
ferenza stampa indetta dal 
G.M.A. per informare i gior¬ 
nalisti sul ciclo delle mani¬ 
festazioni pomeridiane, mi¬ 
ster Sasson faceva sapere ai 
pre.scnti che. siccome In sala 
scelta per il ricevimento di 
Duino non poteva contenere 


tutti i giornalisti italiani e 
stranieri ufficialmente accre¬ 
ditati pres.so il G.M.A., si sa¬ 
rebbe proceduto alla scelta 
di alcuni di loro secondo la 
importanza dei rispettivi 
giornali. Nella lista dei « fa¬ 
voriti » — compilata su in¬ 
dicazione del funzionario di 
Palazzo Chigi dottor Cancel- 
lario — non apparivano nè 
l'Unità, nè l’-Avanti!. nè al¬ 
cun altro giornale di oppo¬ 
sizione. 

Fino ad oggi non c’era sta¬ 
ta posta alcuna limitazione 
di lavoro: il governo italia- 


nfficialmente, ha coluto of 
frirci, per mano del suo aral¬ 
do di Palazzo Chigi, la pri¬ 
ma prova della sua intolle¬ 
ranza. Come qualificare que¬ 
sto rifiuto? A parte la banale 
considerazione che nulla vie¬ 
tava agli organizzatori dello 
incontro di adibire a luogo 
di ricevimento una saletta 
meno angusta di quella pre¬ 
scelta per i brindisi duinesi, 
non si può neppure sospet¬ 
tare che questo dottor Can¬ 
cellarlo ignorasse rimporfan- 
za del nostro giornale 
Ragioni di riserbo? Non è 


neppure il caso di parlarne 
poiché Ciò che di « riserva¬ 
to » poteva esserci in quel 
breve incontro dei due gene¬ 
rali è stato discusso o por¬ 
te chiuse e, a quanto si è 
detto dopo non aveva alcun 
carattere di segretezza. 

Ben altri segreti il gover¬ 
no italiano dovrà cercare di 
nascondere agli occhi del po¬ 
polo italiano, non appena si 
saranno spenti gli entusiasmi 
delle prime ore per la rian¬ 
nessione di Trieste; dovrà 
nascondere, per esempio la 
malafede con cui si è volu- 


no. prima ancora di arrivarelto gabellare per accordo 


transitorio quello che è e re¬ 
sta ' una rinuncia definitiva; 
dovrà nascondere, minimiz¬ 
zandola con cinica indiffe¬ 
renza, la portata del nuovo 
arretramento della linea di 
demarcazione; dovrà nascon¬ 
dere il dramma delle popo¬ 
lazioni dell’altipiano magge¬ 
sano che ancora non cono¬ 
scono la loro sorte e perciò 
continuano a vivere in uno 
stato di ansia e di precarie¬ 
tà; dovranno nascondere l’al¬ 
tro dramma, ancora più gra¬ 
ve, degli italiani della zona 
B, lasciata alla mercè di Tito 


Ma tutte ie ipocrisie e tut¬ 
ti gli espedienti impiegati a 
Roma per coprire agli occhi 
delV€ipinione pubblica l’ef¬ 
fettiva sostanza del baratto, 
non potranno resìstere a lun¬ 
go, e non deve essere lonta¬ 
no il giorno in cui la retori¬ 
ca. le parole roboanti e lo 
sventolio dei vessilli non ba¬ 
steranno più, e il nostro go¬ 
verno sarà costretto a pre¬ 
sentare I bilanci fallimentari 
della sua gestione politica. 

A Trieste intanto, anche 
negli ambienti più lontani da 
noi e solitamente meno sen¬ 
sibili ai richiami della ragio¬ 
ne, l’amarezza di queste 
giornate ha fatto crollare 
molte fiducie accendendo un 
pò tn tutti il desiderio di co¬ 
noscere. la verità per quella 
che è; e ciò spiega il succes¬ 
so incontrato dalla iniziativa 
dei comunisti triestini, che 
hanno riprodotto in trenta¬ 
mila esemplari il testo della 
dichiarazione emessa dalla 
Direzione del P. C. I, per 
denunciare il tradimento 
consumato dai nostri uomini 
di governo il giorno in cui 
hanno apposto la loro firma 
al nefasto Memorandum 


Del resto, la minuzia con 
cui, nel meinorandiiin, tutto 
viene esposto e regolato, 
smentisce categoricamente la 
tesi della provvisorietà: e 
cioè il porto franco, l’impe¬ 
gno a non sottoporre la citta¬ 
dinanza a procedimenti di¬ 
scriminatori, il reg(>larriento 
dei traffici, la facoltà di op¬ 
zione entro un anno, l’egua- 
giìanza dei diritti nelle pro¬ 
fessioni, il bilinguismo. • la 
questione delle scuole e infihe 
tutti gli impegni che sono 
caratteristici di una situazio¬ 
ne che si considera definitiva. 
La ste.ssa conservazione della 
sovranità dell’ONU è una 
mera finzione giuridica che 
vi serve solo ad evitare il 
rischio di un veto al Consi¬ 
glio di Sicurezza e, per quan- 
to riguarda i riflessi interni, 
il rischio di una discussione 
ir^ Parlamento per la ratifica. 

Ed è proprio sotto il pro¬ 
filo del carattere definitivo 
dell’accordo — prosegue Spa¬ 
no — che bisogna considerare 
il danno economico per Trie¬ 
ste (una città og^i desolata, 
con i cantieri vuoti e i traffici 
spenti) e la grave violazione 
del principio dell’autodeci¬ 
sione. E voi questa la chia¬ 
mate una soluzione provvi¬ 
soria? Quale base per nuove 
trattative ha ancora oggi 
ritalìa? Non certo il trattato 
di pace che voi rinnegate; 
non la dichiarazione tripar¬ 
tita finita nel ridìcolo. E qua¬ 
le dunque? Forse una guerra 
che ci dia una fetta del ter¬ 
ritorio perduto in cambio di 
una zona del Danubio alla 
Jugoslavia? E allora? Allora 
niente. £ questo lo hanno ben 
compreso i triestini e lo com¬ 
prenderanno ancor meglio in 
un breve volgere di tempo. 

Voi — dice Spano avvian¬ 
dosi alla conclusione — avete 
agito contro i principi demo¬ 
cratici, contro la pace, contro 
l'Italia, contro la popolazione 
del^ Territcjrio libero e agite 
cosi perchè avete respinto e 
respingete una politica di 
di.stensione e di unità europea 
e mondiale e una politica na¬ 
zionale italiana. La vostra 
posizione non ha fatto che 
adeguarsi alle esigenze degli 
alleati occidentali e voi avete 
lasciato cadere le vostre ri¬ 
vendicazioni fino alia solu¬ 
zione attuale. Essa è il risul¬ 
tato che voi atlantici d’Italia 
avete preparato e voluto. E' 
il risultato inevitabile di una 
politica unilaterale america¬ 
na nell’ispirazione e contrad¬ 
ditoria negli sviluppi di e*e- 
cuzione. 

Resta per gli italiani la 
speranza di una nuova e ra¬ 
dicalmente diversa politica 
estera che possa portare in 
un avvenire, oggi purtroppo 
non più vicino, a una vera 
soluzione che ridia in un 
mondo pacifico un retroterra 
a Trieste, che rispetti l’auto¬ 
decisione dei triestini e sta¬ 
bilisca nei fatti una vera base 
di convivenza e di cordialità 
tra italiani e sloveni nei ter¬ 
ritori barattati oggi con la 
spartizione. A voi signori de! 
governo invece resta ben poco 
e credo che ve ne accorge¬ 
rete fra breve. 

Onorevole Scel’oa — dice 
concludendo Spano — voi 
avete il triste onvilegio di 
accendere in quest’aula la 
di scussione su temi che su¬ 
scitano. al dì là della passione 
politica, sentimenti e passioni 
più elementari e più profon¬ 
di. Due settimane or son.'' 
discutemmo con voi della 
dignità umana. Ogei della di¬ 
gnità nazionale. Da questi 
due dibattiti gli italiani han¬ 
no compreso molte cose, han¬ 
no compreso soprattutto che 
è molto meeho ner tutti, an¬ 
che pe»" voi. ve ne an<ìiate. 
che ritorniate alla vostra 
professione perché di voi, co¬ 
me uomo politico a\Tà, se lo 
avrà, anche un pessimo ri- 
ppugnabiìe che gli [cordo. 

Docciarono il loroj (La fine del discorso del 
compagno’ Spano é stata salu- 
tata da un lungo opplatuo 
delle sinistre. Numerosi se¬ 
natori sono andati a congra¬ 
tularsi con luì). 

La seduta è stata poi tolta 
e rinviata alle ore sedici di 
oggi. 


Ecco — dice Spano — il 
perclié dell’accordo. E sot¬ 
to questo aspetto potete ave¬ 
re anche ragione di gioire 
perchè avete tolto una sec¬ 
catura ai vostri dirigenti 
atlantici e credete di aver 
reso più tranquillo e stabile 
quel trampolino antisovietico 
che per voi è Trieste. Ma, 
sicuramente, se potete gioire 
come »eiiropei» o semieuro¬ 
pei non potete farlo come ita¬ 
liani, giacché questo accordo 
è il peggiore che si potesse 
temere anche da voi. E’ peg¬ 
giore della soluzione stabilita 
dal Trattato di pace il quale 
garantiva l’unità del Territo¬ 
rio libero, lo sgombero delle 
truppe jugoslave dalla zona 
B e delle truppe inglesi e 
americane dalla zona A, e il 
diritto per quelle popolazioni 
di amministrarsi liberamente 
e di vivere nel pieno rispetto 
di tutti i diritti democratici 
e nazionali. Nessuna di que 
ste garanzie infatti, se non 
forse lo sgombero degli an 
glo-americani, è stabilita da! 
presente accordo. 

La soluzione odierna è peg¬ 
giore di quella prospettata 
dalla defunta dichiarazione 
tripartita, oramai nota a tutti. 
E.ssa è peggiore di ogni pos¬ 
sibile soluzione prospettata 
dal presidente del Consiglio 
Fella nell’estate del 1953 e 
dal voto unanime della Ca¬ 
mera impegnativo per voi e 
da voi oggi rinnegato. E’ in¬ 
fine peggiore della soluzione 
deirs ottobre la quale, per 
quanto non certo eccellente, 
ci dava tutta la zona A e 
manteneva intatta la nostra 
possibilità di rivendicare e di 
agire per recuperare la 
zona B. 

Ma c’erano — si chiede 
Spano tra l’attenzione dei 
presenti — altre possibilità? 
Certo! Queste citate ed altre, 
ma tutte impostate su una 
politica di pace, su una via 
che svincolasse l’Italia dalla 
stretta osservanza dell’obbe¬ 
dienza atlantica, sulla via di 
una politica sia pure occi¬ 
dentale quanto si voglia, ma 
indipendente. Questo non lo 
avete voluto e non l’avete 
saputo fare. E (xm quale pre¬ 
tesa parlate oggi di realismo 
voi che avete giurato per 
anni su promesse fallaci, spac¬ 
ciando agli italiani la moneta 
falsa della dichiarazione tri¬ 
partita? Realismo se mai è 
quello di Tito. Realismo, per 
noi. era la politica del trat¬ 
tato di pace. Realismo, a ri¬ 
gore, poteva essere quello del 
discorso pronunciato da Fel¬ 
la in Campidoglio. Ma questa 
è invece capitolazione. Voi 
stessi non potevate pensare 
a niente di peggio e parlate 
oggi di reali.smo per tentare 
di nascondere il fallimento 
e la capitolazione. Infatti — 
dice Spano —. ed è questa 
la seconda o.sservazione di 
fondo, qualsiasi soluzione alla 
quale ci si fosse rivolti po¬ 
teva es.sere accettabile sol- 
i tanto alla condizione che ci 
facessero fare un passo avan 
ti e non si chiudesse defini¬ 
tivamente la questione la¬ 
sciando la zona B alla Jugo 
slavia. Questo, a loro m^o 
di vedere, lo avevano capito 
persino De Gasperi e Sforza. 
E sembra che anche Sceiba 
lo abbia in certo modo com¬ 
preso perchè egli ha parlato 
pudicamente di una sistema¬ 
zione di fatto che non pre 
giudichi le po.ssibiIità di di¬ 
ritto. 

Tutto il vostro sforzo in¬ 
fatti è di farci credere alla 
provvisorietà deH’accordo: ma 
questa è una pietosa menzo¬ 
gna e lo dimostra persino il 
testo stesso del Tnemorandum 
Innanzi tutto il documento 
comincia con una menzogna e 
cioè con il fatto che non è 
stato possibile tradurre in at¬ 
to le clausole del trattato di 
pace, mentre resta <x)me dato 
di fatto ino; 
occidentali 
candidato a governatore del 
Territorio libero non appena 
l’Unione sovietica lo accettò, 
Dur dì manicare tutto all'aria 
e che essi ritennero superate 
e inaccettabili quelle clausole 
di cui oggi si attribuisce ad 
altri la mancata attuazione. 
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La parola sarà, da oggi in poi regolarmente, in questa parte 
del giornale, ai nostri lettori. E ci dobbiamo scusare subito del 
ritardo, anche se sappiamo che i lettori ne capiscono le ragioni, 
avendo visto in questi giorni tutte le forze dell’Unità e gran 
parte del suo spazio impegnati in una grande battaglia politica. 
Possiamo dire fin d’ora che il referendum lanciato dal nostro 
direttore alcune settimane or sono per invitare tl nostro pub¬ 
blico ad esprimere un parere, una critica all’Unità, ha già 
ottenuto un promettente successo. Le numerose lettere, che si 
sono fino a questo momento ammucchiate sui nostri tavoli di 
redazione, fanno prevedere che potremo concludere questo col¬ 
loquio che la storia del giornalismo italiano non ha mai cono¬ 
sciuto prima di ora, contando sull’apporto di migliaia di 
lettori. Dopo il successo gr.tndioso della sottoscrizione per 
l’Unità, ecco i compagni, i lettori, comunisti c non comunisti, 
accingersi a quest’aìtra sottoscrizione, questa volta di idee, di 
consigli, per il loro giornale. Noi che apriamo giorno per giorno 
queste buste gialle, azzurre, bianche, imbucate nelle grandi 
città o in perduti paesi di tutta It.iha, scritte talvolta a mac¬ 
china, talvolta con mano ferma e sicura, spesso da una mano 
incerta, poco usa alla penna, non sfuggiamo, leggendo quelli 
parole fissate sulla carta il più delle volte dopo ore e ore di 
dura fatica, alla commozione. L’Istituto Doxa, il quale si oc¬ 
cupa, con fini ben chiari, di tilievi statistici nel nostro paise, 
era costretto a rilevare, circa un anno fa, che l’Unità è l’unico 
giornale d’Italia che soddisfa i suoi lettori. Sì, / nostri lettori 
hanno verso l'Unijà‘'iìn'l^'};.ame particolare, profondo, di carat¬ 
tere ideale e affettivo, che fa esprimere loro un giudizio di 
soddisfazione e di plauso per il loro quotidiano. Ma leggendo 
queste lettere, quante insufficienze del nostro lavoro, quanti 
suggerimenti ci vengono indicati, quanto dobbiamo .incora jare! 
Ecco perche questa gr.vidc consultazione, questa sottoscrizione 
di idee scgneià un momento importante nella vita dell’Unit.i. 

Abbiamo pensato di seguire, nel dar conto delle nspusie 
che ci pervengono, questi criteri (ma anche di questo i lettori 
vorranno discutere e consigliarci): pubblicare integralmente le 
lettere più significative, quelle che sviluppano in modo appro¬ 
fondito un solo aspetto o alcuni aspetti del referendum; rag¬ 
gruppare insieme, stralciandole dalle varie risposte, le patti che 
si riferiscono ad un solo argomento, alla politica estera pir 
esempio, o alla terza pagina, o alla pagina della donna (di 
cui finora poco si sono occupati i lettori che ci hanno scritto). 
Ci e sembrato che in questo modo ne risulti un quadro più 
armonico c immediatamente più intellegibile, tale da favorire 
il dibattito e il dialogo sui vari problemi. E infine un con¬ 
siglio: le nostre nove domande non debbono essere un vincolo 
schema fisso entro il quale occorre rimanere. Talvolta 


1 ìiooa puìili cidi refereìiduni ai (filali vi pva- 
gliiamo di rispondere e di far rispondere sono i 
seguenii: 

1. Leggi sempre l Uiiilù ? O soltanto la dome¬ 
nica ? Nel secondo caso, perchè ’i' Quali pa¬ 
gine leggi a prelerenza c* perchè e’ 

2. Quali, Ira i tuoi lamiliari e conoscenti, leggo¬ 
no rUnità i:' Quali non la leggono c perchè? 

5. Quali sono le critiche più serie che senti rivol¬ 
gere airUnilà dai nostri avversari ? 

4. Ti iij^pirssioni alle corris|ìondenze dairestcro ? 
Le vorresti più o meno ampie ? 


3. Cosa pensi del modo come rUiiità sostiene le 
lolle deLlavoro ? Hai potuto personalmente 
osservare come TUnità abbia contribuito elfi- 
cacemente in cpiesto o cpiel caso a stimolare i 
lavoratori alla lotta e a lacilitare la soluzione 
positiva ili una vertenza ? 

(). Quali argomenti vorresti che la terza pagina 
irai tasse ? Ti soddisfa la critica d’arie, lette¬ 
raria, musicale, cinematogralica ? d i piaccio¬ 
no i laceonti pidiblicati dalla nostra terza pa¬ 
gina ? \ oi iesti che 1 Lnità |)ubblicasse, come 
già iu*l passato, un romanzo d appendice ? 


7. 


8 . 


9. 


Preleriresti un autore contemporaneo o dei 
secoli scorsi ? 

Leggi la « pagina della donna ? Trovi che 
corrisponda alle esigenze del nostro pubblico 
Icmminilc ? I timi bambini, i tuoi l'ratclli mi¬ 
nori, leggono il Novellino del giovedì ? 

Cosa pensi della pagina sportiva ? Quali sono 
i servizi che più ti interessano ? Cosa pensano 
i tuoi amici tifosi v flella pagina sportiva ? 
Cosa pensi del modo come TUnità tratta la 
cronaca nera ? d i piacciono le vignette, i di¬ 
segni e le foto pubblicate dal nostro giornale ? 


uno 


accade che per rispondere a tutto si risponda troppo sapida¬ 
mente trascurando di sviluppare alcune idee e alcuni consigli 
che vengono soltanto enunciati. Talvolta pare che vi sia la 
preoccupazione della brevità c anche questo può rappresVntare 
un freno, un limite. Rispondete quindi in mudo spregiudicato, 
diffondendovi sulle questioni che più vi stanno a cuore, sulle 
quali più spesso avete riflettuto e discusso, e non importa se 
ne trascurerete altre. E fate in modo che al nostro e vostro 
giornale non manchi l’apporto di un solo consiglio, di una 
sola osservazione critica, per permettergli di migliorare, di cor¬ 
rispondere in modo sempre più efficace, alle vostre aspirazioni 
c alle vostre idee. 



I lavoratori ili-Ila terra sono fra i più ufferionati amici «lei nostro giornale. Fssi sono iii- 
terveiiiiti larKamcntc nel « referendum > lanciato dal eompaKno Itntrao miII'I'iiUi 


Non dimenticate che ogni domenica 
ii giornaie deve rivoigersi ai contadini 


I.n .•.eijiicnie liiinjii lei lem eì 
è .•.tulli inniiihi iln mi toiiln- 
iliiio non i\eiillo ni iioslio 
l‘nitilo, I esiliente n (ieiini- 
ijnnno in iironinein ih L'iren- 
:e. L'ijli ntlionlii un iirohleinii 
ili ijiiiiiile inlere.ssz, quello 
ileiri’nihi ilellii iloinenien, ilei 
ijiorniile vioè elle loeen un /Ul¬ 
ulerò ili lettoli molto Mi/ie- 
iiore II quello ili oqiii ijiorno, 
e eotililiiilo, jier ijiiinile /«ir¬ 
le. ilii eonliiihni. Ln riporlnt- 
iiio qiiii.si inleijmluienle per il 
MIO .sìi/iii/ini/o, olire elie per 
le proposte e le inilieiizioiii 
elle ioni iene 

V Sif'imr Direlloic, <|iiesla 
li-lliT.i è l.i l•isl)osla al vostro 
lelereiidiiin IC l,i leltera di 
Un posero eoiiltiiliiiu e netipll- 
11 - isi-iilto al l’.e.l. ('.ertamente 
i|ii.niilo l'.i|)i irete e \ direte 
iiuesii loiseli lo.nli \errà ce¬ 
si in.ita. 

\’oriei seiiservì tante cose, 
ma la mia islrti/ioiie non ar- 
ri\a. On.indo si deve lavoiare 
tutto il «ìiifiio e molte ore 
dell.i notte per soddisfare 
p.ir/i.ilmente i liisoeiii della 
tami.ijlia. e'è poro da preteii- 


A coiioQuio tiitt€§nzi alle aziende 

co n ecntinmlu ili lavofaifiei l’onuc ntf 

“Vorremmo che rUnità parlasse di più della nostra vita,, - Dal Poligrafico dello Stato alla Alanifattiira tabacchi 


Dùrunlc tutto il mese di 
settembre ■— c yli incontri 
continueranno ancora in altre 
aziende — abbiamo notato 
urjgiunijcrc alle svariate ini¬ 
ziatine con cui il i/iornule, in 
occasione del suo /estinai tra¬ 
dizionale, allaccia un collo¬ 
quio con ] lettori unti inda¬ 
gine particolare tra le lavo¬ 
ratrici romane, come non si 
era mai fatto fino ad ora. Ci 
siamo incontrati con centi¬ 
naia di donne, nell’ora in cui 
escono dalle aziende, c il col¬ 
loquio ha presentalo aspetti 
e interessi di insospeltato ri¬ 
lievo, soprattutto perchè alto 
incontro sono venule anche 
molte donne che conoscevano 
solo la testata del nostro gior¬ 
nale e mai l’avevano letto. 
Le richiamava, forse, la cu¬ 
riosità per quell’occasione sin¬ 
golare di poter dire libera¬ 
mente della loro vita, dei lo¬ 
ro problemi, delle loro spe¬ 
ranze e aspirazioni a qual¬ 
cuno che le sollecitava a que¬ 
sta confidenza, a nome di un 
giornale importante: come se 


uscissero dal grigiore iiioiio- 
lono di lutti i giorni, falli di 
fatica'e di scarsa mercede, di 
cui geueraliueule i giornali 
non dicono, ali rulli più dat- 
rcpisodio clamoroso che non 
dalla cronaca oscura c amara 
d’ogni giorno. 

Soli è muucuta, peiò, sia 
nelle compagne, come nelle 
operaie senza parlilo, il rife¬ 
rimento più spregiudicnio q 
quello che esse chiedono ad 
un giornale come il nostro 
non ostante ciò sia emerso a 
barlumi, .senru una preceden¬ 
te riflessione, indicando chia¬ 
ramente l’esigenza di non 
Iriisnirarc per i prossimi in¬ 
contri la preparazione de' 
colloquio da parte delle diri¬ 
genti delle nostre sezioni e 
delle operaie comuniste sic¬ 
ché la critica c il rilievo non 
siano un fruito spontaneo del 
momento. 

l.’ossejvaziune più interes¬ 
sante l’ba fatta un’operaia 
dello stabilimento di piazza 
Verdi del Poligrafico dello 
Stalo. Ci eravamo fermali di¬ 


nanzi al caiiccUo dcll’nziciula, 
subito ciicondali da un ceti 
linaio di donne, e tntic volc 
vano dire, volevano niccoiita- 
rc della loro vita in fabbri¬ 
ca, dove — come è noia —■ si 
profila l'ombra della smobili¬ 
tazione Il causa degli oricnla- 
inenli governativi, ufficial¬ 
mente espressi, di enucleare 
dalle atlivilà del Poligrafico 
mi solo settore, mantenerlo in 
vila c avoiarc lutto il resto 
verso lo sniantcUomenlo. I)i- 
eenaiio di queste rose c qual¬ 
cuna aggiungeva: 

— K’ vero. .Un noi sappiamo 
Inllare c vedremo chi Vavrù 
vinla. .l/i(7n' per il rinnovo, 
del contrailo sembrava clic 
tutto sarebbe rimasto in aria, 
ma abbiamo lottalo... 

K’ stillo a questo punto che 
c intervenuta un’operaia: 

— lo ho visto come iTnità 
fin portalo la notizia i/e//’nc- 
rordo per le aziende poligra¬ 
fiche. .Me l'ha fatto vedere una 
comunista, .\vetc messo la no¬ 
tizia in prima pagina, ma 
perchè non anele ricordalo, 


dando le eifie deirueiordo. 
zite eravamo riiiseili nomini 
e donne ad avere un nuovo, 
migliore contralto perchè ave 
vaino lottalo e avevamo sapii 
tu lottare? 

Siamo ondali a rivedere il 
giornale di quel giorno «■ ei 
ha colpito l’aciilczzu dell’os¬ 
servazione: davamo notizia 

del fallo con ricchezza di 
parlieolari, con Intona evi¬ 
denza, ma daH’urida esattez¬ 
za di quelle cifre non Iraspa- 
riua il vasto movimento «Vie 
aveva eosirellu gli industriali 
ad apporre sotto di es-ic la 
firma. 

/Vr narrare dislcsumenle 
tatti gli incoiilri che abbiamo 
aoiilo occorrerebbe un volu¬ 
me infero. Torneremo a par¬ 
larne, ma per il momento ac- 
conlcnliamaei del resoconto 
sommario di un altro incon¬ 
tro, quello di piazza Maslai 
con le lavoratrici della .Mani¬ 
fattura tabacchi, d parlare 
con noi non sono venute sol¬ 
tanto le donne, ma anche 
molti uomini: erano le 16.15 


Atta terza pagrìaa occorre 

un pìn largro tlibiiÉiìto dì ìflee 


Numerosi jono, nelle lelte- 
re che finora ci sono Riunte, 

I consigli e le critiche ri¬ 
volti alla terza pagina del ] 
nostro giornale. Particolar¬ 
mente interessante, per le 
proposte che contiene, è la 
lettera di Bruno Caprili .abi¬ 
tante a Lido di Cainaiorc 
(Lucca). 

« Caro Direttore — egli 
scrive — il referendum in- 
detto tra i lettori deirUnità 
giunge quanto mai attuale ed 
opportuno. Io penso anzi che 
il parteciparci debba essere 
considerato come «n dovere 
da parte di ogni comunista. 
E, doveroso infatti, che ognu¬ 
no, nei limiti delle proprie 
capacità, si impegni in que¬ 
sto grande dibattito al fine 
di trovare insieme la via giu¬ 
sta per migliorare e rendere 
sempre più bello il nostro 
giornale. Il referendum, a 
mio avviso, dovrebbe poi fen¬ 
dere a trasformarsi in «n dia¬ 
logo assiduo, aperto, stabi¬ 
lendo cosi un pro/icuo lega¬ 
me e un contatto continuo 
con i lettori. fT chiaro che 
non tutti diranno cose nuo¬ 
ve; non tutti saprenno invia¬ 
re critiche e suggerimenti 
giiuti o comunque tali da po¬ 
ter essere accettati. Tuttavia 
il fatto stesso di aver preso 
parte a cpiesto sforzo collet¬ 
tivo sarà una esperienza po¬ 
sitiva che et farà sentire an¬ 
cora più • nostra » la nostra 
cara Unità. 

Ciò premesso, farò alcune 
considerazioni. Innanzitutto 
' la terza pagina mi sembra 
poco vira. Manca troppo 
spesso il dibattito, la polemi¬ 


ca fra i nostri stessi intellet¬ 
tuali: ci tira insomma uva 
certa aria di conformismo in 
famiglia. 

In Toscana si dice: «fra 
loro non si mordono ». Cer¬ 
cherò di spiegarmi meglio con 
qualche esempio. Possibile 
che i nostri critici la pensino 
sempre nello stesso, idenfico 
modo nei riguardi di un film; 
di Un romanzo o di un qua¬ 
dro? Possibile che i nostri in¬ 
tellettuali non abbiano opi¬ 
nioni dieersc su alcuni pro¬ 
blemi culturali? Nell’Unione 
soeicfica, n quonto mi consfa, 
in particolar modo negli ulti¬ 
mi tempi si è fatta ancor più 
rii'o la polemica in senso for¬ 
temente critico cd niifocriti- 
co. Anche di ciò aitante volte 
rUnità ne ha informato i suoi 
lettori? Quante volte invece 
certe notizie le abbiamo do¬ 
vute cercare su altre riviste 
di partito, c. peggio ancora, 
sui giornali avversari? Eppu¬ 
re è indubbio che tali di.scus- 
sioni ci avrebbero interessa¬ 
to e, soprattutto, ne avremmo 
imparato qualche cosa. Senza 
contare che l’esatta c tempe¬ 
stiva informazione ci avreb¬ 
be messo in grado di smenti¬ 
re c controbattere le defor¬ 
mazioni messe in giro ad ar¬ 
te dai giornali avversari. 

Sempre riguordo alla terza 
pagina, sarebbe opportuno 
che i nostri enfici cercassero 
di rendere maggiormente ac¬ 
cessibile il loro linguaggio. 
Per la verità qualcosa in que¬ 
sto senso è stalo già fatto: 
ma non basta. Si leggono an¬ 
cora troppo spesso termini 
come * edonistico ». « epigo- 
Ini», «I aulico » c simili. Si 


tratta, in fondo, di sostituire 
alcune parole difficili con 
altre più Jaciìi e di tener pre¬ 
sente che non si scrive solo 
per Tintelicltualc. ma per la 
gran massa dei lettori. 

Credo anche che sarebbe 
bene Ticomiticiare In piibbli- 
cazione di un romanzo d’ap¬ 
pendice. preferibilmente con- 
temjmranco. Contemporaneo 
perchè i fatti di oggi .sono più 
.sentiti di quelli di ieri c ne 
scattirisce un insegnamento 
diretto cd attuale. Non biso¬ 
gna dimenticare che la «pun¬ 
tata >• del romanzo Tiene le¬ 
gati i lettori al giornale, spe¬ 
cialmente le donne. E molto 
.spesso sono proprio queste 
che influenzano e determina¬ 
no la sedia del giornale da 
parte del jiiarito o del fidan¬ 
zato >». 

Un altro lettole. Salvatore 
Di Cicco abitante a Riardo. 
in provincia di Caserta, scri¬ 
ve che è soddisfatto della 
critica letteraria e cinema¬ 
grafica pubblicata dairUnifò. 
Egli vorrebbe però che in 
terza pagina venissero pub¬ 
blicati articoli sulla storia 
del primo c del secondo Ri¬ 
sorgimento italiano e più so¬ 
vente brani tratti dai classici 
marxisti e leninisti. 

Scandiano Martini, di 
Viareggio, ritiene che la im- 
(!>ostazione della terza pagi¬ 
na sia ancora molto discuti¬ 
bile perchè contiene articoli 
che difficilmente possono es¬ 
sere compresi con chiarezza 
dai lettori meno preparati 
culturalmente. Egli chiede in 
particolare che appaiono Più 
spesso racconti di scrittori 


coiiteinpoianei italiani e stra¬ 
nieri. in particolar modo so- 
vietici- 

11 ■ compagne Savaiiorcla 
Signori a sua volta ritiene 
che nella terza pagina la cri¬ 
tica cinematografica sia ot¬ 
tima e interessi il maggior 
numero dei lettori. La critica 
letteraria e musicale invece 
alcune volte è troppo ostica. 
Interessante è invece la parte 
scientifica mentre a suo giu¬ 
dizio alcuni racconti non .^- 
no sempre buoni e certe vol¬ 
te rischiano di es.^ere giudi¬ 
cati quasi puerili. Egli, come 
moltissimi altri - lettori, chie¬ 
de la pubblicazione di Un ro¬ 
manzo d’appendice che a suo 
giudizio assicura la continui¬ 
tà dell’acquisto del giornale 
da ima parte dei lettori. I ro¬ 
manzi dovrebbero c.'isere al¬ 
ternati tra autori moderni c 
autori antichi. Egli chiedo 
inoltre alla terza pagina più 
continuità per quegli articoli 
di cronaca mondana che ri¬ 
velano la vita e i costumi dei 
ricchi. 

Giovanni Ricci di Cori 
(Latina) scrive che la terza 
oagina diviene, ogni giorno 
dì più. interessante special¬ 
mente per la varietà e la se¬ 
rietà dei temi trattati. Anche 
lui chiede la pubblicazione 
dì romanzi da scegliersi p>er 
esempio tra quelli premiati 
a Viareggio. 

Il compagno La Cava, di 
Reggio Calabria, infine chiede 
ma è una richiesta pressoché 
«enerale. di poter leggere al¬ 
meno una volta alla settima 
na in terza pagina un arti 
colo di diimlgazione sul mar¬ 
xismo leninismo. 


V pel me:: Olii sinmo linni.sli 
SI lillà due, I pini rolli della 
pili: zìi, diiiiinzi Ili severo fab- 
hriealo dello .^liiiiifoltnrii. 

(III! il pieindio è stato un 
po' hnrrascoso. Qiuiicnitv ho 
dello: 

— t.'L'mtà 
di noi... 


noti parili miti 


lo do I imo II tondo, se netils- 
seio all'im IO imniso si trave 
rebbero immerse in un nu' 
voloiie di /lolvere >. 

Tonte oltre questioni pon¬ 
gono le Innoroiriei »• i liwo- 
ralori della .Monifollnra: Tos- 
sistenzo soniloriu strozzata e 
insnffieienle, dolio aner paga¬ 
lo per deeinc d’unni i vontri- 
.teli esagerare; — /ia ri*-j/,„,,• „//’/.;v/M.S. le impiegale 


idieiilu ima donna — dicia¬ 
mo, per essere giusti, che non 
parla a sttffieieiiza di noi. 

Ter qualche niinnlo il cot- 
loqiiiu ha indugiato su que¬ 
sto tema sinché una donna ha 
ossernalo: 

•Se perdiamo tempo per 
slohiltrc se e qiionto ri’lilt.'l 
ho pnrtoto di noi. va a finire 
che questa volta non ne par¬ 
lerà affatto 

Ci atlendcvumo che iifces- 
sero, a questo punto, come 
ri’iiitji ha iHirlnto di loro e 
come scrive di tulle le altre 
questioni, ma alle lavoratrici, 
questa volta, premeva di pio 
esporre i loto problemi, e 
l'Iianno fatto con ricchezza di 
particolari. 

Questa è iin'iizivnda di Sfa¬ 
to eppure te dipendenti si 
trovano di fronte al raggiro 
che è proprio del padrone pfa 
gretto. Qualche esempio: le 
iiddellc alla lavanderia non 
hanno il -ì soprassoldo 5 e la 
.ìmministrazione si rifiuta dt 
includerle nella seconda cate¬ 
goria I onte stabilisce la leg¬ 
ge (stranezze d’Italia: si fan¬ 
no le leggi c tl primo a vio¬ 
larle è t! governai); da sette 
unni ì dipendenti della Mani¬ 
fattura pagano il contrWulo 
per (^00 lire 't/ 

mese in mediti ì c non si 
che fine ahhiano fatto questi 
soldi giacché ■•-ùlo pochissimi 
hanno avuto l'alloggio (giiaf- 
tro, pare, su r,00 dipendenti!; 
si va in pensione e non st 
viene subito in possesso del 
libretto (Stefania .Aiello. tan¬ 
to per fare tin solo esempio, 
lavora qui: da Irrnt’anni, t'ora 
della pensione sta per scoc¬ 
care e Stefania è atterrila per¬ 
che è possibile che passino 
dite anni, dopi, aver lasciato 
t'azienda, seriza che le xia 
consegnalo il libretto detto 
pensione; come si nutrirà m 
questi due anni?); € quando 
viene qualche autorità — dice 
un operaia — rtpuliscono tut- 


iavnrann ia media due ore in 
più al giorno r non percepi¬ 
scono gli straordinari in ba¬ 
se ai lovuro compililo, » 
così via, 

.luche III quello che dicono 
queste donile emerge un’est- 
getizii chiara: esse vorrebbero 
che rt’iiità guardasse con 
maggiore attenzione al loro 
problemi, sapesse meglio c 
eoli maggiore forza interve¬ 
nire non solo perchè tutti co¬ 
noscano come si vive nelle 
fabbriche, sia del padrone- 
privato che del padrone-go¬ 
verno, ma soprattutto perchè 
siano rimossi gli ostacoli sal¬ 
ta via che conduce alla sere¬ 
nità c ail lina maggiore giu¬ 
stizia per ehi lavora. ‘ 


livrv svrivvnilo iiii.'i Ivllvr.i vo- 
iiiv ilovi'vlitiv vsM‘i-v M.-rill;i. 

Ili sono un Ivttorv (Ivli’l’iii- 
tii 'iiiltanto l.i (loiiUMiiiM. I.v 
line- |iiissilitlilà Udii ini |ivi- 
iiU'tliiiiii altro. Prima lugHevo 
l'osr.ina Xiiio.!.- v il «. (ia- 
Iviiilarìu (Ivi Pi)|)olo v, ora fini 
inulto ilis|ii.ifvrf ilo doMiln 
rinnnviarc pvr vaust vliu non 
posso ilfsvrivtrf pvrcliè sa- 
rflilifi'o troppo lunglie: ima, 
lina p.irola liasta: la miseria 
11 - inalali il*. 

.\vrelv lievxiilo granili Ivl- 
Icrv, Sfritte con tulli i punii 
le \irgo!e, elle vi apiiraniio 
nuove slr.iile per far giungere 
(|uesto grande giornale in tan¬ 
te case do\e aneora non arri¬ 
va. l‘urc mi pieeolo sentiero 
ve lo \oglio indicare pure io. 

.1 me semiira elle l’L'iiilà ali- 
liia molli difetti nei riguardi 
di ehi 1.1 legge solamente hi 
domeniea e \oi sapete meglio 
di me elle .siamo molli, E ila 
(doro riceverete alleile poche 
lettere pereliè siamo tulli po¬ 
vera gente che non si dispo¬ 
ne neppure di un foglio di 
caria un p(> deeciilc jiei* scrì¬ 
verla. DuiKiiie apprc/zaie la 
mìa powra ma sincera parola 
che è anche (|uella dì eciili- 
naia di migliaia di esseri 
uguali a me assetali di sape¬ 
re le eosc nel mondo. 

Io e tanti altri la domenica 
vorremmo un foglio ove fos¬ 
sero riportali in liassunlo 
Inni i priiieìpali avvcnimciili 
della settimana in una iiaginn 
N'elP.ilIrii un hel romanzo di 
.ippeiidiee. Onesto sido la (hi* 
menieli jierehè ehi legge il 
giornale miti i giorni i ro- 
in.in/ì se li compra da se. Se 
si potesse scrivere questo lo-| 
glio sapete cosa sueeederehhe 
nelle campagne? Questo foglio 
xerrehlie slaeealo dal giornale 
e girerehhe per tulle le^ fami¬ 
glie ove non enlra il giornale 
per laide cause etie voi sape¬ 
te. lai giowntii è avida di 
romaii/.i specie le ragazze an¬ 
che se « iiglie di Maria ». H 
eoi romanzo enlrcrehhero in 
(|iie1Ie case anche tulle le no¬ 
tizie della sellimana. c molli 
vi darelihero uii’ocehiala. pf>i. 
come sapele. e’è un provcrliio 
che (lice «Cirallare e mangia 
re lidio sta nel eomineiare ». 

t jireli come sapele sono 
piu feroci iiemiei dì questo 
giornale. t’ieiie datl’iiiferiio, 
gridano dagli altari, non lo 
toccale tirneia le mani e le 
niiime. Ma vedete questa gio- 
veiilii incomiiieerà prima a 
h.agn.irsi un dito con la sali¬ 
la per toccare (pieslo foglio. 
111.1 poi quando sentirà che 
non hriieia e Irowrà un hel 
roiii.nizp iiu-omineerà a leg¬ 
gerlo. poi I romanzi sono co¬ 
me ramorc i|uan(lo si è in¬ 
cominciato non si torna jdii 
ìndiolro. Cosi alla fine del¬ 
l’anno avremmo messo insie-1 


me Ilei romanzi e tutte le 110 - 
li/ie iiiiportaiilì. l-'aeeiido co¬ 
si ledi eie eiiiiif aiimeiilerà la 
wndita m.i .incile se non aii- 
meiilerà il numero dei gior- 
II. ili h.isi.t file aunientìiKi le 
porle elle i.irea e il risultato 
lo daranno le prossime ele- 
ziinii. 

V(d dilf elle non possiamo 
eresL-ere il numero (Ielle pa¬ 
gine. hhheiie latelo solo per 

I. i domenica e portatelo per 
quel giorno .1 L. iti). Se non 
potete fare ((uesto, eliminate 
tutte (inette \igiietle e qual¬ 
che articolo della terza pagi- 

II. I, ridueete l,i pagina dello 
sport, tanto lo sport della do- 
iiieniea consiste in poco e 
iiiidti (|uella pagina non tu 
giiard.iiio iie]>]>ure. 

t’oi direte (iiiesto è un gio¬ 
vanotto vanesio clic cerca so¬ 
lo i romanzi, no, sono della 
classe gli anni di guer- 

r.i che mi hanno tatto sgoh- 
Iiare. mi hanno -levalo tutto 
dal capo. Io cereo solo il sun¬ 
to - degli avieiiiiiieiiti della 
seltiiiiaiia per non perdere il 
corso delle ii(dì/ie. l’er ehi 
legge il giornale tutti i gior 
Ili queste cose non lo inle- 
ressaiio. .Molli tengono la ra¬ 
dio in casa e hanno tutte le 
notizie di sport ed nuche te 
altre, a (|ueslì tante cose in¬ 
significanti non interessniio. 
Invtee noi. la grande massa 
elle legge il giornale solo la 
domenica, ahhiamo hisogii» di 
luce, Cfi-e.ile di troiai e la 
strada di farcela .irrivure con 
i|Ueslu glorioso giornale- IJi- 
sogna tarlo arriiar nelle ca¬ 
se (lei eontadiiii, noi siamo 
la classe più arretrata, n*a 


Hai a coloro clic ei .i\ranno 
contro. .\oi si.(ino come i mu¬ 
li. .Voli si dimentìe.i. Ora 'i 
dico da (jiiesi.i grande m.iss.i 
di genie imp.inrit.i dal fatto¬ 
re, d.il prete e dai p.idroni, 
m.i .(nelle niartell.ila d.il la- 
loro. perseguitata dalla mi¬ 
seri. 1 . ahhandonata d.i tutte le 
assislen/e sociali, sen/.i pen¬ 
sione per i leeehi. è diieiitata 
lina gl-,inde massa di maiio- 
ir.i. E come ai eie visto nelle 
ultime elezioni, sono venuti 
fuori i voli neeessari alla 
1). C. per reslare al potere, 
ma alleile ((uelli per mandare 
a monte la legge trulla, lo ho 
parlato con amici c coiioseeii- 
li. la gioventù femminile 
chiede il romanzo, preferisce 
romaii/i con nomi facili: se 
serivelc romanzi tradotti, tr.i- 
dneele anelie i nomi, perchè 
ehi h.i fatto solo elementari 
i nomi in lingua slraiiieia 
non li pin'i leggere. 

Smello perchè sento che p'n 
scrivo e meno eonelndo. Sa¬ 
luti da ini amico clic non si 
firma pei- paura de! jirele. 
.Non ridete 
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lllSl’OSTA L.VMl’O 

Per ricordare 

gli orrmjiazistì 

<• Caro con piig;io lograo, 
nel cor.'O c alla line del¬ 
la guerra sono venuto a 
conoscenza. ipeeiulmente 
per mezzo delVUnitù, dei 
elimini commessi dai nuzi- 
.sii nei paesi da loio invasi. 
E per dare il mio modesto 
contributo, perchè simili 
infamie non debbano ripe¬ 
tersi più, mi sono iscritto 
ai nostro grande Partito. 

Vorrei perciò che VUni- 
tà pubblicasse integral- 
incnlo, a puntate s’intende, 
il libro di Lord Russel « 11 
flagello della svastica ». E 
questo per ricordare que¬ 
gli orrori a chi se n'è di¬ 
menticato. e per farli co- 
nn.scere a coloro che non 
rhanno ancora saputo. Vi¬ 
va l’Unità! 

Compagno Arduino Sem- 
prilli della Cellula « Via 
del Mare » dei Dipendenti 

... 


Dalle nostre lettrici ci aspet¬ 
tiamo un concreto contributo 
per il « referendum » 


IO ottobre 
I.SOOaOOO copie 
dell’Unità! 


Migliorare la cronaca cilladina 

e basta con te **distrazioni,, tipografiche 


Un ali.zo a.spello interes¬ 
sante delie lettore finora 
giunteci è quello che riguar¬ 
da le pagine orovinciali e le 
pagine 'il cronaca eitladina. 
In proposito il compagno 
Mnireo Carpano, abitante a 
Pescara, scrive testualmente; 
i( Desidererei che ogni TCpio- 
nr avesse la sua pagina; pa¬ 
gina da affidarsi a chi co¬ 
nosce a fondo la zona. Alla 
pagina regionale hisognereh- 
he dedicare particolari cure 
perche da essa dipende in 
gran parte ìa diffusione e Io 
lettura del giornale. In essa 
docrehbcro trattarsi tutti 1 
problemi, dai più piccoli ai 
più grandi, dai più .semplici 
ni più complessi, che inte- 
rp.s.sano sia la città che i Pìc¬ 
coli centri i>. 

A suo avviso poi dovrebbe 


essere istituita anche una pa¬ 
gina settimanale del conta¬ 
dino nella quale, oltre a trat¬ 
tare i temi fondamentali del¬ 
le lotte sostenute dai ciinta- 
dini. bisognerebbe pubblicare 
articoli divulgativi di scienza 
e tecnica deìl'agricoltura. di 
com’c organizzata l’agricol¬ 
tura nelle singole regioni, per 
descrivere quali sono le con¬ 
dizioni igienico sanitarie dei 
complessi poderali, la rete 
stradale, le condizioni cultu¬ 
rali della gente di campagna 
e quei problemi di artigiana¬ 
to che sono legati alla vita 
delle masse rurali. 

La compagna Busotti di 
Firenze invece si sofferma 
sugli aspetti della cronaca 
cittadina. « Sono la moglie 
— ella scrive — di tin com¬ 
pagno perseguitato politico 


Una proposta per gli “‘Amici 


$$ 


11 conip,igno Massimo 
Montagnana ci ha inviato 
una lettera nella quale 
fornisce alla redazione al¬ 
cuni utili consigli per far 
si che i lettori intervenga¬ 
no numerosi nel referen¬ 
dum con le loro critiche, ì 
loro suggerimenti allo sco¬ 
po di perfezionare sempre 
di più il contenuto e la 
forma deirUnifà. Di que¬ 
sti consìgli, naturalmente 

la redazione terrà il dovuto 
conto. 

Ci sembra invece che 
possa essere rapidamente 
realizzata la proposta che 
il compagno Massimo Mon¬ 
tagnana rivolge agli -■\nti- 


ci dcirUnità. 

(1 Credo — egli scrive — 
che funi gli Amici dell'U¬ 
nità abbiano accolto con 
grande soddisfazione l'ini¬ 
ziativa da parte della Di¬ 
rezione del nostro giornate 
di lanciare « Un grande rc- 
ferenfium tra i lettori del¬ 
l’Unità » perche quc.<ìta ini- 
ziativa è un tentativo di 
riu.scire a legare più inti¬ 
mamente i lettori alla vita 
c alla redazione del nostro 
quotidiano: condizione fon¬ 
damentale sulla quale de¬ 
ve basarsi una scrìa azione 
per aumentare in modo 
permanente la diffusione. 

L'Associazione amici dcl~ 


l'Unità dovrà cercare, per¬ 
ciò, d'indire riunioni peri¬ 
feriche dei suoi aderenti 
per discutere sul referen- 
ntim. riunioni che dovreb¬ 
bero concludersi con ordi¬ 
ni riassuntivi c conclusivi 
da inviare al giornale. La 
Associazione stessa dovrà 
poi aiutare rinizìatiuo in¬ 
coricandosi di raccogliere 
il maggior numero possibi¬ 
le di schedine con le ri¬ 
sposte in modo da ecifare 
ai lettori le difficoltà del 
recapito personale ». 

Si tratta come si vede di 
una saggia proposta che 
gli Amici non mancheran¬ 
no di realizzare. 


che ha trascorso cinque anni 
di carcere, dal 1030 al 1043, 
a Castelfranco Emilia. Min 
marito è sempre fcdcie ai 
suoi ideali c l'Unità entra 
ogni giorno in casa nostra. 
Devo però dire che mentre 
mio marito legge molto at¬ 
tentamente In priiiin pagina 
c gli nvvcnìnieiìtì politici io. 
quando ho qualche minuto 
di tempo per riposare la mia 
schiena, mi interesso parti¬ 
colarmente alla cronaca fio¬ 
rentina. E’ vero, anche a me 
piace leggere qualche di¬ 
scorso del compagno Togliat¬ 
ti c altri arficoli di /ondo ma. 
le disgrazie, gli investimenti, 
i fatti di cronaca, tutto ciò 
che accade a Firenze mi iit- 
curio.sisce molto. Debbo dire 
francamente che però non 
sempre rimango soddisfatta 
ver ciò che è pubblicato su 
questa pagina. Occorre dun¬ 
que migliorare la cronaca di 
Firenze: credo che sia im- 
oortantc perchè questo rilie¬ 
vo l’ho senfifo fare anche da 
altri lettori. Le donne in par-i 
ficolnrc dicono di non legge¬ 
re la pagina zMtadira pe-chè 
Darla gitasi solo di politica »• 
« Dunque — conclude la 
compagna Bussolti — dovete 
migliorare la cronaca citta¬ 
dina. Per ciò che riouarda i’ 
nìomale in Generale penso 
rhe occorre dare più spazm 
alla rubrica del medico pub- 
hlicando uva rubrica setti 
manale anche sulla paoìn,- 
della donna: dare maggior 
rilievo agli aspetti della ri*'’ 
''''vìcticn con articoli ampi e 
rirrhi dì illustrazioni. 

Per il compamo Sarona- 
-ola Sìannrì. sindaco di Sor- 
MnrreVn Pìstniesp, la nart** 


wi P*<gina lesionale. «(Le ero- 
nache sono insignificami c 
in conseguenza noiose c stan¬ 
tie, c ciò costituisce un coef~ 
fidente enorme per la pre¬ 
ferenza che molti danno ai 
quotidiani locali. Le notizie 
debbono essere più fresche 
c genuine Questo della 
freschezza è certamente un 
problema assillante, anche se 
ia redazione compie costan¬ 
temente uno sforzo per po- 
ten i ovviare. 1 lettori spesso 
non si rendono conto che 
mentre i quotidiani locali 
possono stampare il giornale 
verso le ore 2 o 3 di notte, 
le edizioni provinciali dei- 
ì'Unità, per jxiter giungere 
in tempio utile in tutta la zona 
di diffusione (dalla Toscana 
alla Sardegna alle Puglie), 
deve andare in macchina alle 
10 di sera, cinque ore prima 
quindi dei quotidiani locali. 

Altri interessanti rilievi 
vengono fatti da alcuni let¬ 
tori su alcuni a.'Petti tipogra¬ 
fici. Il compagno Giovanni 
Ricci di Cori (Latina) tra le 
altre osseiA'azionì nota che 
negli articoli vi sono ancora 
troppi refusi e alcuni salti di 
frase che rendono spesso in¬ 
comprensibili certi periodi. 
Ricci le chiama « distrazio¬ 
ni » dei compositori e chiede 
che venga perfezionato que¬ 
sto aspetto tecnico, che non 
è di dettaglio. Il compagno 
Losardo di Cetraro rileva, 
invece, che i giri della prima 
oagina sono troppi e che 
molto spesso è difficoltoso per 
1 lettori trovare il resto del¬ 
l’articolo. Egli propone di 
cercare di modificare questa 
consuetudine che riconosce 
non solamente nostra ma di 
tutti i giornali. 


I 
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IL VIAGGIO DEI MEMBRI Dau CAMERA DEI LORD E DELU CAMERA DEI COMUNI 

Cosa dicono i parlamenlari inqlesi 
ospili in qnosli giorni del l’ II. R.S.S. 

Vìui ilivhUiruzioìie del capo della delegazione Lord Coleraine: Alla base delVamicizia tra 
rUnione sovietica e la Gran Bretagna dovranno esserci comprensione e stima reciproche » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IVIOSC.A, 6. — ut souictici 
ci accolgono con uno spirito 
di grande amicizia », ha di¬ 
chiarato alla Tass il capo del¬ 
la delegazione parlamentare 
britannica attualmente in ui- 
•sifn nell’ Unione sovietica, 
lord Coleraine, più nolo con 
il nome di Richard Low, che 
egli portava quando non era 
stato ancora nominato vari 
d’Inghilterra, ma ricopriva 
Vufficìo di segretario di Stato 
al Foreign Office, cioè di pri¬ 
mo sostituto del ministro de¬ 
gli Esteri. Egli ha poi conti¬ 
nuato: « Siamo molto contenti. 
Il nostro viaggio ci convince 
scìnpre più clic occorre farci 
t'isita spesso per meglio com¬ 
prendersi reciprocamente. Ab¬ 
biamo intenzione, nei prossi¬ 
mi giorni, di confimuire a co¬ 
noscere la vita del popolo so- 
l’ic/ico. Sono convinto che la 
amicizia col popolo sowieiico 
sarà possibile anche in futu¬ 
ro: il suo rafforzamento è in 
dispensabile non solo per gli 
interessi dei nostri due popo 
li, ma per quelli di tutti t po¬ 
poli del mondo. Alla base di 
tale amicizia douramio esser- 
ri comprensione e stima reci¬ 
proche ». 

La delegazione, che come è 
noto comprende autorevoli e- 
sponenti dei principali parti¬ 
ti britannici nella Camera dei 
Lords e in quella dei Comuni, 
ha già svolto in questi primi 
giorni della sua permanenza 
in terra sovietica, una attivi¬ 
tà molto intensa. A Mosca e 
a Leningrado essa ha visitalo 
la nuova Università, la Metro 
politane», officine, istitu 2 ioni, 
scuole, teatri, musei, è entra¬ 
ta nelle case dei semplici cit¬ 
tadini. ha assistito ad una se¬ 
duta del Soviet della capitale 
e ha avuto numero.si incontri 
con deputati, ingegneri, ope¬ 
rai, insegnanti, medici. Su 
<iucstc molteplici esperienze 
dava ieri un primo giudizio 
un altro dirigente del gruppo, 
Ne.ss Edwardes, dichiarando 
che « le autorità sovietiche 
avevano fornito alla delega 
rione piena pos.sibililù di co- 
no.-icerc tutto ciò che la inte¬ 
ressava ». 

Nuove prospettive di colla¬ 
borazione economica tra la 
URSS c alcuni dei più impor¬ 
tanti paesi asiatici sono state 
esplorate c scoperte da altre 
delegazioni ufficiali dei go¬ 
verni indiano, giapponese, 
birmano c indonesiano, che 
hanno soggiornato nell'Unione 
.sovietica durante queste ulti¬ 
me settimane. Pur essendo di 
diversa consistenza numerica, 
esse erano tutte composte da 
rappre.sentnnti dei Ministeri 
degli Esteri c da alti ufficiali 
n specialisti dei ministeri eco¬ 
nomici di ogni paese. L'obiet¬ 
tivo a cui esse hanno consa¬ 
crato il loro lungo viaggio, 
che le ha portate da Lenin¬ 
grado a Zaporoje e da Rosfou 
a Tasckent, era quello di ot¬ 
tenere una conoscenza non 
superficiale dell' industria e 
dell' agricoltura sovietica ne-, 
loro diversi aspetti. I risultati 
— secondo quanto hanno di¬ 
chiarato nella loro conferen¬ 
za stampa i capi di ogni de¬ 
legazione — sono stati eccel¬ 
lenti: tittti rientrano in pa¬ 
tria con una ampia documen¬ 
tazione e una favorevolissima 
impressione' dello sviluppo e- 
conomico raggiunto dall'Unio¬ 
ne sovietica. Quanto alle pos¬ 
sibilità concrete di aumento 
degli scambi, e,ssi variano na¬ 
turalmente da paese a paese. 
Per l'India, trattative ad allo 
livello sono in corso sia per 
la costruzione di fabbrica, con 
Vaìutn .sovietico, che per l’ac- 
qnisto dì trattori e di attrez¬ 
zature industriali; per il Giap¬ 
pone, invece, non 'essendovi 
neppure rapporti diplomatici 
fra j due paesi, si è tuttora 
olio stadio dei negoziati per 
la conclusione di un accordo 


commerciale. In tutti i casi, 
però, si nota una netta ten¬ 
denza a consolidare e a mol¬ 
tiplicare i legami di affari 

Tra l'India e l’Unione so- 
vietica, in particolare, ui ò 
oggi uno solida amicizia che 
si esprime in forme dirette ed 
efficaci. Un festival del cine¬ 
ma indiano, che ha portato 
per diversi giorni su moitissi- 
mi schermi della capitale t'e 
films prodotti a Nuova Delhi, 
ha incontrato un eccezionale 
favore di pubblico e ha dato 
luogo a interessantissimi in¬ 
contri fra i cineasti di quel 
paese c gli spettatori mosco¬ 
viti, mentre una tournée di 
artisti, danzatori, mimi e can¬ 
tanti si è esibita in dinersi 
centri sovietici con molto 
successo ed è stato onorato 
dalla presenza ad uno dei suoi 
spettacoli dei massimi diri- 
genti del governo di Mosca. 
In questi stessi giorni si. tro¬ 
vano nell’URSS il sindaco di 
Calcutta e un gruppo di uo¬ 
mini di cultura indù. 

Questo breve scorcio dei 


continuo intensificarsi di ami¬ 
chevoli rapporti fra lo Stato 
sovietico e i paesi stranieri 
non sarebbe però del tutto ag¬ 
giornato senza una rapida in¬ 
cursione nel campo dello 
sport. 

In orcosioiie della partita 
di ieri fra Dinamo e Arsenal 
— 7ietfamente vinta, come è 
noto, dalla brillantissima com¬ 
pagine sovietica — trattative 
si sono aperte per un incon¬ 
tro fra le nazionali calcistiche 
delVURSS (• dell'Inghilterra: 
esse si concluderanno proba¬ 
bilmente fra Un mese a Lon¬ 
dra, dove si recherà in visita 
un’altra squadra sovietica. 

_ G. B . 

Mendès-France autorizzato 
a chie dere la fiducia 

PARIGI, 6. — Il presidente 
del ConsìRlio francese, Pierre 
Mendès-France, esporrà do¬ 
mani all’Assemblea nazionale 
i ri-sultati della conferenza di 
Londra, chiedendo alla Ca- 
mor:» di approvare la sua po. 


litica estera, avvalendosi pro¬ 
babilmente tiell’autorizzazio- 
ne. concessagli oggi dal Con¬ 
siglio dei ministri, a porre la 
questione di fiduchi. 

Stasera il primo ministro 
ha effettuato un primo son¬ 
daggio degli umori parlamen¬ 
tari, pi'esentandosi alla Com¬ 
missiono degli esteri dell’As- 
semblea. in una riunioiw che 
ha visto un violentissimo 
scontro fra Mendès-Frajice e 
il clericale Schuman. L’iitteg- 
giumento d<'l MRP è una flel- 
le incognite principiili che 
dovrà sitfrontaie il presideir- 
to del Consiglio, eostretto. 
dopo aver perso i voti di tut¬ 
ti i nemici del riarmo tede¬ 
sco. a mcndiciue quelli (lei 
suoi pi»'» aspri nomici. 

La decisione di hiuciiuc lo 
tapuc del dibattito narlamen- 
t»»re presi» da Mendòs-Fi'ance 
viene in effetti attribuita al¬ 
la spei-anza che il presidente 
del Consiglio nutrirebbe di 
ti:i profitto deirattualc stato 
di disoricnti»men*o di una 
inule dei deputati. 


La spia Baranòs 

get ta la masch era 

Messo a confronto con Duclos, il provocatore con¬ 
fessa di aver lavorato per la polizia, contro il P.C.F. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, (>. ■ - Una vigo- 
»osa prote.st;» conti o l’indi¬ 
rizzo che si ceica d» daie 
agli sviluppi deiristrultona 
in relazione al • caso Dides » 
è stata sollevata oggi dal 
compagno Jacques Duelos, 
.segretario del Partito comu¬ 
nista francese, m una lettera 
da lui indirizzata al guidile 
istruttore militare, e letta al 
termine del suo interi oga- 
torio. 

« E* offensivo per gli one.->ti 
c.sscr chiamati in cau.>a pel¬ 
le insinuazioni di un provo¬ 
catore, 1 cui scopi sono abba¬ 
stanza chiari perchè si possa 
accordar valore alle sue ca¬ 
lunnie », ha detto Duelos, il 
quale ha illustrato quindi la 
personalità di Baranès. agen¬ 
te di Dides, fornitore di arti¬ 
coli anticomunisti al giornale 
reazionario Figuro, e le cir¬ 
costanze di fatto sitiora note 
dell’affare: rarresto di Dides, 
il rinvenimento indo.sso a lui 
di un resoconto dei lavori 
del Comitato di dife.sa, i con¬ 
tatti da lui intrattenuti sino 
alla vigilia dell’arresto coi 
servizi .segreti americani, la 
utilizzazione da parte sua di 


Fanfani liquida Alessi e 
dalla direzione O.C. in 


Restivo 

Sicilia 


Si ritiene imminente la caduta di Re.stivo anclie. dalla Presidenza della Rej^ioiir 


Il dibattito al Senato 

sulla spartizione del T.L.T. 


(Contlnuailone dalla 1. 


DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, 6. — La D.C. 
ha un nuovo segretario re¬ 
gionale per la Sicilia al po¬ 
sto dell’on. Alessi, e.\ uresi- 
dente della Regione. Si trat¬ 
ta del dott. Nino Gullotti. già 
segretario provinciale di 
Messina. E’ una figura fino¬ 
ra assolutamente di secondo 
piano rispetto ai numero.si 
esponenti della D.C. sicilia¬ 
na: un giovane poco più che 
trentenne, che proviene dal¬ 
le AGLI messinesi e che eolo 
al congresso di Napoli-è-sta- 
to eletto al Comitato 
Gullotti ù pero. Insieme 
con la maggioranza della 
nuova Giunta esecutiva re¬ 
gionale. un fanfaniano: anzi, 
è considerato come l’uomo 
di fiducia di Fanfani in Si¬ 
cilia. 

Permangono tuttavia nella 
stessa Giunta esecutiva, delle 
strane contraddizioni, per cui 


accanto ai giovani fanfania- 
ni figurano uomini di de¬ 
stra come il vice presidente 
della Regione La Loggia, 
Lanza, 'ruttobenc. ecc. Ma se 
a questo fatto si unisce la 
scomparsa dalla Giunta ese¬ 
cutiva del nome di Alessi 
(motivata con ragioni di sa¬ 
lute e rii lavoro) e. più si¬ 
gnificativa ancora, di quella 
di Restivo, attuale presiden¬ 
te del governo siciliano, si 
comprenderà quanti dispara¬ 
ti commenti abbia suscitata 
la notizia. Ed è a tutti evi¬ 
dente che essa si collega con 
tutto il complesso travaglio 
in cui si dibatte la D.C. In 
Sicilia (e non solo in Sici¬ 
lia) intorno alla proposta di 
una legge truffa regionale. 

La riunione recentemente 
tenuta alla direzione nazio¬ 
nale della D.C. con tutti gli 
esDonenti del partito in Si¬ 
cilia, si eia conclusa, come 
si ricordeià. demandando a 


Fanfani ogni decisione in me¬ 
rito alla rischiosa manovra 
elettorale. Ila dunque deciso 
Fanfani di lespingeie la pru- 
oosta o addirittura la perso¬ 
na di Restivo? 

Oppure — come sostengo 


Lercara *, decretat.i dal cen 
Ilo airinsaputa dei dirigen¬ 
ti regionali oggi defenestrati 
c successivamciile resilo del¬ 
la recente riunione lomana. 
La D.C. è insanabilmente di* 
laniata dalla conti addizione 


alcune voci — ha rimesso fra gli impegni n.ssunti da 


no 

a sua volta la decisione ai 
siciliani, ma operando nello 
stesso tempo un rimpasto di 
tutti i loro organi dirigenti, 
e ponendo alla loro testa uo¬ 
mini a lui devoti e per di 
più legati dallo decisioni del 
vari congressi provinciali cht 
la scorsa primavera sanciro¬ 
no tutti un solenne voto del¬ 
la base contro ogni apertu¬ 
ra a destra? 

Questo è quanto ancora 
riesce diffìcile intuire. Appa¬ 
re, però, evidente la scon¬ 
fessione di Restivo che. del 
»-esto. non ò nepouie una co- 
an nuova: ne sono una pro¬ 
va la precedente cacciala 
dal partito dei -- negriero di 


UN DISCORSO A SERAJEVO DEL MARESCIAL LO JUGOSLAVO 

Tito è liconoscente a Sceiba 

pei i’accotdo sullo spulizione 

___ _ - ■ - » --— 

Rivciulictizioiii jiigo.slavc .su Gorizia ventilate da Heblei 


BELGRADO, 6- — Il mare¬ 
sciallo Tito ha commentato 
oggi in un discorso pronun¬ 
ciato a Serajevo l’accordo di 
spartizione del Territorio Li¬ 
bero di Trieste, cercando so¬ 
prattutto di vantare di fronte 
alle potenze occidentali la 
buona volontà jugoslava che 
a suo giudizio avrebbe reso 
possibile l'accordo. Tito ha 
affermato che il governo ju¬ 
goslavo non è soddisfato del- 
l'accordo, ma addolorato di 
aver dovuto fare * ancora 
grandi sacrifìci »; e tuttavia 
soddisfatto, sotto un altro^ 
aspetto, per il fatto che « que¬ 
sto considerevole sacrifìcio » 
potrà portare dei buoni frutti. 

Il maresciallo jugoslavo ha 
ascrìtto a merito del suo go¬ 
verno l’aver impedito l’appli¬ 
cazione della decisione del- 


Vile attentato a Savona 

od u na sezione comno isia 

Non si lainenUiio Tittime — I daini provocati 
dalFordigno esplosivo — La protesta dei lavoratori 


SAVONA, 6. - Alle 
quattro e treni», di questa 
mattina un ordigno esplosivo 
e scoppiato davanti alla se¬ 
zione del Partito comunista 

< Gino Bevilacqua » di Sa¬ 
vona provocando vivo pani¬ 
co tra la popolazione e dan¬ 
neggiando i locali della .se¬ 
zione. Il vile attentato fa- 
•scista è stato consumato du¬ 
rante la notte. 

L'ordigno ha sfondato la 
parte inferiore della porta 
.scagliando aU’intemo scheg¬ 
ge che hanno danneggiato 
la porta di una stanza con¬ 
ficcandosi sulle sedie e su 
una scrivania e fracassando 
una bicicletta che si trovava 
nel locale. 

Lo spostamento d’aria ha 
inoltre provocato la rottura 
dei vetri delle finestre del 
soprastante circolo ricreativo 

< Bazzino > e di un deposito 
di acque minerali 

Fortunatamente non ci so- 


ore,no state vittime: la sezione 
era deserta e le due fami¬ 
glie abitanti al terzo piano 
dell'edificio debbono lamen¬ 
tare soltanto qualche vetro 
rotto. 

Pochi minuti dopo rallen¬ 
tato giungevano sul posto il 
compagno Amasio, segretario 
della Federazione il sindaco 
Lunardelli, gli operai del- 
l’ILVA, della SER'VETTAZ e 
i componenti l'apparato della 
Federazione 

Su un tavolo era deposto 
un registro nel quale cen¬ 
tinaia di cittadini, nel corso 
della giornata, hanno apposto 
la propria Arma in segno di 
condanna dell’infame gesto. 
In numerose fabbriche e 
cantieri si sono avute so¬ 
spensioni di lavoro e sono 
stati votati ordini del giorno 
e mozioni di protesta: al por¬ 
to il lavoro è stato sospeso 
per mezz’ora. ^ 


l'otto otlo'ore 1953, che avreb¬ 
be lasciato aperta la porta, 
egli ha detto, a ulteriori ri¬ 
vendicazioni italiane « nei 
confronti di altri territori ju¬ 
goslavi, non solo verso quelli 
della zona B ma anche per 
quelli deiristria s. j 

Una parte delle sue di¬ 
chiarazioni Tito ha dedicalo 
alle relazioni con iTtalia, 
che egli ha detto di sperare 
e desiderare che divengano 
normali dopo questo accordo, 
giacche éliti ambi i paesi so¬ 
no interessali a una rccipro- 
collaborazione. 

E’ mio dovere inoltre in 
questo momento — ha ag¬ 
giunto Tito — di tributare al 
governo del signor Sceiba, 
e personalmente allo stesso 
capo del governo italiano, la 
mia massima riconoscenza, 
soprattutto per il coraggio 
con il quale, nonostante gli 
ostacoli che ha incontrato, ha 
saputo agire da vero uomo 
di Stato, con ì suoi sforzi di¬ 
retti a raggiungere raccor¬ 
do da noi firmato ieri a 
Londra ». 

Tito ha concluso facendo 
cenno alla normalizzazione 
dei rapporti fra la Jugosla¬ 
via e rURSS ed alcuni pae¬ 
si di democrazia popolare, af¬ 
fermando che con gli accor¬ 
di relativi, e con la soluzio¬ 
ne del problema di Trie.ste. 
la Jugoslavia » ha dei vicini 
disposti a collaborare con 
lei ». ciò che costituisce, egli 
ha aggiunto. » il più grande 
.successo della nrctra politi¬ 
ca e.-tera ». 

Nella mattinata di oggi, un 
redattore dell’ANS.A aveva 
interrogato il sottosegretario 
agli esteri jugoslavo e diret¬ 
to consigliere di Tito. Alex 
Bebler. circa il significato che 
il governo di Belgrado attri¬ 
buisce all’accordo per la spar¬ 
tizione del T.L,T. 

Bebler ha rispo.sto; « L’an¬ 
tica definizione della nozione 
di compromesso, e cioè una 
soluzione che non soddisfa le 
parti, contraenti, è una buo¬ 
na definizione. Essa trova 
una nuova conferma nella so¬ 
luzione della questione del 
T.L.T. cui i nostri due governi 
sono pervenuti. La Jugoslavia 
terrà conto dei suoi interosin 


tutto della noslia minoianza 
in quella città, minoranza che 
numericamente è più forte 
della popolazione della zo¬ 
na B, presa nel suo insieme ». 

li sottosegretario titista ha 
quindi auspicato la soluzione 
di « altre questioni in sospe- 
■so » td ha aggiunto: « La pri¬ 
ma di tali questioni, che po¬ 
trebbe essere abbordala, è 
quella della delimitazione de- 
Hnitiva tra ì nostri due paesi 
nel settoie di Gorizia, que¬ 
stione ormai piu che ma¬ 
tura •. 

La dichiarazione di Bebler 
ha prodotto negli ambienti 
italiani viva impressione ed 
allarme. Ci si domanda se la 
Jugoslavia non intenda porre, 
a poche ore dall’accordo per 
la spartizione del T.L.T.. nuo¬ 
ve rivendicazioni nel settore 
di Gorizia. 


Restivo, Ales.si e la destili 
d.c. con le forze più leazio- 
narie dcUTsolu in merito alla 
Legge truffa ed all’allcanzq 
con i monarchici e con i fa¬ 
scisti. e daH'nltio lato le ri¬ 
percussioni nazionali che ta¬ 
le polìtica non manche» ebbe 
di determinare. 

D’altra parte, il grandioso 
sviluppo del movimento pu 
polare ha accentuato questa 
crisi, della quale sono già 
stati espressione I congressi 
provinciali, ma che ora. di 
fi onte alla prospettìv'a delle 
elezioni e di una scelta de¬ 
cisiva. giunge a malurazio- 
no tanto più rapida ed acuta 
quanto più V'a.sla e la lotta 
delle masse 

La stessa vilalizzazionc 
delle zone depresse -, che 
Fanfani ha lanciato come 
parola d'ordine, dovrebbe fi¬ 
nire con l’accelerare questo 
processo. Ma a questo pun¬ 
to non basterà buttare a ma¬ 
re Restivo, del quale si da 
già per certa la caduta dal¬ 
la polli ona piesidenzialc. La 
Sicilia ha bisogno di una po¬ 
litica nuova: per la salvezza 
della sua economia, per l'at- 
tunzione effettiva della ri¬ 
forma agraria, per la solu¬ 
zione dei .suoi problemi. Le 
grandi lotte di questi me^l 
nc hanno già posto le basi 
leali: che sono quelle della 
unità dì tutte le masse po¬ 
polari. comunisti o cattolici 
o di qualunque partito. E tale 
unità deve tiadursi in un 
governo regionale che faccia 
posto ai legittimi rappresen¬ 
tanti dei Livoiatori. 

G. S. 


Teramo supera 
il seeomio obìelOvo 

Dopu aver superato il 
primo obiettivo di 1.34Ì.000 
lire nella .cntfoscrixione per 
l’Unità 1.1 federazione di 
Teramo ha snperafo an¬ 
che il secondo di 1.500.000. 
raggiungendo la somma di 
1.530.000 lire. 


un ex-torturatovc nazista, 
'rutto ciò, ha rilevato il se¬ 
gretario del PCF. fa appa¬ 
rire strano l’atteggiamento 
anticomunista assunto da ta¬ 
luni, • quasi che si volesse 
far dimenticare ehi sono i 
promotori e i beneficiari di 
tutta questa storia ». 

Siamo in presenza di una 
organizzazione finanziata da¬ 
gli americani, della quale 
Didc.s, Baranès, Dclarue, llu- 
gues e compagni sono sem¬ 
plici agenti, e che si propone 
di combattere in Francia co¬ 
loro che non si piegano ai 
dettami di Washington. La 
iiuliiesla dovrebbe rivelare 
chi siano in realtà i ben più 
alti esponenti politici che 
.sono dietro a que.sta organiz¬ 
zazione. « Ma interviene l’an¬ 
ticomunismo, e nel suo nome 
anche certe rivalità vengono 
messe a tacere. Agitando la 
bandiera dell’anticomunismo, 
SI cerca di far perdere alla 
Francia il vantaggio conse¬ 
guito con il rigetto della CED 
e di imporre al paese l’accet- 
tazione del militarismo tede¬ 
sco sotto una nuova forma ». 

Duclos è stato interrogato 
questo pomeriggio dal giu¬ 
dice istruttore, come gli altri 
deputati di sinistra chiamati 
in causa daH’agentc provo¬ 
catore Baranès. B ad ogni 
interrogatorio ha fatto se¬ 
guilo un confronto con la 
spia. Nel corso di questi con¬ 
traddittori, il castello di men¬ 
zogne costruito da Baranès si 
è ancor più sbriciolo*o. 

Dapprima si è avuto un 
confronto fra Baranès e il 
deputato progressista D’A- 
stier de la Vigeric, dircllore 
di Liberation. Questi ha vio¬ 
lentemente attaccato lo spio¬ 
ne, trattandolo da volgarissi¬ 
mo impostore, c rivelando che 
egli non era neppure, come 
si è detto, collaboratore lì.s.so 
di Liberation. In secondo 
luogo, è stato interrogato 
Waldeck-Rochet. il deputato 
comunista direttore della 
Terre, i cui uffici erano stati 
perquisiti in seguito alle in¬ 
dicazioni di Baranès. Questi 
ha dichiarato di non aver mai 
neppure conosciuto il provo¬ 
catore: c Baranès era costret¬ 
to ad ammettere, nel succes¬ 
sivo confronto, di aver men¬ 
tilo quando aveva chiamato 
in causa il deputato comuni¬ 
sta. Duclos ha a sua volta 
categoricamente smentito il 
provocatore. « Non ho mai 
ricevuto nel mio ufficio Ba- 
ranè.s, che conoscevo solo 
come giornalista parlamen¬ 
tare — egli ha detto —, non 
ho avuto alcuna relazione 
diretta o indiretta con questo 
individuo, non ho mai avuto 
informazioni da lui, nè tali 
informazioni avrebbero potu¬ 
to interessare il Partito co¬ 
munista ». 

Contemporaneamente, si re¬ 
gistrano alcuni nuovi stra¬ 
nissimi voltafaccia dei prin¬ 
cipali protagonisti dell’affare: 
Baranès, dettosi dapprima 
perseguitato dai comunisti », 
poi « agente comunista al 
cento per cento », si è infine 
definito oggi un agente in 
.seno al Partito comunista per 
informare i servizi antico¬ 
munisti, e come tale meri¬ 
tevole della Legion d’Onore, 
anziché del carcere. Dides, 
a sua volta, che dapprima 
aveva protetto Baranès, poi 
aveva rivelato il suo rifugio 
alla polizia, affermando di 
essersi convinto che egli ave¬ 
va fatto « il gioco dei comu¬ 
nisti », ha ora mutato per la 
terza volta parere, ed ha de¬ 
finito il suo confidente un 
< buon patriota ». 

Nello stc.sso tempo, l’ex 
ispettore ha determinato un 
nuovo colpo eli scena, facendo 
presentare al giudico il mi¬ 
sterioso « monsieur Charles ». 
Come Baranès anche costui 
è rimasto nascosto finché ciò 
j faceva comodo a qualcuno, 
ed è ricomparso in scena im¬ 
provvisamente, a un cenno 
del prestigiatore Dides, per 
ver.=:are in seno al giudice 
istruttore le sue • spontanee 
rivelazioni ». 

MICHELE RAGO 


un voto del Parlamento a fa¬ 
vore del plebiscito e contro 
ogni rinuncia territoriale. 
Proceduralmente, perchè la 
forma del memorandum po¬ 
trebbe lasciare dei dubbi sul¬ 
la sus.sistcnzu o meno di un 
accordo di volontà tra le par¬ 
li. Con questa forma ambigua 
— dice Molò — si vorrebbe 
far credere al valore prov¬ 
visorio della soluzione, quan¬ 
do è noto che Je due potenze 
che l’hanno patrocinata, in 
tendono che abbia un valore 
definitivo. 

Ma so lo ste.sso grandi po¬ 
tenze, attraverso le Iqro am¬ 
basciate dicono che non vi 
saranno modificazioni, cosa 
rimane di provvisorio? Nul¬ 
la. Allora que.sto è un trat¬ 
tato e come tale devo subire 
la disciplina dei trattati e id- 
cade sotto le norme costitu¬ 
zionali che ne vogliono la ra¬ 
tìfica parlamentare e ne sta¬ 
biliscono le forme e i modi. 

Per queste ragioni •— con¬ 
clude Molò — ropposizione 
non voterà questo documento 
che è un grazioso premio dì 
una politica, quella altantica, 
alla quale non è stata mai 
favorevole e della quale non 
vuol portare alcun peso. fVi- 
vissimi applausi salutano la 
fine del di.scor.so dciraiitorc- 
vole parlamentare). 

E’ quindi la volta del com¬ 
pagno socialista LUSSU. L’o¬ 
ratore definisce subito la 
spartizione del Territorio di 
Trieste come il capolavoro di 
una diplomazia fasulla, di im¬ 
potenza politica e di incapaci¬ 
tà. Trieste infatti, è il momen¬ 
to culminante di una politi¬ 
ca estera che, come quella 
interna, non è nè repubbli¬ 
cana. nè democratica, nè na¬ 
zionale ma si è affidata solo 
agli .Stati Uniti; c poiché la 
spartizione del TTiT conviene 
aH’Amcrica, secondo il go¬ 
verno e.ssa dovrebbe conve¬ 
nire anche aU’Italia. 

L’oratore ricorda Quindi 
che la divisione del Terri¬ 
torio libero, in zona A c in 
zona B. fu decisa come 
un allo di punizione. Atto di 
punizione ingiusto perchè 
colpì non i responsabili del¬ 
l’aggressione alla Jugoslavia, 
cioè i fascisti, ma popolazio¬ 
ni incolpevoli. Il fascismo, 
anzi, è sfuggito alla giusta 
punizione ed oggi gli uomi¬ 
ni di alloru osano agitarsi e 
protestare per una situazio¬ 
ne di cui essi .sono i primi, i 
princioali responsabili. (Que¬ 
sto affermazione provoca vi¬ 
vaci proteste da parte dei se¬ 
natori missini, ma Lussu” li 
fulmina con nna sola frase: 
I fa.sci.sti oggi hanno un solo 
dovere, quello di tacere, di 
sparire, di farsi dimenticare! 
I mis.sini Turchi. Franzn c 
Ferretti, però non desìstono 
e continuano a gridare frasi 
iììsultanti. Le sinistre repli¬ 
cano ricordando ai senatori 
missini che furono proprio i 
fascisti a cedere Trieste ai 
tedeschi. Il tumulto diviene 
fortissimo, il presidente Bo 
scampanella a lungo). 

Tornata la calma, Lussu 
prosegue affermando che nei 
confronti del Territorio li¬ 
bero, che costituiva una de¬ 
marcazione di carattere etni¬ 
co e radunava una popola¬ 
zione a grande maggioranza 
italiana, l’attuale spartizione 
è un netto peggioramento. 

Avviandosi alla conclusione 
il sen. Lussu annuncia che il 
gruppo del PSI voterà contro 
Tordine del giorno di fiducia 
sulle comunicazioni del go¬ 
verno, perchè questo, violan¬ 
do gli impegni assunti, ha 
spezzato l’unità del Territo¬ 
rio libero e consegnato defi¬ 
nitivamente la zona B alla 
Jugoslavia; ha modificato ar¬ 
bitrariamente la demarcazio¬ 
ne delle due zone contempla¬ 
te dal Trattalo di Pace, (e i 
trattati intemazionali non 
possono respingersi unilate¬ 
ralmente); ha fatto di Trie¬ 
ste l’avanguardia orientale 
di una politica di guerra. 

Il problema di Trieste — 
conclude Lussu tra gli ap¬ 
plausi delle sinistre — è sta¬ 
to sempre per il Partito so¬ 
cialista un problema di na¬ 
zionalità, di libertà, di de- 


piiBinii)|revoli sviluppi che la rinun¬ 
cia di oggi potrà provocare 


domani nel campo della po¬ 
litica « europeistica ». 

A questo punto si leva a 
parlare, tra l’attenzione.della 
Assemblea, il compagno Ve- 
liu SPANO. Abbiamo assisti¬ 
to ieri con stupore — egli 
esordisce — al vo.stro tentati¬ 
vo di accogliere con una pe- 
nob;i manifestazione di tripu¬ 
dio le dichiarazioni dell’ono- 
! ovolo Scolba, e ci siamo do¬ 
mandati {,0 il vostro tentativo 
non fO'.se da considerarsi al¬ 
tro che un complimento al- 
o mcuiiosita .signo¬ 
ra ospite ieri della tribuna 
diplomatica della no.-,tra as¬ 
semblea. Voi .--apete infatti 
che la \ostr;i gioi.i non trova 
eco nel Pae.s^' e tanto meno 
nel 'FeiTitoi io libero di Trio- 
.ste. Ed è per qiic.'-to che noi 
abbiamo accolto in >.ilenzio 
questo triste ritorno tli Trie- 
.ste all’ltah.i. 

Tri.ste iitorno penile troppo 
caro è il prezzo. Ci vengono 
infatti alla mente le parole 
del vescovo di Trieste mon- 
.signor Santini, il quale tempo 
fa affermava: « Al no.stro go- 
\oino noi diciamo: non pie 
statevi il questa deci-sione. 
Una madre non ha cuore di 
salvare un figlio a prezzo di 
un altro ». Ón. Sceìba — 
(‘.-.clama Spano — mons. San¬ 
tini non è un cripto-comunista 
e non sono soltanto comuni¬ 
ste quelle donne che sono 
andate a Trieste a partorire 
per non es.-,erc sorprese nelle 
loro case, abbandonate ora a 
Tito, dalla firma dell’accordo. 
Siete dunque i soli in Italia 


ad e.sprimerc soddisfazione e 
gioia. E avete ragione a ma¬ 
nifestate questa gioia soltan¬ 
to se considerate raccordo 
.-.otto l’a.spelto della vostra po¬ 
litica, eli qviella politica che 
voi chiamate eurotiei-.mo e 
che \ uol dire un blocco di 
Stati europei contro altri Sta¬ 
ti egualmente europei. 

Nel suo dneor^o del 24 
maggio scorso alla fiera del 
Mediterraneo — prosegue 
Spano — Sceiba disse che 
la questione di Triesti* non 
poteva diventare un incan- 
te.simo e che bisognava .su¬ 
perarla affinchè l’Itaha po¬ 
tesse più liberamente atten¬ 
dere alla sua politica inter¬ 
nazionale. Politica che con¬ 
siste oggi, come Sceiba stesso 
ha spiegato, nel lavorare al 
riarmo della Germania e per 
inserire impegnativamente la 
Jugoslavia nel fronte antiso- 
vietico. Non per caso, infatti, 
questo che voi chiamate mo- 
dus vivendi e che noi chia¬ 
miamo spartizione, si è rea¬ 
lizzato nel quadro o ai mar¬ 
gini della conferenza a nove 
lier li riarmo tedesco, come 
un codicillo di quella politica. 
E non per caso, d’altra parte, 
la morale deH’avvenimcnto 
CI è stata autorevolmente 
esposta dalla ambasciatrice 
americana la quale ha affer¬ 
mato che « i risultati dello 
accordo saranno notevoli sia 
per quanto riguarda il po¬ 
tenziamento delle difeso dei 
blocco occidentale, sia in re¬ 
lazione allo sviluppo dei 
traffici che immancabilmen¬ 
te seguirà all.i nuova situa¬ 
zione ». 


C’erano olire possIbllHà 


/I? o 


♦ ot A 


:'nocr3zi3 
rimane anche oggi dopo la 
firma del memorandum. 

II missino FERRETTI, 
quindi, dopo alcune frasi re¬ 
toriche. annuncia che il MSI 
voterà contro perchè il go¬ 
verno è un rinunciatario. Il 
liberale ZANOTTI BIANCO, 
a sua volta, sostiene che la 
soluzione va accettata so¬ 
prattutto in vista dei favo- 


Angoscia a Muggia per la spartizione 


(Continoazione dalla 1. pa$iaa) 

era atfeso dal generale Win- 
terton. Qui, tra i due gene¬ 
rali -SÌ svolgeva un breve 
colloquio « a porte chiuse » 
seguito da una riunione tec¬ 
nica allargata a cui hanno 
partecipato funzionari italia¬ 
ni ed alleati, per discutere 
1 problemi generali dell’eva¬ 
cuazione dei reparti di occu¬ 
pazione e della contempora¬ 
nea entrata delle nostre 
truppe. 

Di quanto e accaduto, do¬ 
po la stretta di mano in due 
tempi, tra De Renzi e Vnf- 
ficiale inglese, vi ho rife¬ 
rito solo ciò che ho sentito 
dire, perchè a nessuno dei 
giornalisti della stampa di 
opposizione è stato consenti¬ 
to di varcare la soglia dello 
antico Castello duinese. Sta¬ 
mattina infatti, al termine di 
una lunga e noiosissima con¬ 
ferenza stampa indetta dal 
G.M.A. per informare i gior¬ 
nalisti sul ciclo delle mani- 
festazioni pomeridiane, mi¬ 
ster Sasson faceva sapere ai 
pre.senti che. siccome la sala 

di 


scelta per il ricevimento 
economici a Trieste'e'sò'prat-'Daino non poteva contenere 


tutti i giornalisti italiani e 
stranieri ufficialmente accre¬ 
ditati presso il GJtf.A., si sa¬ 
rebbe proceduto alla scelta 
di alcuni di loro secondo la 
importanza dei rispettivi 
giornal'. Nella lista dei * fa¬ 
voriti • — compilata su in¬ 
dicazione del funzionario di 
Palazzo Chigi dottor Cancel¬ 
larlo — non apparivano nè 
l'Unità, nè l'.Avanti!. nè al¬ 
cun altro giornale di oppo- 
.sizione. 

Fino ad oggi non c’era sta¬ 
ta posta alcuna limitazione 
di lavoro: il governo italia¬ 
no, prima ancora di arrivare 
ufficialmente, ha voluto of¬ 
frirci, per mano del suo aral¬ 
do di Palazzo Chigi, la pri¬ 
ma prova della sua intolle¬ 
ranza, Come qualificare que¬ 
sto rifiuto? A parte la banale 
considerazione che nulla vie¬ 
tava agli organizzatori dello 
incontro di adibire a luogo 
di ricevimento una saletta 
meno angusta di quella pre-' 
scelta per i brindisi duinesi, 
non si può neppure sospet¬ 
tare che questo dottor Can-i 
cellario ignorasse Timporfan- 
20 del nostro giornale 

Ragioni di riserbo? Non è 


neppure il caso di parlarne 
poiché Ciò che di « riserva¬ 
to » poteva esserci in quel 
breve incontro dei due gene¬ 
rali è stato discusso a por¬ 
te chiuse e, a quanto si è 
detto dopo non aveva alcun 
carattere di segretezza. 

Ben altri segreti il gover¬ 
no Italiano dovrà cercare di 
nascondere agli occhi del po¬ 
polo italiano, non appena si 
saranno spenti gli entusiasmi 
delle prime ore per la rian¬ 
nessione di Trieste; dovrà 
nascondere, per esempio la 
malafede con cui si è volu- 
.to gabellare per accordo 
transitorio quello che è e re¬ 
sta una rinuncia definitiva; 
dovrà nascondere, minimiz¬ 
zandola con cinica indiffe¬ 
renza, la portata del nuovo 
arretramento della linea di 
demarcazione; dovrà nascon¬ 
dere il dramma delle popo¬ 
lazioni dell'altipiano magge¬ 
sano che ancora non cono¬ 
scono la loro sorte e perciò 
continuano a vivere in uno 
stato di ansia e di precarie¬ 
tà; dovranno nascon4eTe l'al¬ 
tro dramma, ancora più gra¬ 
ve, degli italiani della zona 
B, lasciata alla mercè di Tito 


Ma tutte ìe ipocrisie e lut¬ 
ti gli espedienti impiegati a 
Roma ‘per coprire agli occhi 
dell’opinione -pubblica l’ef¬ 
fettiva sostanza del baratto, 
non potranno resistere a lun¬ 
go, e non deve essere lonta¬ 
no il giorno in cui la retori¬ 
ca, le •parole roboanti e lo 
sventolio dei vessilli non ba- 
steranno più, e il nostro go¬ 
verno sarà costretto a pre¬ 
sentare i bilanci fallimentari 
della sua gestione politica. 

A Trieste intanto, anche 
negli ambienti più lontani da 
noi e solitamente meno sen¬ 
sibili ai richiami della ragio¬ 
ne. l’amarezza di queste 
giornate ha fatto crollare 
molte fiducie accendendo un 
pò in tutti il desiderio di co¬ 
noscere la verità per quella 
che è; e ciò ^ega il succes¬ 
so incontrato dalla iniziativa 
dei comunisti triestini, che 
hanno riprodotto in trenta¬ 
mila esemplari il testo della 
dichiarazione emessa dalla 
Direzione del P. C, J. per 
denunciare il tradimento 
consumato dai nostri uomini 
di governo il giorno in cui 
hanno apposto lo loro jìrma 
al nefasto Memorandum 


Ecco — dice Spano — il 
perché deU’accordo. E -=;ot- 
to questo aspetto potete ave¬ 
re anche ragione di gioire 
percliù avete tolto una sec¬ 
catura ai vostri dirigenti 
atlantici e credete di aver 
reso più tranquillo e .stabile 
quel trampolino antisovietico 
che per voi è Trieste. Ma, 
sicuramente, se potete gioire 
come tieniopei» o semieuro¬ 
pei non potete farlo come ita¬ 
liani, giacché questo accordo 
è il peggiore che sì potesse 
temere anche da voi. È’ peg¬ 
giore della soluzione stabilita 
dal 'riattalo di pace il quale 
garantiva l’unità del Territo¬ 
rio libero, lo sgombero delle 
truppe jugoslave dalla zona 
B c delle truppe inglesi e 
americane dalla zona A, e il 
diritto per quelle popolazioni 
dì amministrarsi liberamente 
e di vivere nel pieno rispetto 
di tutti i diritti democratici 
e nazionali. Nessuna di que¬ 
ste garanzie infoiti, se non 
forse lo sgombero degli an¬ 
glo-americani, è stabilita dal 
presente accordo. 

La soluzione odierna è peg 
giorc di quella prospettata 
dalla defunta dichiarazione 
tripartita, oramai nota a tutti. 
E.ssa è peeeiore di ogni pos¬ 
sibile soluzione prospettata 
dal presidente del Consìglio 
Fella nell’estale del 1953 e 
dal voto unanime della Ca 
mera impegnativo per voi e 
da voi oggi rinnegato. E' in¬ 
fine peggiore della soluzione 
dell’B ottobre la quale, per 
quanto non certo eccellente, 
ci dava tutta la zona A e 
manteneva intatta la nostra 
possibilità di rivendicare e di 
agire per recuperare la 
zona B. 

Ma c’erano — si chiede 
Spano tra l’attenzione dei 

g resenti — altre possibilità? 

erto! Queste citate e(i altre, 
ma tutte impostate su una 
politica di pace, su una via 
che svincolasse l’Italia dalla 
stretta osservanza dell’obbe¬ 
dienza atlantica, sulla via di 
una politica sia pure occi¬ 
dentale quanto si voglia, ma 
indipendente. Questo non lo 
avete voluto e non l'avete 
saputo fare. E con quale pre 
tesa parlate oggi di realismo 
voi che avete giurato per 
anni su promesse fallaci, spac¬ 
ciando agli italiani la moneta 
falsa della dichiarazione tri¬ 
partita? Realismo se mai è 
quello di Tito. Realismo, oer 
noi. era la politica del trat¬ 
tato di pace. Realismo, a ri¬ 
gore. poteva essere quello (lei 
discorso pronunciato da Fel¬ 
la in Campidoglio. Ma questa 
è invece capitolazione. Voi 
stessi non potevate pensare 
a niente di peggio e parlate 
oggi di reali.smo per tentare 
di nascondere il fallimento 
e la capitolazione. Infatti — 
dice Spano —, ed è questa 
la seconda osservazione di 
fondo, qualsiasi soluzione alla 
quale ci si fosse rivolti po¬ 
teva essere accettabile sol¬ 
tanto alla condizione che ci 
facessero fare un passo avan 
ti e non si chiudesse definì 
tivamente la questione la¬ 
sciando la zona B alla Jugo 
slavia. Questo, a loro modo 
di vedere, lo avevano capito 
persino De Gaspen e Sforza 
E sembra che anche Sceiba 
lo abbia in certo modo com 
preso perchè egli ha parlato 
pudicamente di una sistema¬ 
zione di fatto che non pre 
giudichi le possibilità di di¬ 
ritto. 

Tutto II vostro 
fatti è di farci credere alla 
provvisorietà dell'accordo: ma 
questa è una pietosa menzo¬ 
gna e lo dimostra persino il 
testo stesso del memorandum. 
Innanzi tutto il dcxnunento 
comincia con una menzogna e 
cioè con il fatto che non è 
stato possibile tradurre in at¬ 
to ìe clausole del trattato di 
pa(?e. mentre resta come dato 


sforzo 


in¬ 


di fatto inoppugnabile che gli cordo, 
occidentali bocciarono il loro (La fine 


candidato a governatore del 
Territorio libero non appena 
l’Unione sovietica lo accettò. 
Pur di mandare tutto aU’aria 
e che essi ritennero superate 
e inaccettabili quelle clausole 
di cui oggi si attribuisce ad 
altri la mancata attuazione 


Del resto, la minuzia con 
CUI. nel meiìioraiidiim, tutto 
viene esposto e regolato, 
smentisce categoricamente la 
tesi della provvisorietà; e 
cioè il porto franco, l’impe¬ 
gno a non sottoporre la citta¬ 
dinanza a procedimenti di¬ 
scriminatori, il regolamento 
dei traffici, la facoltà di op¬ 
zione entro un anno, l’egua¬ 
glianza dei diritti nelle pro¬ 
fessioni, il bilinguismo, la 
questione delle scuole e infine 
tutti gli impegni che sono 
caratteristici di una situazio¬ 
ne che si considera definitiva. 
La stessa conservazione della 
sovranità dell’ONU è una 
mera finzione giuridica che 
vi serve solo ad evitare il 
rischio di im veto al Consi¬ 
glio di Sicurezza e, per quan¬ 
to riguarda i riflc.ssi interni, 
il rischio dì una di-scussione 
ii> Farlamento per la ratifica. 

Ed è proprio sotto il pro¬ 
filo del carattere definitivo 
dell'accordo — pro.segue Spa¬ 
no — che bisogna considerare 
il danno economico per Trie¬ 
ste (una città oggi desolata, 
con i cantieri vuoti e i traffici 
spenti) e la grave violazione 
del principio dell’autodeci¬ 
sione. E voi questa la chia¬ 
mate una soluzione provvi¬ 
soria? Quale base per nuovo 
trattative ha ancora oggi 
l’Italia? Non certo il trattato 
di pace che voi rinnegate; 
non la dichiarazione tripar¬ 
tita finita nel ridicolo. E qua¬ 
le dunque? Forse una guerra 
che ci dia una fetta del ter¬ 
ritorio perduto in cambio di 
una zona del Danubio alla 
Jugoslavia? E allora? Allora 
niente. E questo lo hanno ben 
compre.='o i triestini e lo com¬ 
prenderanno ancor meglio in 
un breve volgere di tempo. 

Voi — dice Spano avvian¬ 
dosi alla conclusione — avete 
agito contro i principi demo¬ 
cratici, contro la pace, contro 
l’Italia, contro la popolazione 
del Territorio libero e agite 
così perchè avete respinto e 
respingete una politica di 
di.stensione e di unità èuropea 
e mondiale e una politica na¬ 
zionale italiana. La vostra 
posizione non ha fatto che 
adeguarsi alle esigenze degli 
alleati occidentali e voi avete 
lasciato cadere le vostre ri¬ 
vendicazioni fino alla solu¬ 
zione attuale. Essa è il risul¬ 
tato che voi atlantici d’Italia 
avete preparato e voluto. E’ 
il resultato inevitabile di una 
politica unilaterale america¬ 
na neU’ispirazione e contrad¬ 
ditoria negli sviluppi di ese¬ 
cuzione. 

Resta per gli ita!.ani la 
speranza di una nuova e ra¬ 
dicalmente diversa politica 
estera che possa portare in 
un avvenire, oggi purtroppo 
non più vicino, a una vera 
soluzione che ridia in un 
mondo pacifico un retroterra 
a Trieste, che rispetti Tauto- 
decisione dei triestini e sta¬ 
bilisca nei fatti una vera base 
di convivenza e di cordialità 
tra italiani e sloveni nei ter¬ 
ritori barattati oggi con !a 
spartizione. A voi signori de! 
governo invece resta ben poco 
e credo che ve ne accorge¬ 
rete fra breve. 

Onorevole Scel'oa — dice 
concludendo Spano — vot 
avete il triste orivilesio di 
accendere in quest’aula la 
discussione su temi che su¬ 
scitano, al ài là della passione 
politica, sentimenti e passioni 
più elementari e più profon¬ 
di, Due settimane or sono 
discutemmo con voi della 
dignità umana. Ogei della di¬ 
gnità nazionale. Da questi 
due dibattiti gli italiani han¬ 
no compreso molte cose, han¬ 
no compreso soprattutto che 
e molto meeho oer tutti, an¬ 
che pe»- voi. eh" ve ne andiate, 
che ritorniate alla vostra 
professione perché di voi. co¬ 
me uomo politico aNTà. se lo 
avrà, anche un pessimo ri- 


del decorso del 
compaonff Spano è stata salu¬ 
tata da un lungo applauso 
delle sinistre. Numerosi se¬ 
natori sono andati a congra¬ 
tularsi con lui). 

La seduta è stata poi tolta 
e rinviata alle ore sedici di 
oggi. 
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Per l’applicazione e il rispetto 
deii’ art. 37 deila Costituzione 

he rivendicazioni per cid attuaìmente lottano le lavoratrici italiane - stata approvata dalla 
Commissione del Lavoro della Camera unHnchiesUi parlamentare - Per una lotta unitaria 


Si è fatto tardi. Ulfici, m*- 
«ozi ed oflicino hanno “là 
chiuso i battenti e le vie di 
JRoma acquistano di colpo lo 
aspetto animato e intenso 
della vita notturna, con il via 
vai delle macchine e l’illu¬ 
minazione delle strade più 
eleganti. Neiredilicio della 
CGIL ci sono ancora molte 
luci accese ed entrando nel¬ 
l’ufficio della Segreteria si 
ha l’impressione che la gior¬ 
nata lavorativa .sia appena 
incominciata. 11 compagno Di 
Vittorio ci riceve con genti¬ 
lezza e parla volentieri. 

(( Quali sono le rivendica¬ 
zioni per le quali lottano at¬ 
tualmente le lavoratrici ita¬ 
liane? — gli abbiamo doman¬ 
dato. 

— Lo riuoidicorioiic /o»- 
rìamcntalc 7 Jii( attualo in qjie- 
sto periodo è quella por 
ì’avvicinamouto dei salari 
jemmìuili a quelli maschili. 


Una lolla elio ha yiò dato 
inaiti successi: in ntiylioiu di 
azìoudo lo lavoratrici hanno 
strappato accordi con accon¬ 
ti pari a quelli defili uomini 
0 in molti casi superiori. Lo 
stosso accordo minorilario ha 
dovuto riconoscon- qne.s/o di¬ 
ritto dolio lavorai ria por¬ 
tando al IO por conto le di¬ 
stanze fra i salari iKo.schili 
o (piolli fomminili. La lotta 
continua nello atìondo per 
difenderò ciò che si c otte¬ 
nuto, mentre noi corchiamo 
di risolvere questo prohlenio 
nel quadro del rinnovo dei 
contratti di lavoro, nella 
{jrando aziono che tulli i la¬ 
voratori conducono, sotto la 
fluida (lolla CGIL, por i mi- 
fllioramenti stdariali e por un 
più alto tenore di vita 

Per quanto concorno il 
mancalo Ti.spct(o dei contrntli 
di lavoro — ha proseguito il 
compagno Di Vittorio — le 


freipwnti violazioni delle li¬ 
bertà democratiche e dei di¬ 
ritti sindacali, lo offeso alla 
difinilà dei lavoratori nella 
azieuda, sta por essere c//el- 
tuala, conio è noto, un’ila- 
portante iniziativa: firazio, in¬ 
fatti, alla pressione dei lavo¬ 
ratori e dolio lavoratrici e al- 
l’aziouo della CGIL e dei suoi 
Sindacali unitari, la Commis¬ 
siono del Lavoro della Co¬ 
rnerà dei Deputati, ha appro¬ 
valo la proposta di una in 
chiesta parlamentare sulle 
condizioni di lavoro delle fab¬ 
briche. Si tratta di una gron¬ 
de indagine, condotta dal 
Parlamento, che si occuperà 
della reale situazione nelle a- 
ziei\dc industriali, per qiion- 
lo riguarda il rispetto delle 
leggi del lavoro o di quello so 
dall o dei rapporti che iii- 
icrcorrono tra datori di la¬ 
voro o ninno d’opera. 

— E quando prevedi po.ssa 
avere inizio questa inchiesta? 


SCUO LA E RfeSIST ENZA 

Uno iniziativa dell'UDÌ 


Particolurmenfe notevole, 
nel quadro delle iniziutivc che 
le organizzazioni democrati¬ 
che hanno preso per .salutare 
la riapertura della scuola, è 
quella realizzata dalla Unione 
Donne Italiane in questi gior¬ 
ni, L* UDl ha diffuso fra le 
insegnanti italiane un opu¬ 
scolo, ad esse dedicato, che 
intende rappresentare per le 
insegnanti un aiuto c un in- 
corogginincnto nell’insegna¬ 
mento della più recente storia 
d'Italia che nessun posto trq,- 
va negli attuali libri di lesto 
italiani: la storia della Hesi- 
stenza. 

• Nell'opuscolo è riportata, 
oltre olla circolare dcH'c-x mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, on. Martino, in cui veniva 
disposto «che particolare ri- 
■«alto sia dato in tutte le scuo¬ 
le secondarie ed elciiicntari 
della Repubblica al glorioso 
Anniversario j, il Decennale 
della Resistenza, una scelta 
intelligente di poesie, docu¬ 
menti e lettere che ci parlano 
<legli eroismi c del signìricato 
della Lotta di Lìl>erazione : 
una piccola antologia che ogni 
in.segnante e ogni maniiun do- 
vrcblm pos.sederc. 

Dal testo della lettera che 
apre Popuseolo c che alLini- 
/io rivolge un saluto pieno di 
gratitudine alle in.scgnanti 
italiane, straleiaino i seguenti 
brani: 

«...rUnione Donne Italiane 
si propone di far conoscere a 
tutte le iiiainme i motivi fon¬ 
damentali dei disagi che esse 
avvertono nella vita scolasti¬ 
ca dei loro figli, disagi che 
colpiscono anzitutto le niae- 
.‘•tre: vecchi ed insufficienti 
edifici, affollamento delle clas- 
.si e deficienza di iiiateriale di¬ 
dattico, mancanza del cor.so 
elementare completo in mol¬ 
tissime località, acrobazie di¬ 
dattiche delle pluriclassi. in- 
.siifficicnza «Ielle scuole mater¬ 
no; nelle piccole località ru¬ 
rali di-sr.gi per la mancanza 
o insnffieicnza di alloggio c 
<li mezzi di trasporto c diffi- 
rohù di mantenere quei rap¬ 
porti culturali < lu*. per ozili 
insegnante, costituiscono in- 
.■-ieme un do\erc c un diritto. 
Infine, congiunto ad iin trat¬ 
tamento economico inadegua¬ 
to, un motivo di disagio mo¬ 
rale: l'niiioriiari'iiio ancora 
«lominante. <he limita la li¬ 
bertà deU'inscgnamcnto c im¬ 
pedisce la penetrazione ncIKi 
.scuola alle forme di sita de 
mocraiica. 

Ma r Unione D<mne Italiane, 
che da anni lotta per i diritti 
della «louna. \ noie anche c- 
sprimerc la comprensione dei 
problemi profc-NÌonali che «li- 
rettamcntc c personalnicni,' 
toccano le inseznaiiti: m«>lie 
migliaia di mac'tre i>erm in¬ 
tono per lunghi anni in una 
.situazione di incertezza, nono¬ 
stante lesigenza .sociale di un 
sempre più largo s\ih]ppo del¬ 
le strutture scolastiche cd cdii 
cati\e; inoltre, nei convorsi. 
nelle nomine, ncH'assegnaz.lo- 
ne delie sedi c nei trasferi¬ 
menti è in\al-<i un sistemi 
che è in e\i«l(nie •«uitra'tn 
col principio di parità di di¬ 
ritti in relazione alla parità 
di qualifica e di opera pro¬ 
fessionale. 

Questi fatti non recano sol¬ 
tanto offesa e danno alla per¬ 
sona e alla dignità della mae¬ 
stra, ma recano pregiudizio 
alla società lotta, alla funzio¬ 
ne cdocativa della scuola. 

Gentile Signora, mentre noi 


ti iiiiiieiriaiiio .ul apiniggiaie 
la sohi/ione dei piobleini Suoi 
e (li lune le iiiaestre, le «hie- 
dianio il -Suo eonirihiito intel- 
ligeiiie e «oiisapevole allo 
.sforzo che lutto il popolo ita¬ 
liano c«)iiif>ic per la propria 
elexa/ioiie eiiltiiiale, .sfoi/o a 
coi è di ostacolo, insieme alla 
grave disocenpaziune magi¬ 
strale. il permanere deirannl- 
fahetisino e la dilagante in- 
•solveiiza, parziale o totale, 
dcirohbligo scolastico. 

l.<* ehiediaino ancora di %o- 
loici aiutare nella nostra ope¬ 
ra intesa a proiiiiiorere più 
larghi e fecondi contatti tra 


la scuola e lu famiglia c a di¬ 
fendere il «liritio (lei bninbi 
ni airistnizioiie clic si iden¬ 
tifica eoi riirittu «logli inse¬ 
gnanti air<'serei/io della pr<i- 
Icssione. 

Il litoriio a scuola sia, non 
Miltnnto il commovente incon¬ 
tro dei Immhini con la loro 
maestra; sia anche l’incontro 
«Ielle iiiamiiie «‘«in le educatri¬ 
ci dei loro figli, sia il coscien¬ 
te scaiiihio di reciproca fidu¬ 
cia e di comuni propositi; .sìa 
riiiipegno a lavorare iii.sìeme 
per il progresM) della s<‘iiolii >. 

L'Unione Donne Kalhine 


— Davanti alta Commissio¬ 
ne del Lavoro ho illustrato 
ampiamculc l'attualità c l'iir- 
gciiza dell’iniziativa c ho 
proposto che la dveisioue 
della Commissione venga 
trasmcs,a al Presidente del- 
l’asscmblea subito in mo¬ 
do che la pioitosta venga al 
più iirostn po.sla (iH'ordiue 
del «/ionio «' che la Commis¬ 
sione di iiiehtesla venga ìio- 
ìiìiuala senza indugi. Nella 
motivazione ho srttolineato 
specialmente le condizioni 
delle donni- lavnratriei, le più 
soggette allo sfruttamento. 
D’altra parte h- lavoratrici 
italiane liaiiiin iiià in corso 
uii’iiiehiesta di massa s ulle lo- 



I.’on. fiiiiscppe Di Vittorio 



Da Marzabotto si c levato quest'anno più alto che mai Tappelio all.-i pare e contro il 

risorgere del militarismo tedesco 


ro fondi ciò Ili di lavoro decisa 
fin dalla Conferenza Naiionoà' 
della lavoratrice. E’ stata giù 
raccolta uuit scria documen¬ 
tazione che, ulteriormente 
sviluppata, potrà dare un 
contributo prezioso uìì'a.ioni¬ 
che i parlamculari si accin- 
gerauuo u realizzare, speria¬ 
mo al più presto. 

— Le «uganiz.zaztoiii nuim- 
ritaii«‘ liaono atlerito alla 
lotta conti o la .spei(‘fjiia/it>ne 
fi a salari maschili li‘mmi- 
nih? 

— La CGIL e l'organizzii- 
zioìie clic ha preso hi po.si: io¬ 
ne più ferma a tiuc.sto propo¬ 
sito. Tuttavia, .-unto la pres- 
.sione delle donne lavorutrici, 
le altre organizzazioni hanno 
cominciato almeno a parlar¬ 
ne favorevolmente. Sul ter¬ 
reno dell'azione concri-ta pe¬ 
rò. In CGIL è In .solfi oryn- 
iiizzazione sindacale che so¬ 
stenga realmente te rivendi¬ 
cazioni delle lavoratrici. Un 
accordo dj massima fra tutte 
te organizzazioni sindacali 
renderebbe, uaturalmeuie. più 
facile la ri-alizzazioiie di que¬ 
ste rivendicazioni. E' da au¬ 
gurarsi perciò che le lavora¬ 
trici di tutte le organizzazioni 
e correnti sindacali, incorag¬ 
giate dai successi già otte¬ 
nuti. si uniscano ancora più 
st rei Ut mente per compiere 
insieme qiie.sfo passo cosi im¬ 
portante sulla strada della 
loro emancipazione. 



La squadra di atletica leggera delle ragazze di llrìndisi 
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Li’eccidìo dì lliiisisomeli 
rievocato dalle donne 

Ti*f' itfeiivr e seiie ^n'ovvsstttv - fi loro ••'tlrlillo.. f» #11 vhietivre l*#o*- 

«Iff f»prr - fi ,l»i|#eli«iff fu ri»ieliiii.vo iti i*orrrrr vou Ut miith*c 


CALTANISSETTA 6. — Nel¬ 
l’aula de! tribunale di Calta- 
nissctta da parecchi giorni si 
svolgono le sedule del proces- 
.«o contro B2' cittadini di RIus- 
someli che il 17 febbrajo di 
quesfanno. in piazza, «lavanti 
al Municipio, si trovarono in 
mezzo ad una folla di tremila 
pcrsiine che chiedevano al sin¬ 
daco la riduzione del prezzo 
de: canone per l'acqua da bere. 

A Mussomeli. l'acqua arriva 
di tanto in tanto, e la protesta 
fu generata per l’assurda pre¬ 
tesa dell’Ente Acquedotto sici¬ 
liano che voleva esigere il ca¬ 
non.' «li lire 312.5 senza rispet¬ 
tare la regolare distribuzione 
«loirac«|Ua potabile. La folla 
chic.«e al sindaco che si affac¬ 
ciasse ai balcone perché gli vo¬ 
leva parlare e perchè prendesse 
impegno e non facesse pagare 
più tanto denaro. Il sindaco non 
ne volle sapere. 

La massa reclamò ancora e, 
ad un certo punto, il marescial¬ 
lo dei carabinieri, avuto l’or¬ 
dine «ial sindaco, scese nella 
piazza c dopo aver intimato lo 
scioglimento in nome della leg¬ 
ge. ordinò che fossero lancia¬ 
te le bombe a gas lacrimogeno. 
Agli scoppi, la gente fuggi. Si 
riversò verso una strada c nel 
fuggi-fuggi, tre donne e un ra¬ 
gazzo rimasero travolti. Quan¬ 
do la piazza tornò vuota, i 
quattro corpi erano immobili. 

Le tre donne erano: Onofria 


Pellittieii, Giuseppina Valenza 
o Vincenza Messina; il ragazzo 
SI ihiainava Giuseppe Cappa¬ 
lunga. Nessuno li soccorse. 11 
maresciallo Stuiinle c i cara¬ 
binieri erano scappali e quei 
cadaveri furono raccolti più' 
tarili dai pompieri c tra.sìiortati 
in una stanza dell’ospedale. 

Ma non lioveva bastare tutto 
questo. Altre donne furono ar¬ 
restale e cosi oggi, al processo, 
ce ne s«)no sette. Una di esse. 
Angela Tor<|Uato. al momento 
lell'ai l esto aveva un - bimbo 
clic non aveva ancora due an¬ 
ni cd era paralitico: il Procu¬ 
ratore «fella Repubblica, anzi¬ 
ché concedere la liberta prov* 
veona alla ma«lre perché, po¬ 
tesse accudire alla propria 
creatura, fece entrare nel car¬ 
cere anclie il fanciullo 

Ogni mattina, «lueste donne 
sono '^edute. meste, vestite di 
nero, col viso provalo dalle 
sofferenze del carcere, «lavanti 
alla cabbi.a ferrata dove sono 
racchiusi gli uomini e a.'pelta- 
no pazienti che sia riconosciu¬ 
ta In loro innocenza. Sono state 
prese cosi, come si prende la 
frutta «la! paniere; .«^ono state 
r>car«‘e‘'r.P «(Uando ancora era¬ 
no atterrite, sfuggite olla mor 
te. e mentre chiedevano al lo- 
"o sindaco pietà per le loro 
condizioni e gli volevano dire 
che l’acqua la pagavano a 
prezzo troppo alto. 

.^p.gelina Torquato indossa 


un leggero \cstito che un tem¬ 
po era color nocciola. Ogni 
tanto goóida i giudici e poi il 
iiibblico. Il suo liglioletto di 
due anni non si regge in pie- 
'h; è paralitico c muto; a volte 
I stiascina per terra, le ginoc¬ 
chia .«ono rosse e il visino pal- 
.‘■norco della polveie del 
pavimento. 


Oggi. Angelina Torquato 
piangeva e mormorava rivolta 
alla Coi le: * Sono innocente, 
siamo innocenti. Perché non ci 
mandate a casa? ». Era come se 
■ l'csi*' pnrole le avesse raccon 
tate a tante altro donne che, 
anche lontane, la stss'sero a 
sentire. 

MICHELE FALCI 


CO.ME SI VIVE NEL VOMANO 


Le donne della meatagna 
al CoBvegno di Crogaaleto 


TERAMO. 5 — SI è tenuto 
a Crognaleto. comune del- 
l’Allo Vomano, il primo con¬ 
vegno Economico che ha af¬ 
frontato e dibattuto larga¬ 
mente i problemi ' «leirAlta 
Montagna teramana sulla 
base del Con\'egno della 
Montagna dell'.Aqnila. 

Il Convegno è stato la de¬ 
nuncia delle condizioni di 
miseria c di arretratezza 
medioevale in cui vivono le 
popolazioni del Vomano, al- 


le quali la Sorietà Terni ha 
arrecato danni immensi, in- 
\ adendo pascoli e danneg¬ 
giando boschi por la costru¬ 
zione delle centrali idroelet¬ 
triche. 

Tra gli interventi la vckc 
della donna montanara ha 
suscitato interesse e commo¬ 
zione. 

La pagina della donna «lei 
prossimo giovedì pubbliche¬ 
rà l’intervento di .Annunziata 
Sa vini. 


deJt 


con la eoiiahorazione 
di tam I aamaini 
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StiiiiiaL'u li) km 


, .<^tudiarc fa 
bene c voi lo 
.sapete, amici 
mìci. E’ inutile 
torcere il na.so, 
alzare le spal¬ 
le. fare un pic¬ 
colo sorrìsctto 
o gonfiare le 
gote. E’ inutile 
anche, ripete¬ 
re le occrn- 
tiirr del fratel¬ 
lo Pinocchio per sentire poi 
le proprie orecchie tra.sfor- 
niar.si n jrtocn a froco in quel¬ 




le di un asino. Chi di'voi ci 
terrebbe? Nessuno, credo. 

Pensate. Il mondo, il no¬ 
stro paese, di chi hanno bi- 
sogno? Di somari o di giova¬ 
ni, di uomini e donne che 
sappiano lavorare bene, co¬ 
struire macchine, case, dighe 
e ponti, strappare alla terra 
inipliori raccolti, condurre 
treni c comandar e, navi, diri- 
pere scuole, università, ospe¬ 
dali, scrìcerc libri e dipinge¬ 
re quadri? 

Pensate solo un momento 
a quante sono le professioni 
degli uomini e la testa ri pi- 
rerà. Ala se ora la testa ri 
gira al solo pensarci, domani 
— quando sarete adulti —, 
dovrete ben scegliere e dare 
nel lavoro, qualunque e.sso sin. 
il nieplio di voi stessi. 

Per questo. « studiare la 
bene r. Fa bene soprattutto a 
voi, ben inteso. Certo non si 
tratta di studiare per sapere 
solo le regole di grammatica 
a di algebra, le date storiche 
e i nomi di tutti i ^umi. di 
tutte le montagne del mondo. 
La questione è questa, ma è 
anche un’altra. Studiare vuol 
dire anche impadronirsi di 
fante nozioni, scoprire, cono¬ 
scere fufto ciò che gli uomi¬ 
ni nel corso della varie epo¬ 
che storiche e delle varie ci¬ 



viltà hanno lasciato a noi in 
eredità. Studiare vuol soprat¬ 
tutto dire, quindi, diventare 
padroni di questa immensa 
eredità di studi, ni pensieri, 
di scoperte e farla divenire 
sempre piii grande, per ren¬ 
dere più bella e felice la vita 
di tutta l'umanità. 

Una volta, all’artigiano ba¬ 
stava saper far bene i rasi 
d’argilla, ai mercanti saper 
vendere la merce, alla donna 
di casa saper cucinare, al 
contadino lavorare la terra 
con i buoi. Oggi, ma soprat¬ 


tutto quando voi sarete adul¬ 
ti, tutto questo non baste¬ 
rà più. 

Gli operai lavoreranno con 
macchine sempre più compli¬ 
cate, il contadino avrà aratri 
meccanici e pofenli, moder¬ 
nissime macchine per la se¬ 
mina e il raccolto. Il nostro 
popolo trasformerà l’Italia in 
un Paese ricco e fiorente: 
tutte le terre verranno colli- 
rate, le fabbriche lavoreran¬ 
no intensamente per soddi¬ 
sfare i bisogni di tutti, si co¬ 
struiranno centinaia di nuo¬ 
ve scuole, di case, di nodi 
ferroviari, di aereoplanì ,. di 
.storioni radio, e cosi via 

Una grande ricchezza: 
il sapere 

Per raggiungere e realtz.a- 
re tutto questo' occorreranno 
uomini e donne capaci, islrui- 
fi, entusiasti. Questi uomini. 
queste donne, sarete voi, sco¬ 
lari e scolare d'Italia. Chi do¬ 
vrà. se non voi, fare, più bel¬ 
la e libera la nostra patria, 
la vita dei nostro popolo? 

Ma voi.' Tutti voi che oggi, 
scolari e scolare, cominciate 
un nuovo anno di studio, che 
con la cartella sotto il broe- 
ciò e le difa già sporche di 
inchiostro vi ritrovate tra i 
banchi di scuola, pronti a in-‘ 


traprendere una nuova ap¬ 
passionante impresa. 

Da oggi infatti voi partite 
alta conquisto di una ricchez¬ 
za che con i soldi non si po¬ 
trà mai comprare. Questa ric¬ 
chezza è il sapere. Tutti la 
potete raggiungere se non ri 
lascerete vincere, lungo il 
cammino, dalla noia e dalia 
pigrizia. 

E poiché tutte le conquiste 
si rappiunpono a tappe, que¬ 
st'anno di scuola dovrà esse¬ 
re per VOI (siate scolari di 
terza elementare o di prima 



media) una tap^ importante 
dalla quale poi ripartire il 
prossimo anno, più forti, più 
combntfiri. più coroppio.si. 

Studiate, 
ragazzi d^Italia 

Voi avrete ben capito, ne 
sono sicura, il mio lungo di¬ 
scorso. Lasciate che a nome 
d' tutti i ragazzi che nel no¬ 
stro e in altri paesi non pos¬ 
sono studiare perché la po¬ 
vertà e la miseria glielo im¬ 


pediscono, lasciate che a no¬ 
me loro io vi dira: studiate 
scolari d'Italia, studiale con 
pioia, con amore, in ogni 
giorno di .scuola. Aiutate 
i rostri compagni di classe che 
(da soli non riescono a studia¬ 
re con profitto, rispettate il 
vostro insegnante, amate 
ro.stri libri, i vostri quaderni 
Studiate, studiate, studiate 
perché fa bene alla mente, 
perché fà bene al cuore. Vo¬ 
stra 

DINA RINALDI 



a Modena 


Durante l’iiltimo Incontro dt 
primavera delle ragazze italia¬ 
ne cogliemmo a volo un dialo¬ 
go assai Seno e impegnato fra 
nta giovane emiliana e una me¬ 
ridionale (precisamente, a tjuan- 
to sapemmo poi, di Novellara l'i 
provincia di R. Lmtlia, e di Ba- 
selice in provincia di Benevento. 

Wanda, l’emiliana, racconta¬ 
va delle attività che le ragazze 
lei suo paese si accingevano a 
are, coll’inoltrarsi dell’estate, in 
preparazione della Rassegna 
Spaiti va Femminile: * Abbiamo 
una squadra dt pallavolo c una 
dt pallacanestro, c b e l'anno 
scorso s’incontrarono con altre 
squadre della provincia, c fece¬ 
ro una bella /igiini... F poi, per 
le ragazze che non h.tnno l’in¬ 
tenzione di diventare delle atlc- 
tc, e che nemmeno vogliono di¬ 
sputare regolari partite, abbia¬ 
mo creato t * Gruppi Primave¬ 
ra >. Magari giocano soltanto u 
cerchietti, ma intanto si diver¬ 
tono insieme, fanno amicizia,- e 
si sentono più felici ». Giuseppi¬ 
na, la ragazza di Benevento, 
ascoltava serissima, con estremo 
interesse. Non p.irlava quasi, fa¬ 
ceva ogni tanto qualche do¬ 
manda « tecnica », per informar¬ 
si sul modo di organizzare, di 
realizzale questo o quello. .'Mia 
fine, bruscamente, uscì con una 
domanda inaspettata: * Ci vo¬ 
gliono t pantaloncini, ptr gioca¬ 
re a pallavolo? ». * No, non so¬ 
no indispensabili, ma perche? », 
chiedeva stupita Wanda. E dal¬ 
le altic ragazze, che facevano 
crocchio, partirono risolini som¬ 
messi. < Perchè da noi, se le 
ragazze si mettessero in panta¬ 
loncini, le guarderebbero tutti 
male, non potrebbero più uscir 
di casa. E non c'è niente da li- 
derc — insisteva Giuseppina — 
nel Mezzogiorno ci sono ancora 
di queste idee: bisogna cambiar¬ 
le a poco a poco!... Ma sarebbe¬ 
ro t Ulto contente, le nostre ra¬ 
gazze, di fare dello sport! Nes¬ 
suna l'ha mai fatto, ancora: i 
giovati' del paese sentono le no¬ 
tine (tei ciclisti c della partita 
di cauic, alla radio del Caffè, 
e giocano a pallone, ma le ra¬ 
gazze! Eppure è riuscito il nn- 
stio Incontro di Primavera! Fu 
ina grande gita al mare, ci 
..ennero t.intc ragazze del pae¬ 
si f quelle degli altri Comuni». 

Sono passati alcuni mesi, e 
abbiamo avuto notizie di Giu¬ 
seppina. Una lettera da Bene- 
vento dice che a Baselice sono 
nate due squadrcttc di pallavolo, 
ma non potranno trovarsi con le 
duemila ragazze italiane che par¬ 
teciperanno alta Rasscgit.a Naz.io- 
nalc dì Modena, il io ottobre. 
E’ un viaggio troppo lungo, i 
genitori hanno timore a far par¬ 
tire le figlie, c poi ci vogliono 
tanti soldi! Ma verranno un al- 
tr’anno, quando avranno < con¬ 
quistato » il paese. E per questo 
anno, riceveranno in dono dalle 
ragazze dì Novellara di R. Emi¬ 
lia una rete c due palloni nuovi. 

VANNA GENTILI 


L’ASINO FLAUTISTA 


Un afi.to che camminava] 
in libertà sul ciglio di un 
p-aticel!o trovò, tra l’erba te¬ 
nera. un arnese che l’incurio¬ 
sì. Troncando la placida oas- 
seggiatina. la bestia sì siede 
a esaminare con attenzione 
l’oggetto. 

— Ih! tripudiò, dopo un 
raccolto silenzio — Questo è 
un flauto! 

Avvicinò il muso all’imboc¬ 
catura dello strumento e sof¬ 
fiò d^tro la lucida canna. 
Un suono delicatissimo, ’ ar¬ 
genteo, sì levò in ondate ar¬ 
moniose fino al cielo. L’asino, 
sulle prime, non sì accorse di 
essere stato proprio lui a su¬ 


scitare le note soavi. Quando 
si rese conto della faccenda, 
si gonfiò dì boria: 

— Chi crederebbe che io 
suoni così divinamente! Arti¬ 
sti del mio stampo se ne tro¬ 
vano pochi. Io supero dì gran 
lunga il più abile dei maestri! 

Succede anche agli uomini, 
alle volte, di azzeccare qual¬ 
che cosa per semplice combi¬ 
nazione. Come l’asino della 
favola, costoro si gonfiano di 
vanità e credono, sciocconi, 
di avere molti meriti e capa¬ 
cità. mentre non posseggono 
che una stupidaggine smisu¬ 
rata. 


PIETRO INGRAO direttore 

Giorgio Colami vice dirett. resp. 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.SA. 
Via rv Novembre, 149 

PICCOLA PUBBUCITA’ 

Ij CUM.nfc.ICt.lALl C. 12 

A. APPROFITTATE, Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Miano, 
Napoli. Ghiaia 228. 

iV LLiallNAlfe gli UCCUlALg 
con coD lena <u contatto, nut con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
< aucROTTlL'A » . Via Porta- 
maggiore 61 (777.433}. iuckiedeta 
opuscolo gratuito. 

QUALSIASI lavorazione in oro. 
Piccole riparazioni Consegno ra- 
pitiissuna. Orologerìa Sogno. Tre 
Cannelle, 20. 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca deU’orologlo, Controllo elet¬ 
tronico per l’ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi- 
Ila < Tih ^ o - graf T S 300 ». Blas- 
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Caimel- 
le, 20. 

4) AUTO L'ILLl 

SPORT L. 12 

GO.MME: GOMME! GO.MMEt 

PneumaUci di tutti Upi, tutte 
marche. Nuovi, «x^rasione. MAR¬ 
CHETTI, Viale Aventino, 114 
(593.642). 

;> VARI i,. re 

OSTETRICA Gina, tniezloiu. wta 
Roma 76 (Largo Carità). Ttìe- 
'’nrin 2R 428 

•» OCXASIONI L 12 

.MACCHINE maglieria 7x76, zt» 
mila - Svia - IZxlM, altre misn- 
re. Lunghe rateazioni, anche sen. 
za anticipo. — Roma — Via Mi¬ 
lano n. 49. 

ORO dnhottokarati da seicento- 
lire grammo a settecento (Cate¬ 
nine, Fedi, Bracciali. Collane, A- 
nelli ecc.>. OROLOGI ORO set¬ 
temila. Vastissimo • assortimento. 
Modelli ultramoderni ed esclusi¬ 
vi. Prima di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE. Mon 
temiamo concorrènza perchè pra¬ 
tichiamo i prezzi-più bassi dTta- 
lia. « SCHIAVONE > Montebel. 
lo. 88. 

I4> MEDICINA, IGIENE L. 12 


ernia. Cinto Regolarizzatore 
Universa]. Brevettato. Gomma 
Piuma. Listin o grat ts. S ci 1 ver e; 
Ortopedia CANETTI. Casella po- 
sUle 159. NapolL MOt H. 
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